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Gentile Cliente,
la nostra Azienda ritiene che la Sua nuova caldaia soddisfera tutte le Sue esigenze.

L’acquisto di un prodotto WESTEN garantisce quanto Lei si aspetta: un buon funzionamento
ed un uso semplice e razionale.

Quello che Le chiediamo e di non mettere da parte queste istruzioni senza averle prima
lette: esse contengono informazioni utili per una corretta ed efficiente gestione della Sua
caldaia.

Le parti dell’imballo (sacchetti in plastica, polistirolo ecc.) non devono essere lasciate alla portata dei
bambini in quanto potenziali fonti di pericolo.

Westen dichiara che questi modelli di caldaie sono dotati di marcatura CE conformemente ai
requisiti essenziali delle seguenti Direttive:

- Direttiva gas 90/396/CEE

- Direttiva Rendimenti 92/42/CEE

- Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 2004/108/CEE c E

- Direttiva bassa tensione 2006/95/CE 0085
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1. AVVERTENZE PRIMA DELLINSTALLAZIONE

Questa caldaia serve a riscaldare I'acqua ad una temperatura inferiore a quella di ebollizione a pressione atmosferica. Essa
deve essere allacciata ad un impianto di riscaldamento compatibilmente alle sue prestazioni ed alla sua potenza.

Prima di far allacciare la caldaia da personale professionalmente qualificato, secondo il DM 22 gennaio 2008, n.37, far
effettuare:

a) Una verifica che la caldaia sia predisposta per il funzionamento con il tipo di gas disponibile. Questo & rilevabile dalla
scritta sull’imballo e dalla targa presente sull’apparecchio.

b) Un controllo che il camino abbia un tiraggio adeguato, non presenti strozzature e non siano inseriti nella canna fumaria
scarichi di altri apparecchi, salvo che questa non sia realizzata per servire piu utenze secondo le specifiche Norme e
prescrizioni vigenti.

c) Un controllo che, nel caso di raccordi su canne fumarie preesistenti, queste siano state perfettamente pulite poiché le
scorie, staccandosi dalle pareti durante il funzionamento, potrebbero occludere il passaggio dei fumi.

d) Risulta inoltre indispensabile, al fine di preservare il corretto funzionamento e la garanzia dell’apparecchio, seguire le
seguenti precauzioni:

1. Circuito sanitario:

1.1. se la durezza dell’acqua supera il valore di 20 °F (1 °F = 10 mg di carbonato di calcio per litro d’acqua) si prescrive
I’installazione di un dosatore di polifosfati o di un sistema di pari effetto rispondente alle normative vigenti.

1.2. € necessario effettuare un lavaggio accurato dell’impianto dopo I'installazione dell’apparecchio e prima del suo
utilizzo.

1.3. | materiali utilizzati per il circuito acqua sanitaria del prodotto sono conformi alla Direttiva 98/83/CE.

2. Circuito di riscaldamento

2.1. impianto nuovo
Prima di procedere all’installazione della caldaia I'impianto deve essere opportunamente pulito allo scopo di eliminare
residui di filettature, saldature ed eventuali solventi utilizzando prodotti idonei disponibili nel mercato non acidi e non
alcalini, che non attacchino i metalli, le parti in plastica e gomma. | prodotti raccomandati per la pulizia sono:
SENTINEL X300 o X400 e FERNOX Rigeneratore per impianti di riscaldamento. Per I'utilizzo di questi prodotti seguire
attentamente le istruzioni fornite con i prodotti stessi.

2.2. impianto esistente:
Prima di procedere all’installazione della caldaia I'impianto deve essere completamente svuotato ed opportunamente
pulito da fanghi e contaminanti utilizzando prodotti idonei disponibili nel mercato citati al punto 2.1.
Per la protezione dell’impianto dall’incrostazioni &€ necessario I'utilizzo di prodotti inibitori quali SENTINEL X100 e
FERNOX Protettivo per impianti di riscaldamento. Per I'utilizzo di questi prodotti seguire attentamente le istruzioni
fornite con i prodotti stessi.
Ricordiamo che la presenza di depositi nell'impianto di riscaldamento comporta dei problemi funzionali alla caldaia
(es. surriscaldamento e rumorosita dello scambiatore).

La mancata osservazione di queste avvertenze comporta il decadimento della garanzia dell’apparecchio.

2. AVVERTENZE PRIMA DELLA MESSA IN FUNZIONE

La prima accensione deve essere effettuata dal Servizio di Assistenza Tecnica autorizzato che dovra verificare:

a) Che i dati di targa siano rispondenti a quelli delle reti di alimentazione (elettrica, idrica, gas).

b) Che Iinstallazione sia conforme alle normative vigenti (UNI-CIG 7129, 7131, Regolamento di Attuazione della Legge 9
gennaio 1991 n°® 10 ed in specie i Regolamenti Comunali) di cui riportiamo uno stralcio nel manuale tecnico destinato
all’installatore.

c) Che sia stato effettuato regolarmente il collegamento elettrico alla rete piu terra.

| nominativi dei Centri di Assistenza Tecnica autorizzati sono rilevabili dal foglio allegato.

Il mancato rispetto di quanto sopra comporta il decadimento della garanzia.

Prima della messa in funzione togliere il film protettivo della caldaia. Non utilizzare per lo scopo utensili o materiali abrasivi
perché potrebbero danneggiare le parti verniciate.

L’apparecchio non é destinato a essere usato da persone (bambini compresi) le cui capacita fisiche, sensoriali
o mentali siano ridotte, oppure con mancanza di esperienza o di conoscenza, a meno che esse abbiano potuto
beneficiare, attraverso l'intermediazione di una persona responsabile della loro sicurezza, di una sorveglianza o
di istruzioni riguardanti 'uso dell’apparecchio.
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3. MESSA IN FUNZIONE DELLA CALDAIA

Procedere come di seguito descritto per le corrette operazioni di accensione:

1) alimentare la caldaia elettricamente;
2) aprire il rubinetto del gas;
3) seguire le indicazioni di seguito riportate riguardanti le regolazioni da effettuare sul pannello comandi della caldaia.

Legenda:

Selettore Estate-Inverno-Reset

Segnalazione funzionamento in riscaldamento
Segnalazione funzionamento in sanitario

Segnalazione presenza fiamma

Display

Manopola di regolazione temperatura di riscaldamento
Manopola di regolazione temperatura ACS (sanitario)
Manometro

1 2 3 6 7 8
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Figura 1

Con selettore (1) in posizione Estate (—:(t(—) il funzionamento in riscaldamento € disabilitato; risultano attive le sicurezze di
caldaia (antigelo, antibloccaggio pompa e valvola a tre vie) e la produzione di acqua calda sanitaria.

Avvertenza: In fase di prima accensione, finché non viene scaricata I’aria contenuta nella tubazione del gas, si pud verificare
la non accensione del bruciatore ed il conseguente blocco della caldaia.

Si consiglia in questo caso di ripetere le operazioni di accensione, fino all’arrivo del gas al bruciatore, posizionando per
almeno 1 secondo il selettore (1) in (J).

C 3.1 REGOLAZIONE DELLA TEMPERATURA AMBIENTE )

L'impianto deve essere dotato di termostato ambiente (DPR 26 Agosto 1993 n° 412 articolo 7 comma 6) per il controllo
della temperatura nei locali.

In caso di temporanea assenza del termostato ambiente, nella fase di prima accensione, € possibile realizzare un controllo
della temperatura ambiente agendo sulla manopola (6).

Per aumentare la temperatura ruotare la manopola in senso orario e viceversa per diminuirla. La modulazione elettronica
della fiamma permettera alla caldaia di raggiungere la temperatura impostata adeguando la portata del gas al bruciatore
alle reali condizioni di scambio termico.
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C 3.2 REGOLAZIONE DELLA TEMPERATURA DELLACQUA SANITARIA }

La caldaia effettua la modulazione elettronica della fiamma in funzione del posizionamento della manopola (7) di regolazione
dell’acqua sanitaria e della quantita d’acqua prelevata.

Questo sistema permette d’ottenere delle temperature dell’acqua, in uscita dalla caldaia, costanti anche per piccole portate
di prelievo.

E’ consigliabile, per un contenimento energetico, posizionare la manopola in “--comfort--" (figura 2). In inverno si rendera
probabilmente necessario aumentare la temperatura dell’acqua sanitaria in relazione ai valori desiderati.

S
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Figura 2

( 3.3 SEGNALAZIONI D’ANOMALIA E RIARMO DELLA CALDAIA )

In caso d’anomalia sul display viene visualizzato un codice di segnalazione.

info

Figura 3 0402_2504

Nota: per i codici di anomalia con piti di 2 cifre (es. E133), sul display sono visualizzate le prime due cifre “E1” seguite
successivamente dalle ultime due “33”, come illustrato in figura 3.
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C 3.3 TABELLA RIASSUNTIVA SEGNALAZIONI E ANOMALIE PIU FREQUENTI VISUALIZZABIL SUL DISPLAY )

Codice . . .
. descrizione anomalia intervento
anomalia
E10 Sensore sonda esterna guasto Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzato.
E20 sensore NTC di mandata guasto Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzato
E28 sensore NTC fumi guasto Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzato
E50 sensore NTC sanitario guasto Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzato

Posizionare per almeno 1 secondo il selettore (1 - figura 1) su “R”. In
E110 intervento termostato di sicurezza caso d’intervento ripetuto di questo dispositivo, chiamare il centro di
assistenza tecnica autorizzato.

Verificare che la pressione dell’impianto sia quella prescritta. Vedere
E119 mancato consenso pressostato idraulico capitolo riempimento impianto. Se I'anomalia persiste, chiamare il
centro di assistenza tecnica autorizzato.

intervento di sicurezza per mancanza di | Posizionare per almeno 1 secondo il selettore (1 - figura 1) su “R”. Se

E125 . . . - , . ) . : S . .
circolazione acqua o presenza aria nell’impianto | I'anomalia persiste chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzato.

Posizionare per almeno 1 secondo il selettore (1 - figura 1) su “R”. Se

E130 intervento NTC fumi per sovratemperatura , . ) . : ) : . .
I’anomalia persiste chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzato.

E’ stata tolta alimentazione elettrica alla caldaia Posizionare per almeno 1 secondo il selettore (1 - figura 1) su “R”. In

E131 a seguito di anomalia E125 o E130. caso d |nterven_to rlpetut_o di questo dispositivo, chiamare il centro di
assistenza tecnica autorizzato.

Posizionare per almeno 1 secondo il selettore (1 - figura 1) su “R”. Se

E133 mancanza gas , . ) . : ) : . )
I’anomalia persiste chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzato.
. . . Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzato. Verificare il
E151 errore interno scheda di caldaia o . A, . .
posizionamento degli elettrodi di accensione (capitolo 19).
. - . Attendere che la tensione di alimentazione ritorni ai valori normali. Il
E156 tensione di alimentazione troppo bassa - ) R )
ripristino del funzionamento & automatico.
E160 soglia velocita ventilatore non raggiunta Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzato.
E193 Presenza d’aria nel circuito La segnalazione di anomalia &€ temporanea. |l ripristino € automatico.

Tutte le anomalie sono visualizzate in ordine d’importanza; se dovessero presentarsi contemporaneamente piu anomalie,
la prima ad essere visualizzata € quella con maggiore priorita. Dopo aver rimosso la causa della prima anomalia sara
visualizzata la seconda e cosi via.

In caso una determinata anomalia si presenti con frequenza rivolgersi al Servizio di Assistenza Tecnica autorizzato.

4. RIEMPIMENTO IMPIANTO

IMPORTANTE: Verificare periodicamente che la pressione, letta sul manometro (8 - figura 1), ad impianto freddo, sia di
1-1,5 bar. In caso di sovrapressione agire sul rubinetto di scarico caldaia. Nel caso sia inferiore agire
sul rubinetto di caricamento della caldaia (figura 4a o 4b).

E’ consigliabile che I'apertura di tale rubinetto sia effettuata molto lentamente in modo da facilitare lo sfiato dell’aria.

AVVERTENZA: si raccomanda di porre particolare cura nella fase di riempimento dell’impianto di riscaldamento. In
particolare aprire le valvole termostatiche eventualmente presenti nell’impianto, far affluire lentamente I’acqua al fine di
evitare formazione di aria all’interno del circuito primario finché non si raggiunge la pressione necessaria al funzionamento.
Infine eseguire lo sfiato degli eventuali elementi radianti all’interno dell'impianto. Westen non si assume alcuna responsabilita
per danni derivati dalla presenza di bolle d’aria all’interno dello scambiatore primario dovuta ad errata o approssimativa
osservanza di quanto sopra indicato.

Se si dovessero verificare frequenti diminuzioni di pressione chiedere I'intervento del Servizio di Assistenza Tecnica
autorizzato.
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La caldaia & dotata di un pressostato idraulico che, in caso di mancanza d’acqua, non consente il funzionamento della
caldaia.

5. SPEGNIMENTO DELLA CALDAIA

Per lo spegnimento della caldaia occorre ruotare il selettore “1” in posizione “0”. Cosi facendo si interrompe I'alimentazione
elettrica dell’apparecchio.

6. ARRESTO PROLUNGATO DELLIMPIANTO. PROTEZIONE AL GELO

E’ buona norma evitare lo svuotamento dell’intero impianto di riscaldamento poiché ricambi d’acqua portano anche ad
inutili e dannosi depositi di calcare all'interno della caldaia e dei corpi scaldanti.

Se durante I'inverno I'impianto termico non dovesse essere utilizzato, e nel caso di pericolo di gelo, & consigliabile miscelare
I’acqua dell'impianto con idonee soluzioni anticongelanti destinate a tale uso specifico (es. glicole propilenico associato
ad inibitori di incrostazioni e corrosioni).

La gestione elettronica della caldaia € provvista di una funzione “antigelo” che, con temperatura di mandata impianto
inferiore ai 5 °C, fa funzionare il bruciatore fino al raggiungimento in mandata di un valore pari a 30 °C.

Tale funzione € operativa se:

* la caldaia & alimentata elettricamente;

*  c’egas;

* la pressione dell’impianto & quella prescritta;
* la caldaia non ¢ in blocco.

7. CAMBIO GAS

Le caldaie possono funzionare sia a gas metano che a gas GPL.
Nel caso in cui si renda necessaria la trasformazione ci si dovra rivolgere al Servizio di Assistenza Tecnica autorizzato.

8. ISTRUZIONI PER LORDINARIA MANUTENZIONE

Per garantire alla caldaia una perfetta efficienza funzionale e di sicurezza & necessario, alla fine di ogni stagione, far
ispezionare la caldaia dal Servizio di Assistenza Tecnica autorizzato.

Una manutenzione accurata &€ sempre motivo di risparmio nella gestione dell'impianto.

La pulizia esterna dell’apparecchio non deve essere effettuata con sostanze abrasive, aggressive e/o facilmente infammabili
(es. benzina alcoli, ecc.) e comunque dev’essere effettuata con I’'apparecchio non in funzione (vedi capitolo 5 spegnimento
della caldaia).
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9. AVVERTENZE GENERALI

Le note ed istruzioni tecniche che seguono sono rivolte agli installatori per dar loro la possibilita di effettuare una
perfetta installazione. Le istruzioni riguardanti I’accensione e I'utilizzo della caldaia sono contenute nella parte destinata
all’utente.

Si fa presente che le Norme ltaliane che regolano l'installazione, la manutenzione e la conduzione degli impianti d’uso

domestico a gas sono contenute nei seguenti documenti:

e Norme UNI-CIG 7129-7131 e CEIl 64-8

e |Legge 9 gennaio 1991 n° 10 e relativo Regolamento d’Attuazione (DPR 26 Agosto 1993 n° 412).

¢ Disposizioni dei Vigili del Fuoco, dell’Azienda del gas ed in specie i Regolamenti Comunali.

Inoltre, il tecnico installatore dev’essere abilitato all’installazione degli apparecchi per riscaldamento secondo il DM 22

gennaio 2008, n.37.

Oltre a cio va tenuto presente che:

e La caldaia pu0 essere utilizzata con qualunque tipo di piastra convettrice, radiatore, termoconvettore, alimentati a due
tubi o monotubo. Le sezioni del circuito saranno, in ogni caso, calcolate secondo i normali metodi, tenendo conto della
caratteristica portata-prevalenza disponibile alla placca e riportata al capitolo 22.

e Le parti dell'imballo (sacchetti in plastica, polistirolo ecc.) non devono essere lasciate alla portata dei bambini in quanto
potenziali fonti di pericolo.

e La prima accensione deve essere effettuata dal Servizio di Assistenza Tecnica autorizzato, rilevabile dal foglio
allegato.

Nota: || mancato rispetto di quanto sopra comporta il decadimento della garanzia.

10. AVVERTENZE PRIMA DELLINSTALLAZIONE

Questa caldaia serve ariscaldare I’acqua ad una temperatura inferiore a quella di ebollizione a pressione atmosferica. Essa
deve essere allacciata ad un impianto di riscaldamento compatibilmente alle sue prestazioni ed alla sua potenza.

Prima di far allacciare la caldaia da personale professionalmente qualificato, secondo il DM 22 gennaio 2008, n.37, far
effettuare:

a) Una verifica che la caldaia sia predisposta per il funzionamento con il tipo di gas disponibile. Questo ¢ rilevabile dalla
scritta sull'imballo e dalla targa presente sull’apparecchio.

b) Un controllo che il camino abbia un tiraggio adeguato, non presenti strozzature e non siano inseriti nella canna fumaria
scarichi di altri apparecchi, salvo che questa non sia realizzata per servire piu utenze secondo le specifiche Norme e
prescrizioni vigenti.

c) Un controllo che, nel caso di raccordi su canne fumarie preesistenti, queste siano state perfettamente pulite poiché le
scorie, staccandosi dalle pareti durante il funzionamento, potrebbero occludere il passaggio dei fumi.

Risulta inoltre indispensabile, al fine di preservare il corretto funzionamento e la garanzia dell’apparecchio, seguire le
seguenti precauzioni:

1. Circuito sanitario:

1.1. se la durezza dell’acqua supera il valore di 20 °F (1 °F = 10 mg di carbonato di calcio per litro d’acqua) si prescrive
I’installazione di un dosatore di polifosfati o di un sistema di pari effetto rispondente alle normative vigenti.

1.2. € necessario effettuare un lavaggio accurato dell'impianto dopo l'installazione dell’apparecchio e prima del suo
utilizzo.

1.3. | materiali utilizzati per il circuito acqua sanitaria del prodotto sono conformi alla Direttiva 98/83/CE.

2. Circuito di riscaldamento

2.1. impianto nuovo
Prima di procedere all’installazione della caldaia I'impianto deve essere opportunamente pulito allo scopo di eliminare
residui di filettature, saldature ed eventuali solventi utilizzando prodotti idonei disponibili nel mercato non acidi e non
alcalini, che non attacchino i metalli, le parti in plastica e gomma. | prodotti raccomandati per la pulizia sono:
SENTINEL X300 o X400 e FERNOX Rigeneratore per impianti di riscaldamento. Per I'utilizzo di questi prodotti seguire
attentamente le istruzioni fornite con i prodotti stessi.

2.2. impianto esistente:
Prima di procedere all’installazione della caldaia I'impianto deve essere completamente svuotato ed opportunamente
pulito da fanghi e contaminanti utilizzando prodotti idonei disponibili nel mercato citati al punto 2.1.
Per la protezione dell’impianto dall’incrostazioni &€ necessario I'utilizzo di prodotti inibitori quali SENTINEL X100 e
FERNOX Protettivo per impianti di riscaldamento. Per I'utilizzo di questi prodotti seguire attentamente le istruzioni
fornite con i prodotti stessi.
Ricordiamo che la presenza di depositi nell'impianto di riscaldamento comporta dei problemi funzionali alla caldaia
(es. surriscaldamento e rumorosita dello scambiatore).

La mancata osservazione di queste avvertenze comporta il decadimento della garanzia dell’apparecchio.
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11. INSTALLAZIONE CALDAIA

Determinata I'esatta ubicazione della caldaia fissare la dima alla parete.

Eseguire la posa in opera dell’impianto partendo dalla posizione degli attacchi idrici e gas presenti nella traversa inferiore
della dima stessa. Nel caso di impianti gia esistenti e nel caso di sostituzioni & consigliabile prevedere sul ritorno alla
caldaia ed in basso un vaso di decantazione destinato a raccogliere i depositi 0 scorie presenti anche dopo il lavaggio e
che nel tempo possono essere messi in circolazione. Fissata la caldaia alla parete effettuare il collegamento ai condotti di
scarico e aspirazione, forniti come accessori, come descritto nei successivi capitoli.

Collegare il sifone ad un pozzetto di scarico assicurando una pendenza continua. Sono da evitare tratti orizzontali.

AVVERTENZA: si raccomanda di porre particolare cura nella fase di riempimento dell’impianto di riscaldamento. In
particolare aprire le valvole termostatiche eventualmente presenti nell’impianto, far affluire lentamente I'acqua al fine di
evitare formazione di aria all’interno del circuito primario finché non si raggiunge la pressione necessaria al funzionamento.
Infine eseguire lo sfiato degli eventuali elementi radianti all'interno dell'impianto. Westen non si assume alcuna responsabilita
per danni derivati dalla presenza di bolle d’aria all’interno dello scambiatore primario dovuta ad errata o approssimativa
osservanza di quanto sopra indicato.
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12. DIMENSIONI CALDAIA
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Figura 6
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13. DOTAZIONI PRESENTI NELLIMBALLO

dima

rubinetto gas (2)

rubinetto entrata acqua con filtro (3)

rubinetto mandata impianto riscaldamento (1) fornito come accessorio
rubinetto ritorno impianto riscaldamento (4) fornito come accessorio
guarnizioni di tenuta

giunti telescopici (fornito come accessorio)

tasselli 8 mm e cancani

traversa sostegno caldaia

NOVADENS 240 - 280 NOVADENS 1.240

CG_1408 /0901_1603
CG_1409/0301_1008

Figura 7a
Figura 7b

14. INSTALLAZIONE DEI CONDOTTI DI SCARICO - ASPIRAZIONE

L'installazione della caldaia pud essere effettuata con facilita e flessibilita grazie agli accessori forniti e dei quali
successivamente € riportata una descrizione. La caldaia &, all’origine, predisposta per il collegamento ad un condotto di
scarico - aspirazione di tipo coassiale, verticale o orizzontale. Per mezzo dell’accessorio sdoppiatore & possibile I'utilizzo
anche dei condotti separati.

In caso d’installazione di condotti di scarico e di aspirazione non forniti da WESTEN é necessario che gli stessi
siano certificati per il tipo di utilizzo ed abbiano una perdita di carico massima di 100 Pa.

Avvertenze per le seguenti tipologie d’installazione: IT — C

C,, C,, | terminali per lo scarico sdoppiato devono essere previsti all’interno di un AN §
quadrato di 50 cm di lato. Istruzioni dettagliate sono presenti assieme ai 3
singoli accessori

C. | terminali per I’aspirazione dell’aria comburente e per I'evacuazione dei P ~
prodotti della combustione non devono essere previsti su muri opposti
dell’edificio. Cu Cs

Ce la massima perdita di carico dei condotti non deve superare i 100 Pa. | condotti| | B
devono essere certificati per I’'uso specifico e per una temperatura superiore | ¢ =F
ai 100°C. Il terminale camino utilizzato deve essere certificato secondo la ﬁ T
Norma EN 1856-1. C, C:

C,. C,, Il camino o canna fumaria utilizzata deve essere idonea all’'uso. S

AVVERTENZA: Al fine di garantire una maggior sicurezza di funzionamento é E

necessario che i condotti di scarico fumi siano ben fissati al muro mediante

apposite staffe di fissaggio. C. U ] Css  Cog

Figura 8
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Per ogni curva a 90° Per ogni curva a . .
s o Diametro Diametro
. . . Lunghezza max installata 45° installata la .
Tipo di condotti - . . terminale condotto
condotti di scarico la lunghezza max lunghezza max si .
L " " N camino esterno
si riduce di riduce di
coassiali @ 60/100 mm 10m 1m 0,5m 100 mm 100 mm
separati verticali 15 m 0,5m 0,25m 133 mm 80 mm
separati orizzontali 80 m 0,5m 0,25m - 80 mm

.. CONDOTTO DI SCARICO - ASPIRAZIONE COASSIALE (CONCENTRICO)

Questo tipo di condotto permette lo scarico dei combusti e I'aspirazione dell’aria comburente sia all’esterno dell’edificio,
sia in canne fumarie di tipo LAS.

La curva coassiale a 90° permette di collegare la caldaia ai condotti di scarico-aspirazione in qualsiasi direzione grazie alla
possibilita di rotazione a 360°. Essa puo essere utilizzata anche come curva supplementare in abbinamento al condotto
coassiale o alla curva a 45°.

In caso di scarico all’esterno il condotto scarico-aspirazione deve fuoriuscire dalla parete per almeno 18 mm per permettere
il posizionamento del rosone in alluminio e la sua sigillatura onde evitare le infiltrazioni d’acqua.
La pendenza minima verso la caldaia di tali condotti deve essere di 1 cm per metro di lunghezza.

Linserimento di una curva a 90° riduce la lunghezza totale del condotto di 1 metro.
L'inserimento di una curva a 45° riduce la lunghezza totale del condotto di 0,5 metri.

990519_0400

J

Raccordo concentrico |

Figura 9

0002230400

Lmax=10m @ 60/100 mm
Lmax=25m @ 80/125 mm

| 70

Lmax=9m @ 60/100 mm
Lmax=24m © 80/125 mm
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C ESEMPI DYINSTALLAZIONE CON CANNE FUMARIE DI TIPO LAS @ 60/100 MM )

ER=NzEZEzEZ]|
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7 |
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Lmax=10m @ 60/100 mm
Lmax=25m @ 80/125 mm

(EEHE
TH1

3
6
)i
]

C ESEMPI D'INSTALLAZIONE CON CONDOTTI VERTICALI @ 60/100 MM )

Linstallazione puo essere eseguita sia con tetto inclinato che con tetto piano utilizzando I’accessorio camino e I'apposita
tegola con guaina disponibile a richiesta.

9912221000

[ 1 [ 1
Lmax=10m @ 60/100 mm Lmax=8m ©60/100mm Lmax=9m © 60/100 mm
Lmax=25m @ 80/125 mm Lmax=23m ©@80/125mm Lmax=24m @ 80/125 mm

... CONDOTTI DI SCARICO-ASPIRAZIONE SEPARATI

Questo tipo di condotto permette lo scarico dei combusti sia all’esterno dell’edificio, sia in canne fumarie singole.
L’aspirazione dell’aria comburente pud essere effettuata in zone diverse rispetto a quelle dello scarico.
L’accessorio sdoppiatore € costituito da un raccordo riduzione scarico (100/80) e da un raccordo aspirazione aria.
La guarnizione e le viti del raccordo aspirazione aria da utilizzare sono quelle tolte in precedenza dal tappo.

Raccordo riduzione scarico

Raccordo aspirazione aria

2N\NEEY

NER

o

011015_0100

Figura 10
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La curva a 90° permette di collegare la caldaia ai condotti di scarico e di aspirazione in qualsiasi direzione grazie alla
possibilita di rotazione a 360°. Essa pud essere utilizzata anche come curva supplementare in abbinamento al condotto
o alla curva a 45°.

=
]
=1
=
=
1S

0806_0103 / CG_1818

.
1
¥
B—F

Figura 11

L’inserimento di una curva a 90° riduce la lunghezza totale del condotto di 0,5 metri.
L’inserimento di una curva a 45° riduce la lunghezza totale del condotto di 0,25 metri.

C ESEMPI D'INSTALLAZIONE CON CONDOTTI SEPARATI ORIZZONTALI >

IMPORTANTE - La pendenza minima, verso la caldaia, del condotto di scarico deve essere di 1 cm per metro di
lunghezza. Assicurarsi che i condotti di scarico ed aspirazione dell’aria siano ben fissati alle pareti.

< L .
T | :
o S
] B 1 T g
g U
g -
[ 1 L
[ I I I
[ T : -
[ 1 - -
[ [ ] [T LT
II]I (L1 +L2) max =80 m
.| S —__
[T Il condotto di aspirazione deve avere
Lmax=15m una lunghezza massima di 15 metri.
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C ESEMPI D’INSTALLAZIONE CON CONDOTTI SEPARATI VERTICALI

—/

010828_0700

Lmax =15m L max=14m

Importante: il condotto singolo per scarico combusti deve essere opportunamente coibentato, nei punti dove lo stesso
viene in contatto con le pareti dell’abitazione, con un adeguato isolamento (esempio materassino in lana di vetro).

Per istruzioni piu dettagliate sulle modalita di montaggio degli accessori vedere le notizie tecniche che accompagnano
gli accessori stessi.

15. ALLACCIAMENTO ELETTRICO

La sicurezza elettrica dell’apparecchio & raggiunta soltanto quando lo stesso & correttamente collegato ad un efficace
impianto di messa a terra, eseguito come previsto dalle vigenti Norme di sicurezza sugli impianti (DM 22 gennaio 2008,
n.37).

La caldaia va collegata elettricamente ad una rete di alimentazione 230 V monofase + terra mediante il cavo a tre fili in
dotazione rispettando la polarita Linea-Neutro.

L’allacciamento dev’essere effettuato tramite un interruttore bipolare con apertura dei contatti di almeno 3 mm.

In casi di sostituzione del cavo di alimentazione dev’essere utilizzato un cavo armonizzato “HAR HO5 VV-F” 3x0,75 mm?
con diametro massimo di 8 mm.

| fusibili, del tipo rapido da 2A, sono incorporati nella morsettiera di alimentazione (estrarre il portafusibile (colore nero)
per il controllo e/o la sostituzione.)

0409_0201

Morsettiera M1

®

\ Coperchio

Morsettiera M2

Figura 12 Coperchio / =]
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C 15.1 DESCRIZIONE DEI COLLEGAMENTI ELETTRICI ALLA CALDAIA }

Ruotare verso il basso la scatola comandi ed accedere alle morsettiere M1 e M2 destinate ai collegamenti elettrici togliendo
i due coperchi di protezione (vedere figura 12).

Morsetti 1-2 Morsettiera M1: “TA” collegamento termostato ambiente.

Morsetti 4-5 Morsettiera M2: collegamento del regolatore climatico SIEMENS modello QAA73 fornito come accessorio.
Non & necessario rispettare la polarita dei collegamenti.

Il ponticello presente sui morsetti 1-2 “TA” della Morsettiera M1, deve essere tolto.

Leggere le istruzioni che accompagnano questo accessorio per la corretta installazione e programmazione.

Morsetti 7-8: collegamento sonda esterna SIEMENS modello QAC34 fornita come accessorio. Leggere le istruzioni che
accompagnano questo accessorio per la corretta installazione.

Morsetti 9-10: collegamento sonda di precedenza sanitario, fornita come accessorio, per il collegamento delle caldaie,
versione monotermiche, ad un bollitore esterno.

AVVERTENZA: In caso P’apparecchio sia collegato direttamente ad un impianto a pavimento deve essere previsto,
a cura dell’installatore, un termostato di protezione per la salvaguardia di quest’ultimo contro le sovratemperature.

( 15.2 COLLEGAMENTO DEL REGOLATORE CLIMATICO QAA73 )

Il collegamento del regolatore climatico QAA73 alla scheda elettronica deve essere effettuato mediante I'utilizzo di una
scheda interfaccia anch’essa fornita come accessorio.
Tale scheda deve essere collegata al connettore X 300 della scheda elettronica presente in caldaia (figura 13).

Morsetti 1-2-3 Morsettiera M2: collegamento elettrovalvola di zona (vedere figura 15 del capitolo 15.4).

0403_2502

SCHEDA INTERFACCIA
QAA73
(ACCESSORI

LEGENDA:

o 0 o M2 N.C. - Contatto normalmente chiuso
° ° Cc - Comune

N.O. - Contatto normalmente aperto

o 0 ©

o = COLORE CAVETTI:
M Marrone
N Nero
Figura 13 Cc Celeste

R Rosso

Le regolazioni concernenti la temperatura dell’acqua sanitaria ed il programma orario sanitario devono essere effettuate
mediante il regolatore climatico QAA73.

Il programma orario del circuito di riscaldamento deve essere impostato sul QAA73 in caso di unica zona o relativamente
alla zona controllata dal QAA73 stesso.

Vedere le istruzioni fornite con il regolatore climatico QAA73 per la modalita di programmazione dei parametri destinati
all’utente.
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- QAAT73:parametri settabili dall’installatore (service)

Premendo contemporaneamente i due tasti PROG per un tempo di almeno 3 secondi & possibile accedere alla lista dei
parametri visualizzabili e/o settabili dall’installatore.

Premere uno di questi due tasti per cambiare il parametro da visualizzare o modificare.

Premere il tasto [+] o [-] per modificare il valore visualizzato.

Premere nuovamente uno dei tasti PROG per memorizzare la modifica.

Premere il tasto informazioni (i) per uscire dalla programmazione.

Di seguito vengono riportati solamente i parametri di comune utilizzo:

o Valore di
N° linea | Parametro Range fabbrica
Pendenza HCA1
70 Selezione curva climatica “kt” del circuito di riscaldamento 25...40 15
Mandata Max HC1
72 Massima temperatura di mandata impianto di riscaldamento 25...80 80
. o Leggero,
74 Tipo di edificio Pesante Leggero
Compensazione ambiente on HC1 on
P HC2 on

75 Attivazione / disattivazione dell'influenza della temperatura ambiente. On HC1

Se disattivata deve essere presente la sonda esterna HCr:L:r“I-a|C2
. e klam . . Inattivo - .
77 Adattamento automatico della curva climatica “kt” in funzione della temperatura ambiente attivo Attivo

Ottimizzazione partenza Max
78 Massimo anticipo, rispetto al programma orario, di accensione della caldaia per I'ottimizzazione della | 0...360 min 0
temperatura del locale

Ottimizzazione stop Max Massimo anticipo, rispetto al programma orario, di spegnimento della caldaia

I per I'ottimizzazione della temperatura del locale 0...360 min 0

go | ACSsetridotto , - 10035..58 | 10035
Minima temperatura dell’acqua sanitaria
Programma ACS
Scelta del tipo di programma orario in sanitario 24 h/giorno

91 24 h/giorno = sempre attivo PROG HC-1h 24 h/giormno
PROG HC-1h = come programma riscaldamento HC1 meno 1 ora PROG HC 9
PROG HC = come programma di riscaldamento PROG ACS

PROG ACS = programma specifico per il Sanitario (vedere anche le linee di programma 30-36)

- segnalazioni di anomalie

In caso di anomalie, sul display del QAA73 compare il simbolo & lampeggiante. Premendo il tasto informazioni (f) & possibile
visualizzare il codice di errore e la descrizione dell’anomalia riscontrata (vedi tabella segnalazioni/anomalie cap. 3.3.1).
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( 15.3 COLLEGAMENTO DELLA SONDA ESTERNA )

La sonda esterna SIEMENS modello QAC34 (accessorio a richiesta) deve essere collegata ai morsetti 7-8 della morsettiera
M2 di figura 13.

Le modalita d’impostazione della pendenza della curva climatica “kt” risulta differente a seconda degli accessori collegati
alla caldaia.

a) Senza regolatore climatico QAA73

Con sonda esterna collegata, la manopola di regolazione della temperatura del circuito di riscaldamento (fig. 14), svolge
la funzione di traslazione delle curve di riscaldamento (grafico 2).

Per aumentare la temperatura ambiente del locale da riscaldare, ruotare la manopola in senso orario e viceversa per
diminuirla. Nella figura 14 € evidenziata la posizione corretta della manopola senza traslazione

La scelta della curva climatica “Kt” deve essere effettuata,
dal Service, mediante il regolatore climatico QAA73
modificando il parametro 532, come descritto nella tabella
riassuntiva al capitolo 26.

Nel grafico 1 sono rappresentate le curve disponibili.

0806_0802 / CG_1819

Figura 14

0409_1601

™ [°C]

Grafico 1

0410_0802

™ [°c]

Grafico 2

TM = temperatura di mandata
Te =temperatura esterna composta
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b) con regolatore climatico QAA73:

La scelta della curva climatica “kt” deve essere effettuata impostando il parametro 70 “pendenza HC1” del regolatore
climatico QAA73 come descritto al capitolo 15.2 “QAA73: parametri settabili dall’'installatore (service)”.

Vedere il grafico 3 per la scelta della curva riferita ad una temperatura ambiente di 20°C.

La traslazione della curva avviene in modo automatico in funzione della temperatura ambiente impostata mediante il
regolatore climatico QAA73.

In caso d’impianto diviso in zone, la curva deve essere impostata sia su QAA73 sia in caldaia (per le impostazioni di caldaia
vedere paragrafo 26). La gestione elettronica dell’apparecchio provvedera a fornire una temperatura di mandata impianto
pari alla piu elevata tra quella elaborata dal QAA73 e quella elaborata dalla caldaia.

™ %
100 A/// e // “
/ // ///// _— 17,5
. 71/ 5 .
/ / // // 12,5
70 % Py
iRy —zecam
50 // // - — // | 75
7 /P = I —
30 él '//-/ /////
T -
20 10 0 -10 20 WO Cqg
TM = temperatura di mandata
Grafico 3 Te = temperatura esterna composta
C 15.4 COLLEGAMENTO ELETTRICO AD UN IMPIANTO A ZONE )

Il collegamento elettrico e le regolazioni necessarie per la gestione di un impianto diviso in zone, risulta differente a seconda
degli accessori collegati alla caldaia.

Per il funzionamento della caldaia, in caso di richiesta da parte delle singole zone, € necessario posizionare il selettore
Estate/Inverno (1 - figura 1), presente sul pannello comandi della caldaia, in posizione Inverno (éle).

a) Senza regolatore climatico QAA73:

Il contatto relativo alla richiesta di funzionamento delle differenti zone deve essere collegato in parallelo e connesso al
morsetto 1-2 “TA” della morsettiera M1 di figura 12. Il ponticello presente deve essere rimosso.

La scelta della temperatura del riscaldamento & effettuata direttamente sul pannello comandi della caldaia agendo sulla
manopola 6 di figura 1.

b) con regolatore climatico QAA73:

Il contatto relativo alla richiesta di funzionamento delle zone non controllate dal QAA73, deve essere collegato in parallelo
e connesso ai morsetti 1-2 “TA” della morsettiera M1 di figura 15. Il ponticello presente deve essere rimosso.

La zona controllata dal QAA73 ¢ gestita dalla elettrovalvola della zona 1, come illustrato in figura 15.

La scelta della temperatura del riscaldamento della zona controllata dal QAA73 & effettuata automaticamente dal QAA73
stesso.
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La scelta della temperatura del riscaldamento delle altre zone deve essere effettuata direttamente sul pannello comandi
della caldaia.

Zona 1
| — (QAA 73) Zona 1 Zona 2 Zona 3 Zona N
(telecontrollo) (termostato ambiente) (termostato ambiente) (termostato ambiente)

L

Elettrovalvola
Zona 1

0402_25010

Figura 15

Caso 1: installazione senza sonda esterna:

La temperatura di mandata prevista per le singole zone, deve essere impostata agendo sulla manopola di regolazione della
temperatura del circuito di riscaldamento presente sul pannello comandi della caldaia (6 - figura 1).

In caso di richiesta contemporanea, da parte della zona principale, controllata dal QAA73, e di una delle altre zone, la
temperatura di mandata & quella massima tra quella elaborata dal QAA73 e quella impostata sulla manopola di caldaia.

Caso 2: installazione con sonda esterna:

La temperatura di mandata prevista dalle singole zone € quella elaborata dalla scheda elettronica in funzione della
temperatura esterna e della curva di riscaldamento impostata come descritto al paragrafo 15.3.

In caso di richiesta contemporanea, da parte della zona principale, controllata dal QAA73, e di una delle altre zone, la
temperatura di mandata & quella massima tra quella elaborata dal QAA73 e quella elaborata dalla scheda elettronica di
caldaia.

C 15.5 COLLEGAMENTO DELL'OROLOGIO PROGRAMMATORE )

e collegare il motore del programmatore al connettore X9 della scheda elettronica principale (morsetti 1 e 3);

e collegare il contatto in deviazione del programmatore ai morsetti 2 e 4 dello stesso connettore togliendo il ponticello
esistente.

In caso che il programmatore utilizzato sia del tipo a batteria, senza alimentazione, lasciare liberi i morsetti 1 e 3 del

connettore X9.

O OO0

X9
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C 15.6 COLLEGAMENTO DI UN BOLLITORE ESTERNO (PER MODELLI NOVADENS 1.240) )

Le caldaie modello NOVADENS 1.120 - 1.240 - 1.280 sono predisposte per il collegamento di un bollitore esterno in quanto
provviste all’origine di una valvola a tre vie motorizzata.

Collegare idraulicamente il bollitore come da figura 16.

Collegare la sonda NTC di precedenza sanitario, fornita come accessorio, ai morsetti 9-10 della morsettiera M2, dopo
aver rimosso la resistenza elettrica presente (figura 16).

L’elemento sensibile della sonda NTC deve essere inserito sull’apposito pozzetto previsto sul bollitore stesso.

La regolazione della temperatura dell’acqua sanitaria, pud essere effettuata direttamente sul pannello comandi della caldaia,
agendo sulla manopola 7 di figura 1.

LEGENDA
UB: unita bollitore RS
UR: unita riscaldamento
V3V: valvola tre vie
M2: morsettiera di collegamento
SB: sonda bollitore di precedenza sanitario
MR: mandata riscaldamento
MB: mandata bollitore \
RR: ritorno riscaldamento/bollitore 2 — @
RB: resistenza elettrica da togliere : \(r S
@@@*\
V3V
— ]  ——
MR| |[MB RR
SB
UR
UB
ﬁ\
Figura 16 5
o

NOTA: /a funzione antilegionella € attiva (impostazione di fabbrica = ON; vedere paragrafo 26 parametro 555.1).
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16. MODALITA DI CAMBIO GAS

Per eseguire la taratura della valvola del gas le operazioni da eseguire in sequenza sono:

1) taratura della portata termica massima. Verificare che la CO, misurata sul condotto di scarico, con caldaia funzionante
alla massima portata termica, sia quella riportata nella tabella 1 (a-b-c). In caso contrario agire sulla vite di regolazione
(V) presente sulla valvola gas. Ruotare la vite in senso orario per diminuire il tenore di CO, ed in senso antiorario per
aumentarlo.

2) taratura della portata termica ridotta. Verificare che la CO, misurata sul condotto di scarico, con caldaia funzionante
alla minima portata termica, sia quella riportata nella tabella 1 (a-b-c). In caso contrario agire sulla vite di regolazione
(K) presente sulla valvola gas. Ruotare la vite in senso orario per aumentare il tenore di CO, ed in senso antiorario per
diminuirlo.

Pi: presa di pressione alimentazione gas

P out: presa di pressione gas al bruciatore P Out V é
P: presa di pressione per la misura del’lOFFSET z
Pl: ingresso segnale d’aria proveniente dal

ventilatore
V: vite di regolazione della portata gas

K: vite di regolazione del’OFFSET

Figura 17

( 16.1 FUNZIONE TARATURA )

Per facilitare le operazioni di taratura della valvola gas € possibile impostare la “funzione taratura” direttamente sul pannello
comandi della caldaia procedendo come di seguito descritto:

1) ruotare le manopole 6 e 7 (figura 1) in senso antiorario, posizionandole al valore minimo, come illustrato in figura
18A;

2) con la manopola 7 in questa posizione, effettuare due rapide e consecutive rotazioni (~ '/, di giro) in senso orario,
come illustrato in figura 18B.

NOTA: iled 2 e 3 (figura 1) lampeggiano alternativamente e sul display é visualizzata la scritta “SF” che si alterna
nella visualizzazione, ad intervalli di 5 secondi, al valore di temperatura di mandata della caldaia (figura 19).

3) Agire sulla manopola 6 per regolare la velocita del ventilatore dalla portata termica minima (0%) alla portata termica
massima (100%).
NOTA: quando la funzione “taratura” é attiva, sul display é visualizzata la scritta “P” seguita, ad intervalli di 5
secondi, dal valore di temperatura di mandata della caldaia (figura 20).

4) Tale funzione rimane attiva per un tempo di 20 minuti. E’ possibile interrompere anticipatamente la funzione “taratura”
muovendo la manopola 7 (figura 1).

NOTA: qualora la temperatura di mandata riscaldamento dovesse raggiungere la massima temperatura di mandata
riscaldamento impostata, la funzione si interrompe anticipatamente.
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Figura 18A

Figura 18B
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Figura 19

0402_2513

Figura 20

0402_2514
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IMPORTANTE: in caso di trasformazione per il funzionamento da gas metano a gas propano (GPL) prima di effettuare la
taratura della valvola gas, come appena descritto, devono essere effettuate le seguenti operazioni:

e Ruotare la vite di regolazione (V) presente sulla valvola gas per un numero di giri completi pari a quelli riportati nella

tabella 3;

e Impostare, mediante il regolatore climatico QAA73, i parametri 608 e 611 relativi alla potenza di accensione come

descritto al paragrafo 26. Nella tabella 3 sono riportati i valori da impostare.

C TABELLA 1: COMBUSTIONE CO, E DIAFRAMMA GAS

NOVADENS 1.240

NOVADENS 240 G20 - 2H - 20 mbar G31 - 3P - 37 mbar
NOVADENS 280
CO, portata termica max 8,7% 10%
CO, portata termica min 8,4% 9,5%
Ugello gas 7,5 mm 7,5 mm

C TABELLA 2: CONSUMO POTENZA MAX E MIN
NOVADENS 280
Consumo gas a 15 °C 1013 mbar G20 - 2H - 20 mbar G31 - 3P - 37 mbar
PCI 34.02 MJ/m? 46.3 MJ/kg
Consumo a portata termica max 3.06 m¥/h 2.25 kg/h
Consumo a portata termica min 0,95 mé/h 0.70 kg/h

NOVADENS 240
NOVADENS 1.240
Consumo gas a 15 °C 1013 mbar G20 - 2H - 20 mbar G31 - 3P - 37 mbar
PCI 34.02 MJ/m? 46.3 MJ/kg
Consumo a portata termica max 2.61 méh 1.92 kg/h
Consumo a portata termica min 0.74 m¥h 0.54 kg/h
C TABELLA 3: IMPOSTAZIONE PARAMETRI 608 E 611 )
Giri della vite Parametro 608 Parametro 611
Modello di caldaia V) % rpm
in senso orario Gas G20 | Gas G31 Gas G20 Gas G31

NOVADENS 280 3 50 35 4300 4000
NOVADENS 240 2 50 35 4300 4000
NOVADENS 1.240 3 50 35 4300 4000

17. VISUALIZZAZIONE PARAMETRI DELLA SCHEDA ELETTRONICA SUL DISPLAY DI CALDAIA (FUNZIONE “INFO")

Per visualizzare sul display, situato sul pannello frontale della caldaia, alcune informazioni relative al funzionamento della
caldaia o il valore della temperatura esterna, procedere come di seguito descritto:

1) ruotare la manopola 6 (figura 1) in senso antiorario, posizionandola al valore minimo, come illustrato in figura 21A;
2) con la manopola 6 in questa posizione, effettuare due rapide e consecutive rotazioni (~'/, di giro) in senso orario, come
illustrato in figura 21B.

NOTA : quando la funzione “INFO” ¢ attiva, sul display (5 - figura 1) e visualizzata la scritta “A0” che si alterna nella
visualizzazione (~ 5 secondl) al valore di temperatura sanitaria A.C.S. (figura 22).
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0806_0105 / CG_1820

Figura 21A

Figura 21B

3) Ruotare la manopola 7 per visualizzare in sequenza i valori istantanei dei parametri di seguito riportati:

AO: valore (°C) della temperatura dell’acqua sanitaria (A.C.S.);

A1: valore (°C) della temperatura esterna;

A2: valore (%) del segnale PWM al ventilatore (parametro destinato al Service);
A3: n° di giri (rpm) del ventilatore x 100 (parametro destinato al Service);

A4: setpoint (°C) della temperatura di mandata riscaldamento;

A5: temperatura di controllo scambiatore acqua-fumi;

A6: codice interno di anomalia secondario;

AT7: non utilizzato;

A8: informazioni produttore;

A9: informazioni produttore.

Figura 22 0402_2503

4) Per uscire dalla funzione “INFO”, ruotare la manopola 6 in senso antiorario (punto 1) e ripetere I’'azione descritta al
punto 2.

NOTA : quando la funzione “INFO” e disabilitata, sul display la scritta “A...” scompare e viene visualizzata la temperatura
di mandata di riscaldamento.
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18. DISPOSITIVI DI REGOLAZIONE E SICUREZZA

La caldaia & costruita per soddisfare a tutte le prescrizioni delle Normative europee di riferimento, in particolare € dotata di:

e Termostato di sicurezza
Questo dispositivo, il cui sensore € posizionato sulla mandata del riscaldamento, interrompe I’afflusso del gas al bruciatore
in caso di surriscaldamento dell’acqua contenuta nel circuito primario. In queste condizioni la caldaia va in blocco e
solo dopo aver rimosso la causa dell’intervento & possibile ripetere I'accensione posizionando per almeno 1 secondo
il selettore (1) (figura 1) in “R”.

E’ vietato mettere fuori servizio questo dispositivo di sicurezza

e Sonda NTC fumi
Questo dispositivo € posizionato sullo scambiatore acqua fumi.
La scheda elettronica blocca I’afflusso di gas al bruciatore quando la temperatura, visualizzata sul display del pannello
comandi al parametro A5 (paragrafo 17), € > 110°C.
E necessario posizionare per almeno 1 secondo il selettore (1) (figura 1) in “R” per ristabilire le normali condizioni di
funzionamento.

NB) I'operazione di ripristino di cui sopra €& possibile solo se la temperatura visualizzata, al parametro A5
(paragrafo 17), € < 90°C.

E’ vietato mettere fuori servizio questo dispositivo di sicurezza

¢ Rivelatore a ionizzazione di fiamma
L’elettrodo di rivelazione garantisce la sicurezza in caso di mancanza gas o interaccensione incompleta del bruciatore
principale.
In queste condizioni la caldaia va in blocco.
E necessario posizionare per almeno 1 secondo il selettore (1) (figura 1) in “R” per ristabilire le normali condizioni di
funzionamento.

¢ Pressostato idraulico
Questo dispositivo permette I’accensione del bruciatore principale solamente se la pressione dell'impianto € superiore
a 0,5 bar.

e Postcircolazione pompa
La postcircolazione della pompa, ottenuta elettronicamente, ha una durata di 3 minuti e viene attivata, nella funzione
riscaldamento, dopo lo spegnimento del bruciatore principale per I'intervento del termostato ambiente.

e Dispositivo antigelo
La gestione elettronica della caldaia € provvista di una funzione “antigelo” in riscaldamento ed in sanitario che con
temperatura di mandata impianto inferiore ai 5 °C fa funzionare il bruciatore fino al raggiungimento in mandata di un
valore pari a 30 °C.
Tale funzione & operativa se la caldaia & alimentata elettricamente, se c’é gas e se la pressione dell'impianto € quella
prescritta.

e Antibloccaggio pompa
In caso di mancanza di richiesta di calore, in riscaldamento e/o in sanitario, per un tempo di 24 ore consecutive la
pompa si mette in funzione automaticamente per 10 secondi.

e Antibloccaggio valvola a tre vie
In caso di mancanza di richiesta calore in riscaldamento per un tempo di 24 ore la valvola a tre vie effettua una
commutazione completa.

e Valvola di sicurezza idraulica (circuito di riscaldamento)
Questo dispositivo, tarato a 3 bar, & a servizio del circuito di riscaldamento.

e Pre-circolazione della pompa di riscaldamento
In caso di richiesta di funzionamento in riscaldamento, I’apparecchio puo effettuare una precircolazione della
pompa prima di effettuare I'accensione del bruciatore. La durata di tale precircolazione dipende dalla temperatura di
funzionamento e dalle condizioni d’installazione e varia da 0 ad alcuni minuti.

E’ consigliabile raccordare la valvola di sicurezza ad uno scarico sifonato. E’ vietato utilizzarla come mezzo di svuotamento
del circuito di riscaldamento.

NOTA: /e funzioni relative ai dispositivi di regolazione e sicurezza sono operative se la caldaia € alimentata elettricamente
ed il selettore 1 (figura 1) non € in posizione 0.
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19. POSIZIONAMENTO ELETTRODO DI ACCENSIONE E RIVELAZIONE DI FIAMMA

010905_0200
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Figura 23

20. VERIFICA DEI PARAMETRI DI COMBUSTIONE

Per la misura in opera del rendimento di combustione e dell’igienicita dei prodotti di combustione, come disposto dal DPR 26
Agosto 1993 n° 412, la caldaia & dotata di due prese situate sul raccordo concentrico e destinate a tale uso specifico.
Una presa € collegata al circuito scarico dei fumi mediante la quale & possibile rilevare I'igienicita dei prodotti della
combustione ed il rendimento di combustione.

L’altra € collegata al circuito di aspirazione dell’aria comburente nella quale & possibile verificare I’eventuale ricircolo dei
prodotti della combustione nel caso di condotti coassiali.

Nella presa collegata al circuito dei fumi possono essere rilevati i seguenti parametri:
e temperatura dei prodotti della combustione;

¢ concentrazione di ossigeno (O,) od in alternativa di anidride carbonica (CO,);

e concentrazione di ossido di carbonio (CO).

La temperatura dell’aria comburente deve essere rilevata nella presa collegata al circuito di aspirazione dell’aria presente
sul raccordo concentrico.

Importante: al termine delle verifiche chiudere le prese con gli appositi tappi.

020429_0300

fumi __ aria comburente

~— guarnizione

Figura 24 cod } ,ﬂ///
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21. ATTIVAZIONE FUNZIONE SPAZZACAMINO

Al fine di facilitare le operazioni di misura del rendimento di combustione e dell’igienicita dei prodotti di combustione &

possibile attivare la funzione spazzacamino procedendo come di seguito descritto:

1) ruotare le manopole 6 e 7 (figura 1) in senso antiorario, posizionandole al valore minimo, come illustrato in figura
18A;

2) con la manopola 7 in questa posizione, effettuare due rapide e consecutive rotazioni (~ '/, di giro) in senso orario,
come illustrato in figura 18B.

NOTA: quando la funzione SPAZZACAMINO é attiva, i led 2 e 3 (figura 1) lampeggiano alternativamente e sul
display é visualizzata la scritta “SF” che si alterna nella visualizzazione, ad intervalli di 5 secondi, al valore
di temperatura di mandata della caldaia (figura 19).

IMPORTANTE: quando la funzione SPAZZACAMINO é attiva non spostare la manopola 6 dalla posizione di origine,
perché cosi facendo si attiva la funzione “taratura” (capitolo 16.1).

3) La funzione SPAZZACAMINO rimane attiva per un tempo di 20 minuti. E’ possibile interrompere anticipatamente tale
funzione muovendo la manopola 7 (figura 1).
La funzione si interrompe anche al raggiungimento della temperatura MAX. di SETPOINT riscaldamento (vedere capitolo
16.1 punto 4).

22. CARATTERISTICHE PORTATA/PREVALENZA ALLA PLACCA

La pompa utilizzata & del tipo ad alta prevalenza adatta all’uso su qualsiasi tipo di impianto di riscaldamento mono o a due
tubi. La valvola automatica sfogo aria incorporata nel corpo della pompa permette una rapida disaerazione dell’impianto
di riscaldamento.

NOVADENS 1.240 - 280 - 240

0409_1302

-
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Grafico 4.1 PORTATA ACQUA (I/h)
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23. SMONTAGGIO DELLO SCAMBIATORE ACQUA-ACQUA (NOVADENS 240 - 280)

Lo scambiatore acqua-acqua, del tipo a piastre in acciaio inox, puo essere facilmente smontato con I'utilizzo di un normale
cacciavite procedendo come di seguito descritto:

e svuotare I'impianto, se possibile limitatamente alla caldaia, mediante I’apposito rubinetto di scarico;

e svuotare 'acqua contenuta nel circuito sanitario;

e togliere la pompa di circolazione;

e togliere le due viti, visibili frontalmente, di fissaggio dello scambiatore acqua-acqua e sfilarlo dalla sua sede (figura 25).

sensore di flusso
©
&)\
o
3
@)
1Ir—
|
. viti fissaggio
Figura 25 scambiatore acqua-acqua

Per la pulizia dello scambiatore e/o del circuito sanitario & consigliabile I'utilizzo di Cillit FFW-AL o Benckiser HF-AL.

Per particolari zone di utenza, dove le caratteristiche di durezza dell’acqua superano i valori di 20 °F (1 °F = 10 mg di
carbonato di calcio per litro d’acqua) & consigliabile installare un dosatore di polifosfati o sistemi di pari effetto rispondenti
alle vigenti normative.
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24, PULIZIA DEL FILTRO ACQUA FREDDA (NOVADENS 240 - 280)

La caldaia & dotata di un filtro acqua fredda situato sul gruppo idraulico. Per la pulizia procedere come di seguito
descritto:

e Svuotare I’acqua contenuta nel circuito sanitario.

e Svitare il dado presente sul gruppo sensore di flusso (figura 25).

e Sfilare dalla sua sede il sensore con relativo filtro.

e Eliminare le eventuali impurita presenti.

IMPORTANTE: in caso di sostituzione e/o pulizia degli anelli “OR” del gruppo idraulico non utilizzare come lubrificanti
olii o grassi ma esclusivamente Molykote 111.

25. MANUTENZIONE ANNUALE

Allo scopo di assicurare un’efficienza ottimale della caldaia € necessario effettuare annualmente i seguenti controlli:

e verifica dell’aspetto e della tenuta delle guarnizioni del circuito gas e del circuito di combustione;
¢ verifica dello stato e della corretta posizione degli elettrodi di accensione e rivelazione di famma;
e verifica dello stato del bruciatore ed il suo corretto fissaggio;
e verifica delle eventuali impurita presenti all’interno della camera di combustione.
Utilizzare allo scopo un aspirapolvere per la pulizia;
e verifica della corretta taratura della valvola gas;
e verifica della pressione dell’impianto di riscaldamento;
e verifica della pressione del vaso espansione;
e verifica che il ventilatore funzioni correttamente;
e verifica che i condotti di scarico e aspirazione non siano ostruiti;
¢ verifica delle eventuali impurita presenti all’interno del sifone, su caldaie predisposte;
e verifica dell’ integrita dell’anodo di magnesio, dove presente, per le caldaie dotate di bollitore.
AVVERTENZE

Prima di effettuare qualsiasi intervento, assicurarsi che la caldaia non sia alimentata elettricamente.
Terminate le operazioni di manutenzione, riportare le manopole e/o i parametri di funzionamento della caldaia
nelle posizioni originali.

2. PROGRAMMAZIONE PARAMETRI CALDAIA MEDIANTE REGOLATORE CLIMATICO SIEMENS MODELLO QAATS

Utilizzando il regolatore climatico QAA73, & possibile accedere ad alcuni parametri della scheda elettronica LMU 34.
Il collegamento elettrico del QAA73 deve essere effettuato come descritto al paragrafo 15.2.

| parametri modificabili sono compresi tra 504 e
651. La procedura per accedere a questi parametri
¢ la seguente:

0510_0502

O -5 Mme)-
1) premere contemporaneamente i tasti 1-4 del
20- 5"!: i3: 45 regolatore climatico QAA73, per circa 3 secondi,
SN n sul display appare la scritta “Inizializzazione
0 4 8 12 18 20 24 parametri BMU”;
__v &_2 3__<] D‘"'4 2) premere contemporaneamente i tasti 1-2 per

circa 3 secondi, sul display appare la scritta
“Inizializzazione SERVICE BMU”.

3) premere i tasti 1-2 per scorrere la lista dei
parametri;

4) per modificare il valore del parametro
selezionato, premere rispettivamente i tasti
3-4 per diminuire o incrementare il valore;

5) premere il tasto 5 per memorizzare e uscire

Figura 26 dalla programmazione della scheda elettronica

di caldaia.
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Tabella riassuntiva parametri modificabili con regolatore climatico QAA73

Parametri Riga di testo Descrizione parametri Default
504 TkSmax Massima temperatura di mandata riscaldamento (°C) 80
516 THG Cambio automatico Estate-Inverno 30
532 Sth1 Pendenza curva “kt” di riscaldamento 15
534 DTR1 Compensazione della temperatura ambiente 0
536 NhzMax Velocita massima (n° giri/min - rpm) del ventilatore in riscaldamento *

(potenza max. in riscaldamento)
541 PhzMax PWM (%) max. in riscaldamento *
544 ZgNach Tempo (s) di post circolazione pompa 180
545 ZBreMinP Tempo minimo (s) di pausa del bruciatore in fase di riscaldamento 180
555.0 KonfigRG1 Impostazione funzione spazzacamino: OFF
on: abilitata
off: disabilitata
555.1 KonfigRG1 Impostazione funzione antilegionella: ON
on: abilitata
off: disabilitata
555.2 KonfigRG1 Impostazione dispositivo se Pressostato o Pressostato differenziale OFF
idraulico:
on: Pressostato differenziale idraulico
off: Pressostato
555.3...555.7 KonfigRG1 NON UTILIZZATI 0
608 LmodZL_QAA | Settaggio del valore di PWM (%) : potenza d’accensione *
609 LmodTL_QAA Settaggio del valore di PWM (%) : potenza minima *
610 LmodVL_QAA Settaggio del valore di PWM (%) : potenza massima *
(sanitario)
611 N_ZL_QAA Settaggio del n° di giri/min (rpm): potenza d’accensione *
612 N_TL_QAA Settaggio del n° di giri/min (rpm): potenza minima *
613 N_VL_QAA Settaggio del n° di giri/min (rpm): potenza massima *
614 KonfigEingang | Settaggio ingresso OT (QAA73) 0
0 = solo con QAA73
1 = con termostato ambiente TA in bassa tensione o QAA73
2 = solo per modelli LUNAIN ...
641 Tn_QAA Impostazione tempo di post-ventilazione (s) 10
677 BMU-Parametro | Regolazione potenza caldaia 0
max (100%) - min (0%) durante la funzione taratura
651 BMU-Parameter | Tipologia caldaia (impostazione circuito idraulico) *

* Questi parametri sono differenti a seconda del modello di caldaia installata. Vedere le istruzioni destinate al
Service per I’elenco completo dei parametri e delle impostazioni.

Nota: quando il QAA73 & collegato alla caldaia, durante una richiesta di calore in riscaldamento o in sanitario, i led
corrispondenti (2 o 3 figura 1) lampeggiano.

Da non confondere questa segnalazione, di richiesta calore, con I’attivazione della funzione “spazzacamino” o
“taratura” nelle quali i led 2 e 3 lampeggiano alternativamente e in maniera pit veloce.
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27. SCHEMA FUNZIONALE CIRCUITI NOVADENS 240 - 280
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/ rubinetto uscita rubinetto rubinetto rubinetto
scarico mandata sanitario gas entrata ritorno
condensa riscaldamento sanitario riscaldamento
Figura 27
Legenda:
1 sifone 15 scambiatore acqua-fumi
2 pressostato idraulico 16 mixer con venturi
3 valvola a tre vie 17 diaframma gas
4 motore valvola a 3 vie 18 ventilatore
5 termostato di sicurezza 105°C 19 valvola del gas
6 sonda NTC riscaldamento 20 scambiatore acqua-acqua a piastre
7 vaso espansione 21 pompa con separatore d’aria
8 valvola automatica sfogo aria 22 rubinetto di scarico caldaia
9 raccordo coassiale 23 manometro
10 sonda fumi 24 valvola di sicurezza
11 elettrodo di accensione 25 rubinetto di caricamento caldaia
12 bruciatore 26 sensore di flusso con filtro e limitatore di portata
13 elettrodo di rivelazione di fiamma acqua
14 collettore miscela aria/gas 27 sensore di precedenza sanitario
28 sonda NTC sanitario/sonda NTC unita boiler
29 valvola di non ritorno
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27.1 SCHEMA FUNZIONALE CIRCUITI NOVADENS 1.240

@

L

mandata mandata

CG_2040 / 0905_0601

gas entrata ritorno
riscaldamento bollitore sanitario riscaldamento
Figura 28
Legenda:
2 rubinetto gas 22 elettrodo di rivelazione di famma
4 rubinetto di caricamento caldaia 23 bruciatore
10 valvola di sicurezza 24 elettrodo di accensione
11 manometro 25 sonda fumi
12 rubinetto di scarico caldaia 26 raccordo coassiale
13 pompa con separatore d’aria 27 vaso espansione
14 valvola automatica sfogo aria 28 termostato di sicurezza 105°C
16 valvola del gas 29 sonda NTC riscaldamento
17 ventilatore 30 sifone
18 diaframma gas 31 pressostato idraulico
19 mixer con venturi 32 motore valvola a 3 vie
20 scambiatore acqua-fumi 33 valvola a tre vie
21 collettore miscela aria/gas 34 by-pass automatico
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28. SCHEMA COLLEGAMENTO CONNETTORI NOVADENS 240 - 280
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28.1 SCHEMA COLLEGAMENTO CONNETTOR! NOVADENS 1.240
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29. NORMATIVA

Devono essere osservate le disposizioni dei Vigili del Fuoco, quelle dell’azienda del gas e quanto richiamato nella Legge 9 gennaio 1991
n. 10 e relativo Regolamento ed in specie i Regolamenti Comunali.

Le norme italiane che regolano l'installazione, la manutenzione e la conduzione delle caldaie a gas sono contenute nei seguenti
documenti:

*  Tabella UNI-CIG n. 7129
*  Tabella UNI-CIG n. 7131

Si riporta, qui di seguito, uno stralcio delle norme 7129 e 7131.

Per tutte le indicazioni qui non riportate € necessario consultare le norme suddette.

Le sezioni delle tubazioni costituenti I'impianto devono essere tali da garantire una fornitura di gas sufficiente a coprire la massima richiesta,
limitando la perdita di pressione tra il contatore e qualsiasi apparecchio di utilizzazione non maggiore di:

- 1,0 mbar per i gas della seconda famiglia (gas naturale)
- 2,0 mbar per i gas della terza famiglia (GPL)

Le tubazioni che costituiscono la parte fissa degli impianti possono essere di Acciaio, Rame o Polietilene.

a) | tubi di acciaio possono essere senza saldatura oppure con saldatura longitudinale. Le giunzioni dei tubi di acciaio devono essere
realizzate mediante raccordi con filettatura conforme alla norma UNI ISO 7/1 o0 a mezzo saldatura di testa per fusione. | raccordi ed
i pezzi speciali devono essere realizzati di acciaio oppure di ghisa malleabile.
E’ assolutamente da escludere, come mezzo di tenuta, I'uso di biacca minio o altri materiali simili.

b) 1tubi di rame devono avere caratteristiche qualitative e dimensionali non minori di quelle prescritte dalla UNI 6507. Per le tubazioni
di rame interrato lo spessore non deve essere minore di 2,0 mm.
Le giunzioni dei tubi in rame devono essere realizzate mediante saldatura di testa o saldatura a giunzione capillare od anche per
giunzione meccanica tenendo presente che tale giunzione non deve essere impiegata nelle tubazioni sottotraccia ed in quelle
interrate.

c) | tubi di polietilene, da impiegare unicamente per le tubazioni interrate, devono avere caratteristiche qualitative non minori di quelle
prescritte dalla UNI ISO 4437, con spessore minimo di 3 mm.
I raccordi ed i pezzi speciali dei tubi di polietilene devono essere realizzati anch’essi di polietilene. Le giunzioni devono essere realizzate
mediante saldatura di testa per fusione a mezzo di elementi riscaldanti o mediante saldatura per elettrofusione.

Posa in opera dell’impianto

E’ vietato installare impianti per gas aventi densita relativa maggiore di 0,80 in locali con pavimento al di sotto del piano di campagna.
Le tubazioni possono essere collocate in vista, sottotraccia ed interrate.

Non & ammessa la posa in opera dei tubi del gas a contatto con tubazioni dell’acqua.

E’ vietato I'uso delle tubazioni del gas come dispersori, conduttori di terra o conduttori di protezione di impianti e apparecchiature
elettriche, telefono compreso.

E’ inoltre vietata la collocazione delle tubazioni del gas nelle canne fumarie, nei condotti per lo scarico delle immondizie, nei vani per
ascensori 0 in vani e cunicoli destinati a contenere servizi elettrici e telefonici.

A monte di ogni derivazione di apparecchio di utilizzazione e cioé a monte di ogni tubo flessibile o rigido di collegamento fra I'apparecchio
e 'impianto deve essere sempre inserito un rubinetto di intercettazione, posto in posizione visibile e facilimente accessibile.

Se il contatore e situato all’esterno dell’abitazione bisogna anche inserire un analogo rubinetto immediatamente all’interno
dell’alloggio.

| bidoni di GPL devono essere collocati in modo da non essere soggetti all’azione diretta di sorgenti di calore, capaci di portarli a
temperature maggiori di 50 °C.

Ogni locale contenente bidoni di gas GPL deve essere aerabile mediante finestre, porte e altre aperture verso I’esterno.

In ogni locale adibito ad abitazione con cubatura fino a 20 m® non si puo tenere piu di un bidone per un contenuto di 15 kg. In locali con
cubatura fino a 50 m® non si devono tenere installati pit di due bidoni per un contenuto complessivo di 30 kg.

Linstallazione di recipienti di contenuto globale superiore a 50 kg deve essere fatta all’esterno.

Posa in opera degli apparecchi

Linstallatore deve controllare che I’'apparecchio di utilizzazione sia idoneo per il tipo di gas con il quale verra alimentato.

Gli apparecchi fissi devono essere collegati all'impianto con tubo metallico rigido oppure con tubo flessibile di acciaio inossidabile a
parete continua.

Caldaie a flusso forzato

Da norma UNI 7129.

Impianti a gas per uso domestico alimentati da rete di distribuzione. Progettazione, installazione e manutenzione.
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Le distanze minime per le sezioni di efflusso nell’atmosfera, cui debbono essere situati i terminali per gli apparecchi di tipo C a tiraggio
forzato, sono indicate nel prospetto seguente:

Posizionamento del terminale Distanza Apparecchi oltre 16 fino a 35 kW
(mm)
Sotto finestra A 600
Sotto apertura di aerazione B 600
Sotto gronda C 300
Sotto balcone D 300
Da una finestra adiacente E 400
Da un’apertura di aerazione adiacente F 600
Da tubazione scarichi verticali od orizzontali G 300
Da un angolo dell’edificio H 300
Da una rientranza dell’edificio | 300
Dal suolo o da altro piano di calpestio L 2500
Fra due terminali in verticale M 1500
Fra due terminali in orizzontale N 1000
Da una superficie frontale prospiciente senza aperture
e terminale entro un raggio di 3 m dallo sbocco dei fumi (o] 2000
Idem, ma con aperture e terminale
entro un raggio di 3 m dallo sbocco dei fumi P 3000

9306231145

Scarico dei prodotti di combustione per apparecchi tipo B

Gli apparecchi gas, muniti di attacco per tubo di scarico dei fumi, devono avere un collegamento diretto ai camini o canne fumarie di
sicura efficienza: solo in mancanza di questi € consentito che gli stessi scarichino i prodotti della combustione direttamente all’esterno.

Il collegamento al camino e/o alle canne fumarie (Fig. A) deve:

*  essere a tenuta e realizzato in materiali adatti a resistere nel tempo alle normali sollecitazioni meccaniche, al calore, all’azione dei
prodotti della combustione e delle loro eventuali condense;

* avere cambiamenti di direzione in numero non superiore a tre, compreso il raccordo di imbocco al camino e/o alla canna fumaria,
realizzati con angoli interni maggiori di 90°. | cambiamenti di direzione devono essere realizzati unicamente mediante I'impiego di
elementi curvi;

* avere I'asse del tratto terminale d’imbocco perpendicolare alla parete interna opposta del camino o della canna fumaria;

* avere, per tutta la sua lunghezza, una sezione non minore di quella dell’attacco del tubo di scarico dell’apparecchio;

non avere dispositivi d’intercettazione (serrande).

Per lo scarico diretto all’esterno (fig. B) non si devono avere piu di due cambiamenti di direzione.
Ventilazione dei locali per apparecchi tipo B

E’ indispensabile che nei locali in cui sono installati gli apparecchi a gas possa affluire almeno tanta aria quanta ne viene richiesta dalla
regolare combustione del gas e dalla ventilazione del locale.
L’afflusso naturale dell’aria deve avvenire per via diretta attraverso:

- aperture permanenti praticate su pareti del locale da ventilare che danno verso I'esterno;
- condotti di ventilazione, singoli oppure collettivi, ramificati.

Le aperture su pareti esterne del locale da ventilare devono rispondere ai seguenti requisiti:

avere sezione libera totale netta al passaggio di almeno 6 cm? per ogni kW di portata termica installata con un minimo di 100 cm?;
essere realizzate in modo che le bocche di apertura, sia all’interno che all’esterno della parete, non possono venire ostruite;

essere protette ad esempio con griglie, reti metalliche, ecc. in modo peraltro da non ridurre la sezione utile sopra indicata;

essere situate ad una quota prossima al livello del pavimento e tali da non provocare disturbo al corretto funzionamento dei dispositivi
di scarico dei prodotti della combustione; ove questa posizione non sia possibile si dovra aumentare almeno del 50% la sezione delle
aperture di ventilazione.

Lezne
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30. CARATTERISTICHE TECNICHE

Caldaia modello NOVADENS 240 280 1.240
Cat. [P [ PEL | PYSEY
Portata termica nominale sanitario kW 24,7 28,9 -
Portata termica nominale riscaldamento kW 20,5 24,7 24,7
Portata termica ridotta kW 7 9 7
Potenza termica nominale sanitario kW 24 28 -
kcal/h 20.640 24.080 -
Potenza termica nominale riscaldamento 75/60°C kW 20 24 24
kcal/h 17.200 20.640 20.640
Potenza termica nominale riscaldamento 50/30°C kW 21,6 25,9 25,9
keal/h 18.580 22.270 22.270
Potenza termica ridotta 75/60°C kW 6,8 8,7 6.8
kcal/h 5.850 7.480 5.850
Potenza termica ridotta 50/30°C kW 7.4 9,5 7.4
kcal/h 6.360 8.170 6.360
Rendimento secondo la direttiva 92/42/CEE - Y% kK Yk kK e e ¢
Pressione massima acqua circuito termico bar 3 3 3
Capacita vaso espansione | 8 8 8
Pressione del vaso d’espansione bar 0,5 0,5 0,5
Pressione massima acqua circuito sanitario bar 8 8 -
Pressione minima dinamica acqua circuito sanitario bar 0,15 0,15 -
Portata minima acqua sanitaria I/min 2,0 2,0 -
Produzione acqua sanitaria con AT=25 °C I/min 13,8 16,1 -
Produzione acqua sanitaria con AT=35 °C I/min 9,8 11,5 -
Portata specifica (*)“D” I/min 10,9 12,9 -
Range temperatura circuito di riscaldamento °C 25+80 25:80 25+80
Range temperatura acqua sanitaria °C 35+60 35+60 -
Tipo - C13 - C33 - C43 - C53 - C63 - C83 - B23
Diametro condotto di scarico concentrico mm 60 60 60
Diametro condotto di aspirazione concentrico mm 100 100 100
Diametro condotto di scarico sdoppiato mm 80 80 80
Diametro condotto di aspirazione sdoppiato mm 80 80 80
Portata massica fumi max kg/s 0,012 0,014 0,012
Portata massica fumi min. kg/s 0,003 0,004 0,003
Temperatura fumi max °C 73 85 83
Classe NOx - 5 5 5
Tipo di gas - G20 G20 G20
— G31 G31 G31
Pressione di alimentazione gas naturale 2H mbar 20 20 20
Pressione di alimentazione gas propano mbar 37 37 37
Tensione di alimentazione elettrica \" 230 230 230
Frequenza di alimentazione elettrica Hz 50 50 50
Potenza elettrica nominale w 150 155 150
Peso netto kg 44 45 45
Dimensioni altezza mm 763 763 763
larghezza mm 450 450 450
profondita mm 345 345 345
Grado di protezione contro 'umidita e la penetrazione dell’acqua (**) IPX5D IPX5D IPX5D

(*) secondo EN 625
(**) secondo EN 60529

WESTEN, nella costante azione di miglioramento dei prodotti, si riserva la possibilita di modificare i dati espressi in questa documentazione in
qualsiasi momento e senza preavviso. La presente documentazione ¢ un supporto informativo e non considerabile come contratto nei confronti

di terzi.
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Dear Customer,

We are sure your new boiler will comply with all your requirements.
Purchasing one of our products satisfies your expectations: good functioning, simplicity and ease of use.
Do not dispose of this booklet without reading it: you can find here some very useful information, which will
help you to run your boiler correctly and efficiently.

Do not leave any parts of the packaging (plastic bags, polystyrene, etc.) within children’s reach as they are a
potential source of danger.

in the following Directives:

- Gas Directive 90/396/EEC

- Performance Directive 92/42/EEC

- Electromagnetic Compatibility Directive 2004/108/EEC
- Low Voltage Directive 2006/95/EC

Our boilers bear the CE mark in compliance with the basic requirements as laid down
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1. INSTRUCTIONS PRIOR TO INSTALLATION

This boiler has been designed to heat water to a temperature lower than boiling point at atmospheric pressure. It must be
connected to a central heating system and to a domestic hot water supply system according to its performances and
power output. Before having the boiler installed by a qualified service engineer, make sure the following operations are
performed:

a) Make sure the boiler is adjusted to use the type of gas delivered by the gas supply. This can be verified by checking
the markings on the packaging and the rating plate on the appliance.

b) Make sure the flue terminal draft is appropriate, that the terminal is not obstructed and that no exhaust gases from other
appliances are expelled through the same flue duct, unless the latter has been specially designed to collect exhaust
gas from more than one appliance, in conformity with current laws and regulations.

c) Make sure that, if the flue is connected to existing flue ducts, they have been thoroughly cleaned as residual products
of combustion may detach from the walls during operation and obstruct the flue duct.

d) To ensure correct operation and maintain the warranty, observe the following precautions:

1. Hot water circuit:

1.1. if the water is harder than 20 °F (1 °F = 10 mg calcium carbonate per litre of water), install a polyphosphate dispenser
or an equivalent treatment system, compliant with current regulations.

1.2. the system must be thoroughly flushed after installation of the appliance and before its use.

1.3. The materials used for the domestic hot water circuit of the product comply with Directive 98/83/EC.

2. Heating circuit

2.1. new system
Before installing the boiler, the system must be thoroughly cleaned in order to eliminate residual thread-cutting swarf,
solder and any solvents, using suitable proprietary products. To avoid damaging metal, plastic and rubber parts, use
only neutral cleaners, i.e. non-acid and non-alkaline. Recommended cleaning products: SENTINEL X300 or X400 and
FERNOX Regenerator for heating circuits. Use these products in strict compliance with the manufacturers’ instruc-
tions.

2.2. existing system:
Before installing the boiler, the system must be drained and cleaned to remove sludge and contaminants, using suitable
proprietary products as described in section 2.1.
To avoid damaging metal, plastic and rubber parts, use only neutral cleaners, i.e. non-acid and non-alkaline such as
SENTINEL X100 and FERNOX Protector for heating circuits. Use these products in strict compliance with the manu-
facturers’ instructions.
Remember that the presence of foreign bodies in the heating system can adversely affect boiler operation (e.g.
overheating and noisy operation of the heat exchanger).

Failure to observe the above will render the guarantee null and void.

2. INSTRUCTIONS PRIOR TO COMMISSIONING

Initial lighting of the boiler must be carried out by a licensed technician. Ensure the following operations are carried out:
a) compliance of boiler parameters with (electricity, water, gas) supply systems settings.

b) compliance of installation with the laws and regulations in force.

c) appropriate connection to the power supply and grounding of the appliance.

The names of authorized Service Centres are listed on the accompanying sheet.

Failure to observe the above will render the guarantee null and void.

Prior to commissioning remove the protective plastic coating from the unit. Do not use any tools or abrasive detergents
as you may spoil the painted surfaces.

The instructions shall state the substance of the following:

This appliance is not intended for use by persons (including children) with reduced physical, sensory or mental
capabilities, or lack of experience and knowledge, unless they have been given supervision or instruction concer-
ning use of the appliance by a person responsible for their safety.

Children should be supervised to ensure that they do not play with the appliance.
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3. COMMISSIONING OF THE BOILER

To correctly light the burner proceed as follows:

1) provide power supply to the boiler;

2) open the gas cock;

3) follow the directions given below regarding the adjustments to be made at the boiler control panel.

0806_0101/CG_1816

Summer-Winter-Reset selector

Central heating function indicator

Domestic hot water (DHW) function indicator
Flame indicator

Display

Central heating temperature control knob
Domestic hot water temperature control knob
Pressure gauge

ONOGHAWN-=

Figure 1

The central heating system is disabled when the selector (1) is turned to Summer position (‘3%). All boiler safety systems
(the anti-freeze system and the pump and three way valve anti-blockage systems) and the domestic hot water system
remain active.

IMPORTANT: When you first switch the boiler on, the burner may fail to light and the boiler may block until all the air
is expelled from the gas supply pipe. If this happens, simply turn the selector (1) to (R) for at least 1 second, then repeat
the burner lighting process until pure gas reaches the burner and it lights.

C 3.1 ADJUSTING ROOM TEMPERATURE )

The central heating system must be equipped with a thermostat to control room temperature.

If no room temperature thermostat is installed when the boiler is first started up, room temperature can be controlled using
the control knob (6) instead.

Simply turn the control knob clockwise to increase room temperature or anti-clockwise to decrease it. The electronic flame
modulation system adapts the gas flow to the burner to suit varying heat exchange requirements as the boiler achieves
the set temperature.

C 3.2 ADJUSTING DOMESTIC HOT WATER TEMPERATURE

—/

The boiler electronically modulates the burner flame according to the setting
of the hot water temperature control knob (7) and the water flow. \
The system therefore guarantees that water temperature from the boiler
remains constant even when only a small flow is being drawn off.

To save energy, keep the domestic hot water temperature control knob turned
to “--comfort--" (figure 2).

In the winter it will probably be necessary to increase the temperature of the
hot water to suit conditions.

0301_1002

=

Figure 2

INSTRUCTIONS PERTAINING TO THE USER @ 926.401.2 - GB



C

3.3 ERROR MESSAGES AND RESETTING THE BOILER )

If a fault occurs, the display reads out an error message identifying it.

Figure 3

info

0402_2504

NOTE: if the error message contains more than 2 digits (e.g. E133), the display reads out the first two digits “E1”
followed, by the last two digits “33”, as shown in figure 3.

3.3.1 Table of faults and error messages

Error Description of fault Corrective action

code

E10 Outdoor temperature sensor fault Call an authorised service centre.

E20 Central heating NTC sensor fault Call an authorised service centre.

E28 Flue NTC sensor fault Call an authorised service centre.

E50 Domestic hot water NTC sensor fault Call an authorised service centre.

E110 Safety thermostat or fume Turn selector (1) (figure 1) to “R” for at least 1 second. If this fault persists, call an

sensor tripped authorised service centre.

E119 No signal from water pressure switch Check that the pressure in t_he system is as sp_ecmed. S_ee the section on filling
the system. If this fault persists, call an authorised service centre.

E125 Safety operation due to flow water fault | Turn selector (1-figure 1) to “R” for at least 1 second. If this fault persists, call an

or air inside circuit authorised service centre.

E130 NTC flue sensor has cut out for overheat Turn sglector (1? (figure 1) to “R” for at least 1 second. If this fault persists, call an
authorised service centre.

E133 Gas supply fault Turn sglector (1) (figure 1) to “R” for at least 1 second. If this fault persists, call an
authorised service centre.

E151 Boiler control card fault Call an authorised service centre.Check the position of the ignition electrodes
(section 18).

E156 Power supply voltage too low Wait until the power §upp|y voIFage returns to the normal value (230V). The reset
to normal operation is automatic.

E160 Fan has not reached threshold speed Call an authorised service centre.

E193 Air inside circuit The displayed anomaly is temporary. The reset is automatic

All the faults are displayed in order of importance; if several faults occur simultaneously, the first to be displayed is the one
with highest priority. After the cause of the first fault has been removed, the second one will be displayed, and so on.
If any given fault occurs frequently, contact the authorised Service Centre.
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4. FILLING THE SYSTEM

IMPORTANT: Regularly check that the pressure gauge (8 - figure 1) reads out a pressure of 1 - 1.5 bar when the central
heating system is cold. Open the boiler drain cock to reduce pressure if it is too high. Open the boiler filling cock (figure 4)
to increase pressure if it too low. Always open the filling cock very slowly to allow any air to bleed off.

If the pressure in the system drops frequently, contact an authorised service centre to have the system checked.

NOVADENS 240 - 280 NOVADENS 1.240

e

T — “_““T“-«Rﬁ

0402_2505

0803_0304 / CG_2042

Boiler filling cock Boiler drain cock Boiler filling cock
Figure 4a Figure 4b

The boiler is equipped with a water pressure switch that prevents the boiler from starting up if there is no water in the system.

5. SWITCHING THE BOILER OFF

To switch the boiler off, simply turn the selector “1” to the “0” position. This switches off the electricity supply to the
appliance.

6. PROLONGED STANDSTILL OF THE SYSTEM. FROST PROTECTION

We recommend you avoid draining the whole system as water replacements engender purposeless and harmful limestone
deposits inside the boiler and on the heating elements. In case the boiler is not operated during wintertime and is therefore
exposed to danger of frost we suggest you add some specific-purpose anti-freeze to the water contained in the system
(e.g.: propylene glycole coupled with corrosion and scaling inhibitors).

The electronic management of boilers includes a “frost protection” function in the central heating system which operates
the burner to reach a heating flow temperature of 30° C when the system heating flow temperature drops below 5°C.

The frost protection function is enabled if:
* electrical supply to the boiler is on;

* the gas service cock is open;

* the system pressure is as required;

* the boiler is not blocked.

7. GAS CHANGE

These boilers produced for natural gas can be converted to work with LPG.
Any gas change must be effected by a Qualified Service Engineer.

8. SERVICING INSTRUCTIONS

To maintain efficient and safe operation of your boiler have it checked by a Qualified Service Engineer at the end of every
operating period. Careful servicing will ensure economical operation of the system. Do not clean the outer casing of the
appliance with abrasive, aggressive and/or easily flammable cleaners (i.e.: gasoline, alcohol, and so on). Always isolate
the electrical supply to the appliance before cleaning it (see section 5 Turning off the boiler).
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9. GENERAL INFORMATION

The following remarks and instructions are addressed to Service Engineers to help them carry out a faultless installation. In-
structions regarding lighting and operation of the boiler are contained in the ‘Instructions pertaining to the user’ section.
Note that installation, maintenance and operation of the domestic gas appliances must be performed exclusively by qua-
lified personnel in compliance with current standards.

Please note the following:

* This boiler can be connected to any type of double- or single feeding pipe convector plates, radiators, thermoconvectors.
Design the system sections as usual though taking into account the available output / pump head performances, as
shown in chapter 22.

Do not leave any packaging components (plastic bags, polystyrene, etc.) within children’s reach as they are a potential
source of danger.

* Initial lighting of the boiler must be effected by a Qualified Service Engineer.

Failure to observe the above will render the guarantee null and void.

10. INSTRUCTIONS PRIOR TO INSTALLATION

This boiler is designed to heat water at a lower than boiling temperature at atmospheric pressure. The boiler must be con-
nected to a central heating system and, on models withis option, to a domestic hot water supply system in compliance with
its performances and output power.

Before connecting the boiler have the following operations effected:

a) accurate purging of the whole pipework in order to remove any pipe-threading, soldering or solvent deposits which may be
contained in the different sections of the central heating system.

b) careful checking that the boiler is fit for operation with the type of gas available. For more details see the notice on the
packaging and the label on the appliance itself.

c) careful checking that the flue terminal draft is appropriate; that the terminal is not obstructed and that no other appliance
exhaust gases are expelled through the same flue duct, unless the flue is especially designed to collect the exhaust gase
coming from more than one appliance, in conformity with the laws and regulations in force.

d) careful checking that, in case the flue has been connected to pre-existing flue ducts, thorough cleaning has been carried
out in that residual combustion products may come off during operation of the boiler and obstruct the flue duct.

To ensure correct operation of the appliance and avoid invalidating the guarantee, observe the following precautions

1. Hot water circuit:

1.1. if the water is harder than 20 °F (1 °F = 10 mg calcium carbonate per litre of water), install a polyphosphate dispenser
or an equivalent treatment system, compliant with current regulations.

1.2. the system must be thoroughly flushed after installation of the appliance and before its use.

1.3. The materials used for the domestic hot water circuit of the product comply with Directive 98/83/EC.

2. Heating circuit

2.1. new system
Before proceeding with installation of the boiler, the system must be cleaned and flushed out thoroughly to eliminate
residual thread-cutting swarf, solder and solvents if any, using suitable proprietary products.

2.2. existing system:
Before proceeding with installation of the boiler, the system must be cleaned and flushed out to remove sludge and
contaminants, using suitable proprietary products.

To avoid damaging metal, plastic and rubber parts, use only neutral cleaners, i.e. non-acid and non-alkaline (e.g. SENTINEL
X400 and X100), proceeding strictly in accordance with the maker’s directions.

Remember that the presence of foreign matter in the heating system can adversely affect the operation of the boiler (e.g. ove-
rheating and noisy operation of the heat exchanger)

IMPORTANT: when connecting an instantaneous boiler (mixed) to a system with solar panels, the maximum tem-
perature of the DHW at the boiler inlet must not be greater than:

e 60°C with a flow limiting device
e 80°C without a flow limiting device
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11. BOILER INSTALLATION

Decide upon the boiler location, then tape the template on the wall.
Connect the pipework to the gas and water inlets prearranged on the template lower bar.
If you are either installing the boiler on a pre-existent system or substituting it, we suggest you also fit settling tanks on
the system return pipework and under the boiler to collect the deposits and scaling which may remain and be circulated

in the system after the purge.

When the boiler is fixed on the template connect the flue and air ducts (fittings supplied by the manufacturer) according
to the instructions given in the following sections.
Connect the condensate outlet to the siphon supplied with the boiler. Connect the siphon to a drain, making sure there is
a continuous slope. Horizontal sections must be avoided.

NOVADENS 1.240

BOILER WIDTH 450
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NOVADENS 240 - 280
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12. BOILER SIZE
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13. CONTENTS OF PACK SUPPLIED AS OPTIONAL EXTRA

template

gas cock (1)

inlet water tap with filter (2)
seals

telescopic joints

8 mm wall plugs and hooks

NOVADENS 240 - 280 NOVADENS 1.240

2042

CG_2041/0903_2701

i
\

0806_0107 / CG.

Figure 7a
Figure 7b

14. INSTALLATION OF FLUE AND AIR DUCTS

We guarantee ease and flexibility of installation for a gas-fired forced draft boiler —
thanks to the fittings and fixtures supplied (described below). L_F‘

The boiler is especially designed for connection to an exhaust flue / air ducting, with AN
either coaxial, vertical or horizontal terminal. By means of a splitting kit a two-pipe
system may also be installed.

In case exhaust and intake flues not supplied by WESTEN have been | _, ~
installed, these must be certified for the type of use and must have a
maximum pressure drop of 100 Pa.

-
N

010828_0200

33

Warnings for the following types of installation:
C,., C,, The terminals for the split flue must be provided for within a square with 50 Cs— Cis
cm sides. Detailed instructions are given together with each accessory. B
The terminals for combustion air intake and for the expulsion of combustion = m

3

137

Cc

53

products must not be provided for on opposite walls of the building.
The maximum pressure drop of the ducts must not exceed 100 Pa. The c = J c
ducts must be certified for the specific use and for a temperature of over had
100°C. The chimney flue must be certified in accordance with the prEN
1856-1 Regulation.

C,, The chimney or flue used must be suitable for the use.

C

63

Figure 8

Cc

437

WARNING

To guarantee more operating insurance it is necessary to assure the flue pipes to the wall using the apposite
clamps.
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... coaxial flue - air duct (concentric)

This type of duct allows to disengage exhaust gases and to draw combu-
stion air both outside the building and in case a LAS flue is fitted.

The 90° coaxial bend allows to connect the boiler to a flue-air duct in any
direction as it can rotate by 360°. It can moreover be used as a supple-
mentary bend and be coupled with a coaxial duct or a 45° bend.

If the flue outlet is placed outside, the flue-air ducting must protrude at
least 18mm out of the wall to allow alluminium weathering tile to be fitted
and sealed to avoid water leakages.

Ensure a minimum downward slope of 1 cm towards the boiler per each
metre of duct length.

A 90° bend reduces the total duct length by 1 metre.
A 45° bend reduces the total duct length by 0.5 metre.

990519_0400

Figure 9

( 14.1 HORIZONTAL FLUE TERMINAL @ 60/100 MM INSTALLATION OPTIONS
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( 14.3 VERTICAL FLUE TERMINAL @ 60/100 MM INSTALLATION OPTIONS )

This type of installation can be carried out both on a flat or pitched roof by fitting a terminal, an appropriate weathering
tile and sleeve, (supplementary fittings supplied on demand).

9912221000

1 1 1 | I
L max = 10 m @ 60/100 L max = 8 m @ 60/100 L max = 9 m @ 60/100
L max = 25 m @ 80/125 L max = 23 m @ 80/125 L max = 24 m @ 80/125

... separated flue-air ducting

This type of ducting allows to disengage exhaust flue gases both outside the building and into single flue ducts.
Comburant air may be drawn in at a different site from where the flue terminal is located.

The splitting kit consists of a flue duct adaptor (100/80) and of an air duct adaptor.

For the air duct adaptor fit the screws and seals previously removed from the cap.

011015_0100

flue duct adaptor

Intake air duct adaptor

Figure 10

The 90° bend allows to connect the boiler to flue-air ducting regardless of direction as it can be rotated by 360°. It can
moreover be used as a supplementary bend to be coupled with the duct or with a 45° bend.
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A 90° bend reduces the total duct length by 0.5 metre.
A 45° bend reduces the total duct length by 0.25 metre.

C 14.4 SEPARATED HORIZONTAL FLUE TERMINALS INSTALLATION OPTIONS )

IMPORTANT: Ensure a minimum downward slope of 1 cm toward the boiler per each metre of duct length.
Make sure that the exhaust and intake ducts are securely fixed to the walls.

HA II I I\-‘ﬂliw ——=% | I%WFT
Ill \_ﬁJ:L_'—_% IN Il

'_
—
—

0207_0907

= [ 1

= 1 Tl n

g [ 1 I

= | T : [T T
[ 1 - | |I
[ T 1 1
[ 1 — [T 1
I : I ] [T |:|||
[ 1 L1 L
IJ (L1+L2) max =80m
[ 1 The maximum length of the suction duct

Lmax=15m must be 15 metres.
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C 14.5 SEPARATED VERTICAL FLUE TERMINALS INSTALLATION OPTIONS

—/

010828_0700

Lmax =15m L max=14m

IMPORTANT: if fitting a single exhaust flue duct, ensure it is adequately insulated (e.g.: with glass wool) wherever
the duct passes through building walls.
For detailed instructions concerning the installation of fittings refer to the technical data accompanying the fittings.

15. CONNECTING THE MAINS SUPPLY

Electrical safety of the appliance is only guaranteed by correct grounding, in compliance with the applicable laws and
regulations.

Connect the boiler to a 230V monophase + ground power supply by means of the three-pin cable supplied with it and
make sure you connect polarities correctly.

Use a double-pole switch with a contact separation of at least 3mm in both poles.

In case you replace the power supply cable fit a HAR HO5 VV-F’ 3x0.75mm? cable with an 8mm diameter max.
The fuse, a fast-acting type rated 2A, are incorporated into the power supply terminals (remove the black fuse holder to
enable inspection and/or replacement).

0409_0201

Terminals M1

\Cover

Terminals M2

Cover = & LE_F

Figure 12 0409_0207
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C 15.1 DESCRIPTION OF THE ELECTRICAL CONNECTIONS TO THE BOILER )

Turn the control box downward to access terminal boards M1 and M2 used for the electrical connections by removing the
two protective covers (see figure 12).

Terminals 1-2, terminal board M1: room temperature thermostat “TA”.

Terminals 4-5, terminal board M2: connections for the optional SIEMENS QAA73 temperature regulator. These connec-
tions do not have any specific polarity.

Remove the bridge between terminals 1-2 “TA” on terminal board M1.

Read the instructions provided with the temperature regulator to ensure correct installation and programming.
Terminals 7-8: connections for the optional SIEMENS QAC34 outdoor temperature sensor. Read the instructions provided
with the outdoor temperature sensor to ensure correct installation.

Terminals 9-10: connections for the optional domestic hot water priority sensor, for connecting single system boilers to
external DHW boilers.

WARNING

If the heating is directly connected to a floor heating system, a safety overheating thermostat should be provided
by the installer.

C 15.2 CONNECTING THE QAA73 TEMPERATURE REGULATOR )

An optional interface card is required to connect the QAA73 temperature regulator to boiler’s own electronic control card.
Connect the interface card to connector X 300 on the boiler’s electronic control card (figure 13).

Terminals 1-2-3, terminal board M2: connections for a zone control solenoid valve (see figure 15 in section 15.4).

0403_2502

......... LEGEND:

N.C. - Normally Closed contacts
-] ©o ° M2 C - Common
@_ ° ° N.O. - Normally Open contacts
°o ° WIRE COLOURS:
o = M Brown
N Black
(o] Light blue
R Red

Figure 13

Domestic hot water temperature and timing must be programmed on the QAA73 temperature regulator.
The timed program of the central heating circuit must be set on the QAA73 if there is a single zone, or in relation to the
zone controlled by the QAA73 device.

See the instructions provided with the QAA73 temperature regulator for the user parameter programming procedure.
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QAAT73: parameters which can be set by the installer (service)
By pressing the two PROG buttons together for at least three seconds it is possible to access the list of parameters that
the installer can display and/or set.

Press either of these buttons to change the parameter to display or change.
Press the [+] or [-] key to change the value displayed.

Press either of the PROG buttons again to save the change.

Press the information button (i) to quit programming.

Here follows a list of the most commonly used parameters:

Line no. | Parameter Range Default value

HC1 gradient

70 Selection of central heating circuit temperature curve “kt” 2540 15
HC1 max. output

72 Central heating system maximum output temperature 25...80 80

74 Type of building Light, Heavy Light

. on HC1

Room compensation on HC2

75 Activation/deactivation of the influence of the room temperature. If it is On HC1

. ) on HC1+HC2

deactivated, the outdoor temperature sensor must be installed. nil

77 Automatic adaptation of the temperature curve “kt” in relation to the room On - off on
temperature.
Opt Start Max

78 Maximum time the boiler is switched on ahead of the timed program to optimise 0...360 min 0
the temperature in the premises.
Opt Stop Max

79 Maximum time the boiler is switched off ahead of the timed program to optimise 0...360 min 0
the temperature in the premises.
DHW Red Setp

90 Minimum temperature of the domestic domestic hot water 100r35 35
DHW program
Selection of the type of timed program for domestic hot water. 24 h/day
24 h/day = always on TSP HC-1h

91 PROG HC-1h = as HC1 central heating program less one hour TSP HC 24 h/day
PROG HC = as central heating program TSP DHW
PROG ACS = specific domestic hot water program

(see also program lines 30-36)

- fault messages

In the event of fault, the display panel on the QAA73 shows the flashing symbol & Press the information key () to display
the error code and a description of the fault (see errors table in section 3.3.1).
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( 15.3 CONNECTING THE OUTDOOR TEMPERATURE SENSOR PROBE )

The SIEMENS model QAC34 outdoor temperature sensor probe (optional accessory) must be connected to terminals 5-6
of terminal board M2 in figure 12.

The procedures for setting the gradient of the temperature curve “kt” vary depending on the accessories connected to
the boiler.

a) Without the QAA73 temperature regulator

When an outdoor temperature sensor is connected, the central heating
temperature control knob (fig. 14) shifts the heating curves (graph 2).
Turn the knob clockwise to increase room temperature, anti-clockwise
to decrease it. Figure 14 shows the correct position of the knob for
operation without shifting the curves.

0806_0802 / CG_1819

Figure 14

Modify parameter 532 on the QAAT73 temperature regulator to select the desired temperature curve “Kt”, as instructed
in chapter 26.
Graph 1 shows the available temperature curves.

0409_1601

™ [°C]

Graph 1

0410_0802

™ [°C]

Graph 2

TM = Flow temperature
Te = Composite outside temperature

INSTRUCTIONS PERTAINING TO THE INSTALLER Q 926.401.2 - GB



b) with QAA73 temperature regulator:

The temperature curve “kt” must be selected by setting parameter 70 “HC1 gradient” of the QAA73 temperature control
device as described in section 15.2 “QAA73: parameters which can be set by the installation engineer (service)”.

See graph 3 for selecting the curve referred to a room temperature of 20°C.

The curve is shifted automatically on the basis of the room temperature set using the QAA73 climate control.

If the central heating system is divided into more than one zone, the temperature curve must be set on the QAA73 and in
the boiler (See section 26 for boiler settings.). The appliance’s electronic control system provides a central heating output
temperature equal to the highest of the two values set on the QAA73 and in the boiler.
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( 15.4 ELECTRICAL CONNECTIONS TO A MULTI-ZONE SYSTEM )

The electrical connections and settings needed to control a multi-zone central heating system vary depending on what acces-
sories are connected to the boiler.

To permit the boiler to handle requests from individual zones, turn the Summer/Winter selector (1 - figure 1) on the boiler’s front
panel to Winter (>$I$<) position.

a) Without a QAA73 temperature regulator:

Connect the switch for functioning in multi-zone mode in parallel to the “TA” terminals 1-2 on terminal board M1 as shown in
figure 12. Remove the default bridge.

Set the desired temperature with knob 6, figure 1, directly on the boiler control panel.

b) With the QAA73 temperature regulator:

Connect the switch controlling those zones not controlled by the QAA73 in parallel to the “TA” terminals 1-2 of terminal board
M1 as shown in figure 15. Remove the default bridge.

The zone controlled by the QAA73 is supplied by the zone 1 solenoid valve as shown in figure 15.

The QAA73 automatically controls room temperature in its own zone.

INSTRUCTIONS PERTAINING TO THE INSTALLER @ 926.401.2 - GB



Use the boiler control panel to set room temperature in the other zones.

1 Zone 1 Zone 2 Zone 3 Zone N Zone o

 — (QAA 73) (ROOM (ROOM (ROOM (ROOM ;5)
THERMOSTAT) THERMOSTAT) THERMOSTAT) THERMOSTAT) :\

o o

- s

2

solenoid I
valve 1 Zone

EV2

1E

HHE

E]

o B3

o

Figure 15

Case 1: installation without an outdoor temperature sensor:

Use the central heating temperature control knob (6 - figure 1) on the boiler’s control panel to set central heating output
temperature to the various zones.

If heating requests are received simultaneously from the main zone controlled by the QAA73 and another zone, output tempe-
rature will be the higher of the two values set on the QAA73 and on the boiler’s central heating temperature control knob.

Case 2: installation with an outdoor sensor:

Central heating output temperature to the various zones is determined by the electronic control card on the basis of outdoor
temperature and the preset heating curve as described in section 15.3.

If heating requests are received simultaneously from the main zone controlled by the QAA73 and another zone, output tem-
perature will be the higher of the values set on the QAA73 and calculated by the boiler’s electronic control card.

( 15.5 CONNECTING AN EXTERNAL BOILER (NOVADENS 1.240) )

Boiler models NOVADENS 1.240 feature a three way power valve for connecting an external boiler.

Connect the boiler water pipes as shown in figure 16.

Remove the resistor from terminals 9-10 of terminal board M2, and connect the optional DHW priority sensor
to them (figure 16).

Insert the sensor’s probe in the relevant hole in the boiler.

Set domestic hot water temperature using the control knob 7, figure 1 on the boiler’s front panel.
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LEGEND

UB: DHW boiler unit

UR: central heating unit

V3V: three way valve

M2: terminal board

SB: DHW priority sensor

MR: central heating delivery
MB: DHW delivery

RR: central heating/DHW return

RB: resistor, to be removed " @é& {
R
V3V

RB

MR| [MB RR

SB

=

UR
uB

0402_2511

Figure 16

NOTE: Iegionella function is active (factory set = ON; see section 26 parameter 555.1).

16. GAS CHANGE TYPE

Proceed as follows to calibrate the gas valve.

1) Calibrate maximum thermal power. With the boiler operating at P Out V
maximum thermal power, check that the value for CO, measured in
the flue corresponds to that specified in table 1. If necessary, turn
the adjuster screw (V) on the gas valve. Turn clockwise to reduce
the CO, level or anti-clockwise to increase it.

2) Calibrate minimum thermal power. With the boiler operating at
minimum thermal power, check that the value for CO, measured in K
the flue corresponds to that specified in table 1. If necessary, turn \

0310_0114

RO
ADJ
J

the adjuster screw (K) on the gas valve. Turn clockwise to increase

the CO, level or anti-clockwise to reduce it. @
Pi: Gas supply pressure measurement point PI
P out: Gqs feed to burner pressure measurement o @

point

P: Offset pressure measurement point P
Pl: Air signal input from fan ]
V: Gas flow adjustment screw @
K: Offset adjustment screw PI

Figure 17
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( 16.1 ACTIVATING THE CALIBRATION FUNCTION )

Proceed as follows to enter “calibration function” on the boiler control panel and calibrate the gas valve.
1) Turn the control knobs 6 and 7 (figure 1) fully anti-clockwise to their minimum positions as shown in figure 18A.

2) Starting in this position, quickly turn control knob 7 twice consecutively clockwise through about a '/, turn as shown
in figure 18B.

NOTE: LEDs 2 and 3 (figure 1) flash alternately and the display alternates the message “SF” and the boiler output
temperature about every five seconds (figure 19).

3) Now turn knob 6 to adjust fan speed to a setting between minimum thermal power (0%) and maximum thermal power
(100%).

NOTE: in “calibration function”, the display alternates between the message “P” and the boiler output tempe-
rature about every 5 seconds (figure 20).

4) Calibration function remains active for 20 minutes. To exit “calibration function” before this time simply turn control
knob 7 (figure 1).

NOTE: This function is interrupted if the central heating delivery temperature reaches its MAX. SETPOINT.

0806_0104 / CG_1820

Figure 18A

Figure 18B

0402_2513

Figure 19
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Figure 20

0402_2514

IMPORTANT: If the appliance is being converted from natural gas to propane (LPG), the following operations must

be performed before calibrating the gas valve as instructed above.

e Turn adjuster screw (V) on the gas valve clockwise through the number of complete revolutions specified in table 3.
e On the QAAT73 temperature regulator, set parameters 608 and 611 governing ignition power as instructed in section 26.
See table 3 for the values to be set.

Table 1:
CO, Combustions;
Gas Nozzle.

Table 2:
Consumptions
Max e Min Output.

Table 3:
Setting parametres
608 and 611

NOVADENS 1.240 - 240 - 280

G20 - 2H - 20 mbar

G31 - 3P - 37 mbar

CO, max. heat output 8,7% 10%

CO, min. heat output 8,4% 9,5%

CO max < 250 ppm <250 ppm

Gas nozzle 7,5 mm 7,5 mm
Table 1

NOVADENS 1.240 - 240

Gas consumption at 15 °C

G20 - 2H - 20 mbar

G31 - 3P - 37 mbar

1013 mbar
PCI 34.02 MJ/m3 46.3 MJ/kg
Consumption at max. heat output 2.61 m®h 1.92 kg/h
Consumption at min. heat output 0,74 m%h 0.54 kg/h

NOVADENS 280
Gas consumption at 15 °C G20 - 2H - 20 mbar G31 - 3P - 37 mbar
1013 mbar
PCI 34.02 MJ/m? 46.3 MJ/kg
Consumption at max. heat output 3.06 m*h 2.25 kg/h
Consumption at min. heat output 0,95 m¥h 0.70 kg/h

Table 2

Counter clockwise

Parameter 608

Parameter 611

turns of screw % rpm
) Gas G20 | Gas G31 Gas G20 | Gas G31
NOVADENS 1.240 3 50 35 4300 4000
NOVADENS 240 2 50 35 4300 4000
NOVADENS 280 3 50 35 4300 4000
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17. DISPLAYING ELECTRONIC CONTROL CARD PARAMETERS ON THE BOILER DISPLAY (* INFO" MODE|

Proceed as follows to display boiler parameters or outdoor temperature on the front panel display.

1) Turn the control knob 6 (figure 1) fully anti-clockwise to it minimum value as shown in figure 21A.
2) Starting in this position, quickly turn control knob 6 twice consecutively clockwise through about a '/, turn as shown in figure
21B.

NOTE: in “INFO” mode, the display (5 - figure 1) alternates between the message “A0” and DHW temperature about
every 5 seconds (figure 22).

0806_0105/ CG_1820

Figure 21A

Figure 21B

3) Turn the control knob 7 to display the values of the following parameters in sequence:

AO: domestic hot water output temperature (in °C);

A1: outdoor temperature (in °C);

A2: the value (%) of the PWM signal to the fan (reserved for service engineers);
AS3: fan speed (in rpm) x 100 (reserved for service engineers);

Ad4: central heating water output setpoint temperature (in °C);

Ab5: flue control NTC temperature;

AG6: diagnostic information;

AT: not used;

A8: manufacture information;

A9: manufacture information.

info

0402_2503

Figure 22

4) To exit “INFO” mode, simply turn control knob 6 fully anti-clockwise (see step 1 above) and repeat step 2.

NOTE: when you exit “INFO” mode, the “A...” message disappears and central heating output temperature is
displayed instead.
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18. CONTROL AND OPERATION DEVICES

The boiler has been designed in full compliance with European reference standards and in particular is equipped with the
following

e Safety thermostat
This device uses a sensor on the central heating delivery line to cut off the flow of gas to the burner if the water in the
primary circuit overheats.
If this occurs, the boiler blocks and can only be lit again after the cause of the fault has been eliminated. To relight the
boiler, turn selector (1) (figure 1) to “R” for at least one second.

It is strictly forbidden to disable this safety device.

¢ NTC Flue sensor
This device is located in the Primary Heat Exchanger.
The main board shuts off the burner when the displayed temperature on the boiler control panel, A5 parameter (see
paragraph 17), is > 110 °C.
To reset the normal operating conditions, turn selector (1 - figure 1) to “R” for at least 1 second.

NOTE - the reset operation is available if the displayed temperature on the boiler control panel, A5 parameter,
is <90 °C.

It is strictly forbidden to disable this safety device.

¢ Flame detector
The flame detector electrode ensures safety in the event of a failure in the gas supply or incomplete ignition of the main
burner.
The boiler blocks in either of these conditions.
To reset normal operating conditions, turn selector (1) (figure 1) to “R” for at least 1 second.

e Water pressure switch
This device ensures that the main burner only ignites if water pressure in the system is above 0.5 bar.

e Pump overrun
The electronic control system keeps the pump operating for 3 minutes in central heating mode after the room temperature
thermostat has switched off the main burner.

¢ Frost protection device
Boilers electronic management includes a “frost protection” function in the central heating system which operates the
burner to reach a heating flow temperature of 30°C when the system heating flow temperature drops below 5 °C.
This function is enabled as long as the boiler is connected to the a.c. power and gas supplies and the pressure in the
system is as specified.

¢ Pump-blocking prevention
In case there is no call for heat either from the central heating system or from the DHW system for 24 hours on end the
pump will automatically switch on for 10 seconds.

¢ 3-way antiblocking valve
If there is no heat demand for a period of 24 hours the 3-way valve switches completely.

e Hydraulic safety valve (heating circuit)
This device is set to 3 bar and is used for the heating circuit

e Heating pre-circulating pump
In case of a heating request, the gas boiler may carry out a pump pre-circulating before lighting the burner. The length (from
0 to some minutes) of the pre-circulating depends on the operating temperature and on the installation conditions.

The safety valve should be connected to a siphoned drain. Use as a means of draining the heating circuit is strictly
prohibited.

NOTE: control and safety device functions are only active if the boiler is receiving electrical power and switch 1 (figure
1) is NOT in position 0.
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19. POSITIONING OF THE IGNITION AND FLAME SENSING ELECTRODE

010905_0200

Figure 23

20. CHECK OF COMBUSTION PARAMETERS

To measure combustion performance and hygiene levels of combustion products, the forced draught boiler models are equipped
with two test points on the tapered coupling specifically designed for this purpose.

One of the two test points is connected to the exhaust flue duct to allow measurements of the combustion products hygienic
standards and combustion efficiency.

The second test point is connected to the comburant air inlet duct to check possible combustion products circulation in case
of coaxial ducts.

The exhaust flue duct test point allows measurements of the following:

e combustion products temperature;

 concentration of oxygen (O,) or, alternatively, of carbon dioxyde (CO,);

e concentration of carbon monoxyde (CO).

The comburant air temperature must be measured at the test point connected to the air inlet duct.

020429_0300

flue combustion air

IMPORTANT:

Plug all the measurement points on ~ seal
completion of checks.

Figure 24 —
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21. ACTIVATING THE FLUE SWEEP FUNCTION

Proceed as follows to activate the flue sweep function before measuring combustion efficiency and fume composition.

1) Turn knobs 6 and 7 (figure 1) fully anti-clockwise to their minimum positions as shown in figure 18A.

2) Starting in this position, quickly turn control knob 7 twice consecutively clockwise through about '/, of a turn as shown
in figure 18B.

NOTE: In “flue sweep” mode, LEDs 2 and 3 (figure 1) flash alternately and the display alternates the message
“SF” and the boiler output temperature about every five seconds (figure 19).

IMPORTANT: in “flue sweep” mode, do not turn knob 6 from its initial position or you will enter “calibration” mode
instead (see section 16.1).

3) Flue sweep mode remains active for 20 minutes. To exit “flue sweep” mode before this time, simply turn knob 7 (fig. 1).
The function also stops if the central heating MAX. SETPOINT temperature is reached (see section 16.1 point 4).

22. OUTPUT / PUMP HEAD PERFORMANCES

This is a high static head pump fit for installation on any type of single or double-pipe heating systems. The air vent valve
incorporated in the pump allows quick venting of the heating system.

NOVADENS 1.240 - 240 - 280
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23. HOW TO DISASSEMBLE THE DHW HEAT EXCHANGER (240-280)

The stainless steel plate-type DHW heat exchanger is easily disassembled with a screwdriver by operating as described
below:

drain, if possible, only the boiler system, through the drain tap;

drain the DHW system from water;

remove the circulation pump;

remove the two screws (right in front of you) securing the DHW heat exchanger and pull it off its seat (Figure 25).

flow sensor

0402_2515

DHW heat exchanger securing
Figure 25 screws

To purge the exchanger and/or the DHW system we suggest the use of Cillit FFW-AL or Beckinser HF-AL.

For specific areas where water hardness exceeds 20°F (1°F = 10 mg of calcium carbonate per one litre of water) we
recommend you install a polyphosphate metering device - complying with the applicable regulations - in the cold water
inlet pipework.

24. CLEANING THE COLD WATER FILTER (240-280)

The boiler is equipped with a cold water filter placed on the hydraulic assembly. To clean it do the following:

drain the DHW system from water.

unscrew the nut on the flow sensing assembly (Figure 25).
pull out the flow sensing device and its filter.

remove the impurities.

Important: in the event of replacements and/or cleaning of the O-rings on the hydraulic unit, do not use oil or grease as
lubricant but exclusively Molykote 111.
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25. ANNUAL MAINTENANCE

To optimise boiler efficiency, carry out the following annual controls:

check the appearance and airtightness of the gaskets of the gas and combustion circuits;
check the state and correct position of the ignition and flame-sensing electrodes;
check the state of the burner and make sure it is firmly fixed;

check for any impurities inside the combustion chamber.

Use a vacuum cleaner to do this;

check the gas valve is correctly calibrated;

check the pressure of the heating system;

check the pressure of the expansion vessel;

check the fan works correctly;

make sure the flue and air ducts are unobstructed;

check for any impurities inside the siphon fitted on certain boilers;

check the magnesium anode, where present, for boilers fitted with storage boilers.

WARNINGS

Before commencing any maintenance operations, make sure the boiler is disconnected from the power supply.
Afterwards, move the knobs and/or operating parameters of the boiler to their original positions.

26. USING THE SIEMENS QAA73 TEMPERATURE REGULATOR PROGRAM BOILER PARAMETERS

You can use the QAA73 temperature regulator to access a number of parameters on the LMU 34 electronic control
card.
Connect up the QAA73 as instructed in section 15.2.

0510_0502
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Figure 26

The editable parameters are those between 504 and 651. Proceed as follows to access these parameters:

1) Simultaneously press keys I and 4 on the QAA73 temperature regulator for about 3 seconds. The message “Initialising
BMU parameters” appears on the display.

2) Simultaneously press keys I and 2 for about 3 seconds. The message “Initialising BMU Service” appears on the di-
splay.

3) Press keys I or 2 to scroll through the list of parameters.

4) To change the value of the selected parameter, press key 3 or 4 to decrease or increase the value respectively.

5) Press key 5 to enter the new values and exit programming of the boiler’s electronic control card.
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Table of parameters editable with the QAA73 temperature regulator

Parameter Text line Description of parameter I.'z:::::t
504 TkSmax Maximum central heating output temperature (°C) 80
516 THG Summer/Winter changeover 30
532 Sth1 “Kt” central heating curve gradient 15
534 DTR1 Nominal room adjustment 0
536 NhzMax MaX|mum fan speed (rpm) in central heating mode .

(maximum heating power)
541 PhzMax Maximum central heating PWM (%) *
544 ZgNach Pump overrun time (s) 180
545 ZBreMinP Minimum burner pause time (s) in central heating mode 180
Activation of Chimney Sweep/Calibration Function via QAA73
555.0 KonfigRG1 OFF: not active OFF
ON: active
Type of water switch (see paragraph 27: X400 - 8,9)
555.1 KonfigRG1 OFF: water pressure switch ON
ON: active
Type of water switch (see paragraph 27: X400 - 8,9)
555.2 KonfigRG1 OFF: water pressure switch OFF
ON: flow switch
555.3...555.7 KonfigRG1 NOT USED 0
608 LmodZL_QAA | PWM setting (%): ignition power *
609 LmodTL_QAA PWM setting (%): minimum power *
. .
610 LmodVL_QAA PWM sgttlng (%): maximum power N
(domestic hot water)
611 N_ZL_QAA Speed setting (rpm): ignition power *
612 N_TL_QAA Speed setting (rpm): minimum power *
613 N_VL_QAA Speed setting (rpm): maximum power *
OT Input setting (QAAT73)
g 0 = only with QAA73
614 KonfigEingang 1 = with low voltage room thermostat RT or QAA73 0
2 =only for LUNA IN ... models.
641 Tn_QAA Fan overrun time setting (s) 10
i i 0, -mi o)
677 BMU-Parameter Gag b0|Ier_ hea_t output gdjust max (100%) -min (0%) 0
during calibration function
651 BMU-Parameter | Boiler type (water circuit setting) *

* These parameters differ depending on the model of boiler installed. See the Service instructions for a complete
list of parameters and settings.

NOTE: If the QAAT73 is connected to the boiler, the corresponding LEDs (2 or 3, fig. 1) flash when a request for central
heating or domestic hot water is received.

Do not confuse these requests for heat with the “flue sweep” or “calibration” functions during which LEDs 2 and
3 both flash quickly on and off in alternation.

INSTRUCTIONS PERTAINING TO THE INSTALLER

©

926.401.2 - GB



27. BOILER SCHEMATIC

( 27.1 240 - 280
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Figure 27 condensate delivery outlet tap inlet return
drain tap tap tap
Legend:
1 Siphon 16 Mixer with venturi tube
2 Hydraulic pressure switch 17 Gas diaphragm
3 Three-way valve 18 Fan
4 3-way valve motor 19 Gas valve
5 Safety thermostat 105°C 20 Water-water plate exchanger
6 NTC heating probe 21 Pump with air separator
7 Expansion vessel 22 Boiler drain tap
8 Automatic air vent 23 Pressure gauge
9 Coaxial connector 24 Safety valve

10 Fumes probe

11 Ignition electrode

12 Burner

13 Flame detection electrode
14 Air/Gas blend manifold

15 Water-fumes exchanger

25 Boiler filling tap

26 Flow sensor with water filter and flow limiting device
27 DHW priority sensor

28 NTC DHW probe/NTC boiler unit probe

29 Non-return valve

INSTRUCTIONS PERTAINING TO THE INSTALLER Q 926.401.2 - GB



27.2 1.240 )
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Figure 28 condensaﬂ/ delivery boiler tap with return
drain tap delivery non-return valve tap
Legend:
1 Siphon 13 Burner
2 Automatic by-pass 14 Flame detection electrode
3 Three-way valve 15 Air/Gas blend manifold
4 Hydraulic pressure switch 16 Water-fumes exchanger
5 3-way valve motor 17 Mixer with venturi tube
6 NTC heating probe 18 Gas diaphragm
7 Safety thermostat 105°C 19 Fan
8 Expansion vessel 20 Gas valve
9 Automatic air vent 21 Pump with air separator

10 Coaxial connector
11 Fumes probe
12 Ignition electrode

22 Safety valve
23 Boiler drain tap
24 Pressure gauge
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28. ILLUSTRATED WIRING DIAGRAM

NOVADENS 240 - 280
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NOVADENS 1.240
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29. TECHNICAL DATA

Boiler model NOVADENS 1.240 240 280
Category | P | P Hznsp
DHW rated heat input kW - 24,7 28,9
CH rated heat input kW 24,7 20,5 24,7
Reduced heat input kW 7 7 9
DHW rated heat output kW - 24 28
keal/h - 20.640 24.080
CH rated heat output 75/60°C kW 24 20 24
keal/h 20.640 17.200 20.640
CH rated heat output 50/30°C kW 25,9 21,6 25,9
kcal/h 22.270 18.580 22.270
Rated heat output 75/60°C kW 6,8 6,8 8,7
keal/h 5.850 5.850 7.480
Rated heat output 50/30°C kW 7,4 7,4 9,5
kcal/h 6.360 6.360 8.170
Useful efficiency according to 92/42/CEE directive — 0 0 0 & ¢ Y %k k Y K K K
Central heating system max. pressure bar 3 3 3
Expansion vessel capacity | 8 8 8
Expansion vessel pressure bar 0,5 0,5 0,5
DHW system max. pressure bar - 8 8
DHW system min. dynamic pressure bar - 0,15 0,15
DHW system min. output I/min - 2,0 2,0
DHW production at AT=25 °C I/min - 13,8 16,1
DHW production at AT=35 °C I/min - 9,8 11,5
Specific output according to EN 625“D” I/min - 10,9 12,9
Heating circuit temperature range °C 25+80 25+80 25+80
Domestic hot water temperature range °C - 35+60 35+60
Type — C13-C33-C43 - C53 -C63 - C83 - B23
Concentric flue duct diameter mm 60 60 60
Concentric air duct diameter mm 100 100 100
2-pipe flue duct diameter mm 80 80 80
2-pipe air duct diameter mm 80 80 80
Max. flue mass flow rate kg/s 0,012 0,012 0,014
Min. flue mass flow rate kg/s 0,003 0,003 0,004
Max. flue temperature °C 83 73 85
NOx class - 5 5 5
Type of gas used - G20 G20 G20
— G31 G31 G31
Natural gas feeding pressure 2H mbar 20 20 20
Propane gas feeding pressure mbar 37 37 37
Power supply voltage \ 230 230 230
Power supply frequency Hz 50 50 50
Rated power supply W 150 150 155
Net weight kg 45 44 45
Dimensions height mm 763 763 763
width mm 450 450 450
depth mm 345 345 345
Protection-limit against humidity and water leakages according to EN 60529 IPX5D IPX5D IPX5D

Westen, in its commitment to constantly improve its products, reserves the right to alter the specifications contained herein at any time
and without previous warning. These Instructions are only meant to provide consumers with use information and under no circumstance
should they be construed as a contract with a third party.
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Stimate Client,
Compania noastrd considera cd noua centrald termica achizitionata va raspunde tuturor exigentelor
dumneavoastra.
Achizitionarea unui produs WESTEN garanteaza indeplinirea tuturor asteptarilor dumneavoastra: o bund
functionare si o utilizare simpla si rationala.
Vi recomandam si nu lasati deoparte aceste instructiuni inainte de a le fi citit in prealabil: acestea contin informatii
utile pentru o exploatare corecti si eficientd a centralei dumneavoastra.

Fragmentele de ambalaj (pungi din plastic, polistiren etc.) nu trebuie sa fie lasate la indeména copiilor, intrucat constituie
potentiale surse de pericol.

Directive:

- Directiva Aparate cu Gaz 90/396/CEE

- Directiva Eficientd 92/42/CEE

- Directiva Compatibilitate Electromagnetica 2004/108/CEE
- Directiva Joasa Tensiune 2006/95/CE

Centralele noastre poartd marca CE, in conformitate cu cerintele de bazi din urmatoarele

CUPRINS

C

INSTRUCTIUNI DESTINATE UTILIZATORULUI

)

1. Avertismente anterioare instalarii 73
2. Avertismente anterioare punerii in functiune 73
3. Punerea in functiune a centralei 74
4. Umplerea instalatiei 76
5. Oprirea centralei termice 76
6. Oprirea de duratd a instalatiei. Protectia impotriva inghetului 76
7. Inlocuirea gazului 76
8. Instructiuni de intretinere curentd 76
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9. Avertismente generale 77
10. Avertismente anterioare instalarii 77
11. Montarea centralei 78
12. Dimensiuni centrald termica 78
13. Dotatie livrata ca accesoriu 79
14. Instalarea conductelor de evacuare-admisie 79
15. Racordul la reteaua electrica 83
16. Modalitati de inlocuire a gazului 89
17. Vizualizarea parametrilor cartelei electronice pe afigajul centralei (functia “INFO”) 92
18. Dispozitive de reglare si siguranti 93
19. Pozitionarea electrodului de aprindere si detectare a flacérii 94
20. Controlul parametrilor de combustie 94
21. Activarea functiei de curitare a cogului 95
22. Caracteristici debit / diferentd de nivel la placa 95
23. Demontarea schimbatorului apd-apa 96
24. Curétarea filtrului pentru apa rece 96
25, Intretinere anuala 97
26. Programarea parametrilor centralei prin intermediul regulatorului climatic. Siemens model QAA73 97
27. Diagrama functionala circuite 99
28. Diagrama cuplare conectori 101
29. Caracteristici tehnice 103
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1. AVERTISMENTE ANTERIOARE INSTALARII

Aceastd centrald este destinata incalzirii apei la o temperaturd inferioara celei de fierbere la presiune atmosferica. Aceasta trebuie racordata
la o instalatie de incalzire compatibild cu prestatiile si puterea sa.
Inainte de racordarea centralei, efectuata de cétre personal calificat profesional este necesara efectuarea urmatoarelor operatiuni:

a) O verificare pentru a va asigura ca centrala este proiectatd pentru functionarea cu tipul de gaz disponibil.
Acest lucru este indicat pe instructiunile de pe ambalaj si pe placa tipologica a aparatului.

b) Un control la cosul de fum pentru ca acesta sd aibd un tiraj corespunzitor, sa nu prezinte strangulari si sa nu fie introduse in horn
conducte de evacuare de la alte aparate, exceptand cazul in care acesta este realizat pentru a servi mai multor utilizari potrivit Normelor
specifice si dispozitiilor in vigoare.

¢) Un control ca, in cazul racordérilor la hornuri preexistente, acestea sa fi fost perfect curatate intrucat reziduurile, desprinzandu-se de
pe pereti in timpul functionarii, ar putea impiedica circulatia fumului.

&

Pe langa acestea este indispensabil, in scopul pastrarii unei functiondri corecte §i a garantiei aparatului, sa respectati urmatoarele
instructiuni:

1. Circuit de apa menajera:

1.1. Daca duritatea apei depaseste valoarea de 20 °F (1°F = 10 mg de carbonat de calciu la litru de apa) se prescrie instalarea unui
dozator de polifosfati sau a unui sistem cu efect identic, care sd corespunda normativelor in vigoare.

1.2. Instalatia trebuie spalaté cu grija dupa instalarea aparatului si inainte de utilizare.

1.3. Materialele utilizate pentru circuitul de apa menajera sunt conforme cu Directiva 98/83/CE.

2. Circuit de incalzire

2.1. instalatie noua:
Inainte de instalarea centralei, instalatia trebuie sa fie curitatd corespunzitor, in scopul indepartarii reziduurilor raimase de
la filetéri, sudari §i eventuali solventi, utilizind produse adecvate disponibile pe piatd, fara acid si nealcaline, care s nu atace
metalele, partile din plastic §i cauciuc. Produsele recomandate pentru curatare sunt: SENTINEL X300 sau X400 si FERNOX
Regenerator pentru instalatiile de incalzire. Pentru utilizarea acestor produse urmati cu atentie instructiunile oferite odata cu
produsele.

2.2. instalatie existenta:
Inainte de instalarea centralei, instalatia trebuie s fie complet golitd si curitati corespunzator de murdarie si impurititi utilizind
produsele adecvate disponibile pe piatd mentionate la punctul 2.1.
Pentru protejarea instalatiei de incrustatii este necesara utilizarea produselor inhibitoare cum ar fi SENTINEL X100 si FERNOX
Protector pentru instalatiile de incilzire. Pentru utilizarea acestor produse urmati cu atentie instructiunile oferite odata cu
produsele.
Amintim faptul ca prezenta unor depuneri in instalatia de incélzire cauzeazé probleme functionale centralei (ex. supraincalzire
si zgomote la nivelul schimbatorului de cdldura).

Nerespectarea acestor avertismente atrage dupa sine pierderea garantiei aparatului.

2. AVERTISMENTE INAINTE DE PUNEREA IN FUNCTIUNE

Prima aprindere trebuie sa fie efectuata de Serviciul de Asistentd Tehnica autorizat care va trebui

s verifice:

a) Ca datele de pe placa tipologica a aparatelor sd corespunda cu cele ale retelelor de alimentare (cu energie electricé, apd, gaz).

b) Ca instalarea si fie conforméd normativelor in vigoare.

c) Caracordarea electricd sa fi fost efectuata regulamentar la o retea cu impamantare.

Lista cu Centrele de Asistenta Tehnica autorizate poate fi gésitd in foaia anexata.

Nerespectarea celor de mai sus atrage dupa sine pierderea garantiei.

Tnainte de punerea in functiune, indepartati pelicula protectoare de pe centrald. Nu utilizati in acest scop instrumente sau materiale
abrazive intrucat ar putea deteriora suprafetele vopsite.

Este interzisd utilizarea acestui aparat de citre persoane (inclusiv copii) cu capacititi fizice, senzoriale si mintale reduse sau de per-
soane fird experientd si fard cunostinte necesare, cu exceptia cazurilor in care acestea sunt controlate si instruite privitor la folosirea
aparatului de citre o persoand responsabildi de siguranta lor.
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3. PUNEREA IN FUNCTIUNE A CENTRALEI

Pentru o aprindere corectd, procedati ca mai jos:

1) alimentati centrala cu energie electrica;

2) deschideti robinetul de gaz;

3) respectati instructiunile furnizate in continuare referitoare la reglajele ce trebuie efectuate la panoul de comanda al centralei.

Legenda:

1 Selector Vara-Iarna-Resetare

2 Indicator functionare in circuitul de incilzire

3 Indicator functionare in circuitul de apa menajera

4 Indicator de prezenta a flacarii

5 Afisaj

6 Buton de reglare a temperaturii din circuitul de incilzire

7 Buton de reglare a temperaturii ACS (circuitul de apa menajera)
8 Manometru

0806_0101/CG_1816

Figura 1 5 4

Cu selectorul (1) in pozitia Vara ( ':(\L—f ) functionarea in modul incilzire este dezactivatd; sunt activate dispozitivele de siguranta a centralei
(antinghet, antiblocare pompa si valva cu trei céi) $i producerea de apé calda menajera.

AVERTISMENT: La prima aprindere, pani ce nu se evacueazi aerul existent in conducta de gaz, este posibil ca arzitorul si nu se
aprinda i prin urmare, centrala se blocheazi.

Tn acest caz v recomandim si repetati operatiunile de aprindere, pana cind gazul ajunge la arzitor, pozitionand pentru cel putin 1
secunda selectorul (1) in ( R ).

C 3.1 REGLAREA TEMPERATURII INCAPERII )

Instalatia trebuie sé fie dotatd cu un termostat ambiental pentru controlarea temperaturii in incaperi.

In cazul absentei temporare a termostatului ambiental, la prima pornire, temperatura ambientald poate fi controlati rotind butonul
(6).

Pentru a mdri temperatura, rotiti butonul in sens orar i invers pentru a o diminua. Reglarea electronica a flicérii va permite centralei sa
atingd temperatura setatd, adaptdnd debitul de gaz de la arzétor la conditiile reale ale schimbarii de temperatura.

C 3.2 REGLAREA TEMPERATURII DIN CIRCUITUL DE APA MENAJERA

—/

Centrala efectueaza reglarea electronica a flicérii in functie de pozitionarea butonului
(7) de reglare a apei menajere si a cantitatii de apa admisa.

Acest sistem permite obtinerea de temperaturi constante a apei, la iegirea din centrala
chiar si in cazul unor cantitati mici de apa.

In vederea economisirii de energie, se recomandi deplasarea butonului in pozitia
“-confort-” (figura 2). Pe timp de iarnd se va dovedi probabil necesard marirea
temperaturii apei menajere in functie de valorile dorite.

0301_1002
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C

3.3 INDICATOARE DE ANOMALIE SI REINITIALIZARE A CENTRALEI

)

In caz de anomalie pe afisaj este vizualizat un cod de indicare.

Figura 3

info

info

0402_2504

NOTA: pentru codurile de anomalie cu mai mult de 2 cifre (ex. E133), pe afisaj sunt vizualizate primele doui cifre “E1” urmate
ulterior de ultimele doua “33”, asa cum se ilustreaza in figura 3.

C

3.3.1 TABEL REZUMATIV CU INDICATOARELE §I ANOMALIILE CELE MAI FRECVENTE VIZUALIZABILE PE AFI$A]

)

Cod anomalie | descriere anomalie intrare in functiune
E10 Senzor sondi externd defect Adresati-vé centrului de asistentd tehnici autorizat.
E20 senzor NTC de tur defect Adresati-va centrului de asistenta tehnica autorizat.
E28 senzor NTC fum defect Adresati-vé centrului de asistentd tehnici autorizat
E50 senzor NTC circuit de apa menajerd defect | Adresati-vd centrului de asistentd tehnica autorizat
Pozitionati pentru cel putin 1 secundi selectorul (1) (figura 1) in “R”.
E110 intrare in functiune termostat de sigurantd | In caz de intrare in functiune repetati a acestui dispozitiv, adresati-vi
centrului de asistenta tehnica autorizat.
Verificati ca presiunea instalatiei sa fie cea prescrisd. Consultati capitolul
E119 lipsé consens presostat hidraulic referitor la umplerea instalatiei. Dacd anomalia persista, adresati-vd
centrului de asistenta tehnicd autorizat.
. . y . . . . | Pozitionati pentru cel putin 1 secundi selectorul (1) (figura 1) in “R’.
Interventie de sigurantd pentru lipsa circulatiei MY L - . . P .
E125 S ’ . 7 | Dacd anomalia persistd adresati-va centrului de asistentd tehnica
apei sau pentru prezenta aerului in instalatie. .
autorizat.
. . . . Pozitionati pentru cel putin 1 secunda selectorul (1) (figura 1) in “R”
intrare in functiune NTC fum din cauza Jlonail pe P L . (1) (. gura ) .
E130 o Daca anomalia persistd adresati-va centrului de asistentd tehnica
temperaturii excesive .
autorizat.
N . - . | Pozitionati pentru cel putin 1 secundi selectorul (1) (figura 1) in “R’.
S-a intrerupt alimentarea electrici la centrald | . =’ ; P . P K . . ,( ) (. g ) L.
E131 . In caz de intrare in functiune repetati a acestui dispozitiv, adresati-va
ca urmare a anomaliei E125 sau E130. . . <D s . ’
centrului de asistenta tehnicd autorizat.
Pozitionati pentru cel putin 1 secunda selectorul (1) (figura 1) in “R”
E133 lipsa gaz Daca anomalia persistd adresati-va centrului de asistentd tehnica
autorizat.
. < . . Adresati-vd centrului de asistentd tehnicd autorizat. Verificati
E151 eroare internd cartela centrald e . .o . ’
pozitionarea electrozilor de aprindere (capitolul 18).
. . . Asteptati ca tensiunea de alimentare sa revind la valorile normale.
E156 tensiune de alimentare prea scazutd ’ N <
Reluarea functiondrii e automata
E160 prag vitezd ventilator neatins Adresati-vé centrului de asistentd tehnica autorizat.
E193 Prezenta aerului in circuit Semnalarea anomaliei e temporara. Restabilirea e automati

Toate anomaliile sunt vizualizate in ordinea importantei; daca apar simultan mai multe anomalii, prima vizualizata este cea cu cea mai
mare prioritate. Dupa indepértarea cauzei primei anomalii va fi vizualizatd a doua i aga mai departe.
In cazul in care 0 anumitd anomalie apare frecvent, adresati-vé Serviciului de Asistentd Tehnica autorizat.
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4. UMPLEREA INSTALATIEI

IMPORTANT: Verificati periodic ca presiunea, cititd pe manometru (8 - figura 1), atunci cand instalatia este rece, sd fiede 1 - 1,5
bar. In caz de suprapresiune, deschideti robinetul de evacuare a centralei. In caz de presiune joasd, deschideti robinetul de incircare a
centralei (figura 4a sau 4b).

Se recomanda ca deschiderea acestor robinete si fie efectuatd foarte lent, pentru a inlesni evacuarea aerului.

Dacé se constata scaderi frecvente de presiune, solicitati interventia Serviciului de Asistentd Tehnica autorizat.

NOVADENS 240 - 280 NOVADENS 1.240
g .=
g R R — ﬂ 8
o L= — 2
*Robinet de o Igbi;t de - Robinet de
Figura 4a incarcare centrala evacuare centrald Figura 4b incircare centrala

5. OPRIREA CENTRALEI TERMICE

» A

Pentru oprirea centralei este necesara rotirea selectorului “1” in pozitia “0”. Astfel se intrerupe alimentarea electrica a aparatului.

6. OPRIREA DE DURATA A INSTALATIEL PROTECTIA IMPOTRIVA INGHETULUI

Se recomanda evitarea golirii intregii instalatii de incalzire intrucit schimburile de apé au ca efect si depunerile de calcar inutile si
dédunitoare in interiorul centralei si al corpurilor de incélzire.

Daci pe timp de iarnd instalatia termica nu este folositd i in cazul pericolului de inghet, se recomanda amestecarea apei din instalatie
cu solutii anticongelante adecvate, destinate acestei intrebuintiri speciale (ex. glicol propilenic asociat cu inhibitori ai incrustatiilor si
coroziunii).

Unitatea electronicd a centralei este prevazuta cu o functie “antiinghet” care, la o temperaturd a apei din turul instalatiei mai micd de 5
°C, face sé functioneze arzatorul pana la atingerea in tur a unei valori de 30 °C.

Aceasta functie este operativa daca:

* centrala este alimentatd cu energie electricé;

* existd gaz;

* presiunea instalatiei este cea prescrisd;

* centrala nu este blocata.

7. INLOCUIREA GAZULUI

Centralele pot functiona fie cu gaz metan, fie cu gaz GPL.
In cazul in care se dovedeste a fi necesari transformarea, va trebui si apelati la Serviciul de Asistentd Tehnici autorizat.

8. INSTRUCTIUNI DE INTRETINERE CURENTA

Pentru a asigura centralei o eficientd absoluta de functionare si siguranti este necesar, la sfarsitul fiecarui sezon, sa solicitati Serviciului
de Asistenta Tehnicd autorizat sd verifice centrala.

O intretinere atentd va contribui intotdeauna la economisirea cheltuielilor de exploatare a centralei.

Curitarea externd a aparatului nu trebuie sa fie efectuati cu substante abrazive, agresive si/sau usor inflamabile (ex. benzind, alcool etc.)
si, in orice caz, trebuie sa fie efectuatd cand aparatul este dezactivat (a se vedea capitolul 5 oprirea centralei).
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9. AVERTISMENTE GENERALE

Notele si instructiunile tehnice care urmeazi sunt adresate instalatorilor, pentru a le da posibilitatea efectudrii unei instaldri perfecte.
Instructiunile referitoare la pornirea si utilizarea centralei sunt oferite in partea destinaté utilizatorului.

Instalarea, intretinerea si exploatarea instalatiilor de uz casnic cu gaz trebuie efectuate de personal calificat, potrivit normelor in vigo-
are.

Pe langd acestea, trebuie avut in vedere:

o Centrala poate fi utilizatd cu orice tip de placd convectoare, radiator, termoconvector, alimentate la doud tuburi sau la unul singur.
Sectiunile circuitului vor fi, in orice caz, calculate dupd metodele obisnuite, tindnd cont de caracteristica debit - diferentd de nivel
disponibila la placd i mentionati la capitolul 22.

o Fragmentele de ambalaj (pungi din plastic, polistiren, etc.) nu trebuie sa fie lasate la indemana copiilor, intrucat constituie potentiale
surse de pericol.

o Prima pornire trebuie si fie efectuata de Serviciul de Asistentd Tehnica autorizat, prezentat in foaia anexat.

Nerespectarea celor de mai sus atrage dupa sine pierderea garantiei.

10. AVERTISMENTE ANTERIOARE INSTALARII

Aceastd centrala este destinata incalzirii apei la o temperatura inferioara celei de fierbere la presiune atmosferica. Aceasta trebuie sa fie
racordata la o instalatie de incélzire compatibild cu prestatiile si puterea sa.
Inainte de racordarea centralei, efectuata de catre personal calificat profesional este necesari efectuarea urmitoarelor operatiuni:

a) O verificare pentru a va asigura ca centrala este proiectatd pentru functionarea cu tipul de gaz disponibil.
Acest lucru este indicat pe instructiunile de pe ambalaj si pe placa tipologica a aparatului.

b) Un control la cosul de fum pentru ca acesta sd aibd un tiraj corespunzitor, sd nu prezinte stranguldri si sd nu fie introduse in horn
conducte de evacuare de la alte aparate, cu exceptia cazului in care acesta este realizat pentru a servi mai multor utilizdri, potrivit
Normelor si dispozitiilor in vigoare.

¢) Un control ca, in cazul racordurilor la hornuri preexistente, acestea si fi fost perfect curétate intruct reziduurile, desprinzdndu-se de
pe pereti in timpul functionarii, ar putea impiedica circulatia fumului.

Pe langa acestea este indispensabil, in scopul péstrarii unei functionari corecte si garantiei aparatului, sa respectati urmatoarele
instructiuni:

1. Circuit de apa menajera:

1.1. Daca duritatea apei depaseste valoarea de 20 °F (1°F = 10 mg de carbonat de calciu la litru de apa) se prescrie instalarea unui
dozator de polifosfati sau a unui sistem cu efect identic, care si corespunda normativelor in vigoare.

1.2. Instalatia trebuie spalaté cu grija dupa instalarea aparatului si inainte de utilizare.

1.3. Materialele utilizate pentru circuitul de apa menajera sunt conforme cu Directiva 98/83/CE.

2. Circuit de incalzire

2.1. instalatie noua:
Inainte de instalarea centralei, instalatia trebuie sa fie curitati corespunzitor, in scopul indepirtirii reziduurilor rimase de
la filetéri, sudari §i eventuali solventi, utilizind produse adecvate disponibile pe piatd, fara acid si nealcaline, care s nu atace
metalele, partile din plastic §i cauciuc. Produsele recomandate pentru curdtare sunt: SENTINEL X300 sau X400 si FERNOX
Regenerator pentru instalatiile de incélzire. Pentru utilizarea acestor produse urmati cu atentie instructiunile oferite odaté cu
produsele.

2.2. instalatie existenta:
Inainte de instalarea centralei instalatia trebuie s fie complet golitd si curatati corespunzitor de murdirie si impurititi utilizand
produsele adecvate disponibile pe piatd mentionate la punctul 2.1.
Pentru protejarea instalatiei de incrustatii este necesard utilizarea produselor inhibitoare cum ar fi SENTINEL X100 si FERNOX
Protector pentru instalatiile de incalzire. Pentru utilizarea acestor produse urmati cu atentie instructiunile oferite odatd cu
produsele.
Amintim faptul ca prezenta unor depuneri in instalatia de incélzire cauzeazé probleme functionale centralei (ex. supraincalzire
si zgomote la nivelul schimbétorului de cildura).

Nerespectarea celor de mai sus atrage dupd sine pierderea garantiei aparatului.

IMPORTANT: in cazul racordirii unei centrale instantanee (mixte) la o instalatie cu panouri solare, temperatura maximd a apei
menajere la intrarea in centrald nu trebuie sd depaseascd valoarea de:

e 60°C cu limitator al debitului
o  80°C fara limitator al debitului.
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11. MONTAREA CENTRALEI

Odata stabilit locul de amplasare a centralei, montati sablonul de perete.

Montati instalatia pornind de la pozitia racordurilor de apa si gaz existente in partea inferioard a sablonului.

In cazul instalatiilor deja existente si in cazul efectudrii unor inlocuiri se recomandi pozitionarea la returul centralei si in partea de jos a
unui vas de decantare destinat colectérii depunerilor sau reziduurilor prezente si dupé spilare si care in timp pot fi puse in circulatie.
Odata fixata centrala in perete, efectuati racordarea la conductele de evacuare si admisie, livrate ca accesorii, conform descrierii din
capitolele urmitoare.

Racordati sifonul la un orificiu de evacuare asigurand o inclinare continua. Trebuie evitate conductele orizontale.

NOVADENS 1.240 NOVADENS 240 - 280

LATIME CENTRALA 450

=425 =

22

I
|
9912220300

58;
MR US € ES-RR
o | 0O

o
I
g
=
&=
=]
=
=
z
S
5
&
o)
=]
Z
g
&
£

GAS
MR US O ES RR—{—-

00 00— _

I
I
10806_0801 / CG_1399
’Y
pis

T
-

130
1657

95 | 6565 | 65165 ] 95

INALTIME CENTRALA 780
33

MR: tur incalzire G 3/4
US: iesire apa calda menajera G 1/2

MR: tur incalzire G 3/4

US: trimis de acumulare de sinatate G 3/4
GAS: admisie gaz in centrala G 3/4 GAS: admisie gaz in centrala G 3/4
ES: admisie apa rece menajera G 1/2 ES: admisie apa rece menajera G 1/2
RR: retur instalatie de incalzire G 3/4 : RR: retur incalzire G 3/4

SC: evacuare condens éi SC: evacuare condens
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13. DOTATIE LIVRATA CA ACCESORIU

« sablon

robinet gaz (1)

robinet admisie apd cu filtru (2)
garnituri de etansare

racorduri telescopice

o dibluri 8 mm si nipluri

NOVADENS 240 - 280 NOVADENS 1.240
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Instalarea centralei poate fi efectuatd cu usurinta si flexibilitate, datorita accesoriilor livrate si
descrise in continuare. La origine, centrala este conceputa pentru racordarea la o conducta L—F‘ P

de evacuare - admisie de tip coaxial, vertical sau orizontal. Cu ajutorul accesoriului de
dublare este posibila utilizarea si a conductelor separate. 7N
In cazul instalirii unor conducte de evacuare si aspiratie nelivrate de WESTEN este
necesar ca acestea sa fie certificate pentru tipul de utilizare si si aiba o pierdere de

010828_0200

presiune maxima de 100 Pa. . N
N < S < C C

Instructiuni pentru urmatoarele tipuri de instalari: 33 L] 33
C,,C,, Capeteledeevacuare dublata trebuie previzute in interior cu un pétrat cu latura -

de 50 cm. Instructiuni detaliate sunt furnizate impreund cu fiecare accesoriu in i

parte
C, Conductele de admisie a aerului comburant si de evacuare a produsilor de C;

combustie nu trebuie pozitionate pe peretii opusi edificiului. =
C, pierderea maximé de presiune a conductelor nu trebuie sa depéseasca 100 1

Pa. Conductele trebuie certificate pentru intrebuintarea specifica si pentru

o temperatura mai mare de 100°C. Capitul final al cosului trebuie certificat c J

potrivit Normei EN 1856-1. had -
C,»C,, Cosulsauhornul utilizat trebuie s fie potrivit pentru utilizare.

Figura 8

MASURI DE PRECAUTIE

Pentru a garanta o sigurantd sporitd in functionare, conductele de evacuare a gazelor arse
trebuie sd fie bine fixate de perete cu ajutorul unor coliere de fixare.
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...conducta de evacuare - admisie coaxiala (concentrica)

Acest tip de conducté permite evacuarea produsilor de combustie si admisia de aer
comburant atét in exteriorul edificiului, cat si in hornurile de tip LAS.

Cotul coaxial de 90° permite racordarea centralei la conductele de evacuare-admisie
in orice directie, datorité posibilitatii de rotatie la 360°. Acesta poate fi utilizat si ca
racord suplimentar la conducta coaxiald sau la cotul de 45°.

In caz de evacuare in exterior, conducta de evacuare-admisie trebuie si iasi din
perete cel putin 18 mm pentru a permite pozitionarea rozetei din aluminiu si
etangarea sa, in vederea evitdrii infiltratiilor de apa.

Inclinarea minima spre centrald a acestor conducte trebuie s4 fie de 1 cm la metru

lungime.

Introducerea unui cot de 90° reduce lungimea totald a conductei cu 1 metru.
Introducerea unui cot de 45° reduce lungimea totald a conductei cu 0,5 metri.

Racord concentric

990519_0400

Figura 9
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14.1 EXEMPLE DE INSTALARE CU CONDUCTE ORIZONTALE CU 0 60/100 MM

L max = 10 m @ 60/100
L max = 25 m @ 80/125

L max = 9 m @ 60/100
L max = 24 m @ 80/125
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14.2 EXEMPLE DE INSTALARE CU HORNURI TIP LAS @ 60/100 MM
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B
b ALL 1

INSTRUCTIUNI DESTINATE INSTALATORULUI

926.401.2 - RO




( 14.3 EXEMPLE DE INSTALARE CU CONDUCTE VERTICALE CU @ 60/100 MM )

Instalarea poate fi efectuata atat in cazul acoperisului inclinat cét si in cazul acoperisului plan utilizand accesoriul cos si tigla adecvati
cu dispozitiv de protectie disponibil la cerere.

9912221000

1 1 1 | E—
L max = 10 m @ 60/100 L max = 8 m @ 60/100 L max = 9 m @ 60/100
L max = 25 m @ 80/125 L max = 23 m @ 80/125 L max = 24 m @ 80/125

...conducte de evacuare-admisie separate

Acest tip de conductd permite evacuarea produsilor combustiei atét in afara edificiului, cat si in hornuri.

Admisia de aer comburant poate fi efectuatd in zone diferite de cele de evacuare.

Accesoriul de dublare este alcatuit dintr-un racord de reducere a evacuarii (100/80) si un racord de admisie a aerului.
Garnitura §i suruburile racordului de admisie a aerului ce trebuie utilizate sunt cele scoase anterior din capac.

Racord de reducere a evacuarii

011015_0100

Racord de admisie a aerului

Figura 10

Cotul de 90° permite racordarea centralei la conductele de evacuare si de admisie in orice directie, gratie posibilitatii de rotatie la 360°.
Acesta poate fi utilizat $i ca un racord suplimentar la conducta sau la cotul de 45°.
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Figura 11
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Introducerea unui cot de 90° reduce lungimea totald a conductei cu 0,5 metri.
Introducerea unui cot de 45° reduce lungimea totald a conductei cu 0,25 metri.

C 14.4 EXEMPLE DE INSTALARE CU CONDUCTE SEPARATE ORIZONTALE )

IMPORTANT - inclinarea minima, spre centrald, a conductei de evacuare trebuie si fie de 1 cm la metru lungime.
Asigurati-va ca conductele de evacuare $i admisie a aerului sunt bine fixate in perete.

010828_0600

r

Lmax=15m

I
L 1l I
[

(L1 +L2)max =80m

Conducta de admisie trebuie sa aiba o
lungime maxima de 15 metri.

0207_0907
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C 14.5 EXEMPLE DE INSTALARE CU CONDUCTE SEPARATE VERTICALE )

010828_0700

|

Lmax =15m L max=14m

IMPORTANT: conducta de evacuare a produsilor de combustie trebuie si fie izolata corespunzitor, in punctele unde aceasta vine
in contact cu peretii locuintei, utilizind un material izolant adecvat (de exemplu un strat de vatid de sticla).

Pentru instructiuni mai detaliate cu privire la modalititile de montare a accesoriilor, consultati instructiunile tehnice care insotesc
accesoriile respective.

15. RACORDUL LA RETEAUA ELECTRICA

Siguranta electrica a aparatului este asigurata numai cdnd acesta este racordat corect la o instalatie de impamantare eficientd, racordarea
fiind efectuatd conform Normelor de siguranta in vigoare privitoare la instalatii.

Centrala trebuie racordati electric la o retea de alimentare de 230 V monofazici + impamantare, cu ajutorul cablului cu trei fire aflat in
dotare, respectind polaritatea Linie-Neutru.

Racordarea trebuie si fie efectuata prin intermediul unui intrerupator bipolar cu o deschidere a contactelor de cel putin 3 mm.
in cazul inlocuirii cablului de alimentare, trebuie si se utilizeze un cablu adecvat “HAR H05 VV-F” 3x0,75 mm? cu diametrul maxim
de 8 mm.

Sigurantele, de tip rapid de 2A, sunt incorporate in panoul de borne de alimentare (extrageti suportul sigurantei (de culoare neagra)
pentru control si/sau inlocuire.)

0409_0201

Panou de borne de
alimentare M1

[}

\ Capac

Panou de borne de
alimentare M2

Capac /

Figura 12 0409_0207
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C 15.1 DESCRIEREA RACORDURILOR ELECTRICE LA CENTRALA )

Rotiti spre partea de jos panoul de comanda §i accedeti la bornele M1 si M2 destinate racordurilor electrice, indepértand cele doud
capace de protectie (a se vedea figura 12).

Bornele 1-2 Panou de borne de alimentare M1: “TA” racordare termostat ambiental.
Bornele 4-5 Panou de borne de alimentare M2: racordarea regulatorului climatic SIEMENS model QAA73 livrat ca accesoriu. Nu este
necesard respectarea polaritatii racordurilor.

Puntea prezentd pe bornele 1-2 “TA” ale Panoului de Borne de Alimentare M1, trebuie indepartat.

Pentru o instalare §i o programare corecte, consultati instructiunile care insotesc acest accesoriu.

Bornele 7-8: racordarea sondei externe SIEMENS model QAC34 livrata ca accesoriu. Pentru o instalare corectd, cititi i instructiunile
care insotesc acest accesoriu.

Bornele 9-10: racordarea sondei pentru circuit prioritar apa menajerd, livrata ca accesoriu, pentru racordarea centralelor, versiune
monotermice, la un boiler extern.

]WASURIDEPRECAUTIE
In cazul in care aparatul este conectat direct la o instalatie de pardoseald, aceasta trebuie si fie echipatd, prin grija in-
stalatorului, cu un termostat de protectie, pentru a fi protejati impotriva supratemperaturilor.

C 15.2 CONECTAREA REGULATORULUI CLIMATIC QAA73 )

Conectarea regulatorului climatic QAA73 la cartela electronica trebuie efectuata utilizind o cartela de interfatd, livrata si aceasta ca
accesoriu.
Aceasta carteld trebuie cuplatd la conectorul X 300 al cartelei electronice prezenta in centrald (figura 13).

Bornele 1-2-3 Panoul de borne de alimentare M2: racordare electrovalvé de zona (a se vedea figura 15 din capitolul 15.4).

0403_2502

Dispozitiv de fixare a
cablului

LEGENDA:
N.C. - Contact in mod normal inchis
(o} - Comun

N.O. - Contact in mod normal deschis

CULOARE CABLURI:
M  Maro

N Negru

C Albastru

R Rosu

Figura 13

Reglirile temperaturii apei menajere si ale programului orar de functionare in circuitul de apad menajera trebuie efectuate cu ajutorul
regulatorului climatic QAA73. Programul orar al circuitului de incalzire trebuie setat pe QAA73, in caz de zond unicd sau in legatura cu
zona controlata de acelasi QAA73. Pentru modalitatile de programare a parametrilor destinati utilizatorului, consultati instructiunile
livrate cu regulatorul climatic QAA73.
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- QAA73: parametri ce pot fi setati de instalator (service)

Apiésand simultan cele doud taste PROG timp de cel putin 3 secunde, este posibild accesarea listei parametrilor ce pot fi vizualizati i/
sau setati de instalator.
Apasati pe una din aceste doud taste pentru a schimba parametrul ce trebuie vizualizat sau modificat.
Apasati pe tasta [+] sau [-] pentru a modifica valoarea vizualizatd.
Apasati din nou pe una din tastele PROG pentru a memora modificarea.
Apasati tasta de informatii (i) pentru a iesi din programare.

In continuare sunt indicati doar parametrii de uz comun:

Nr. linie Parametru Interval Valoare din fabrica

Inclinare HC1

70 Selectare curbd climatici “kt” a circuitului de incélzire 2:3..40 15

7 TorMaxmBCL 25...80 )
Temperatura maxima din turul instalatiei de incélzire

74 Tip de cladire Usoard, Grea Usoard
Compensare ambient SE Eg;

75 Activare / dezactivare a influentei temperaturii ambientale. In cazul in care este on HC1+HC2 On HC1
dezactivata, trebuie sa fie prezenté sonda externa. L.

nimic

77 ?i;?;ii?;ummata a curbei climatice “kt” in functie de temperatura Inactiv - activ Activ
Optimizare pornire Max

78 Anticipare maxim, fatd de programul orar, de pornire a centralei pentru 0...360 min 0
optimizarea temperaturii din incapere.
Optimizare stop Max

79 Anticipare maxim4, fata de programul orar, de oprire a centralei pentru 0...360 min 0
optimizarea temperaturii din incapere.

9 ACSsetredus 10035...58 10035
Temperatura minima a apei menajere
Program ACS
Alegerea tipului de program orar pentru circuitul de apd menajera. 24 h/zi
24 h/zi = activat continuu PROG HC-1h

91 PROG HC-1h = ca program de incalzire HC1 minus 1 ord PROG HC 24 h/zi
PROG HC = ca program de incilzire PROG ACS
PROG ACS = program specific pentru Circuitul de Apd Menajera

(consultati si liniile programului 30-36)

- indicatoare de anomalii

In caz de anomalii, pe ecranul QA A73 apare simbolul (4 ) luminos. Apasand tasta pentru informatii (1) este posibild vizualizarea codului

de eroare si descrierea anomaliei intlnite (vezi tabelul semnaldri/anomalie cap. 3.3.1).
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( 15.3 RACORDAREA SONDEI EXTERNE )

Sonda externd SIEMENS model QAC34 (accesoriu la cerere) trebuie conectatd la bornele 7-8 de la panoul de borne M2 din figura 12.
Modalititile de setare a inclindrii curbei climatice “kt” sunt diferite, in functie de accesoriile racordate la centrala.

a) Fara regulator climatic QAA73

Cu sonda externd racordatd, dispozitivul de reglare a temperaturii
circuitului de incalzire (fig. 14), indeplineste functia de translatie a
curbelor de incélzire conform descrierii urmatoare (graficul 2).
Pentru a mari temperatura ambientald in incdperea care trebuie
incilzita, rotiti butonul in sens orar si invers pentru a o diminua. In
figura 14 este prezentatd pozitia corectd a butonului fird translatie

0806_0802 / CG_1819

Figura 14

Alegerea curbei climatice “Kt” trebuie efectuatd, de Personalul Service, cu ajutorul regulatorului climatic QAA73 modificand parametrul
532, conform capitolului 26.
In graficul 1 sunt reprezentate curbele disponibile.
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TM = temperatura din tur
Te = temperatura exterioara compusa

b) cu regulatorul climatic QAA73:

Alegerea curbei climatice “kt” trebuie efectuata setdnd parametrul 70 “inclinare HC1” a regulatorului climatic QAA73 potrivit descrierii
din capitolul 15.2 “QAA73: parametri ce pot fi setati de instalator (service)”.

A se vedea graficul 3 pentru alegerea curbei corespunzitoare unei temperaturi ambientale de 20°C.

Translatia curbei se face in mod automat, in functie de temperatura ambianta setata cu ajutorul regulatorului climatic QAA73.

Pentru instalatia impdrtita pe zone, curba trebuie setatd fie pe QAA73 fie in centrald (pentru setirile centralei consultati paragraful 26).
Unitatea electronicd a aparatului va furniza o temperaturd in turul instalatiei egald cu cea mai ridicatd dintre cea calculatd de QAA73 si
cea calculata de centrala.
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C 15.4 RACORDARE ELECTRICA LA O INSTALATIE PE ZONE )

Racordarea electrica si reglajele necesare pentru exploatarea unei instalatii impartite pe zone este diferitd in functie de accesoriile
conectate la centrala.
Pentru functionarea centralei, in caz de cerere din partea fiecdrei zone in parte, este necesara pozitionarea selectorului Vard/Iarna, prezent

pe panoul de comanda al centralei, in pozitia Iarna ( ’*‘ ).

a) Fira regulator climatic QAA73:

Contactul corespunzator cererii de functionare a diverselor zone trebuie conectat in paralel si cuplat la borna 1-2 “TA” a panoului de
borne M1 din figura 12. Puntea prezentd trebuie indepértata.

Alegerea temperaturii de incélzire este efectuatid direct de la panoul de comanda al centralei actionind butonul 6 din figura 1.

b) cu regulatorul climatic QAA73:

Contactul corespunzitor cererii de functionare a zonelor care nu sunt controlate de QA A73, trebuie racordat in paralel si cuplat la bornele
1-2 “TA” de la panoul de borne M1 din figura 15. Puntea prezenta trebuie indepértata.

Zona controlatd de QAA73 este gestionatd de electrovalva zonei 1, aga cum se ilustreazi in figura 15.

Alegerea temperaturii de incélzire a zonei controlate de QAA73 este efectuatd automat de acelasi regulator climatic QAA73.

Alegerea temperaturii de incélzire a celorlalte zone trebuie efectuata direct de la panoul de comanda al centralei.

Zonal
— (QAA 73) Zonal Zona2 Zona3 Zona N
telec da) (termostat ambiental)  (termostat ambiental) (termostat ambiental)

=
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Electrovalva
Zonal
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Figura 15
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Caz 1: instalare fara sonda externa:

Temperatura din tur prevazutd pentru fiecare zoni in parte, trebuie setatd actionand butonul de reglare a temperaturii din circuitul de
incélzire prezent pe panoul de comanda al centralei (6 - figura 1).

In caz de cerere simultani, din partea zonei principale, controlatd de QAA73, si a uneia din celelalte zone, temperatura din tur este cea
maximd intre cea calculatd de QAA73 si cea stabilitd pe butonul centralei.

Caz 2: instalare cu sonda externa:

Temperatura din tur previzutéd de fiecare zond in parte este cea calculatd de cartela electronica, in functie de temperatura exterioara si
de curba de incilzire setatd, conform descrierii de la paragraful 15.3.

In caz de cerere simultani, din partea zonei principale, controlata de QAA73, si a uneia dintre celelalte zone, temperatura din tur este
cea maxima intre cea calculatd de QAA73 si cea calculata de cartela electronica a centralei.

C 15.5 RACORDAREA UNUI BOILER EXTERN (NOVADENS 1.240) )

Centralele modelul NOVADENS 1.240 sunt proiectate pentru conectarea unui boiler extern, intrucét sunt previzute la origine cu o
valvd cu trei cai motorizata.

Conectati boilerul la conducta de apa conform figurii 16.

Conectati sonda NTC prioritara pentru circuitul de apa menajerd, livratd ca accesoriu, la bornele 9-10 ale panoului de alimentare M2,
dupi ce ati indepartat rezistenta electricd prezenta (figura 16).

Elementul sensibil al sondei NTC trebuie introdus in orificiul special previzut la boiler.

Reglarea temperaturii apei menajere poate fi efectuatd direct de la panoul de comanda al centralei, actionand butonul 7 din figura 1.

LEGENDA

UB: unitate boiler RB
UR: unitate incalzire

V3V: valvi cu trei cai

M2: panou de borne de alimentare

SB: sonda boiler prioritara circuit apd menajera
MR: tur incélzire

MB: tur boiler

RR: retur incalzire/boiler

\(/_ —
RB: rezistenta electrici ce trebuie indepartata @@'@‘\
V3V

MR| |MB RR

UR

0402_2511

Figura 16

NOTA: functia antilegionela este activa (setare din fabrica = ON; consultati paragraful 26 parametrul 555.1).
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16. MODALITATI DE INLOCUIRE A GAZULUI

Pentru calibrarea valvei de gaz operatiunile care trebuie efectuate succesiv sunt:

1) calibrarea debitului termic maxim. Verificati ca nivelul de CO, méasurat la conducta de evacuare, cind centrala functioneazi la debit
termic maxim, sa fie cel mentionat in tabelul 1. In caz contrar, rotiti surubul de reglare (V) prezent pe valva de gaz. Rotiti surubul in
sens orar pentru diminuarea cantitatii de CO, si in sens antiorar pentru mérirea sa.

2) calibrarea debitului termic redus. Verificati ca nivelul de CO, mésurat la conducta de evacuare, cand centrala functioneazi la debit
termic minim, si fie cel indicat in tabelul 1. In caz contrar, actionati surubul de reglare (K) prezent pe valva de gaz. Rotiti surubul in
sens orar pentru marirea cantitatii de CO, si in sens antiorar pentru micsorarea sa.

Pi: priza de presiune de alimentare cu gaz

P out: prizd de presiune gaz la arzétor P () ut V ;
P: priza de presiune pentru méasurarea OFFSET z
PL: intrare semnal de aer provenind din ventilator

V: surub de reglare a debitului de gaz X

K: surub de reglare a OFFSET

P.oUT

VENT
RQ
ADJ.

J

Figura 17

C 16.1 FUNCTIA CALIBRARE )

Pentru a inlesni operatiunile de calibrare a valvei de gaz, este posibild setarea “functiei calibrare” direct de la panoul de comanda a
centralei, procedand ca mai jos:

1) rotiti butoanele 6 si 7 (figura 1) in sens antiorar, pozitiondndu-le la valoarea minim4, aga cum se ilustreaza in figura 18A;

2) cubutonul 7 in aceasta pozitie, efectuati doua rotatii rapide si consecutive (~ '/, de rotatie) in sens orar, aga cum se ilustreazi in figura
18B.

NOTA: diodele electroluminescente 2 si 3 (figura 1) lumineazi intermitent alternativ iar afisajul indici “SF” care alterneazi in
vizualizare, la intervale de 5 secunde, la valoarea de temperatura din turul centralei (figura 19).

3) Actionati butonul 6 pentru a regla viteza ventilatorului de la debitul termic minim (0%) la debitul termic maxim (100%).

NOTA: cind functia “calibrare” este activi, afisajul indici “P” urmat, la intervale de 5 secunde, de valoarea de temperaturi din
turul centralei (figura 20).

4) Aceasta functie ramane activa timp de 20 minute. Este posibil sd intrerupeti anticipat functia “calibrare” actionand butonul 7 (figura

1).

NOTA: atunci cind temperatura din circuitul de incilzire ajunge la temperatura maximi setati din circuitul de incilzire, functia
se intrerupe anticipat.
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Figura 18A

Figura 18B

Figura 19 0402 2513

Figura 20 0402_2514
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IMPORTANT: in caz de transformare pentru functionare, de la gaz metan la gaz propan (GPL) inainte de efectuarea calibrarii
valvei de gaz, conform descrierii de mai sus, trebuie efectuate urmatoarele operatiuni:

« Rotiti surubul de reglare (V) prezent pe valva de gaz pentru un numdr de rotiri complete egal cu cel indicat in tabelul 3;
o Setati, cu ajutorul regulatorului climatic QAA73, parametrii 608 si 611 referitori la puterea de aprindere conform descrierii de la
paragraful 26. In tabelul 3 sunt indicate valorile care trebuie setate.

Tabelul 1:
Combustie CO,
Diafragma gaz

Tabelul 2:
Combustii putere
Max si Min

Tabelul 3:

Setarea parametrilor

608 51 611

NOVADENS 1.240 - 240 - 280

G20 - 2H - 20 mbar

G31 - 3P - 37 mbar

CO, debit termic maxim 8,7% 10%

CO, debit termic minim 8,4% 9,5%

CO max <250 ppm < 250 ppm
Injector gaz 7,5 mm 7,5 mm

Tabelul 1

NOVADENS 1.240 - 240

Consum de gaz la 15 °C

G20 - 2H - 20 mbar

G31 - 3P - 37 mbar

1013 mbari
PCI 34.02 MJ/m? 46.3 MJ/kg
Consum la debit termic maxim 2.61 m*h 1.92 kg/h
Consum la debit termic minim 0,74 m*/h 0.54 kg/h

NOVADENS 280

Consum de gaz la 15 °C

G20 - 2H - 20 mbar

G31 - 3P - 37 mbar

1013 mbari
PCI 34.02 MJ/m? 46.3 MJ/kg
Consum la debit termic maxim 3.06 m¥h 2.25kg/h
Consum la debit termic minim 0,95 m*h 0.70 kg/h
Tabelul 2
Rotatii ale Parametru 608 Parametru 611
surubului % rpm
W)
in sens orar Gaz G20 Gaz G31 Gaz G20 Gaz G31

NOVADENS 1.240 3 50 35 4300 4000
NOVADENS 240 2 50 35 4300 4000
NOVADENS 280 3 50 35 4300 4000
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17, VIZUALIZAREA PARAMETRILOR CARTELEI ELECTRONICE PE AFISAJUL CENTRALEI (FUNCTIA “INFO”)

Pentru a vizualiza pe afisajul situat pe panoul frontal al centralei citeva informatii referitoare la valorile prescrise de functionare a centralei
sau valoarea temperaturii externe, procedati conform descrierii de mai jos:

1) rotiti butonul 6 (figura 1) in sens antiorar, pozitiondndu-1 la valoarea minima, agsa cum se ilustreazi in figura 21A;

2) cu butonul 6 in aceastd pozitie, efectuati doua rotatii rapide si succesive (~1/4 de rotatie) in sens orar, agsa cum se ilustreazi in figura
21B.

%«

NOTA: cand functia “INFO” este activd, afisajul (5 - figura 1) indica “A0” care alterneazi in vizualizare (~ 5 secunde) la valoarea de
temperatura din circuitul de apa menajerd A.C.S. (figura 22).

0806_0105 / CG_1820

Figura 21A

Figura 21B

3) Rotiti butonul 7 pentru a vizualiza succesiv valorile momentane ale parametrilor indicati in continuare:

AO0: valoarea (°C) temperaturii apei menajere (A.C.S.);

A1l: valoarea (°C) temperaturii externe;

A2: valoarea (%) semnalului PWM la ventilator (parametru destinat Personalului de Service);
A3: nr. de rotatii (rpm) ale ventilatorului x 100 (parametru destinat Personalului de Service);
A4: valoarea de referinta (°C) a temperaturii din turul circuitului de incalzire;

A5: temperatura de control schimbator api-fum;

A6: cod intern de anomalie secundar;

A7: neutilizat;

A8: informatii producator;

A9: informatii producator.

Figura 22 0402_2503

4) Pentru a iesi din functia “INFO”, rotiti butonul 6 in sens antiorar (punctul 1) si repetati actiunea descrisé la punctul 2.

NOTA: cind functia “INFO” este dezactivata, dispare afisajul care indici “A..” si se indic valoarea temperaturii din turul circuitului
de incalzire.
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18. DISPOZITIVE DE REGLARE $I SIGURAN

Centrala este fabricata astfel incat sa respecte toate Normativele europene de referintd, in special este dotatd cu:

Termostat de siguranta

Acest dispozitiv, al carui senzor este pozitionat pe turul circuitului de incélzire, intrerupe acumularea de gaz la arzitor, in caz de
supraincalzire a apei existente in circuitul primar.

In aceste conditii, centrala se blocheaza si numai dupa indepartarea cauzei intrarii in functiune este posibila reaprinderea pozitionand
pentru cel putin 1 secunda selectorul (1) (figura 1) in “R”

Este interzisa dezactivarea acestui dispozitiv de siguranta

Sonda NTC fum

Acest dispozitiv este pozitionat pe schimbétorul apa fum.

Cartela electronica blocheazd acumularea de gaz la arzator cand temperatura, vizualizatd pe afisajul panoului de comanda la parametrul
A5 (paragraful 17), este de > 110°C.

Este necesar sd pozitionati pentru cel putin 1 secundd selectorul (1) (figura 1) in “R” pentru restabilirea conditiilor normale de
functionare.

NB) operatiunea de restabilire de mai sus este posibild numai dacd temperatura vizualizata, la parametrul A5 (paragraful 17), este
de490°C.

Este interzisa dezactivarea acestui dispozitiv de siguranta

Detector de ionizare a flacarii

Electrodul de detectare garanteazd siguranta in caz de lipsé de gaz sau de aprindere incompleta a arzatorului principal.

In aceste conditii centrala se blocheaza.

Este necesar sd pozitionati pentru cel putin 1 secundd selectorul (1) (figura 1) in “R” pentru restabilirea conditiilor normale de
functionare.

Presostat hidraulic
Acest dispozitiv permite aprinderea arzatorului principal numai dacé presiunea in instalatie este superioara valorii de 0,5 bari.

Postcirculare pompa
Postcircularea pompei, obtinuté electronic, are o duratd de 3 minute §i este activata, in functia incélzire, dupd stingerea arzitorului
principal prin interventia termostatului ambiental.

Dispozitiv antiinghet

Unitatea electronica a centralei este prevazuta cu o functie “antiinghet” in circuitul de incélzire i de apa menajera care, la o temperaturd
a apei din turul instalatiei mai mica de 5 °C, face s functioneze arzatorul pana la atingerea in tur a unei valori de 30°C.

Aceasta functie este operativa daca centrala este alimentata cu energie electricd, daca exista gaz si daca presiunea instalatiei este cea
prescrisd.

Antiblocare pompa
In caz delipsa de cerere de cildurs, in circuitul de incilzire gi/sau de apd menajerd, timp de 24 ore consecutive, pompa intra in functiune
automat timp de 10 secunde.

Antiblocare valva cu trei cai
In caz de lipsi de cerere de cildura in circuitul de incilzire timp de 24 ore, valva cu trei cii efectueazi o comutare completi.

Valva de siguranta hidraulica (circuit de incalzire)
Acest dispozitiv, calibrat la 3 bari, deserveste circuitul de incélzire.

Pre-circulatia pompei de incilzire

In caz de cerere de functionare in circuitul de incilzire, aparatul poate efectua o pre-circulatie a pompei inainte de a efectua aprinderea
arzdtorului. Durata acestei pre-circulatii depinde de temperatura de functionare si de conditiile de instalare si variaza de la 0 la cateva
minute.

Se recomanda racordarea valvei de siguranta la un tub de evacuare prevazut cu sifon. Este interzisa utilizarea acesteia ca mijloc de
golire a circuitului de incalzire.

NOTA: functiile referitoare la dispozitivele de reglare si siguranti sunt operationale daci centrala este alimentati electric iar
selectorul 1 (figura 1) nu este in pozitia 0.
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19. POZITIONAREA ELECTRODULUI DE APRINDERE $I DETECTARE A FLACARII

010905_0200

Figura 23

20. CONTROLUL PARAMETRILOR DE COMBUSTIE

Pentru mésurarea randamentului de combustie si a caracterului igienic al produsilor de combustie, centrala este dotata cu doua prize
situate pe racordul concentric si destinate acestei intrebuintéri specifice.

O prizi este racordata la circuitul de evacuare a fumului, prin intermediul cireia se poate constata caracterul igienic al produsilor de
combustie gi randamentul de combustie.

Cealalta este racordati la circuitul de admisie a aerului comburant, in care este posibild verificarea eventualei recirculatii a produsilor de
combustie in cazul conductelor coaxiale.

In priza racordati la circuitul de evacuare a fumului se pot masura urmitorii parametri:

« temperatura produsilor de combustie;

» concentratia de oxigen (O,) sau in alternativa de dioxid de carbon (CO,);

« concentratia de oxid de carbon (CO).

Temperatura aerului comburant trebuie verificatd in priza conectata la circuitul de admisie a aerului existent in racordul concentric.

IMPORTANT: Ia terminarea

verificarilor inchideti prizele cu
ajutorul capacelor corespunzatoare.

1

| /

020429_0300

| \__ aer comburant

— garnitura

Figura 24
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21. ACTIVAREA FUNCTIEI DE CURATARE A COSULUI

In vederea facilitdrii operatiilor de médsurare a randamentului de combustie si a caracterului igienic al produsilor de combustie, este

posibild activarea functiei de curatare a cogului, procedidnd dupi cum se descrie in continuare:

1) rotiti butoanele 6 §i 7 (figura 1) in sens antiorar, pozitiondndu-le la valoarea minima, aga cum se ilustreazi in figura 18A;

2) cu butonul 7 in aceastd pozitie, efectuati doud rotatii rapide si consecutive (~ 1/4 de rotatie) in sens orar, aga cum se ilustreazi in fig.
18B.

NOTA: cand functia “curitare cos” este activi, diodele eletroluminescente 2 si 3 (figura 1) lumineazi intermitent alternativ
iar afisajul indica “SF” care se alterneaza in vizualizare, la intervale de 5 secunde, la valoarea de temperatura din turul centralei
(figura 19).

IMPORTANT: cand functia “curitare cos” este activa nu deplasati butonul 6 din pozitia initiala, deoarece astfel se activeaza
functia “calibrare” (capitolul 16.1).

3) Aceasta functie rimane activa timp de 20 minute. Este posibil sd intrerupeti anticipat functia “curatare cos” mutind butonul 7 (figura
1).
Functia se intrerupe chiar si la atingerea temperaturii MAX. a VALORII DE REFERINTA in circuitul de incilzire (consultati capitolul
16.1 punctul 4).

22. CARACTERISTICI DEBIT/ DIFERENTA DE NIVEL LA PLACA

Pompa utilizata este de tipul celor cu diferentd mare de nivel adaptata pentru utilizarea la orice tip de instalatie de incalzire cu unul sau
doua tuburi. Valva automatd de evacuare a aerului incorporata in corpul pompei permite o evacuare rapida a aerului din instalatia de
incalzire.

NOVADENS 1.240 - 240 - 280

6

0409_1302

(mH,0)

DIFERENTA DE NIVEL
»

Grafic 4 DEBIT DE APA (1/h)

INSTRUCTIUNI DESTINATE INSTALATORULUI @ 926.401.2 - RO



23. DEMONTAREA SCHIMBATORULUI APA-APA (240 - 280)

Schimbitorul apéd-apd, de tipul celor cu placi din otel inox, poate fi usor demontat utilizand o surubelnitd normald, procedand ca mai
jos:

« goliti instalatia, dacd este posibil numai centrala, cu ajutorul robinetului special de evacuare;

« evacuati apa din circuitul de apa menajers;

« opriti pompa de circulatie;

« scoateti cele doud suruburi, vizibile frontal, de fixare a schimbatorului apé-apa si eliberati-1 din locagul sau (figura 25).

senzor de flux E;
[
)
-3
suruburi de fixare a
Figura 25 schimbatorului apa-apa

Pentru curitarea schimbatorului si/sau a circuitului de apa menajera, va recomandam sa utilizati Cillit FFW-AL sau Benckiser HF-AL.

Pentru zone de utilizare deosebite, in care caracteristicile de duritate a apei depédsesc valorile de 20 °F (1 °F = 10 mg de carbonat de calciu
la litru de apa) este recomandata instalarea unui dozator de polifosfati sau sisteme cu efect asemanator care sa respecte normativele in
vigoare.

24, CURATAREA FILTRULUI PENTRU APA RECE (240 - 280)

Centrala este dotatd cu un filtru pentru apa rece, situat pe grupul hidraulic. Pentru curatare, procedati dupd cum urmeaz:
« Evacuati apa din circuitul de apd menajera.

« Desfaceti piulita prezenti pe grupul senzor de flux (figura 25).

« Scoateti din locagul sidu senzorul impreuna cu filtrul respectiv.

« Indepirtati eventualele impuritati existente.

IMPORTANT: in caz de inlocuire si/sau curitare a inelelor “OR” ale grupului hidraulic, nu utilizati ca lubrifianti uleiuri sau unsori,
ci numai Molykote 111.
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25. INTRETINERE ANUALA

Pentru a asigura functionarea eficienta a centralei este necesar s efectuati anual urmatoarele controale:

« controlul aspectului si al etanseitatii garniturilor circuitului de gaz si ale circuitului de combustie;

o controlul stérii si corectitudinii pozitiei electrozilor de aprindere si de detectare a flacarii;

o controlul stérii arzatorului si a corectitudinii fixarii sale;

o controlul pentru depistarea unei eventuale prezente de impuritati in interiorul camerei de combustie;
pentru curatare utilizati un aspirator;

« controlul corectitudinii regldrii valvei de gaz;

« controlul presiunii in instalatia de incélzire;

o controlul presiunii in vasul de expansiune;

« controlul corectitudinii functionarii ventilatorului;

« controlul faptului ca conductele de evacuare gaze arse/admisie aer sd nu fie obturate;

o controlul pentru depistarea unei eventuale prezente de impuritati in interiorul sifonului, in cazul centralelor corespunzatoare;

o controlul integritdtii anodului de magneziu, dacd este prezent, in cazul centralelor dotate cu boiler.

ATENTIE

Inaintea oricirei interventii asigurati-vi ci centrala a fost deconectata de la reteaua electrici.
Dupa finalizarea operatiilor de intretinere readuceti selectoarele si/sau parametrii de functionare la pozitiile originale.

26, PROGRAMAREA PARAMETRILOR CENTRALEL PRIN INTERMEDIUL REGULATORULUI CLIMATIC SIEMENS MODEL QAA73

Utilizand regulatorul climatic QAA73, este posibil accesul la anumiti parametri ai cartelei electronice LMU 34.
Racordarea electricd a QAA73 trebuie efectuatd conform descrierii de la paragraful 15.2.

0510_0502

O=5 wmo-8-0-0
20.5°C 1345
¥A

IREAN  MEARRNERD AR
0 4 8 12 18 20 24

Figura 26

Parametrii modificabili sunt cuprinsi intre 504 si 651. Procedura pentru a avea acces la acesti parametri este urméatoarea:

1) apdsati simultan tastele 1-4 ale regulatorului climatic QA A73, pentru aproximativ 3 secunde, afisajul indicé “Initializarea parametrilor
BMU”;

2) apasati simultan tastele 1-2 pentru aproximativ 3 secunde, afisajul indica “Initializare SERVICE BMU”.

3) apisati tastele 1-2 pentru a parcurge lista cu parametri;

4) pentru a modifica valoarea parametrului selectionat, apdsati respectiv tastele 3-4 pentru a micsora sau a méri valoarea;

5) apisati tasta 5 pentru a memora i pentru a iesi din modul de programare al cartelei electronice a centralei.
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Tabel rezumativ cu parametrii modificabili cu regulatorul climatic QAA73

Parametri | Rénd de testare | Descrierea parametrilor Default
504 TkSmax Temperatura maxima din turul circuitului de incélzire (°C) 80
516 THG Schimb automat Vara-Iarna 30
532 Sthl Inclinare curbi “kt” de incilzire 15
534 DTRI1 Compensarea temperaturii ambientale 0
536 NhzMax AVite'zé rTlaximélA (nf. r.ota'gii/min - rpm? a \.renti.latorulAui - .

in circuitul de incélzire (putere max. in circuitul de incélzire)
541 PhzMax PWM (%) max. in circuitul de incilzire *
544 ZqNach Timp (s) de post circulare pompa 180
545 ZBreMinP Timp minim (s) de pauzi a arzatorului si in faza de incélzire 180
Setare functie curatare cos:
555.0 KonfigRG1 on: activata OFF
off: dezactivatd
Setarea functiei antilegionela:
555.1 KonfigRG1 on: activata ON
off: dezactivata
Setarea dispozitivului daca Presostat sau
92| KonfgRG1 | oengl idralic OFF
off: Presostat
555.3..555.7 KonfigRG1 NEUTILIZATE 0
608 LmodZL_QAA | Setarea valorii PWM (%) : putere de aprindere *
609 LmodTL_QAA | Setarea valorii PWM (%) : putere minima *
610 LmodVL_QAA Se.tare.a Valorij PWM (‘V?) : putere maxima N
(circuit de apd menajerd)

611 N_ZL_QAA Setarea nr. de rotatii/min (rpm): putere de aprindere *

612 N_TL_QAA Setarea nr. de rotatii/min (rpm): putere minima *

613 N_VL_QAA Setarea nr. de rotatii/min (rpm): putere maxima *
Setare intrare OT (QAA73)

614 Konfigingang (1) = ::llllnttiinc(l)lsgffnzsiental TA 1in tensiune joasa sau QAA73 0
2 = numaj pentru modelele LUNA IN ...

641 Tn_QAA Setarea timpului de post-ventilare (s) 10
Reglarea puterii centralei

677 BMU-Parametru ma%( (1001‘?@) - min (0%) in timpul functiei calibrare 0

651 BMU-Parameter | Tipologie centrali (setare circuit hidraulic) *

* Acesti parametri sunt diferiti in functie de modelul centralei instalate. Consultati instructiunile destinate Personalului de Service
pentru lista completa a parametrilor si a setarilor.

NOTA: cind QAA73 este racordat la centrala, in timpul unei cereri de cildura in circuitul de incilzire sau in circuitul de apa menajers,
diodele electroluminescente (2 sau 3 figura 1) clipesc intermitent.

A nu se confunda acest indicator, de cerere de caldura, cu activarea functiei de “curatare a cosului” sau de “calibrare” in care diodele
electroluminescente 2 si 3 clipesc intermitent alternativ sau mai repede.
INSTRUCTIUNI DESTINATE INSTALATORULUI 926.401.2 - RO
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27. DIAGRAMA FUNCTIONALA CIRCUITE

27.1 240 - 280
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Figura 27 condens
Legenda:
1 Sifon 16 Mixer cu venturimetru
2 Presostat hidraulic 17 Diafragmai gaz
3 Valvd cu trei cai 18 Ventilator
4 Motor valva cu trei cai 19 Valva gaz
5 Termostat de siguranta 105 °C 20 Schimbdtor apd-apa cu placi
6 Sonda NTC circuit de incalzire 21 Pompa cu separator aer
7 Vas de expansiune 22 Robinet de evacuare centrald
8 Valva automata de evacuare a aerului 23 Manometru

9 Racord coaxial

10 Sonda gaze arse

11 Electrod de aprindere

12 Arzator

13 Electrod de detectare a flicarii
14 Colector amestec aer/gaz

15 Schimbitor apd-gaze arse

24 Valvi de siguranta

25 Robinet pentru umplere a centralei

26 Senzor debit cu filtru si limitator pentru debitul de apa

27 Senzor prioritar circuit apd menajera
28 Sondd NTC circuit apd menajera/ Sonda NTC boiler

29 Valvi de retinere
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Figura 28
Legenda:
1 Sifon 13 Arzator
2 By-pass automat 14 Electrod de detectare a flacarii
3 Valva cu trei cii 15 Colector amestec aer/gaz
4 Presostat hidraulic 16 Schimbitor api-gaze arse
5 Motor valva cu trei cai 17 Mixer cu venturimetru
6 Sonda NTC circuit de incilzire 18 Diafragma gaz
7 Termostat de siguranta 105°C 19 Ventilator
8 Vas de expansiune 20 Valvi gaz
9 Valvi automatd de evacuare a aerului 21 Pompd cu separator aer
10 Racord coaxial 22 Valva de siguranta
11 Sondi gaze arse 23 Robinet de evacuare centrald
12 Electrod de aprindere 24 Manometru
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NOVADENS 1.240

a/z0S1DD /709170180

YdNOd

IYO I94.L NO YATVA

TIIANIIY
4d dOULOITd

YOLYZNIdV

TIVILASTA - I/A JOLVLONOOD

HIVININITY
A ANYOd 4d NONVd

A OTT TVINAIINY LV.LSOWYAL

?@

TIVININITY 9d VALTY

il ézu
f

M INRile —g Lz mphphp FINVINOLS
0O slsleb s EEEL
_ 8 L
— ot o p X u
@l — TIVIOALAA 40 AOYIOTTE
i1 R g S e
L "
o A TIVINVINYIN]
achzION w1l « INIOT 0 A0NVd
o o YIVILNAD AV
Svezl
—> [ _z_s AOLVTILNEA & — - @
SoFols 3w YV IVISOSTUd
i ] Y
-1 etk .
o O lwyleyl O = uaqen = 5
MHQ B2V HO0R ©eooue o0y
002X & qIv =d
400X 00¥X P SpIdA/Uq[eD = A/D
006X n$oy =4
L] as w
O 'EEIPEPEFEP O tECpES.LpBpP O s.ﬂ ®Z|Z
NN OTEIN =IN
Lt nnseqry =D
> 1IN[qed a1eom)
wnd
YaNOs M/
9 - YNNALXA YANOS ‘ad
; VYAYNIN VAV LINOYID
e i—HHHM 3 VMVLNMONA OLN YANOS ‘aa¥d
TZTYON
40 L100I
J OLN YANOS

926.401.2 - RO

>

INSTRUCTIUNI DESTINATE INSTALATORULUI



29. CARACTERISTICI TEHNICE

Centrala model NOVADENS 1.240 240 280
Categorie 1Lotse Lomse 1Lose
Debit termic nominal circuit apa menajera kw - 24,7 28,9
Debit termic nominal circuit de incalzire kw 24,7 20,5 24,7
Debit termic redus kw 7 7 9
Putere termicd nominali circuit apa menajera kw - 24 28
kcal/h - 20.640 24.080
Putere termica nominald circuit de incélzire 75/60°C kw 24 20 24
kcal/h 20.640 17.200 20.640
Putere termicd nominald circuit de incilzire 50/30°C kw 25,9 21,6 25,9
kcal/h 22.270 18.580 22.270
Putere termica redusa 75/60°C kw 6,8 6,8 8,7
kcal/h 5.850 5.850 7.480
Putere termica redusa 50/30°C kW 7,4 7,4 9,5
keal/h 6.360 6.360 8.170
Randament conform directivei 92/42/CEE — ok k ok ok k 228,81
Presiune maxima a apei in circuitul termic bar 3 3 3
Capacitate vas expansiune 1 8 8 8
Presiunea in vasul de expansiune bar 0,5 0,5 0,5
Presiune maxima a apei in circuitul de apd menajerd bar - 8 8
Presiune minima dinamicé a apei in circuitul de apa menajera bar - 0,15 0,15
Debit minim de apd menajerd I/min - 2,0 2,0
Producere apd menajerd cu AT=25°C 1/min - 13,8 16,1
Producere api menajerd cu AT=35 °C 1/min - 9,8 11,5
Debit specificconform EN 625 “D” 1/min - 10,9 12,9
Interval temperatura circuit de incalzire °C 25+80 25+80 25+80
Interval temperaturd api menajerd °C - 35+60 35+60
Tip — C13-C33-C43-C53-C63-C83-B23
Diametru conducti de evacuare concentrica mm 60 60 60
Diametru conducta de admisie concentricd mm 100 100 100
Diametru conducti de evacuare dublata mm 80 80 80
Diametru conducti de admisie dublata mm 80 80 80
Debit fum valoare max kg/s 0,012 0,012 0,014
Debit fum valoare min kg/s 0,003 0,003 0,004
Temperatura max fum °C 83 73 85
Clasd NOxe — 5 5 5
Tip de gaz — G20/ G31 G20/ G31 G20/ G31
Presiune de alimentare cu gaz natural 2H mbar 20 20 20
Presiune de alimentare cu propan 3P mbar 37 37 37
Tensiune de alimentare cu energie electrica Vv 230 230 230
Frecventa de alimentare cu energie electrica Hz 50 50 50
Putere electrica nominald w 150 150 155
Greutate netd kg 45 44 45
Dimensiuni indltime mm 763 763 763
litime mm 450 450 450
adancime mm 345 345 345
Grad de protectie impotriva umiditatii si patrunderii apei conform EN 60529 IPX5D IPX5D IPX5D

Westen, in actiunea sa constanti de imbunétitire a produselor, isi rezervi posibilitatea de a modifica datele continute in aceastd documentatie in orice moment

si fard preaviz. Prezenta documentatie este un suport informativ si nu trebuie considerata un contract incheiat cu terte parti.
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YBakaeMblit TOKyTaTesns!

Mbe1 y6exeHsl, 4To mpuobpeTeHHoe Bamu nspenne 6yzer coorBeTcTBOBaTh BceM Bammm tpebosanmam. IIpnobperenne ogroro us nagennit WESTEN

OTBE€YAET BALIVM OXJIAHUAM: XOpOILIad pa60Ta, IIPOCTOTA M IETKOCTD ITO/Ib3OBAHMA.

CoxpaHuTe 3TO PYKOBOJCTBO, I MOb3YITECh UM B C/Ty4ae BO3HMKHOBEHN:A KaKoii-m16o 1mpobaeMsl. B jaHHOM pykoBozcTBe Bbl HalijieTe mose3Hble

CBeJIeHNsA, KOTOPbIe TOMOTyT Bam npaBuibHO 1 9 ek TIBHO ICI0Nb30BaTh Balre nspenne.

OJIeMEeHTBI YIIaKOBKM (I/TACTMKOBBIE ITAKeTbl, MOMUCTUPON ¥ T.J.) HEOOX0AMMO bGepedb OT AeTeil, T.K. OHM MPEACTaB/AT CO0O0I MOTEHIMATbHbII

VICTOYHMK OITACHOCTU.

X0TA 3TO PyKOBOJCTBO MBI TOTOBI/IV C GOJIBIION TIIATETLHOCTBIO, B HEM MOTYT OBITh HeKOTOpble HeTouHOCTH. Ecim Bor nx samernte, npocum Bac

COOOIUTD O HUX, YTOOBI B OYIyIeM MbI MOT/IN ObI MCIIPABUTD JAHHbIE HETOYHOCTH.

Ha xotmax WESTEN Hanecena Mapkuposka CE. KoT/bl cOOTBETCTBYIOT TpeOOBaHMAM,
U3TI0)KEHHBIM B CTIE[IYIOIVX HOPMATHBAX:

- lasospiit HopMatus 90/396/ EEC

- Hopmarus o npounssoputenbaoctn 92/42/ EEC

- Hopmatus 1o smexTpoMaruntHoit copmectumoctu 2004/108/EEC c €

- Hopmatus o Huskum Hampskenuam 2006/95/EC 0085

Kommannsa WESTEN npoussonut:
* HacteHHble ra3oBble KOT/IbI

* HanonpHbIe Ta30Bble KOT/IBI

* DreKTpydecKie BOlOHarpeBaTeNN
* Ta3oBble BOIOHATpeBaTeNn

Kommannsa WESTEN, nocrossHHO paboTas HaJj yCOBepPIIEHCTBOBAaHIEM IIpejilaraeMoil IIPOIyKIIMM, OCTaB/IAET 3a COO0IT PaBo 6e3 MpeBapuTeIbHOrO
YBEOM/ICHNSA BHOCUTH HEOOXOVIMble TeXHMYECKVe M3MEHeHMs B CBOIO Ipopykumio. HacToslee pyKOBOACTBO IOCTAB/IAETCA B KadecTBe

VIH(l)OpMaTMBHOﬁ TIOAIEP>KKM M HE MOXKET CUYMTATHCA KOHTPAKTOM B OTHOIIEHNN TPETbUX JINII.

COIEPXAHUE

PykoBOACTBO /14 HONb30BaTeN s

1. IMoaroToBka K ycTaHOBKeE 105
2. IMoaroToBka K epBoMy IycKy. 105
3. ITyck kotma 106
4. 3anonHeHMe KOT/Ia 108
5. Brikmouenne kotia 108
6. JmMTenbHBI IPOCTON KOT/IA. 3aluTa OT 3aMep3aHusA 108
7. IlepeBop KOT/Ia HA APYTO¥ TUII Ta3a 108
8. Ob6cnyxusanue 108
( PYKOBOHCTBO A1 TEXHUYECKOTO IE€EPCOHATA )
9. O6ue cBefieHns 109
10. IToproToBKa K ycTaHOBKe 109
11. YcraHoBKa KOT/Ia 110
12. TabapuTHble pa3Mepbl KOT/IA 110
13. ITocTaBisieTcst Kak JJOIONHUTEIbHOE 060PY/JOBaHIe 111
14. YcTaHoBKa [IbIMOXOJIa U BO3JTyXOBOJa 111
15. Topxnro4yeHme K 37IeKTPONUTAHUIO 115
16. IlepeBoy KOT/Ia Ha APYTO¥ TUII ra3a 121
17. BrIBOJ, ITapaMeTpOB € 3/1eKTPOHHOI IIaThl Ha Aucivieit Kotaa (GyHKums «INFO»)..icrnierenee. 124
18. YcrpolicTBa perynmpoBaHys U IPeJoXpaHUTeIbHble YCTPOICTBA 125
19. Pacrionoxxenne aneKTpoya 3a)KUIaHusA U 37IeKTPOJia-JaTuMKa I7TAMEeHI 126
20. KoHTpo/b OTXOAAIMX ra30B 126
21. AxruBarys QyHKIUM OYMCTKY ABIMOXO/IA 127
22. XapaKTepUCTUKM PacXofi/Harop. 127
23. JleMOHTa>X BTOPUYHOTIO TEIIO0OOMEHHIKA 128
24. YucTKa QUIBTPA XOMOFHOM BOKBL ..eveneveneerieninenenenn. 128
25. ExxeroiHoe TexHm4eCcKoe 00CIy>KIBaHme 129
26. IIporpamMmupoBaHue IapaMeTpoB KOT/IA C HOMOIIBIO KIMMAaTU4ecKoro peryasaropa Simens mogens QAA 73... 129
27. DyHKIMOHA/IbHbIE CXeMbI 131
28. CxeMbl 37IeKTPUYECKUX COeJVIHEHNII 133
29. TexHmveckme XapaKTepUCTUKI 135

PYKOBOI[CTBO 1A MMO/Tb30BAaTEIA
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1. IlogroroBKa K yCTaHOBKe

Kot [JAHHOTO TUIIA CIYXXaT AJI1 HarpeBa BOJBI IIPU aTMOC(bepHOM [aBIEHNN 1O TEMIIEPATYPhI, MeHblIIeit Touky kumeHus. OHu JOJI>XKHBI 6BITD
TIOK/TIOYECHBI K OTOIUTENIbHO CUCTEME U K BOJI[OHPOBOJIHOIU/I MarucTpanm, COOTBeTCTByIOLLICiI VIX XapaKTepUCTMKaM M MOLITHOCTH.
Hepe,u TEM, KaK IIOPYy4aTh BBIIIOTHEHNE ITOJAKIIOYEHNA KOT/Ia KBa)’II/I(bI/ILU/IPOBaHHbIM crienqmanmucTam:

a) y6€JII/ITbCH, YTO KOTEN IIpE€AHA3HAYECH [I/1A pa6OTbI C MMEINMCA TUIIOM rasa. COOTBeTCTBYIO].[IaH I/IH(l)OpMaLU/IH IIpMBEJI€HAa Ha yIIaKOBKE 1 Ha
HaCHOpTHOIZ Ta6}mq1<e, YCTaHOBHeHHOﬁ Ha KOTJIE.

b) y6€JII/IT])Cﬂ, YTO OABIMOXOM O6J'Iajla€T I[OH)I(HO]Z TSATOIL, HE UMeeT Y3KIX MECT, 11 9TO B TaHHYIO TBIMOBYIO pr6y He BbIBOJATCA NPOAYKTDBI CTOPaHIs OT
Apyrux HleﬁOpOB 3a MICK/TIOYEHMEM TOI'0 C/Tyvasd, KOIfia OHa CII€IaIbHO pa3pa60TaHa A OéCHY)}(V[BaHI/IH HECKOJIbKIX HOTPe6I/ITeH€ﬁ B COOTBETCTBUN
C )ISIZCTBYIOILU/IMI/I HOpMaMM 1 IIpaBMIaMI.

C) B Cnyvae NOACOEAVHEHNA K PaHEe MMEBIIEMYCA ABIMOXOAY CIENYET Y6CJII/ITI>CH B YMCTOTE ABIMOXO/A, T.K. YACTUIIbI III/TaKa, KOTOPbI€ MOT'YT MMETbHCA
Ha €ro CT€HKaX, BO BpeM:A pa60TbI KOT/Ia MOTYT OTAENMNUTDBCA 1 3a6UTh TPaKT YAaneHuA IPOAYKTOB CTOpaHMA.

d) KPOMC TOrO, 04 obecreyenns IIpaBUJIBHOTO q)yHKLU/IOHI/IPOBaHI/IH arperara M COXpaHEHNA TapaHTUM Ha HETO H€O6XO)II/[MO TIpUREP>KNBATbCA
CIeNyIONX IMpaBuII:

1. Kouryp IBC:

1.1 ecmu xxecTKOCTb Bozbl Bolitie 3HaYeHus 20° F (rxe 1° F = 10 mr CaCO3 Ha 1 muTp BOfibl), CllefyeT yCTaHOBUTD omndocdaTHbIi
[03aTOP WM NOJOOHYIO CHCTEMY /IS YMATYEHMA BOADI, (MarHUTHBII, 9lIeKTPOMATHUTHBII IIpe06pa3oBareb);

1.2 TuIaTeNTbHO IPOMBITH 060PYOBaHMe IIOC/IE €T0 YCTAHOBKM M Iepefi Ha4aloM KCIUTyaTaln;

1.3 114 HafieXXHO PabOTBHI 1 yO6CTBA 0OCTY>KMBaHNUA HACTOATETBHO PEKOMEHTYeTCSl yCTaHAB/IMBATD Ha BXOTHON TPY6e XOIOHOTO
BOJIOCHA0)KEHN S 3aIIOPHBIIT KPaH ¢ GUIBTPOM.

1.4. MaTepMasbl, UCIIONb30BaHHbIE B KOHTYpe TOPAYEro BOJOCHAOXKEHMUA, COOTBeTCTBYIOT Jupektuse 98/83 EBpomeiickoro
Corosa.

2. Cucrema oTomIeHus

2.1

HOBaA CICTeMa

ITepep TeM, KaK MPUCTYTATh K MOHTa)XXY KOT/IA, HEOOXO/IYIMO TIIATE/IbHO MIPOMBITE CHCTEMY /IS yHialeHNs MOTYIIMX MMEThCS B Hell OCTaTKOB
CBapKy, HApe3KM Pe3bObl ¥ PACTBOPUTEIEIt; /I IIPOMBIBKY C/IefiyeT MCIIONb30BaTh COOTBETCTBYIOLIME MMEIOIMeCs B IPOJIaKe B TOProBOil
CeTV Hellle/IOYHbIe I HEKMCTOTHbIE CPEZICTBA, He BBISHIBAIONINE TTOBPEXIEHNA MeTa//IMYeCKNX, TNIACTMACCOBBIX 1 PE3MHOBBIX fleTaseit.
PexoMeH/[yeMbIMM CPENICTBAMM JI7IA TPOMBIBKM CHCTEMBI ABJIAIOTCSA:

SENTINEL X300 mmm X400 1 FERNOX PereHepaliioHHOe CpefiCTBO IJIA CUCTeM OTOIIeHMA. [Ipy MCIIONb30BaHUM 9THX CPENCTB ClefyeT
TIATENIbHO COOMIONATDh YKa3aHsA, IPUBE/IeHHbIE B IIOCTAB/IAEMBIX C HUMY MHCTPYKIMAX.

2.2. cylecTBYyIOIasA CUCTEMa:

TTepen TeM, KaK IPUCTYIATh K MOHTaXy KOT/Ia, HEOOXOMIMO IIOTHOCTBIO C/IUTh BOJY 3 CUCTEMBbI ¥ IIPOMBITD €€ /A y/a/leHN IIIaMa ¥ IIPOYMX
3arpASHNUTENIEN, IPUMEeHAA COOTBETCTBYIONINE MMEONIMEC B IIPOiake B TOPrOBO CeTU CPEAiCTBA, yKa3aHHbIe B I1.2.1.

JIJ1s1 3aIUTBI CUCTEMBI OT OT/IOXKEHMIT HeOOXOAMMO HCIIONb30BaTh MHrMO6MTOPDI, Takie kak SENTINEL X100 n FERNOX 3amuTHOE CpeficTBO
1A cucTeM oTorieHns. ITpy MCIIoNb30BaHMM TUX CPEJICTB CTIeyeT TIATebHO COOMONATh YKa3aHM!s, IPUBE/IeHHBIE B IIOCTAB/IAEMBIX C HUMU
MHCTPYKIVAX.

HanomuHaeM, 4To Ha/m4ue OTI0XKEHMIT B TPy6ax CHCTEMBI OTOILIEHN IIPUBOJUT K IIpo6/eMaM B paboTe KOT/Ia (HampyuMep, K IIleperpesy u
IIYMY B TEIZIOOOMEHHMKE).

Heco0niofienne BhIlLIeNPIBeXeHHbIX YKa3aHIIT BIedeT 3a cO00IT aHHYIMpPOBaHMe TAPAHTHM HA arperar.

2. IlogroTroBKa K mepBoMy IMycKy

TapaHTHITHBIE 00513aTeTbCTBA, BBITOMHAIOTC OPraHM3aInelt, 0CyIeCTBUBIIEI IIePBbIil ITyCK KOT/IA. [laHHast OpraHM3aIs JO/DKHA IMETh YCTAHOBTIEHHbIE

3aKOHOM JnIeH3ny. Havamo rapaHTMITHOTO CpoKa HACTYIaeT ¢ MOMEHTa IepBOro Iycka. /I ocCyllecTBIeHNA IEPBOTO ITycKa U IOCTeRYIOIIero

obcTyXuBaHms KOTIa peKkoMeHayeM Bam obparinarbest B aBTopusoBanHble cepBucHble neHTpsl WESTEN. Azpeca u TemepoHBI cepBUCHBIX IIEHTPOB

CIIpaIINBajiiTe B TOPTYIONIEN OpraHM3aIVIIL.

ITpy BBITIOTTHEHWN [IEPBOTO BKIIOYEHsI HEOOXOAMMO YOEANThCS B CIIeyIOIEM:

o TeXHUYeCKIUe XapaKTepPUCTHKN, IPUBEeHHbIE Ha 3aBOJCKOI TabmmuKe (IIMIbAVKE), COOTBETCTBYIOT [IapaMeTPaM CEeTH MUTAHMA (I/IEKTPUIECTBO,
ras);

e YCTaHOBKA BBIIIONHEHA B COOTBETCTBUM C TPEOOBAHMAMI [ielicTBYIoLero 3akonoparenbcTa (CHull PO 2.04.08-87);

e 9NIEKTpUIECKOe IMPICOeAVHEeHNe KOT/Ia ¥ 3a3eM/IeHNe BBITIOTTHEHBI COITIACHO JaHHOMY pykoBogcTBy 1 CHull PO.

Hp]/[ Hecoémo,uem/m BBILICTIEPEUNCIEHHDBIX Tpe6OBaHMﬁ[ TapaHTNA OT 3aBO/IA-M3TOTOBUTE/NA TEPAET CBOIO CUITY. HBPB,‘C[ TIEPBBIM IIYCKOM CHUMUTE C
KOT/1a ].Ie]II'IO(l)aHOBY}O 3allINTHYIO IJIEHKY. Yrobbl He TIOBPEAUTDH OKPAII€HHbIE ITIOBEPXHOCTY, BO BpDEMA MBITbA U YNCTKN HOBerHOCTeﬁ HE MCHOHbSyﬁTe
JKECTKME MHCTPYMEHTDI NN a6paSI/IBHI)Ie Momwme CpencTna.

Yempoticmeo He 0071#HO UCHOTb306aMbC OembMU, TH00bMU € PUIUHECKUMU U MEHMATbHBIMU NPOOIeMamis, 1460 6e3 00camouHHoz0
onvima u 3HaHUll, 30 UCKTIOUEHUEM, K020a OHU NOIb3YIOMCA YCLy2aMu TUld, OMEeMmCINéeHHO020 3a UX 6e30nacHOCmb, 0enam 3mo
100 Ha6mo0eHUemM UL N0 UHCHMPYKUUY, NPeOHA3HAUEHHOI 071 ycmpoticmea.
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3. Ilyck xot1a

[l714 IpaBMIbHOTO 3aXKUTaHMA TOPETIKU HY>KHO:

1) IOAK/TIOYNTD KOTEI K NEKTPOCETH;

2) OTKPBITH Ta30BBIIT KPaH;

3) maree ciefyiiTe yKasaHMAM Ha [IAHE/IN YHPABIEHNUA KOT/IA, KOTOPbIe OTHOCATCA K IPOBOJMMBIM PEryIMpOBKaM.

Omnucanne

ITepexmouarens pexnmos Jleto — 3uma — Copoc
VIHpuKaTOop paboThI CHCTEMbI OTOIICHNA
Wupuxatop paboTsr cuctembl 'BC

MHI[I/IKaTOp Hann4nA IjiaMeHn

Hucrneit

PeI‘Y]'IF[TOp TeMnepaTypr BO/Ibl B CUCTEME OTOIJICHUA
Perynatop temneparypsl Bozipl B cucteme I'BC
ManomeTp

0NN U R W N =

0806_0101/CG_1816

Puc. 1 5 4

Ilpn nepexmouyaresie pexxnmMoB «JIeto-suma» (1), ycTaHOB/IEHHOM B IojIoXeHMe «JIeTo», paboTa KOT/Ia Ha KOHTYpP OTOIUIEHN: IpeKpaijaetcs. B
pesyibrare [eiCTBYIOT TONBKO IIPeIOXPaHUTEIbHbIE YCTPOIICTBA (YCTPOICTBO OT 3aMep3aHus, 3alliTa OT OIOKMPOBKM HACOCA, TPEXXOJOBOII K/IAllaH)
U IPOU3BOJCTBO TOPSYEHT BOJBL.

BHVIMAHUE! ITpu 1IepBOM PO3KIUTE FOPE/IKA MOYXKET 3aTOPAThCs He Cpasy (IT0Ka He BBIIifIeT BO3/[YX I3 Fa30BbIX TPYO), BBI3bIBAsL “OIOKMPOBKY”
KOT/Ia. B 9TOM Cydae Mbl peKOMeH[yeM IOBTOPATH IIPOLEAYPY 3KUTaHNs, IOKa a3 He ZONHeT 1o ropenki. [l c6poca 610KMpoBKu pydky (1)
KPaTKOBPEMEHHO IlepeBecTit B nonoxeHue (R)

3.1 PerynupoBaHue TeMIieparypbl B IOMeIeHIN

JIy1st peryniupoBaHus TeMIIepaTyphl B OMEIEHNN HEOOXOAMMO JCIIOTb30BaTh KOMHATHBIN TEPMOCTAT.

Ecnu kOMHaTHBII TePMOCTAT He YCTAHOBJICH, TEMIIEPATYPY B KOMHATE MOXXHO PETyIMpOBaTh PyuKoii (6). UTOOBI yBeTUUNTD TEMIIEPATYPY, TOBEPHNUTE
PYUKY IO 4acOBOII CTpe/IKe, @ YTOObI YMEHDIINTD — HPOTHB YAaCOBOII CTPENKN. DIEKTPOHHAA MOAY/IALMA IIaMeHN 0becrednBaeT HarpeB BOBI 10
YCTaHOB/ICHHON TeMIIePaTYPbl, U3MEH:A MOJjady ra3a K TOPe/IKe B 3aBICHMOCT OT PeabHOI MOTPeOHOCTH B TeIIe.

3.2 PerynupoBaHue TeMIepaTypbl ropsa4deil Boabl

[a30BBIT KIAIAaH OGOPYZOBAH 3MEKTPOHHOII CUCTEMOI PeryIipOBKI
CIUIBI IVIAMEHI, IeJICTBYIOLIEl! B 3aBUCUMOCTI OT IIOIOKEHIS PETy/LTOpa \
Temmeparypsl (7) 1 KOIMYecTBa OT6MpaeMoii 113 KPaHOB BOJBL.

Ora 97IeKTPOHHAS CUCTEMa II03BO/LIET MONEPXKUBATH TEMIIEPATypy
BBIXOJISIILIE 113 KOT/IA BOJI IIOCTOSTHHOI TAK)KE V1 IIPU MajIOM KOJINY€eCTBe
0T61paeMoit BOIBL.

Il obecriedenusi SHeprocOGepeXkeHNst ¥ S9KOHOMIYIHOTO YIIPABIEHIMs
KOT/IOM MBI COBETYeM JIETOM CTaBUTDb PETYISATOP TeMIEPAaTypPbl BOXBI
B monoxennue “-comfort-” (cM. puc.2). 3uMON MOXHO YBEIMYUTDH

TeMIIepaTypy ropsuesi BOJIbI 10 MOTPEGHOCTI.
ill

0301_1002

Puc. 2
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C 3.3 Curnanusanys 0 HEMCMPABHOCTAX I X yCTPaHEHNe )

B C/1ydae HEMCIIPABHOCTYU Ha AMCIJIEE TIOSBUTCA €€ KOJI

info info

0402_2504

Puc. 3

BHVMAHME: ecnu xon HEVCIIPAaBHOCTHU cofiepXuT 6onmee nByx 1udp (Hanpumep E133) Ha mucniee BHavaje MOABATCA HepBble ABe U PBI
«E1», 3arem nocnefyromue e «33», KaK MoKa3aHo Ha Puc. 3.

( 3.3.1 Tabnuia Hamboree YaCTO BCTPEYAIONINXCSA HEMCITPABHOCTEN )
KOII OHI/ICaHI/Ie HEUCIIPaBHOCTU Mepsl 110 yCTpaHEHUI0
HenCnpaBHOCTI P P yerp
E10 HeucnpaseH jaT4MK yIu4HOI TeMIlepaTypbl O6parnThcst B 06CTY>KMBAIIYIO OPraHI3ALIIIO

Hewucnpasen fatunk temnepatypsl (NTC)
KOHTYpPa OTOTITIEHNA

E20 O6paTuThCs B 06CTY>KMBAIOLTYIO OPTaHU3ALINIO

Hencnpasen mpefjoXpaHuUTeTbHbII TEPMOCTAT

E28 (maruuk Taru (NTC))

O6paTuThCs B 06CTY>KMBAIOLYI0 OPTaHU3ALINIO

YcranoBute Ha 1 cex mepekmodarens pexxumos (Puc.1 mosnis 1)
E110 Cpaboras npefoxXpaHuTeIbHbI TePMOCTAT IIeperpesa B mosioxkeHne «R». B cly4ae moBTOpHOro cpabarbIBaHMs JaHHOTO
YCTPOIICTBA, 06PATUTECh B OOCTYXMBAIOIIYI0 OPTaHMU3AIINIO.

[TIpoBepbTe, YTOOHI JaBIIeHNE B CUCTEME COOTBETCTBOBATIO
Heo6XO/[MIMbIM 3HaYeHMAM. (CM. I7IaBY «3aIlOJIHEHE KOT/Ia»).
Ecu HercrpaBHOCTb OCTaeTcst, 06paTuTech B 06CIY>KIMBAIOLIYIO
OpraHM3aLuIo.

E119 Her curnana oT rufipaB/mM4eckoro IpeccocTara

CpabaTbiBaHue 3alUThl BCIEHCTBYE OTCYTCTBIA
E125 LUPKYAAIUA BOABI U O6paTuThCs B 06CTY>KMBAIOLTYI0 OPraHU3ALINIO
HamM4us1 BO3JyXa B CUCTEME

Vcranosute Ha 1 cek mepeximodaTens peskuMos (Puc.1 mosuipus 1)
B n0710keHNe «R». B crydae IOBTOPHOro cpaGaTbIBaHNs JAHHOTO
YCTpPOIICTBA, 00PATUTECh B OOCTY)KMBAIOIIYI0 OPTaHNU3AIINIO.

CpaboTasn npefoXpaHnTeNbHbIN TePMOCTAT

E130
(maTumk TATM)

YcraHoBuTe Ha 1 cek nepekmodarens pexumos (Puc.1 mosumms 1)
E133 IIpepbiBanne nozjauy rasa B mosoxkeHne «R». B ciydae moBTOpHOro cpabarbIBaHMs TaHHOTO
YCTPOIICTBa, 06paTUTECh B 0OCTY>KMBAIOI[YIO OPTaHU3ALMIO.

C60it ameKTpOHHOII IIaThl KoTma O6paTnThes IIpoBepbTe yCTaHOBKY 37€KTPOIOB 3a)KNTAHVIA

E151
B 00C/TY>KMBAIOIYI0 OPraHU3ALMIO. (rmaBa 18)

IMopoxxanTe, MOKa HaNpsKEHNME TUTAHMS
E156 C/IMUIKOM HU3KOE HATPsDKEHVE TUTaHUA He BepHeTCs1 K HOPMaJIbHOII Belm4nHe. Bo3o6HOBIIeHME PabOThI
TIPOM3BOIAMTCSA ABTOMATUIECKIL.

E160 ITopor ckopocTy BEHTUIATOPA HE JOCTUTHY T O6paruTbcs B 06CTYKMBAOIIYIO OPraHN3aIIIo

COO6I.LI€HI/IC O HEMCIIPAaBHOCTU ABIAETCA BPEMEHHDBIM.

E193 Hanmnane Bosgyxa B cucreme
C6poc mpoM3BOJUTCA ABTOMATIIECKN
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4. 3amoIHeHe KOT/Ia

BAJKHO! PerysipHO 1poBepsiiite 110 MaHOMeTpy (mo3uums 8, puc.1), 4ToGbI JaBIeHNe HAXOAMIOCh B Ipefenax or 1 -1,5 6ap mpu XonopHoil
cucreme otorienus. I1pyu mpeBblIleHNy AaB/IeHNs OTKPOJiTe CIMBHON KIamaH. B c1ydae ecim jaBieHne Hike HOPMbL, OTKPOJITe KPaH 3aIlO/THEHs
korna (Puc.4a unu 46).

PeKkOMeH/1yeM 3aIOHATb CUCTEMY OTOIUIEHMsI O4eHb MeJTIEHHO [/Is 00/IerYeHisi CTPAaB/IMBAHNS BO3yXa.

Ecnu gaBieHye KOT/Ia 4acTo NajaeT, HeOOXOHMMO 0OPATUTHCS B 06CTY>KMBAIOIYIO OPTraHN3aLIIo.

NOVADENS 240 - 280 NOVADENS 1.240
g 11 1
Q= :
T S |
S o
®
w{_:
__________ n Kpan  nHamonnenms
Kpan  namonmHeHus CnuBHOIt KpaH KOT/Ia
KOT/Ia Puc. 46

Puc. 4a

Koren ob6opynosan anddepeHIanbHbIM IUAPABINYECKIM IIPECCOCTATOM, KOTOPBII He TI03BOJIAET paboTaTh TOpenKe Mpu HeJOCTATKe BOJbL.

5. BeiKII0UeHMe KOT/Ia

[l BBIK/TIOUEHNsI KOT/IA HOBEPHUTE IepeKIodaTenp pexxuMoB (mosmiys 1, puc 1) B monoxenne «0», TakuM 0O6pasoM IpeKpaljaeTcsi Imojada
9/IeKTpUYeCTBa Ha KOTeI.

6. ImuTenbHBIN IIPOCTON KOT/IA - 3alMTa OT 3aMep3aHus

PexoMeHyeTcst M36eraTh JacTBIX CIMBOB BOJBI M3 CUCTEMBI OTOIICHNS, T.K. YacTas 3aMeHa BOBI IPMBOAUT K HEHYKHBIM U BPEJHBIM OTIOXKEHMAM
HAKMIIM BHYTPY KOT/IA V1 TEIZI00GMEHHMKOB.

Ecnu KOoTeT He MCIONb3YeTCs B 3VMHMIT TIEPYOJ ¥ CYIECTBYET ONACHOCTb 3aMeP3aHMs, I MCIONb30BATh B CHCTEME OTOIUICHNA He3aMep3aroliue
XKUAKOCTH - aHTHGPU3BL. B MHCTPYKUNMAX TIpOM3BOANTENA aHTH(PU3A JO/DKHO GBITH YKAa3aHO, YTO JAHHBIN aHTH(PK3 MpeHasHAYeH VMEHHO I
cucreM otorieHus. IIpu Mconb3oBaHNN aHTU(PI3a HEOOXOMMO CTPOTO COGTIONATH PEKOMEHAINIL IPOMN3BOJUTETIA.

B koT/te pa6oTaeT GYHKINA «aHTM3aMOPO3KI», KOTOpas IPY TeMIlepaType BOAbI Ha MOfade CHCTEMbI OTOIUIEHNs MeHee 5 °C BK/IIOYAET TOPENKY;
ropenka paboTaet 0 AOCTIDKeHNA TemmepaTypst 30 °C Ha mogade.

Jlannas GyHKumsA paboraeT, eciu:

o KOTeJI IOJK/TIOUEH STeKTPUIECKIL;

o B CETH eCTb Ta3;

. AABJIEHNE B CHICTEME OTOIIVIEHNMA COOTBETCTBYET YCTAHOBIEHHBIM ITapaMeTpaM;
. KOTE€JI HE 6HOKI/IPOB3H.

7. IlepeBop KoT/1a HA APYroy TUII ra3a

JlaHHbBIe KOT/IbI MOTYT pabOTaTh KaK Ha MeTaHe, TaK M Ha CKVDKEHHOM rase.
ITpu Heo6XOAMMOCTI MIePeBOJ;a KOT/IA Ha PYTOIl TUII rasa obpalliaiiTech B 00CTy>KIMBAIOIYIO OPTaHU3ALIMIO.

8. O6¢cmyxuBanue

Ilnst rapanTin Gecriepe6oitHolt 1 6e30macHoi paboThI KOT/Ia HEOOXOMMO Pery/IapHOe IPOBeeHIe TeXHNYECKOTO 00CTY>KIBaHA.
PerynsipHoe n KBaaMpuuupoBaHHOE TeXHUYECKOe 0OCTy)XMBaHUE MO3BONUT BaM msbexarb MHOTMX mpobeM B IIPoLiecce SKCIUTyaTaluy KOTIa U
obecreunTs Gecriepe6oitHyI0 paboTy KOT/Ia B Te4eHIe MHOTHX JIeT.

YucTKa BHEIIHNX IOBEPXHOCTEN KOT/IA JO/DKHA BBIIOHATHCS IIPY BHIK/IIOYEHHOM KOT/Ie 6e3 MCIO/Ib30BaHsl abpasyBHbIX, arpeCCUBHbIX WM JIETKO
BOCIIAMEHSIOLIMXCS BelecTs (GeH3UH, CIMPTDI).
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9. O6uI1e cBemeHns

Hmmecne,uylomme yKasava " 3aMe4YaHUA COCTABJ/IEHBI JIIA TOTO, ‘-ITOGI)I IIOMOYb KBa}II/[q)I/[LU/IPOBaHHOMy Cl'IeI_U/Ia}'II/[CTy IIpOBOANTDH 663 O]J_[I/I6OK

YCTAaHOBKY ¥ TeXHMYECKOe OOCTy)XMBaHMe. YKasaHNMs OTHOCUTEIbHO PO3XKNUra KOTIa ¥ ero paboThl NMpuBefeHbI B pasfene “PykoBopcTBo s

MO/Ib30BATEIS .

YCTaHOBKa, TEXHNYIECKOE O6C]'Iy)KI/IBaHI/[e M IIPOBEpPKa pa60TbI JOMANIHMX I'a30BbIX yCTpOI/UICTB [ O/DKHBI IIPOM3BOANUTHCA TOTBKO KBaTII/I(bI/[LU/[pOBaHHI)IM

IIEPCOHATIOM M1 B COOTBETCTBUM C ﬂeﬁCTByIOHlMMM HOpMaMIL.

ObparnTe BHUMaHMeE:

. 9TOT KOTEJI MOXXHO IOAK/ITIYAaTh K }'IIOGOMY TUIry pamgmaTtopoB n Tel'[J'IOO6MeHHI/I](OB, I/[CHOIIbSyH 0ILHOTPY6HYIO nnmm I[BYXTPY6HYIO CI/ICTeMY.
Cevenns Tpy6 B 1060M CTydae pacCINTHIBAIOTCA 10 0OBIYHBIM (GOPMY/IAM, NCXOJA 13 XapaKTePUCTIK PACXOJ/HATIOP, IPMBEEHHbIX Ha rpadukax
U U3/I0)KEHHDIX B I7IaBe 22.

. qacTtu yl'[a](OB](I/I (H}'[aCTI/IKOBI:Ie MEIIKU, IEHON/IACT U Hp) AEPXKUTE BHE [NOCATAEMOCTU ueTeﬁ, HOCKOJ’II)KY OHUM ABJIAKTCA UCTOYHUKOM
MMOTEHIMAIbHOV OMMaCHOCTM.

. TIEPBOE 3aXKUTAHNVE KOT/IA JO/DKEH IIPOBOANTDH KBa}'II/[CbI/ILU/IpOBaHHbII/UI CITeVaInCT.

rapaHTI/[IZHbIeO6H3aTe]TI)CTBa,BbIHO}IHﬂIOTCi[ 0pl"aHI/I3aLU/IEI71,OCYILIeCTBI/[B]J_[eI/UI HepBbII;I HyCKKOT}Ia.HaHHaH OpraHmsanuAa JO/KHaA I/IMeT])YCTaHOB]IeHHbIe

3aKOHOM JnIeH3uu. Havgamo rapaHTMITHOTO CpoKa HACTYIaeT ¢ MOMEHTA IepBOro Iycka. [ oCyllecTBIeHNA IEePBOTO IyCKa U IOCTeAYIOLIero

obcy)XuBaHmsA KOTIa pekoMeHayem Bam obpaiarbes B aBTopusoBanHble cepsucHble eHTpsl WESTEN. Azpeca u TenedoHbI cepBUCHBIX IIEHTPOB

CIIpalyBaiiTe B TOPIyIOllei OpraHu3aLum.

10. ITogroroBKa K ycTaHOBKe

Kot [AHHOTO TUIIA CIY>XaT JJI1 HarpeBa BOJBI IIPU aTMOC(i)epHOM [ABIEHNN 1O TEMIIEPATYPBbI, MeHbIei TouYku KuneHus. OHu JOJI>XKHBI 6bITD
TIOJK/TIOYEHBI K OTOINTENBHON CUCTEME U K BOJI[OHPOBO]IHOI?’I MarucTpanmu, COOTBETCTBY}OH_[ef/'I VX XapaKTepUCTNKaM U MOLITHOCTH.
Hepen TEM, KaK IIOPYy4aTh BBIIIOTHEHNE ITOJAKIIOYEHNA KOT/Ia KBa}II/I(i)I/II_U/IpOBaHHI)IM CIIeqnaIncTam:

a) Y6enmtbcA, 4TO KOTE MpefHa3HaueH Ui paboThl ¢ MMenIMMCca TUIoM rasa. CooTBeTcTByOIad MHPOPMaLMA PUBEJieHa Ha yYIIAKOBKe M Ha
HACIIOPTHOIT Tab/IIMYKe, YCTAHOB/IEHHOI Ha KOTIIE.

b) VYb6enurbes, 4TO ABIMOXON 06/1aAET JOIDKHOI TATOI, HE IMEET Y3KVMX MECT, 1 4TO B JAHHYIO IbIMOBYIO TPYOy He BHIBOAATCA HPOLYKTDI CTOPAHMA OT
APYTHX IPHOOPOB 3a MCKTIOYEHIEM TOTO CITy4asi, KOTZja OHa CIIeLa/IbHO pa3paboTaHa Jyist 00CTy)KMBaHIS HECKO/IBKIX IIOTpe6uTeell B COOTBETCTBUM
C IEAICTBYIOLIMMI HOPMaMU U IIPaBU/IAMMU.

C) B Cl1ydae NOACOENMHEHNA K paHee NMEBIIEMYCA IBIMOXONY ClIEAYyET Y6€I[I/[TI>C}I B YNCTOTE ABIMOXO/A, T.K. YACTUIIbI LlI/TaKa, KOTOPbI€ MOT'YT MMETbCSA
Ha €Tro CT€HKaX, BO BpeMsA pa60TbI KOT/a MOTYT OTAENMNUTBCA 1 3a6UTh TPaKT yaj1eHsA NPOAYKTOB CTOpaHNA.

Kpome Toro, s obecredeHns IpaBuIbHOro QyHKIVOHMPOBAHNA arperaTa i COXpaHeH!s FrapaHTUM Ha HEro He0OXOMMO IIPHeP>KIBATHCS CIERYIOLINX
TIpaBUIL:

1. Kontyp I'BC:

1.1 ecmu xxecTKOCTb Bogbl Bhiie 3HaueHus 20° F (rge 1° F = 10 mr CaCO3 Ha 1 mutp Bofisl), CriefyeT yCTaHOBUTD omudocdaTHbIii
103aTOp WM MOFOOHYIO0 CUCTEMY /LS YMSTYeHVsI BOJBI, (MArHUTHBII, 9/IEKTPOMAarHUTHBIN [peoOpa3oBaTesb);

1.2 TmaTebHO MPOMBITH 060PYOBaHNME [TOC/IE €r0 YCTAHOBKM 1 ITeper] Ha4aIoM 9KCIITyaTalu;

1.3 1 HafeKHOI pabOTHI M YRO6CTBA 0OC/TY>KMBAHsI HACTOSITE/IBHO PEKOMEHIYEeTCsl YCTaHAB/IMBATh HA BXOJHON TPYOe X0/IOHOTO0
BOJOCHAOXeHNsI 3aIIOPHBII KPaH C PUIBTPOM.

1.4. Marepuarbl, UCIIONb30BAHHbIE B KOHTYpe TOPsYero BOJOCHAOXeHMs, cOOTBeTCTBYIOT JupekTuBe 98/83 EBpomeiickoro
Corosa.

2. Cucrema oTonneHus

2.1. HOBadA cucremMa
TTepep TeM, KaK IPUCTYNATh K MOHTaXy KOT/I4, HEOOXOVIMO TIIATE/TbHO IIPOMBITD CHCTEMY JUIA yHaleHNsA MOTYIMX MMETbCS B Hell OCTaTKOB
CBapKM, HAPe3KM Pe3bObl ¥ PACTBOPUTENIEIt; /I IIPOMBIBKY C/IefiyeT MCIIONb30BaTh COOTBETCTBYIOLINE MMEIOIeCs B IPOiaKe B TOPrOBOII
CeTU HellleIoYHble M HEKUCIOTHBIE CPEICTBA, HE BbI3bIBAIOLINME MOBPEX/EHNA METAINYECKNUX, I/TACTMACCOBBIX M PE3UMHOBBIX JeTasell.
PexoMenryeMbIMI CPEICTBAMM /ISl IPOMBIBKI CUCTEMBI SABJIAIOTCS:
SENTINEL X300 nmu X400 1 FERNOX PerenepanyonHoe cpefcTBO /I CUCTeM OTOIIeHMA. [Ipy MCIonb30BaHUM 3TUX CPENCTB CIefyeT
TIIATE/IbHO COOIONATh YKa3aHs, IPUBeIeHHbIE B IIOCTAB/IAEMBIX C HUMY MHCTPYKIMAX.

2.2. CylIecTBYIOIIAsA CUCTEMA:
TTepen TeM, KaK IIPUCTYIATh K MOHTaXy KOT/Ia, HEOOXOIMMO IOTTHOCTBIO CIUTh BOY U3 CUCTEMBbI ¥ IIPOMBITD €€ /LA y/a/leHus [TaMa 1 IIPOYnX
3arpAsHUTENEN, IPUMEHSSA COOTBETCTBYIOINE UMEIOIECS B IPOJa)ke B TOPrOBOIi CETU CPENICTBA, yKa3aHHbIE B IL.2.1.
JIJ1s1 3aIMTBI CUCTEMBI OT OT/IOXKEHNMIT HeOOXOMIMO ICIIO/Ib30BaTh MHIMOMTOPHI, Takie kak SENTINEL X100 n FERNOX 3ammtHOe CpefcTBO
1A cucTeM oToIieHus. IIpy MCIIONb30BaHNMY THX CPEJICTB CIefyeT TIIATeNbHO COOMONATh YKa3aH!s, IPUBeIeHHbIE B IIOCTaB/IAEMBIX C HUMU
MHCTPYKLMAX.
HanomuHaeM, 4To Ha/lu4ue OTI0XKEHMIT B TPy6axX CHCTeMBI OTOIUIEHN IIPUBOJUT K IIpo6/eMaM B paboTe KOT/Ia (HalpyuMep, K IIeperpesy u
LIYMY B TEIZIOOOMEHHMKe).

Hecoﬁmonel-me BbIIECNIPUBENECHHBIX yKaSaHMiI BII€YET 3a CO60I AHHYINPOBAHNE rapaHTUN Ha arperar.

BA)I(HO: B Cj1y4a€e COe€IMHEHVSI MTHOBEHHOI'O KOT/Ia (CMCLHaHHOI‘O) C YCTaHOBKOﬁ C COTHECYHBIMHU 3/IEMEHTAMM, MaKCMaJIbHAA
TEMIIEpa-Typa CaHMTapHOf[ roqueﬁ BOJIbI Ha BXOJI€ B KOTEJI HE NO/I’KHA IIPE€BLIIIATD:

* 60°C ¢ orpaHn4nTENEM IIOTOKA
« 80°C 6e3 orpaHM4nTENA IOTOKA.

PYKOBOIICTBO JIVLA IO/Ib30BaTeNnA 926.401.2 - RU



11. YcTaHOBKA KOT/IA

Bri6epuTe MecTOMONMOXKeHMe KOT/IA, 3aTeM IPUKPENNTe Mab/lIoH K CTeHe.

ITopBenuTe TPyODI K BXOAHBIM OTBEPCTUAM BOJIBI U Ta3a, pa3Me4eHHbBIM B HIDKHEI 9acTy MmabmoHa.

HacrosATenbHO peKOMEHIYeTCA YCTAHOBUTD CETYAThINl GUIBTP M OTCTOIHYI eMKOCTh (“TpsA3eBMK’)Ha TpyOe BO3Bpara M3 CHUCTEMBI, YTOOBI TyHa
COOMpaNICh OTNOXKEH N, KOTOPbIE MOITIN OCTAThCA B CUCTEMe ITOC/Ie 0unCTKN. [TofcoeiHITe IBIMOXOJ, ¥ BO3[IXOBOJ, COITTACHO MHCTPYKIIMY, AHHOI
B IIOCTIEAYIOIIMX pasfiefax.

IMopcoepnunTe cndoH K CTOKY, obecrednsas MOCTOAHHBIN yKI0H. Heo6xo1Mo nsberatb ropusoHTa IbHBIX y4aCTKOB.

NOVADENS 1.240 NOVADENS 240 - 280
LIMPMHA KOT/IA -
=425 = ~ z
2 | N 8
B u é‘ 4»——_|_.__ = n
GAS % TOUKI TORBeca KOTIa GAS
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MR US O ES RR—

00 0O || el

130
165,7

c7

\
)
RS

<
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- |
M MR  mnopgaya Bojisl B cuctemy otomnenns G3/4”
MR mnopaya Bojibl B cuctemy orornenus G3/4” US  Bbixop Bogsl KonTypa I'BC G1/2”
US  ormpasneno Hakomennue sfopos6s G1/2” | GAS mopava rasa G3/4”
GAS mnopava rasa G3/4” ES  BXOp XO/IOZHOI BOABI OT CHCTEMBI
ES  BXOJ1 X0/IO/{HOJI BOJIbI OT CUCTEMBI I BogfocHabxennsnG1/2”
BopocHabkennnG1/2” RP  Bo3Bpar Bojbl 3 cucteMbl otornenus G3/4”
RP  BosBpat Bojibl 3 cucteMbl ororenus G3/4” 45 65 I 65 65 SC  cnuB KOHJiEHCaTa
SC  ciuB KOHJIeHCaTa S i |
MR US. GAS ES. RR g
i kb
8

Puc. 5
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Puc. 6
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13. IlocraBnsAeTcs KaK ONONTHUTENbHOE 000pyOBaHNe

e KPEIeXHblil abmoH

e TrasoBblif KpaH (1)

e KpaH XONIOJHON BOAbI ¢ UIBTPOM (2)
. yHHOTHI/ITeHthIe IIPOK/IANKA

e TeJIeCKOIMYeCKUe MyThl

o mobeny 8 MM ¥ KPIOUKK

NOVADENS 240 - 280 NOVADENS 1.240
;if‘ ® ® f‘
8‘ — {/ §

14. YcTraHOBKa ABIMOXO0/A M BO3[lyXOBOAa

Hiuoke ONMMCBIBAIOTCS aKCeccyapbl, MOCTaBjseMble ¢ KOTIOM 1 oOecIeyyBaoliye MPOCTYIO
YCTaHOBKY KoTIa. KOTen CIienmanbHO CIPOEKTHPOBAH C BO3MOXKHOCTBIO TIOJCOENVHEHNs K [ Y
KOAKCHA/IBHOI crcTeMe Tpy6 3a6opa BO3[yXa — OTBOJA NIPOAYKTOB CropaHus (¢ BEPTUKAIbHBIM
Y TOPM3OHTAIBHBIM pacronoxeHyeM Tpy6). IIpy moMomy CrenuanbHOro pasgBOUTENST OTBOJ, AN
HPOJYKTOB CTOPAHVSI MOXKET OCYLIECTBISITHCS U IO Pasfie/IbHbIM TpyGam.

Ecmm  mcrmonb3yrorca  akceccyapbl Apyrux ¢QupM, HeoO0X0oaMMO, 4YTOOGBI OHHM  OBUIM
cepridUIMPOBaHbI I JAHHOTO THIIA VICIIOIb30BAHYIA VI TOTEPSI HATIOPA B HIX He MPeBbIIIaa

010828_0200

100 Pa. < N
CSS c33
O6paTI/ITe BHHUMaHNME HPI/I MOHTaXe CIIC,‘C[Y}OI.LU/[X JABIMOXOIOOB N BOS,IIYXOBO,‘[IOB: .
C”, C33 HaxoneyHukn JBIMOXOJOB COBOCHHBIX BbIl'IyCKHI)IX TPY6OHPOBOJIOB JOJIKHBI 6I>IT]> :]ﬁ_ __I
pasMeleHbl BHYTpM KBajpara CTOpoHOit B 50 cm .Ilogpo6Hble ykasaHus JaHbI B
I/IHCTPYKLU/IHX K OTIOE/IbHBIM aKceccyapaM.
C53 HakoHneyHukn ABIMOXOJOB I BOS,IIYXOBO,‘C[OB HEeNnb3Aa Pa3Me]llaTb Ha HpOTI/[BOHOIIO)KHbIX C — c
13 13
CTE€HaX 3IaHNA. -
C, MakcumanbHas OTeps Hamopa B TPyOOIPOBOAAX He AO/KHA mpesbimars 100 Pa.
Tpy6orpoBOAbI FOKHBI OBITH CepTU(UIIMPOBAHBI /A JAHHOTO TUIIA IPYMEHEHNS
npu Temmeparypax Bbime 100 oC. HakOHeYHMK HIBIMOXOfA JO/DKEH OBbITh
cepTnUIMPOBAH COITACHO COOTBETCTBYIOMIMM HOPMaM I ITPaBI/IaM. c _— o c
43 53 83
C " CB3 JIBIMOXO/, M/IM IBIMOBAst TPY6a JO/DKHBI OBITH IIPUTOIHBI /IS JAHHOTO TIPUMEHEHIA. © - e

Puc. 8

IIPEYIPEXIEHUE

Jnsa obecneuenust 6onvuteii 6ezonacHocmu GyHKUUOHUPOBAHUS He0OX00UMO, Umolvt
6030YX06000! Y0aneHUs NPOOYKMO6 c2opanus OvLiu HA0EHHO NPpuKpenieHvl K creHe
CHEUUATTLHLIMU KPENeICHbIMU KPOHWMeHaMIL.
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...KOQKCUAJIBHBII ABIMOXOf, (KOHI[EHTPIYeCKIIT)

9toT TN TpyOOIpPOBO/A IMO3BOJAET OTBOAMUTH CrOpeBIINe Ia3bl HAPYXKY M 3a0MpaThb
BO3/IYX /Il TOPEHNUA CHAPY)X! 3aHNA, a TAKXKe ITOICOEAMHATLCA K 001eMy AbIMOXOY

(LAS - cucrema).

Komeno 90° mosBonmsAeT MOACOEAMHATb KOTET K JbIMOXOAY B /T000M HAIpaBIeHNH,
TIOCKOJIBKY OH MOYKeT TII0BOpadMBaThCsA Ha 360°. KpoMe Toro, 0H MOXeT ICIOMb30BaThCs B
KadecTBe [JOIOTTHUTETbHOTO B COYETAHNN C KOAKCHAIBHOI TPYOOIt MM C KOTIEHOM 450.
Ecmm BBIXO[T IBIMOXO/A PACIIO/IOKEH cnapy)KI/[, BO3JZ[YXOBOJI JTOJIKEH BhICTyHaTb "3 CTEHBI
He MeHee 4eM Ha 18 MM c TEM, ‘-ITO6I)I Ha HEro repmMeTm4IHoO yCTaHOBI/ITb amomvmmeBylo
TIOTOIHYI0 HACATIKY MJIst n36eXXKaHuA MOMAJaHus BOJIbI.

Ob6ecriedbTe HAKZIOH TPYOBI B CTOPOHY Y/IMIIBI - 1CM Ha KaXK/[blil METp ee /INHBI.

Koneno 90° cokpairaeT MakCMMaabHO BOSMOXKHYIO JIMHY TPy6 Ha 1 M.
Korneno 45° cokpanraeT MakCMMaabHO BO3MOXKHYIO JUIMHY TPyObI Ha 0,5M.

|
'
990519_0400

Koaxkxcuanpuas

BbIXOAHASA My(dTa l 17_4,%, o
Puc. 9
( 14.1 BapuaHTbl TOpM30HTANbHOI yCTAHOBKI HAKOHEUHNKA ibIMoxofa O 60/100 )

L max = 10 m @ 60/100
L max = 25 m @ 80/125

L max = 9 m @ 60/100
L max = 24 m @ 80/125

0002230400

( 14.2 BapuanTsl ycTaHOBKM M mpycoemitHer i K o0memy apiMoxony (LAS -cucrema) @ 60/100 )

[

L max = 10 m @ 60/100
L max = 25 m @ 80/125
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| e g
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C 14.3 BapuaHTbl BepTHKA/IbHOI YCTAHOBKM HAKOHEYHNKa ipiMoxofia O 60/100 )

Takas YCTaHOBKa MOJXXET 6bITh BBINOJIHEHA KaK Ha IJIOCKOIA, TaK M Ha HAK/JIOHHOM KpbIlI€e ITyTEM 3aKpeIUIEHI HaKOHEYHMKaA C COOTBCTCTBYIOL[IC]Z
HOFOI[HO]‘/I HaCaI[KO]Z " pyKaBOM (ﬂOl’IO)’IH]/ITe)'IbeIe aKceccyapbpl HOCTAB/IAIOTCA 110 Tpe6013a1—m10).
HOHPO6HbI€ MHCTPYKI NN 06 YCTaHOBKE aKCECCyapOB CM. B IpWJIara€MbIX K HUM TEXHNYECKNUX CBEEHUAX.

9912221000

1 1 1
L max = 10 m @ 60/100 L max = 8 m @ 60/100 L max = 9 m @ 60/100
L max = 25 m @ 80/125 L max = 23 m @ 80/125 L max = 24 m @ 80/125

...CHICTEMA MIPUTOKA BO3yXa M OTBOJA IIPOAYKTOB CrOPpaHNA 110 pa3ieIbHbIM prﬁaM

OTOT TUI YCTAHOBKY IIO3BOJIAAET OTBOAUTD IIPOAYKTHI CTOPAHNA KaK Yepe3 CTeHY, TaK U B KOJUIEKTVBHBII IBIMOXO],.

IIpuTox BO3ayXa /I CTOPAHIA MOXKET OCYIeCTBIIATHCA TAK)XKe C APYTOIl CTOPOHBIL, YeM Ta, KyZa BEIXOAUT JBIMOXO.

PasjiennTeIbHBIN KOMIUIEKT COCTOUT U3 JBIMOXOJHOTO IepexopHuka (100/80) u mepexofHNUKa i BO3AYXOBOAA. IlepeXomHMK A/ BO3AYXOBOHA
3aKpeInnTe BUHTaMI C YIUIOTHUTE/IAMY, BBIHYTHIMY paHee I3 TIMOBOTO KOJIITaKa.

TIpu ycTaHOBKe ABIMOOTBOJSAIIEI CHCTEMBI TI0 IBYM OTAETbHBIM TPy6aM MMerLyocs fuadparmy (OrpaHNYnTeNb) CIefYeT YAAIUTb.

TlepexomHMK ABIMOXOMA

ITepexoHuK BO3IyX0BOzIa
(Tpy6BI nHOfAuM BO3AyXa

011015_0100

Puc. 10

Komeno 90° mosBossieT IIOICOEAMHATD KOTEJI K IBIMOXOIY B noboM HaIrpaB/IEHNN, IIOCKOJIbKY OH MOXXET IIOBOPpAYMBATbCA Ha 360°. KPOMC TOTO, KOJIEHO
90° MOXET UCITO/Ib30BAThCS B Ka4eCTBe JOIIOTHUTENBbHOTO B COYETAHNU C JIOHOHHMTCHbHOﬁ TPY6OI7[ WIN C KOJIEHOM 450 .
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0806_0103 / CG_1818

o
i
i

Bn
S,

Puc. 11 T ——————— d

Kozneno 90° cokpaliaeT MaKCMMAaabHO BO3MOXKHYIO JTMHY TPy6 Ha 0,5 M.
Kozneno 45° cokpaliaeT MaKCMMaabHO BO3MOXKHYIO JUIMHY TPyObI Ha 0,25M.

C 144 BapI/IaHTbI HbIMOOTBOJIHIHCﬁI CHCTEMBI 110 pa3feTbHbIM pr6aM CTOpU3OHTAbHBIMI AKOHEYHITKAMIL )

BHUMAHME! Heo6xommmo obecrieants TOPU3OHTA/IbHBII HAK/IOH TPYO B HAPY>KHYIO CTOPOHY He MeHee 1 CM Ha KaXK[IblIi1 METP [/INHBL.
Y6enurech B IPOYHOM KPEIIEHUN JbIMOXOJOB I BO3[[yXOBOJOB Ha CTEHE.

L

0207_0907

= |

B |

010828_0600

[ (L1 + L2) max =80 m

Lmax=15m
O6umiast mHa Tpy6 IpUTOKAa BO3IyXa He

JIO/DKHA MPEeBbIaTh 15 M
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C 14.5 BapI/IaHTI)I HblMOOTBO)I}IH[eﬁ CICTEMBI 10 pa3feNIbHbIM pr6aM C BEPTUKATbHBIMI HAKOHEYHIKAMI )

010828_0700

I

|

Lmax =15m L max=14m

BHVIMAHME! nipu ycramoske aomvoxona y6emurech, uto Tpy6a XOporo u3omuposana (Hamp., CTEKTOBOTOKHOM) B MeCTe TIPOXOfia TPy6bt
CKBO3b CTEHY 3TaHNA.
IToppo6HbIe MHCTPYKIMHU 06 YCTaHOBKE TPYO CMOTPM B PyKOBOJICTBAX, IIPU/TATAeMBIX K KOMIIIEKTAM.

15. Ilogxnroyenne K 3eKTPONMUTAHNIO

ONeKTpo6e30MacHOCTb KOT/Ia TAPAHTUPYETCA TONbKO P MPABMILHOM 3a3eM/ICHUY B COOTBETCTBUN C ACICTBYIOIMMI HOPMATHBAMI.

C HOMOIIBIO TIPU/IATAEMOTO TPEXXKUIBHOTO Kabers IOAKIIoYNTe KOTel K ofHodasHoi ceTn nepeMeHHOro toka 230B ¢ 3asemmeHnem. Yoeaurech B
COOIIOZIeHN PABY/ILHOI TIONIAPHOCTI.

Vicnonmp3yiiTe ABYXIOMOCHDIN BBIKII0YATENb C PACCTOAHUEM MEKAY PAa3OMKHYThIMM KOHTaKTaMy He MeHee 3MM.

ITpu 3ameHe ceTeBOro Kabensa peKOMEeH/[yeTCs CIIONb30BaTh Kabenb cedeHreM 3x0.75MM? 1 MaKCMMa/IbHBIM IMaMETPOM 8MM.
B K71eMMHYI0 KOPOOKY BCTPOEH I/IABKMUIT TPEOXPAaHNTEb Ha 2A (J/1s1 €ro IIPOBEPKY J/IM 3aMeHbI BbIHbTE YEPHBINI [IepyKaTe/b IPEJOXPAHNUTENIA).

S
N
(=}
G)‘
Q
3
Knemmuas konomka
)
\ KpbIIIKa
KieMMHast Komoka
Kpbimka | = 1]
Puc. 12 0409_0207
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C 15.1. dneKTpryecKne NpUCOeTUHEHNA KOTIA )

YT06bI IIONTYYUTD JOCTYI K KJIEMMHBIM Ko/ofkaM M1 1 M2 noBepHuTe [1aHe/b YIIPAB/IeHNUS BHU3 U CHYMMITE JiBe IPeOXPAaHNTEeIbHbIE KPBILIKI. (CM.
puc.12).

Knemmer 1-2 Komogka M1: «TA» mopcoenyHeHIle KOMHaTHOTO TepPMOCTATA.

Knemmbr 4-5 Komopgka M2: nopcoenntenne kaumarndeckoro peryssitopa ¢upmsr SIEMENS mopenn QAA73 (sakasbiBaeTcs oT/ie/bHO). He Hy>xHO
COOJTIOfATD TIOJISIPHOCTD COEVHEHMI.

Ypanuth nepeMbIYKy MeXAy kaemMamu 1-2 «TA» kineMmuoit Konmogku M1.

[/ IpaBMIBHOI YCTAHOBKY ¥ IPOTPaMMIPOBAHIA JAHHOTO YCTPOJICTBA M3Y4YNUTe HPYIOKEHHYIO K HeMy MHCTPYKIMIO.

Knemmbr 7-8: mopcoepyiHeHNs gart4mka ynmudHou temmeparypbl ¢upmbl SIEMENS mogenn QAC34 (3akasbiBaeTcst OTAENbHO). Jisi MpaBuIbHON
YCTaHOBKY JAHHOTO YCTPOVICTBA M3Y4NTe IIPMIOKEHHYIO K HEMY MHCTPYKIINIO.

Kemmbr 9-10: nopxirodeHne gardnka npuopurera kourypa I'BC (3akaspiBaeTcst 0TfenbHO). [JJaHHOE YCTPOICTBO IpeiHa3HAYeHO /I OffHOKOHTYPHBIX
KOTJ/IOB C BHELIHVM OOIIEPOM.

IIPEIYIIPE)K/TEHUE:

B cnyuae, ecnu komen HenocpeocneeHHO cOeOUHeH C CUCMEMOLL OMONIeHUS, npornezaouieli 100 noIoM, npu MoHmaice ciedyem npeoyc-
Mompemv yCmaHo6Ky npedoXpaHumenvHoz0 mepmocmama 01 npe0OmMspaleHuss OnAcHOCMy nepezpeea nona.

C 15.2. IlpucoennHenne KImMaTn4eckoro peryiaropa QAA 73 )

I[IpucoenyHenne KIMMaTndeckoro peryastopa QAA 73 K 9/eKTPOHHOI IUIaTe JO/DKHO ObITb BBIIIOJHEHO IIPU IOMOLIM CIIELMA/IbHON IJIaThl-
nHTepdeiica, Tak)Ke BXOJALIEI B KOMIUIEKT OCTaBKH.
JanHas mara-uHTepderic Jo/DKHA OBITh IIPUCOeMHEeHa K HepektodaTenio X 300 a1eKTPOHHOI I1aThl KoT/a. (puc.13)

Knemmsi 1-2-3 xonopka M2: mofcoeayHeHe 30Ha/IbHOTO 97IeKTpoKIanana (cM.puc.15 u3 paspena 15.4).

0403_2502
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N.C. «HOPMAJIbHO 3aMKHYTbII» KOHTaKT
oo off M2 c N
( g ° N.A. «HOPMAJIbHO Pa3OMKHYTBIi1» KOHTAKT
o 0 [¢] IIBer npoBopKM:
M KOpUYHEBDII
=] N YEPHbIIt
C romy6oit
R KPacHbIi

Puc. 13

Pa6ounit uki u Temneparypa Bofbl KoHTYpa I'BC o/KHEI 6bITb yCTaHOBIIEHBI TPU IIOMOLIM perynAaTopa QAA73.

Pa6ounit MK/ KOHTYpa OTOIJIEHNSA JO/DKEH OBITh YyCTaHOBIIEH ¢ perynaTopa QAA73 TombKO NPy HaTM4YMM OFHOI 30HBL B cydyae MHOTO30Ha/IbHON
YCTaHOBKM pabounmil MK/ KOHTYpa OTOIIEHUA 3a/jaeTCA /IS 30HbI, KOHTPOITUPYEMOIt JAHHBIM PETYIATOPOM.

[l IpaBU/IbHOM YCTAaHOBKY ¥ MICIIONIb30BAHNUSA YCTPOICTBA M3YINTe MHCTPYKLMY, IPU/IaraeMble K KIuMaTudeckomy perynaropy QAA73.
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QAA 73: mapameTpsl, 3ajaBaeMble YCTAHOBIUKOM (cepBuc-pyHKImm)

Haxxas u ynep>xuBas He MeHee 3 cekyHp, 06e kHonku PROG, Bbl momydnTe FOCTYII K CIIMCKY ITAPaMETPOB, KOTOPbIE MOTYT ObITH BBIBEIEHBI HA MOHUTOP
W/IV 33/IaHBI YCTAHOBIIMKOM.
Ha)xmure OfiHy 13 9TUX [BYX KHOIIOK /I i3BMEHEHN ITapaMeTpa, KOTOPbIil BbI XOTe/ BEIBECTU Ha MOHUTOP VTN U3MEHNUTD.
Haxxmnre kHONKY [+] mnu [-] 1711 M3MeHeHNMs BbIBEEHHOTO Ha MOHITOP IapaMeTpa.
CHOBa HaXMUTe Ha OfHY 13 IBYX KHOMOK PROG fi1s1 TOr0, 4TOOBI 3aIIOMHUTD M3MEHEHNE.
Haxmure KHONIKY «vH(popManus» (i) 414 BBIXOfa U3 MEHIO.

Huoxe TIIpUBENEHDL HauborIee 4acTo VICIIO/Ib3yEMbIE ITapaMETPbI:

3HaveHne,
No muaun | ITapamerp Jnanasox YCTaHOBJIEHHOE Ha
3aBofie
Haxmon HC1
70 flon 2.5...40 15
Bri6op xpuBoit «kt» KOHTYpa OTON/IEHNA
Makc. HC1
7 aKc.TeMIiepaTypa Ha moziaye 2580 30
Makc.Temneparypa Ha Tojiade B CCTeMY OTOIIEHNA
74 Tun nsonAumUu 3manmus Tsoxenas, Jlerkas Jlerkas
. HCI (ocrosHoit koHtyp)
Brisnye TeMmeparypbi OKpysKaromeit cpejbl .
. HC2 (8ropuussuit kortyp) .
75 Brmouere/Bbikmoderte GYHKIIM KOMIEHCALII TeMIIepaTypbl OKpyxatolieit cpenp. Ecmu fantas HCL+HC HC1 (ocHOBHOIT KOHTYP)
HKLJ/1S BBIKTIOYEHa, I0/DKeH OBITh YCTAHOB/IEH JJATYMK Y/IMYHOI TeMIepaTypbi.
dymn i Y . Y Paryp Bee Bbixmoueno
HeakTtuBHa,
77 ABTOMaTHYeCKas a/JANITAINA KPUBBIX KOHTYPa OTOI/IEHNS AkTHBHA
AKTMBHA
MaxcumanbHOe IpefiBKIIoYeHIe KOT/Ia
78 MakcumanbHoOe IpefiBapyuTeNbHOE BK/II0UeHNE KOT/Ia (110 OTHOMIEHMIO K 0...360 muH. 0
YCTAaHOBJIEHHOI! IIPOrpamMMe) [i/I ONTMMU3AINN TeMIIEPATYPhI B TIOMEIIEHNI.
MaxcnmanbHOE MpeABIKTIoueHNe KOT/Ta
79 MakcnmanbHOe IpeBapuTeIbHOE BBIKTIOUEHE KOT/A ([0 OTHOLICHMIO K 0...360 muH. 0
YCTaHOBJIEHHOIT IpOrpaMMe) I ONTUMMU3ALMI TeMIIePATyPhI B IOMEILeHNH.
Temneparypa 'BC KTio4e I'BC
90 Mrieparyp TIPM BRIKTHORCHIN 10 mn 35..58 10 mm 35
MunnmanpHas Temneparypa I'BC
ITporpamma I'BC
Bri6 6 I'BC:
bI6Op paboyYero UK/Ia KOHTYpa Py Ty—
24 yaca/cyTku = xoutyp 'BC Bcerga Bkmouen Mporn. orTom.- 14
91 PROGHC - lyac = kak pabounit iy kouTypa otrorenys HCI, Ho Ha 1 dac kopoue porp- ) 244/pnenp
., ITporp. otomn
PROGHC = KaK pa0ouniit MK/ KOHTYPa OTOIIEHUA porp. IBC
PROG ACS = 0co6bIt pabounit 1k kKoHTypa [BC porp-

(cm. Taxoke mapamerpsi 30-36)

- MHAMKAIMA HeMCIPaBHOCTEN

B cnydae HencripaBHOCTH Ha Auciiee QAA 73 moaBuTca muraomuit cuMBon . Haxas KHONKY «H(popManus» . Bl MoxkeTe BbIBECTI Ha MOHUTOP KO
oIIMOKM 1 OMMCAHMe BBIABICHHOI HEMCITPAaBHOCTH (CM. Tab/uMILy coo6IeHnit/ HencnpaBHOCTel B I71. 3.3.1)
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15.3 IIpucoenyHenNe JaTYMKa YINIHON TeMIIEPaTy Pbl

Jarunk ymraHost temneparypst ¢upmbl SIEMENS mopenn QAC34 (3aka3piBaeTcst OT/EMBHO) MOCOSANHACTCA K KIeMMaM 7-8 K/IIeMMHOI KOTTOAKM
M2 (puc.1).
ITopsANOK yCTaHOBKY paboyert KpUBOIT JaTYMKa YIMYHON TeMIepaTyphl «Kt» 3aBUCKT OT Ha/IWM4Ns TIOfICOEVHEHHDIX K KOTITY YCTPOJCTB.

a) 6es KIMMaTHMyeckoro perynaropa QAA 73

[Ipy mpucoenuHeHHOM JaTYMKe YIMYHONM TeMIIepaTyphl pPeryasTop
TeMIIepaTypbl KOHTYPa OTOI/IEHN: BBIOIHAET QYHKIMIO BBIOOpa pabouert
KpuBoIi (rpadmk 2).

“ITO6bI yBeTII/I‘II/ITb TeMnepaTypy B IIOMELIEeHNN, HOBCPHI/ITC pery)mTop 1o
4aCOBOJI CTPEJIKE, X B 0OPATHYIO CTOPOHY, YTOOBI yMeHbIINTD ee. Ha puc.14
[IOKA3aHO [OJIOKEHNUE PETY/LITOPA B PEKOMEH/[YeMOM IIOIOKEHUM = COm-
fort=.

0806_0802 / CG_1819

Puc. 14

Pabouast kpyBas «kt» 3ajjaeTcs M3MeHeHNeM MapameTpa 532 KmMaTideckoro peryrsaropa QAA 73 (cepuc-(byHKI)., Kak OMICAHO B ITL. 26.
Ha rpadmke 1 mpesicTaBIeHbl BO3SMOXHBIE KPVBBIE.

8
-
g
o
2
g
Ipadux 1
N
8
o\
e
g
g
=
=
Ipadux 2

TM = temnepaTypa BOfibl Ha IIOfjaue B KOHTYP OTOILIEHNS
Te = TeMnepaTypa Hapy>KHOTO BO3JjyXa

6) ¢ kmmmMaTdeckuM perynsaropom QAA 73:

Bri6op paboueit KpuBoOil aTYMKA YIMYHOM TeMiepaTypbl «kt» ocymecTssercs dyepes napamerp 70 «uakmon HCI» KIMMaTHueckoro peryaaropa
QAA 73, xak omnmcaso B rmaBe 15.2 «QAA 73: mapameTpsl, 3afiaBaeMble YCTAHOBIIMKOM (cepBuC-(pyHKIINIM)»

Tl BBIOOpa KpUBOIT, COOTBETCTBYIOLEI Temeparype B momenterny 200C,cMoTpu rpadmk 3.

[Ipy MsMeHeHMY 3HAYEHNA TEMIEPaTyphbl B TIOMENIEHNY, 3aJaHHOTO Ha KAMMaTudeckom perynartope QAA 73, cMemenne KpuBOW MPOM3BOAUTCA
aBTOMAaTHYECKN.

B cmyyae MHOTO30HANIbHONM YCTAHOBKYM pa0odyas KpUBAfA 3aJaeTCA C KIMMATHYECKOTO PEryasTopa TONLKO IS 30HBI, KOHTPOIMPYEMOIl JAHHBIM
YCTPOICTBOM, [/IA BCIIOMOTATeILHBIX 30H paboyas KpiBast 3a/JaeTCA M3MEHEHMeM IIapaMeTPOB 97IeKTPOHHOI! ITAThI KOT/IA (CM. I71aBy 26). DIeKTPOHHOE
yTIpaB/IeHNe anmapaTa yCTaHABIMBaeT MaKCMMATbHOE 3HAYeHNe TeMIIePaTyphl Ha MOfjade B CHCTEMY OTOILIEHNA MEX/y 3HaUYeHMeM, YCTaHOB/IEHHBIM
Ha yctpoiictBe QAA 73, 1 3HaUeHMeM, 3aJaBaeMbIM /IEKTPOHHOI IIATO KOTIA.
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15.4 dnekTpuieckoe NpucoegHEHIE MHOTO30HATbHON YCTAaHOBKM

OneKTpuYecKye IPUCOEANHEHNA U DPEerymMpoBKM, HeOOXONMMBble /A YIPaBIeHUA DPasBETBICHHON CHMCTEMOIl, OTIMYAITCA B 3aBMCUMOCTU OT
MIPUCOEMHEHHOTO K KOT/Ty 000pyOBaHNMA.

Jst pyHKIMOHMPOBAHNUS KOT/IA B CIydae 3alpoca CO CTOPOHBI OTHENBHBIX 30H, HEOOXONMMO YCTAHOBUTD IIepPEK/TIOUaTeNb PeKUMOB «JleTo-31mar
(mo3unms 1, puc.1), HaXOAUIMIICA Ha IAHEIN YIPABICHNUA KOT/A, B PEKUM «31UMa».

a) 6es KMMMaTHmyeckoro perynaropa QAA 73

KOHTaKT BK/TIOYEHN 10 3aIIPOCY CO CTOPOHDI Pa3TMYHBIX 30H JO/DKEH ObITh COeMIMHEH MapaIeNIbHO U IPUCOeMHEH K KTeMMaM 1 — 2 «TA» K1eMMHOIt
xonmonku M1 (puc.12)., IpeaBapuTeNbHO YAAINB UMEIOIIYIOCS IIePEMBIUKY.

Temmeparypa B KOHType OTOIICHNS YCTAHAB/IMBACTCS C TAHE/IM YIIPaB/IeHNs KOT/IA PeryasTopoM 6 (puc.1).

6) ¢ xmumaTudeckuM perynsaropom QAA 73

KoHTaKT BK/ITIOYEHNA 10 3aIIPOCY CO CTOPOHBI 30H, He KOHTPOMMPYeMbIX ycTpoiicTBoM QAA 73 1o/mkeH ObITb COeMHEH MapaslIeIbHO U IPUCOeSMHEH
K k1eMmaMm 1 - 2 «TA» knemmuoit komopxy M1 (puc.15)., CHAB MMEIOIYIOCA TIEPEMBIUKY.

30Ha, KOHTponupyemas perynsatTopom QAA 73, yripaBiseTcs s7eKTPUYeCKMM KIallaHOM 30HBI 1, KaK IOKa3aHo Ha puc.15.

Temmeparypa B KOHType OTOIIIEHNs 30HbI, KOHTPONUpPyeMolt ycTpoitcTBoM QAA 73, yCTaHaB/IMBAaeTCs aBTOMATUYECKY CAMUM PETyATOPOM.

Temneparypa B KOHType OTOIIJIEHV: APYTUX 30H YCTAaHAB/IMBACTCA HAPAMYIO C IAaHEIM yIPaB/IeHNA KOT/a.

1 30ma
— (QAA73) 1 3ona 2 3oHa 3 3oHa N 3ona
QAAT73 KommarHb1it TepmocTarT Komnarubiit tepmoctar  KomHatHbiit TepmocTar

0lo B3

0402_25010

Puc. 15
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BapuanT 1: ycTaHOBKa 6e3 JaT4MKa yINYHOI TeMIIEePaTypPhl

(pasBeTBNIEeHHasA CHCTeMa IPY NPUCOEATHEHHOM KIMMATH4eCKOM perynarope QAA73)

Ob6uias Temmeparypa Ha IOfade /A BCEX 30H 3ajIaeTCSA IPM HMOMOIIY PETYIATOpA TeMIIepaTypbl B KOHTYpe OTOIIeHM:A. Pydka perynmpoBaHus
TeMIIepaTypbl B KOHTYPe OTOI/IEHNSA PACIIONIOXKeHa Ha TTaHe/N YIpaBieHnsA Kota (puc. 1, mosuuus 6).

B cyyae ofHOBpEMEHHOTO 3aIIPOCA CO CTOPOHBI OCHOBHO 30HbI, KOHTPONIMPYeMOit ycTpoiicTBoM QAA 73, 11 CO CTOPOHBI OIHOII 113 BCIOMOTaTe/TbHBIX
30H TeMIlepaTypa Ha Iofiaue 6yneT MAaKCYMaJIbHO BETMYMHON MeX/y 3HaUeHeM, YCTaHOB/IEHHBIM Ha ycTpoiicTBe QAA 73, 1 3HaueHNeM, 3aJaHHBIM
PYUKOIi perynmpoBaHus TeMIIepPaTyphl KOT/IA.

Bapuant 2: ycTaHOBKa C JaTYMKOM YIMYHOJN TeMIIEPaTypbl

(pasBeTBNIEeHHasA CHCTeMa IPY NPUCOEATHEHHOM KIMMATH4eCKOM perynarope QAA73)

Ob6uias Temreparypa Ha Iofjade AjA BCeX 30H - 9TO TeMIepaTypa, 3ajlaBaeMasi 37IeKTPOHHOI I/IATOI B 3aBUCMMOCTH OT TeMIIEPATyphl Ha Y/IUIBI 1
KPMBOJ KOHTypa OTOIIJIEHM, KaK ONMCAHO B I7aBe 15.3.

B cyyae ofHOBpEMEHHOTO 3aIIPOCA CO CTOPOHBI OCHOBHO 30HbI, KOHTPONIMPYeMOit ycTpoiicTBoM QAA 73, 11 CO CTOPOHBI OIHOII 113 BCIOMOTaTe/TbHBIX
30H TeMIlepaTypa Ha Ioflaue 6y,ueT MaKCHMAa/IbHOJ BEMIMHON MeX/Ty 3HadeHIeM, yCTaHOBJIeHHBIM Ha ycTpolicTse QAA 73, 1 3HaueHMeM, 3a/jaBaeMbIM
9/IEKTPOHHOII II/TaTOi KOT/IA.

15.5 Ilpucoequuenne BHenrxero 6oitnepa (mus mopgeneit NOVADENS 1.240)

K kormam mopeneit NOVADENS 1.240 mMoxxeT ObITh HPHCOENMHEH BHENIHWIT 60iiIep, TaK KaK OHM y)Ke OCHALIEHBI 9JIEKTPUYECKIM TPEXXOLOBbIM
K/TaITaHOM.

IIpu BbIIOTHEHUY TU/IPABINYECKOTO IPUCOEITHEHNSI PYKOBOJICTBYIITECh TMPaBIMYeCcKOli CXeMOIt, IPUBEIEHHOI Ha puc.16.

ITpucoepuuure garank NTC korrypa 'BC (1mocTaBisieTcst 0Te/IbHO) K KileMMaM 9-10 K1eMMHOI KOofiKyt M2, IIpeiBapUTe/IbHO Y/a/IMB JIeKTPUYeCKoe
conporusyenue (puc.16).

YyBcTBUTeNbHBII 57eMeHT Aarurka NTC Ho/mkeH ObITb OMEIIeH B CIIENATbHYIO KOOy, PacIIONOXKeHHYI0 BHYTpH 6oitepa.

Temmneparypa B koHType I'BC ycTaHaBnmBaeTcs ¢ aHeIN yIpaB/eHys KOTIa perynsatopom 7 (puc.1).

Ilosacnennsa
UB 6oiinep RB
UR KOTEJI C KOHTYPOM OTOIIEHUSA
V3v TPEeXXOA0BbIii K/IallaH
M2 K/IeMMHas KOmogka M2
SB marunk NTC xonrypa I'BC
MR 1ofla4ya B CUCTEMY OTONIEHMA
MB nogava B 6oitrep
RR BO3BPAT M3 CUCTeMbI OTOIIIeHMA/Golinepa - ' - @
RB 37IeKTpUYECKOe CONPOTIBIeHNE ) -MD’%@’ N
4
V3V
— ] I
MR MB RR
s )
UR
= UB
ﬁ\
Puc. 16 §

BHMMAHME: npu ycraHoBke 6oilepa HeOOXOAMMO aKTMBMPOBATH CHUCTEMY AHTMOAKTEPUATIbHONM 3alUMTHl «aHTUIEIMOHEIa» (3HAYeHMe,
YCTaHOBJIEHHOE Ha 3aBOJie — «BBIK/II0YEHO», CMOTPH I71aBy 26 mapamerp 555.1)

PYKOBOI[CTBO JI/IA TEXHIYECKOTO MepCOHana 926.401.2 - RU



16. IlepeBop KoT/Ia Ha APyroi TUII ra3a

[l peryImpoBKM ra30BOro K/1alaHa BbIIIOTHUTE MTOC/IE[OBATENBHO CIEYIOIIE OTIEPALINIL:

1) perymmpoBKa MaKCHManbHOI MomHocTi. IIpoBepsre, uTo6b! comepxanne CO2, u3MepeHHOe B BIMOOTBOJAIEM MaTpybKe Ipu pabore KOTIa
Ha MaKCUMa/lbHOI MOIJHOCTM, COOTBETCTBOBA/MO IpuBefAeHHOMY B Ta6.l. B mpoTuBHOM crydae moBepHMTEe perymnpoBouHbiii BUHT (V),
PACIIONIOXKEHHbIIT Ha Ta30BOM KIaIlaHe, II0 YaCOBOII CTPeNKe YTOOBI yMeHbUINTD cofiepxkanyie CO2, ¥ IPOTUB YaCOBOI CTPENKH, YTOOBI YBEINYUTD
ero.

2) perymmpoBKa MMHMMA/IbHOI MomHOCTH. IIpoBepbre, uTOOBI comepxkanue CO2, M3MepeHHOe B IBIMOOTBOAILIEM IaTpybke mpu pabore
KOT/Ia Ha MUHUMAJIbHOM MOIJHOCTH, COOTBETCTBOBA/IO NpusefeHHOMY B Ta6.1. B mpoTuBHOM crnydae noBepHmte perynuposousblit BuHT (K),
PACIIONIOXKEHHbIIT Ha Ta30BOM KJIaIlaHe, II0 YaCOBOII CTPeNKe YTOObI yBemndnThb cofepskanye CO2, U IPOTUB YaCOBOI CTPE/IKM, YTOOBI YMEHBIINTD

ero.
Pi TOYKA M3MePeHMs [JaB/IeHNs rasa Ha IIojjade
Pout  Touka M3MepeHM: [jaB/IeHN:A Ia3a Ha FOpeKe P O ut V
P TOYKA M3MEPEHMA JAB/IeHNA [I/I U3MePEeHMs OTKIOHEHUA
Pl BXOJ, CUTHAJIa OT BEHTU/IATOPA.
\% PerympoBOYHbI/ BUHT HAaIllopa rasa
K PerympoBOYHbI/ BUHT OTK/IOHEHMWIA.

L

Puc. 17

16.1 Hacrpoiika ra3oBoro KiamnaHa

Y106BI 0671ETINTD HACTPOJKY ra30BOT0 K/IallaHa, MOYKHO Ha ITAHE/IM YIPaB/IeHNUs KOT/IA 3a/jaTh «(byHKumo HACTPOIIKM». [I7151 3TOro He06X0ANMO:

1) moBepHYTH perynATopsl 6 1 7 (puc.1) mpoTHB YacOBOII CTPEIKM, YCTAHOBYB VX Ha MIHMMa/IbHOe 3HadeHe (puc.18A);

2) Korpa perynAatop 7 OyheT HaXOAMTCA HAa MMHMMATbHOM 3HAYEHNUM, OCYIeCTBIUTE /iBa OBICTPBIX MOC/IE[OBATEIbHBIX HOBOpOTa (~ 1/4 Kpyra) mo
4qacoBoii crpernke (pucl8b).

BHMMAHME: CBETOMOJHbIE MHANUKATOPSBI 2 1 3 (puc.]1) moodyepexHo MUraioT i Ha AVICIUIEE MOAB/LIETC HagmICh «SF», KoTopyro Yepes
5 ceK CMeHsAeT 3HaYeHNe TeMIIepPaTyphbl Ha mojaye Kotia (puc.19)

3) Perynsatopom 6 yCTaHOBUTE CKOPOCTb BEHTU/IATOPA P MUHMMAabHO MottHOCTH (0%) 1 MakcumanbHOi MotrHOCTH (100%).
) YATOPOM 6 y P pa p 1 1

BHVMAHMUE: KOTIJja aKTHBHA (PYHKIMA «HACTPOIIKa» Ha JVCIIee NoABnAeTca Gyksa «P» 1 3aTeM, yepes 5 ceK, 3HaYeHIe TeMIepaTypbl
nogayn kotna (puc.20).

4) Tlomo6OHble GyHKUMU OCTAOTCA aKTUBHBIMK B TedeHun 20 muH. IToBeprure perynsarop 7 (puc.l), ecmm He0OGXOBMMO JOCPOYHO OTKITIOUUTD
DYHKINMIO «<HACTPOITKA».

BHVMAHMUE: B caydae, KOIJja TeMIIepaTypa Ha mojade B CUCTEMY OTOIUIEHUA JOCTUTHET YCTAHOBIEHHOIO MaKCUMAaTbHOTO 3HAYEHMH,
Jynkuua «<nacrpoiika» npepserc.
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Puc. 18A

Puc. 18b

Puc. 19 0402_2513

Puc. 20 0402_2514
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BA)I(HO: B cryvae nepeBopia KoT/1a C METaHa Ha IPOTIaH (GPL) nepex mpoBefeHIeM BBIIIEONMCAHHBIX HACTPOEK ra30BOr0 KIaaHa, HeOOXOAIMO
BBINIOJTHUTD C/IEAYIOLIME ONepaIiin:

o TloBepHnuTe perynmnpoBouHblit BUHT (V), Ha ra30BOM KJIallaHe Ha MOJTHOE YIC/I0 000POTOB, paBHOE MPUBECHHOMY B Tabnuie 3;
e YcraHOBUTE C MOMOILIBIO KIMMaTHIecKoro perynsatopa QAA73 mapamerpsr 608 n 611, oTHOCAImMECA K MOIHOCTY 3aKuranus. [Topsamok aeficTuit

ommNcaH B I 26. 3aaBaeMble BEIMUVHBI IPUBENEHBI B Ta0 3.

Conepane CO2 NOVADENS 1.240 - 240 - 280 s o S| s o S
B OTXOMAIMX Fasax Copepxarie CO2 i MAKCHMATBHO/ TOTPEGTAEMOIH TeTVIOBO MOUIHOCTIH, % 8,7% 10%
Copepare CO2 Mpi MUHIMATBHOI TIOTPEG/AEMOI TerI0BO# MOIHOCTH, % 8,4% 9,5%
CO max <250 ppm <250 ppm
DopcyHKa ra3soBoi TOPENKI, MM 7,5 7,5
Ta6.2 Pacxop rasa NOVADENS 1.240 - 240
Ezﬁi;xr;:::;ﬁ Totpebrerne rasa mpi 15°C 1013 mbap G20 - 2H - 20 mbar G31 - 3P - 37 mbar
MOIHOCTH VienbHas TENIOTBOPHA CTIOCOGHOCTD 34.02 MJ/m’ 46.3 MJ/kg
IIPH MaKCHMA/IPHOM JABICHII 2.61 m*h 1.92 kg/h
TIPU MIHIMA/IBHOM B/ICHIN 0,74 m*/h 0.54 kg/h
NOVADENS 280
Torpetnetue rasa mpu 15°C 1013 Mbap G20 - 2H - 20 mbar G31 - 3P - 37 mbar
VjienbHas TenoTBOPHAs CIOCOGHOCTD 34.02 MJ/m’? 46.3 MJ/kg
S — 3.06 m*/h 2.25kg/h
TPH MIHIMAIEHOM JaBeHUI 0,95 m*h 0.70 kg/h
i?f;f::;::pi)rﬂpm; 608 Komraectso [Tapamerp 608, % I[Mapametp 61106/MuH
n6l11 TIOBOPOTOB BIHTA V) MPUPOJIHbIIT Ta3 nponau TPUPOJIHBIIL Ta3 nponau
110 YaCOBOIT CTpeJIKe G20 G3l G20 G31
NOVADENS 1.240 3 50 35 4300 4000
NOVADENS 240 2 50 35 4300 4000
NOVADENS 280 3 50 35 4300 4000
926.401.2 - RU
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17. BoiBog mapaMeTpoB ¢ IMeKTPOHHOI IIaThl Ha Aucteit kotna (yrxmis «INFO»)

Il7st TOrO, YTOOBI BBIBECTH HA JUCIUIEN, PACIIONIOKEHHbIII Ha TlepeiHeli MaHeIu KOoT/Ia, MHpOopMaIio 0 paboTe KOT/Ia 1 3HAYeHMe TeMIepaTyphl Ha
YI/IUIIE, IeICTBYIITe CTIeAyIoNMM 06pasoM:

1) moBepHute peryastop 6 (puc.l) IpOTUB 4aCOBOIT CTPEIKM, YCTAHOBUB HAa MUHMMa/IbHOE 3HadeHne (cM. puc.21A);

2) manee czienarite iBa GBICTPBIX IIOCTEIOBATENbHBIX TOBOPOTA (IpUMepHO 1/4 Kpyra) perynaropa 6 o 4acoBoit crpenke (cM. puc.21B)

BHI/IMAHI/IE Korga akTuBHa pyHkmusa «INFO» Ha gucniee (mosmums 5 puc.1) mossisercs 6yksa «AO» u 3aTeM, 4epes 5 cek, 3HaYeHIe
TeMneparypbl Boasl B KoHType IBC (puc.22).

0806_0105 / CG_1820

Puc. 21A

Puc. 22b

TIOBEPHITE PETYIATOP 7 YTOOBI HOC/IEOBATE/IbHO BBIBECTH 3HAYCHNUA CICYIOIUX TapaMeTPOB:

AO: snavenne (0C) reMneparypsl Bozipl B KoHType ['BC;

Al 3nauenmue (0C) TeMIIepaTypbl Ha yInIe;

A2: snavenne (%) curnama PWM K BeHTMnATOpY (IapaMeTp NpefHa3HaueH JIA YCTAHOBKM CepBUC-DYHKIMIL);

A3: Konmm4ecTBO BpaleHuit (rpm) BeHTUIATOPA, YMHOXXeHHOe Ha 100 (ImapaMeTp IpeHa3HaYeH JIA YCTAaHOBKM CepBUC-PYHKINII);
A4: 3a7laHHOE 3HAYEHNE TEMIIEPATYPhI Ha MOfjade B CYCTEMY OTOIICHN;

A5: KOHTpO/IbHASA TeMIIepaTypa MepBUYHOTO TEIIO0OMEHHMKa (BOfa-TIaMs);

A6: BHYTPEHHUI KO BTOPUYHOI HEeMCIIPABHOCTH;

A7: He UCTIONB3YeTCS;

A8: MHpOpMaIMA NIPOU3BOANTENLS;

A9: MHpOpMaIMA NIPOU3BOAUTENIA.

info

0402_2503

Puc. 22

3) [ns toro, 4yto6sl BTy U3 GpyHKmy «INFO», moBepHNUTE PEryIaTop 6 MpOTUB YacOBOI CTPe/KM (IIYHKT 1) 11 HOBTOPUTE elICTBYSA, OIIMCAHHbIE B
IIYHKTE 2.

BHVIMAHME: korpa dynxuua «INFO» oTkmroyaercs, Ha ucIiee MPoIafaeT OyKBa «A...» U OAB/IACTCA 3HaUYEHUE TeMIepaTypbl BOJbI
Ha nojaye B KOHTYP OTOIIEHM.
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18. YcTpoiicTBa perynmupoBaHus U NpefoOXpaHUTEIbHbIE YCTPOICTBA

JlaHHbIE KOT/IBI IIOTTHOCTBIO OTBevaroT Tpeboanmam CHull PO, a Taxoke geiicTByronmm Hopmam ctpatd EC. B 4acTHOCTH, OHY OCHALII@HBI CIIE[YIOLINMU
YCTPOJCTBAMM ¥ CUCTEMAMMU:

« Tepmocrar neperpesa
HpenoxpaHMTenhHmﬁ TEPMOCTAT, JATUYMK KOTOPOTO YyCTAaHABIMBAETCA Ha II0[Ja4€ B KOHTYP OTOIUVIEHNSA, OTK/IIOYAET KOTEI IIPU YPE3MEPHOM
neperpese BOJIbl KOHTypa OTOI/IEHN S, BbI3BAHHOM HEMCIIPABHOCTDIO PETYINPYIOIErO yCTPOCTBA.
B aTux YCIOBUAX KOTENT 6}101<MpyeTc;1. Tlocne YCTpaHEeHNA IPUYNHBI, BBbI3BaBIIEN 6HOKI/IpOBKy, BO3MOXXHO ITIOBTOPHO€ BK/IIOYEHME.
Ty 5TOro HeO6XOMMO KPATKOBPEMEHHO MePeBeCT TIepeKInYaTe/b pexnmos (mosumys 1, puc.1) B monoxenne R.

3anpenuraeTcs OTKIIOYATH JAHHOE IPENOXPAHUTETBHOE YCTPOIICTBO!

e JIaTYMK TATY - JATYNK TeMIEPaTypPhl OTXOAIIVX Ia30B
9TO yCTPOICTBO YCTaHABIMBACTCA Ha EPBIYHOM TEIIOOOMEHHIKE BOJa- I/TaMA.
Korza sHa4eHMe KOHTPOILHOI TeMIIEPATyPbl HEPBIYHOTO TermnoobMeHHnKa A5 (cM. rmaBy 17) npesbimaet 110°C, a/eKTpoHHaA mara 6710Kupyer
Toflayy Tasa K ropernke.
ITocne ycTpaHeHNs IPUYNHBI, BbI3BaBIIel 6IOKMPOBKY, BO3MOXXHO IIOBTOPHOE BK/II0UeHMe. [I/IA 9TOro He0OX0AMMO KPaTKOBPEMEHHO MePeBecTi
HepeK/ToYaTeb peKMMoB (mosunus 1, puc.1) B monoxenne R.

BHVMAHMUE: MIOBTOPHOE BK/TIIOUEHNE BO3MOXKHO TO/IBKO IIPY 3HAYEHNMN TeMIIepaTypsl mapameTpa A5 menbiue 90°C.

3anpenuraeTcs OTKIIOYATH JAHHOE IPENOXPAHUTETBHOE YCTPOIICTBO!

o JlaTYMK MOHU3AIUU IVIAMEHN.
3}1e1<Tp011 [/ ONIpeeIeHNA HaMN4A IVIAMEHN 61101<MpyeT KOoTes 1mpn HapyLLIEHI/H/[ II0fa4M rasa vy HeIIO/THOM rOpEHNN OCHOBHO TOPEJIKIL.
JI7151 BO30OHOB/IEH ST HOPMA/IbHOI PabOTHI IOBEPHUTE HA KOPOTKOE BpeMsI IiepeK/TodaTerb (1103.1, puc.1) B monoxxenne R.

o TuppaBnMyeckmii mpeccoCTaT MMHUMAIbHOTO JABICHMA.
JlaHHOE YCTPOIICTBO NO3BO/IAET BK/IIOYUTH OCHOBHYIO TOPEJIKY TO/ILKO €C/IM IaB/ieHNe B cucTeme Bbiie 0,5 6ap.

o IlocTuupKynaumusa Hacoca
TocTumpkynaumsa Hacoca, KOHTPONMpyeMas 37EKTPOHHONM CUCTEMON yNpaBAeHUsA KOT/IA, NMPOMO/DKAETCA 3 MUHYTBI U OCYILECTBIAETCA IpU
Ka)K/IOM BBIK/TIOYEHNI TOPETKY 110 CUTHA/Ty KOMHATHOTO TePMOCTaTa (HacOC KOHTYpa OTOIICHN )

e YcTpoIiCTBO 3alIUTHI OT 3aMep3aHNA
OJIeKTPOHHasA CUCTeMa YIIpaBlIeHNsA KOT/Ia uMeeT GpyHKLUIO «3aIUThI OT 3aMep3aHusA» B KOHType oToluieHnsA un B KoHType ['BC, xoTopas mpn
IafieHNy TeMIIepaTyphbl BOZIbI B KOHTYpe Hipke 5°C BK/TIOUaeT FOpeNKy [0 HOCTIDKeHMA Ha Iofade TeMIepaTypsl, pasHoit 30°C.
Jannas GyHKIMA paboTaeT, ecy K KOT/Ty HOAK/II0YEHO 3IeKTPUYeCTBO, KpaH II0la4dy rasa OTKPBIT 1 €/ [iaB/ieH e B cucteMe Boie 0,5 6ap.

¢ 3amuTa OT GIOKMPOBKY HAacOCA
Ecnu xoTen He paboTaeT B TedeHe 24 JacoB moapsiy (Ha KOHTYP OTOIIEHUSA UV KOHTYP I'BC), Hacoc BK/TIOYaeTCs1 aBTOMaTnyecku Ha 10 cek.

¢ 3amuTa OT GIOKMPOBKY TPEXXOZOBOr0 KIAaMaHa.
Ecnu xoTen He paboTaeT Ha KOHTYP OTOIIEHNUSA B TeUeHMe 24 4acOB MOAPAJ, TPEXXO/0BbIil K/IAIlaH OCYILeCTB/IAET OFHO MOTHOE HepeKToYeHNe.

o IIpemoxpanmTenbHblii IMAPaBINYECKMII KIallaH KOHTYPa OTOIIEHUS
JlaHHOE YCTPOIICTBO, OTKa/MOPOBaHHOE Ha 3 6ap, paboTaeT Ha KOHTYP OTOIIEHMS ¥ BK/IIOYAETCS, €C/IM JaB/IeHNe B JAHHOM KOHTYpe IpeBbIlaeT
3aJlaHHOE 3HAYEHME.

*  PexuMm npegBapuTeNbHON IMPKYIANA HACOCA CUCTEMbI OTONIEHNA
[Ipu mamy4mm 3ampoca Ha TENJIO B PeXKMMe OTOIIIEHNSA arperaT MOXKeT 3allyCTUTh HaCcOC B PeXMMe IpeJBapUTeIbHON
LVPKY/LALNY Hepef 3a)KUTaHneM ropenkiu. IIpofo/mKnTeIbHOCTb TaKOV IpeABapUTe/IbHON VPKY/LALNY 3aBUCUT OT paboyeil
TeMIIEPATyPhl ¥ OT YCIOBMI MOHTaXKa ¥ MOXKET BapbMPOBATh B inanasoHe oT 0 ;O HeCKONMbKIX MUHYT.

PexomeHpyeTca mpucoeqHATh NpefoXpaHNTeIbHbIN KIalaH K CICTeMe CIMBa Yepe3 BOPOHKY. 3alpeliaeTcs ICIONb30BaTh IPeoOXPaHNTelbHbII
K/IalaH J/Is CIMBa BOJBI I3 KOHTYPa OTOIIeHNA!

BHVIMAHME: jannsie npegoxpanurensupie u perymupyomue ycrpojictsa paGoTart, ectu K KOTTy TOJKTIOYEHO S1eKTPUYECTBO 1
nepexmoyarens 1 (puc.1) He ycraHOBIeH B onokenue (0).
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19. Pacnionoxenue 3MeKTPOfa 3AKUTAHNA U 3TEKTPOAA-TATYMKA ITTAMEHN

Puc. 23

010905_0200

20. KoHTpOonp oTXOmAIINX ra30B

HTI}I KOHTPOJIA OTXOAIINX I'a30B KOT/IBI C Hp]/IHY)II/[TeTIbHOI‘/‘I BBITSDKKOM MMEIOT AB€ TOYKM 3aM€pa Ha KOHUYECKOI MY(l)Te.

OpHa MX HMX HaXOAMTCA Ha BHITSYKHOM JBIMOXOJIE M ITO3BOJIAET KOHTPONMPOBATh COOTBETCTBIE OTXO/ANINX Ta30B IUTYIEHNYECKIM HOPMaM.
Bropas Touka 3amMepa HaxojuTcs Ha TpyOe 3a60pa BO3JyXa ¥ IO3BOJIAET OIPEeNUTh HaIMule IPOAYKTOB CrOpaHysA B 3a0MpaeMOM BO3JIyXe Ipu

UCIIO/b30BAHMM KOAKCHA/IBHOI CUCTEMBI TPYO.
B Toukax 3amepa onpefensoT:
- TeMIIepaTypy IPOAYKTOB CTOpAHNS;

- coptepxxanne kucnopoga (02) nin, Haoboport, aByokucn yraepoxa (CO2);

- copepxxaHne okvicu yriaepoga (CO).

TeMnepaTypa II0aBa€MOro Bo3iyxa OIIpee/IA€TCA B TOUKE 3aMepa Ha pr6€ Imoga4y Bo3ayxa.

BHI/IMAHI/IE: B KOHIIe

IIPOBEPKM 3aKpOoiiTe BIaHIIbI
CIIeIMaIbHBIMU KOIIAaYKaMI.

Puc. 24

\ MOCTYIAIOLIMII BO3AYX

/[ HpOKJIagKa

020429_0300
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21. AkTuBanyua GyHKIUM OYMCTKY IHIMOX0/

Il Toro, 4TO06BI O6/IETYNTD IPOBELEHNE OIePalii KOHTPO/IA OTXONAINX Ia30B, MOXXHO aKTMBMPOBATh (PYHKIIMIO OYMCTKM ABIMOXOMIA, AEICTBYA

cIefyomuM 06pasom:

1) HOBEPHYTb perymATopsl 6 1 7 (puc.l) IPOTUB YaCOBOIT CTPEIKI, YCTAHOBUB VX HA MIHIMa/IbHOe 3HadeHe (puc.18A);

2) Korga peryaAtop 7 OyfeT HaXOAUTbCA Ha MMHMMATbHOM 3HAYEHNM, OCYIeCTBUTE /iBa OBICTPHIX IOC/IE[OBATEIbHBIX IT0BOpoTa (~ 1/4 Kpyra) mo
wqacoBoit cTpenke (pucl8b).

BHUMAHMUE: xorna axruena Gpyskums ouncrka ApIMoX0/1a, CBETOIMOTHbIE MHMKATOPHI 2 11 3 (ic.1) MOOYEPEHO MUTAOT 1 Ha JICIUTee
TOAB/AETCA HAZIICH «SF», KOTOPYIO Yepes 5 cek cMeHsAeT 3HaYeHNe TeMIIePaTyphl Ha mojiaye KoTaa (puc.19)

BAJKHO: «orna axtusna GbYHKIMA «OYMCTKA [[HIMOXOf[a» He TiepeMellaiiTe PerynaTop 6 U3 YCTAHOB/IEHHOTO MOTIOXKeHMsA, TaK KaK TOrja
aKTUBU3UPYeTCsA GYHKIMA «HACTPOIKa» (cM. rasy 16.1).

3) Tlomobuble (yHKIMM OCTAIOTCA aKTUBHbIMU B TedeHun 20 muH. IToBeprure perymarop 7 (puc.l), ecnmu HeOOXOZMMO OTKIIOUUTDH HOCPOYHO
(YHKIMIO «OYMCTKA IBIMOXOJA».

DyHKIMA TaKXKe MIPepBeTCs, eCM TeMIlepaTypa Ha Hojade B CUCTeMY OTOIICHNA HOCTUTHET YCTAaHOBIEHHOTO MAKCUMA/IbHOTO 3HAYeHMA (CM. I/IaBy
16.1 myHKT 4).

22. XapaKTepuCTUKN pacxoj/Hanop

BbICOKOTIPOM3BOANTENbHBII HACOC MOAXONNUT /I YCTAHOBKM B T000J OTOMUTENTbHON OFHOTPYOHOI 1IN BYXTPYOHOIT cucTeMe. BcTpoeHHbIiT B Hero
K/IallaH BO3/IyXOOTBOJYMK I103BO/IAET 3 PEKTUBHO yIAIATh HAXOAAIMIICA B OTOMUTENbHON CHCTEMe BO3/IYX.

NOVADENS 1.240 - 240 - 280
6

0409_1302
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23. JIleMOHTaK BTOPUYHOTO TemnooOMeHHUKa (240 - 280)

[TnactrH4aThIil TemIoo6MeHHNK cucteMbl [ BC cleman 13 HepykaBeIoIell CTajIy U JIeTKO CHUMAEeTCS IIPY ITOMOIIY OTBEPTKH CIIEAYIOUM 06pasom:
e eC/Iy BO3MOXKHO, CTIeJiTe BOAY TOTBbKO I3 KOT/Ia Yepe3 CIMBHOI KpaH;

o cnetite Bony us cucreMol I'BG;

e CHUMMUTE LUPKYIAVIOHHBIN HACOC;

e OTBUHTHTE /jBa BUHTA (IIPSIMO Iepef; Bamu), Kpersiiue teroobMeHunk I'BC, u BeabTe ero (puc.25).

0402_2515

raiika KpeIUIeHN A JaT49MKa II0TOKa

. == o

11 L / v,

1 i

BUHTbI KPeIUIEHNs] BTOPUYHOTO
Puc. 25 Ternoo6MeHHIKa

JI7151 O4MCTKM BTOPUYHOTO TermoobMenHuKa u/vnu Koutypa I'BC ucnionssyiire Cillit FFW-AL wmn Benckiser HF-AL.

Ecmn xectkocts Bogpr Boiine 200 F (1o F = 10 mr CaCO3 Ha 1 muTp BOABI) PeKOMEH/yeM YCTaHOBUTD NMOMnGochaTHbIN F03aTOp WM MOF0OHOe
YCTpPOMCTBO.

24. Yucrka ¢punbrpa xonogHoit Bopsl (240 - 280)

Koren o60pynoBan GpuabTpoM /I XOOZHOI BObI, Pa3MeIeHHBIM B TMPABIMYecKoM 6710ke. UTOObI ero IIOYNCTUTD, CAeAliTe CIeyolee:
o Creitre Bomy u3 cucrembl 'BC.

o OrBuHTHTE TraiiKy Ha 6710Ke gaT4ynKa npotoka I'BC (puc.25).

o BoiHbTe 6/10K JaTYMKA [IOTOKA BMeCTe C GUIBTPOM.

e Ypanmure 3arps3HeHMs.

BA)KHAH MHQOPMAHMH: TIpY 3aMEHE MM YMCTKE KO/IbILEBBIX IIPOKIAIOK «O-Ttnma» B TUAPABINYECKOM 6/10Ke He CMa3bIBaiiTe UX

Mmacmom. CMa3bIBaiiTe X TONBKO CIIeIanbHbIMI cpeacTBamu Tuia «Molikote 111».
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25. ExxerogHoe TeXHIYecKoe 00CIy>KiBaHme

Jlna obecrieveHns mMakcuManbHO 3¢ deKTUBHONM U 6e301macHOi paboThl KOT/IA HEOOXOAMMO TIPOU3BOANTD €XKETOAHBIN TEXHIYECKNUIT KOHTPONIDb
ycTpoiicTBa:

o IlpoBeputh COCTOAHME U LIENOCTHOCTD TPOK/IA/IOK Fa30BbIX COEIMHEHNIA, a TAK)Ke IbIMOOTBOJAILElN CUCTEMBI;
o IIpoBepuTh COCTOAHME ¥ NPABUIBHOCTD YCTAHOBKM 37IEKTPOJIOB PO3KUTA M MIOHU3ALMM TI/TAMEHN;

o IIpoBepuTsb cocTostHIE TOPENKN I €€ GUKCUPYIOLINX S7EMEHTOB;

e YpanuTb 3arpA3SHEHNA U3 KaMePbl CTOPAHNUSA UCIIONIb3Ys MbIJIECOC I OYMCTKY;

o IIpoBepuTh NpaBUILHOCTD PETYINPOBKYM FA30BOT0 K/IallaHa;

o IlpoBeputb faBnenne B CUCTEME OTOIIEHNS;

o IIpoBepuTh faBeHNe B pacIIMPUTEIBHOM GauKe;

o IIpoBepuThb MpaBMIBLHOCTD PAOOTHI BEHTUIATOPA;

o Y6eauTbcA B YMCTOTE JHIMOXO/IA U B CBOOOFHOM BBIBOJIE [{bIMA;

o IIpy HEOOXOAMMOCTH OUMCTUTD OT 3arpsA3HeHNIT C1OH B TeX KOT/IAX, I7ie IPEyCMOTPEHa ero YCTaHOKa;

o IIpoBepuTb I1[eIOCTHOCTD MarHMEBOTO aHOMA B KOT/IAX C HAKOMMTE/TbHBIMY OOli/IepaMyt TaM, T7ie OH MPUCYTCTBYeT

MIPEAYIPEXIEHUE

Ilepen HayamoM MOOBIX PaGOT yOEIMTHCA B TOM, YTO KOTE OTK/IIOYEH OT 9MeKTPONNTAHMA.
ITo 3aBepLIEHNN TEXHITIECKOTO OCMOTPA YCTAHOBUTH PYYKI YIIPABIEHIA KOT/IA / €r0 PeryIMpOBOYHBIE IAPAMETPhI B HAYA/IbHbIE
TO3UIVMN.

26. IporpamipoBanye apaMeTpoB KOTIa ¢ IOMOIIBH0 KIHMATITgecKoro peryratopa Siemens wogens QAA 73

Vcnionbsys kmmmarndecknii perynsitop QAA 73 MOXKHO BOWTH B GYHKIMNIO N3MEHEHVsI TapaMeTPOB 3/IeKTPOHHOII IiaTel kotaa LMU 34.
IMopicoenmunTE PETyNATOP KaK ONMCAHO B IMaBe 15.2.

0510_0502

O=& amo-
20.5°C 13:45
¥A _ s n

1T £x-2 3-- [>-4

Prog

Puc. 26

HoMmepa nsMeHseMbIX TapaMeTPOB HAXOAATCA MexAy 504 u 651. [I1s1 n3MeHeHMs mapaMeTpOB HEOOXOLUMO:
1) HaXaTb OJHOBPEMEHHO KHOIKN 1-4 KnmmMarudeckoro perymsatopa QAA 73 (mpumepno 3 cex). Ha fucniiee moAaBUTCA HaAMUCh «YCTaHOBOYHbBIE
napameTpbl BMU»;

2) HaXaTb OJHOBPEMEHHO KHOIKM 1-2 (mpumMepHo 3 cex). Ha fucniiee noaBuTcs Hafgmnmch «YcTaHOBOYHbIe cepBuC-QyHKIn BMU»;

3) HaXaTb KHONIKM 1-2 4TOOBI IPOCMOTPETD CIVCOK IaPaMeTpOB;

4) U1 M3MEHEHMA 3HAYeHMs BRIOPAHHOTO TapaMeTpa Ha)KaTh COOTBETCTBEHHO KHOIKM 3-4 JUIl YMEHDIIEHVA UM YBEINYeHNA 3HAUSHS;
5) HaXaTb KHOIIKY 5 JLfl 3alIOMMHAHNA 1 BBIXOZ]a U3 GYHKI[MM IIPOrPAMMIPOBAHNA 9NIEKTPOHHOI IIATI KOT/IA.
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Tabella riassuntiva parametri modificabili con regolatore climatico QAA73

3navenue
Iapamerp TexcT Ha pucnnee | Onucanue mapamerpa
TI0 YMOTYAHHIO
504 TkSmax MakcumanpHas TeMIeparypa Ha mogade B KOHTYp oronenus (°C) 80
516 TNG ABTOMatu4eckoe nepektodenne Jlero-3uma
532 Sthl Hax/ton KnmmaTndeckort Kpusoii «kt» KOHTypa oTonieHus 15
534 DTRI1 Koppexmus teMepaTypbl B IIOMeIeHN 0
MakcumaibHast CKOPOCTb (KOMIeCTBO 000POTOB/MIUH — rpm)
536 NhzMax BEHTU/IATOPA B KOHTYPe OTOIUIeHN:A ( MaKCHMasIbHasA MOLUIHOCTD B KOHTYype *
OTOI/IEHVS )
541 PhzMax PWM (% )max B KOHType OTOIIICHV *
544 ZqNach Bpems (cex) MOCTLUPKYIALMN HAacOCa 180
545 ZBreMinP MuHUMaIbHOE BpeMsi OCTaHOBKI TOPEIKY TIpy paboTe Ha KOHTYP OTOIIEHNS 180
VcraHoBKa QYHKINY «IMCTKA TBIMOXO/a»:
555.0 KonfigRG1 on: yCTaHOBJIEHA OFF
off: He ycraHOB/IeHa
YcraHOBKA DYHKINY «aHTUIETMOHE Ay
555.1 KonfigRG1 on: yCTaHOBJIEHA ON
off: He ycranoBeHa
YcraHoBKa mpeccocTata Wi fuddepeHnnaabHOro TUAPaBIINIeCcKOro
555.2 KonfigRG1 fipeccocrara: . . OFF
on: puddepeHnanbHbI TUAPaBINYeCcKUIT IPeccocTaT
off: mpeccocrar
555.3...555.7 KonfigRG1 HE MCIIONb3YIOTCA 0
04
608 LmodZL_QAA Ycranoska sHaueHuss PWM (%): N
PEeXMM pPO3KUTA
0/
609 LmodTL_QAA Vcranoska sHauenust PWM (%): N
MMHUMAa/IbHasA [1071e3Hasi MOLTHOCTD
610 LmodVL_QAA YcranoBka sHaueHuss PWM (%): .
MaKCHMasbHas Io/e3Has MOIHOCTb (koHTyp I'BC)
611 N_ZL_QAA YcraHOBKa KOMM4YecTBa 060poTOB/MMH (rpm): N
PEXIM PO3KUTA
612 N_TL_QAA VcraHOBKa KOMM4ecTBa 060poTOB/MUH (rpm): "
MMHUMAa/IbHasA N10/1e3Has MOITHOCTD
613 N_VL_QAA YcTaHOBKA KOMMYeCTBa 060pOTOB/MUH (rpm): "
YcTaHOBKA KOMMYeCTBa 060pOTOB/MIUH (rpm):
Vcranoska BxopHbIX ycrpoiictB OT (QAA 73)
. 0 = Tompko QAA 73
614 KonfigFingang 1 = KOMHATHBIJT TepMOCTAT (C HU3KMM HanpspKeHreM) wi QAA 73 0
2 = TonbKo mas mogenein LUNA IN
641 Tn_QAA YcTaHOBKA BpeMeHU MTOCTBEHTIWIALINY (CeK) 10
04 mi 0,
677 BMU-Parametro Perynuposka MOH:'IHOCTI/I koTa max (100%)- min (0%) 0
BO BpeMs HACTPOIIKIM ra30BOTr0 K/aIlaHa
651 BMU-Parameter | Tunonorus xorna (ycraHoBka Koutypa I'BC) *

* JlaHHBIE TTApAMETPbI Pa3INYAIOTCA B 3aBUICHMOCTH OT MOJeNN KOTHa. [I/Ia IOMHOTOo mepevyHs MapaMeTpOB CMOTPY WHCTPYKIMM IO CepBUC-

dynkumam.

BHIVIMAHMNE: KOT/ja KOTe/I Ha4MHaeT paboTaTh Ha KOHTYP OTOIIeHNs iy KOHTYp I'BC, B To BpeMs Kak K HEMY IOfCOEANHEH PETYIATOp
QAA 73, MUTaIOT CBETO/MOIHbIE MHAMKATOPBI (1103.2 m 3 puc.l).

He nyTaiiTe JaHHYIO CUTHAIM3ALMIO HA 3alIPOC TeIIA € aKTHdanyeit PyHKUMIT «4ICTKA ABIMOXOA» M «HACTPOIIKA», P KOTOPBIX MHAMKATOPHI
2 11 3 MUTaOT OOYEPeRHO 1 Goree OBICTPO.
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27. OyHKIMOHA/IbHBIE cCXeMbl Mopenb

27.1 240 - 280 )

Cf ©
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/ L 3aIOPHBIIT KPaH

CINB Ha nojgave
Puc. 27 KOHJIeHcaTa B cHCTEMY

OTOIIEHNA

BBIXOJL 3aIOPHBI  3ANIOPHBI  3AIIOPHBIIT KPaH
ropsueit KpaH  KpaH Ha [0jlade Ha BO3BpaTe
6bITOBOI Ha mojave XOTOHOM W3 CUCTEMBI

BOJbBI rasa BOJBI OTOIIEHUA

O6o03HaueHus:

1 - cudon

2 - IrUApaBIMYECKUI IPeccoCcTar

3 - TpexxohoBOIl KIalaH

4 - MOTOp TPEXXO/I0BOTO K/IanaHa

5 - tepmocrat neperpesa 105 °C

6 - marunk Temnepatypsl (tun NTC) KOHTypa OTOIIIEHI
7 - pacIIMpUTENIbHBI 6aK

8 - aBTOMAaTMYECKUII BO3TYXOOTBOSYUK

9 - KOHIleHTpMYeckas Mydra

10 - JaT4YMK TATU - TEPMOCTAT

11 - sneKTpoj 3aKUraHms

12 - ropenka

13 - 37eKTpoJ, KOHTPO/IA IIAMEHN

14 - KONIEKTOP MOJAYM Ta30-BO3YLIHONM CMeCH

15 - mepBUYHBIN TEIZIO0OMEHHIK

16 - cmecuTenb ¢ ycTpoitcTBOM BeHtypn

17 - rasoBas auadparma

18 - BeHTUIIATOD

19 - rasosblit K/1anIaH

20 - rracTMHYATHI TEII00OMeHHMK crcteMbl [BC

21 - HacoC C aBTOMATHYECKUM BO3/IyXOOTBOTYMKOM

22 - KpaH C/IMBa BOJIbI U3 KOT/IA

23 - maHOMETp

24 - cOpOCHOIT IPeJOXPaHNTETbHBII KTallaH

25 - KpaH 3aIl0/IHEHMA KOT/Ia

26 - JaTYMK IIPOTOKA C GIIBTPOM ¥ OTPAHIINTEIEM HAIIOPa BOJBI
27 - gaT4Mk npuoputeta cuctems I'BC

28 - patumk temueparypsl NTC cucremsr I'BC/6oitnepa
29 - 06paTHbIil K/TanaH
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/ 3aNOpHBIl KpaH  Mofava 3aTOPHBIIT KpaH 3aNOPHBIIT KpaH
CIn: Ha mojgave B 3ME€EBUK KpaH 3aMO/THEHUA Ha BO3Bpare
KOHJIeHCaTa B CUCTEMY Gol‘/'mepa Ha nogavie KoT/na M3 CUCTEMbI
OTONTICHUA rasa BOABI [ 06PaTHblM
Puc. 28 K/IallaHOM
O603HaYeHNs:
1 - cudon 13 - ropenka
2 - aBTOMATMYeCKMil Gaiimac 14 - 37eKTpOJ KOHTPOJIA I/IaMeHN
3 - TPexXojIOBOIl K/IallaH 15 - KOIJIEKTOP MOfja4M ra30-BO3YIIHO CMECU
4 - TUApaBIMYECKUIT IPECCOCTAT 16 - mepBUYHBIIT TEMIOOOMEHHIK
5 - MOTOp TPEXXOJOBOTO K/IallaHa 17 - cmecurens ¢ ycrpoiicTBom Bentypu
6 - parank remmepatypsi (tunt NTC) cuctema oTorieHus 18 - rasosas guadparma
7 - Tepmocrar neperpesa 105 °C 19 - BeHTW/IATOP
8 - pacluMpuTenbHbI 6aK 20 - rasosblli K/1anmaH
9 - aBTOMATMYECKIUIT BO3AYXOOTBOJUNK 21 - HAcOC C ABTOMATUYECKUM BO3yXOOTBOJUMKOM
10 - KoHIeHTpIYecKas MydTa 22 - cOpOCHOI IIpeoXPaHITEe/IbHBII K/IallaH
11 - AaTYMK TATH - TEPMOCTAT 23 - KpaH C/1MBa BOJbI 3 KOT/IA
12 - 971eKTpOJ 3aXKUTAHNUA 24 - MaHOMETp
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28. CxeMbl 3TeKTPUIECKUX COeTVHEHMI
NOVADENS 240 - 280
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29. TexHM4YecKye XapaKTepUCTUKNI

Monenb korma NOVADENS 1.240 240 280
Kareropus ILonse ILnse 1Lnse
MakcimanbHas noTpe6seMas TenoBas MOLHOCTD KOT/Ia Iy paboTe B KOHTpe KBr - 24,7 28,9
MakcumanbHas norpe6nsemas Ten0Bas MOUHOCTb KOT/IA U paboTe B KOHTYPe OTOIIEHIA KBr 24,7 20,5 24,7
MitHuManbHas HOTpe6IIH€MaH TEII0BasA MOI[HOCTD KBr 7 7 9
MakcumarbHas moniesHas TenoBas MOIHOCTb i pabote Kot/a B KouType [BC KBt - 24 28
KKa//q - 20.640 24.080
MakcimarbHas noniesHas TenoBas MOIIHOCTD i paboTe KOT/Ia B KOHTYpe oTomerita 75/60°C KBr 24 20 24
KKan/g 20.640 17.200 20.640
Maxcima/tbHas Toe3Has TeIioBas MOWHOCTb Iy paboTe KOTa B KoHType oTomnenus 50/30°C KBr 25,9 21,6 25,9
KKan/4 22.270 18.580 22.270
MiutHyMaTbHast T0/Ie3Hast TEITOBas MOITHOCTD KoTrma 75/60°C KBr 6,8 6,8 8,7
KKan/4 5.850 5.850 7.480
MuHnMabHas Toe3Has TeMoBas MOUHOCTD Kotna 50/30°C KBr 7,4 7,4 9,5
KKan/4 6.360 6.360 8.170
KIIJT - ok ok k ok Kk k kK k
MaxcumarbHoe faBeHue BOfibl B KOHTYPe OTOT/IEHIs 6ap 3 3 3
Emkocp pactmpurenbroro 6axa n 8 8 8
Jlarierite B pactmputenbHoM Gake 6bap 0,5 0,5 0,5
MakcimanbHoe JaBenye ol B kontype ['BC 6bap - 8 8
MusyMarnbHoe MHAMITdecKoe JaByieHue Bofibl B kouType ['BC 6ap - 0,15 0,15
MunivanbrBIi pacxop Bobt B konType [BC /v - 2,0 2,0
HenpepbiBHblii BbIX0J ropsueii Bopt mpi AT = 25°C n/yuH - 13,8 16,1
Henpepersreni Bbixop; ropsdeit Bogpl mpi AT = 35°C /vt - 9,8 11,5
VuenbHsuit pacxoy () “D” 1/MuH - 10,9 12,9
[Inanason TemMneparyp Bofibl B KOHTYpPe OTOM/IEHHA °C 25+80 25+80 25+80
[lnamason Temmeparyp Boxpl B koutype [BC °C - 35+60 35+60
Tim — C13-C33-C43-C53-C63-C83-B23
Jlaverp JpIMOOTBOJALIErO ATPy6Ka (KoaKCHabHas CiicTeMa) MM 60 60 60
Tiamerp marpy6ka 3abopa Bosgyxa (koaKcuaibHas CicTeMa) MM 100 100 100
Jliaverp bIMOOTBOJALIErO TTATpy6Ka (paspenbHas cicTema) MM 80 80 80
Tnamerp narpy6ka sabopa Bosjiyxa (paszenbhas cicteMa) MM 80 80 80
MakcymabHBIit BBIXOZ, OTXOMIAIIVX Fa30B Kr/c 0,012 0,012 0,014
MuHMMATBHBII BBIXO]] OTXOJIALINX Ta30B Kr/c 0,003 0,003 0,004
MaxcumarbHad TeMIepaTypa OTXOMALINX Ia3oB °C 83 73 85
Knacc NOx — 5 5 5
Tun rasa - G20 G20 G20
- G31 G31 G31
HomuHarnbHoe maBnene Ha mopave, ra3 Metan 2H Mbap 20 20 20
HomuHanbHoe faB/ieHyte Ha MI0Ofjaye, Ta3 Iponan Mbap 37 37 37
Hanpsoxeryte aneKTpirdeckoit cetu B 230 230 230
Yacrora 9eKTpidecKol ceTu Iy 50 50 50
MaxcumarbHas 9MeKTpidecKas MOIHOCTb Br 150 150 155
Bec Herro KT 45 44 45
TabapurrHble pasmepbr BbICOTA MM 763 763 763
Jivzinicel MM 450 450 450
ry0utHa MM 345 345 345
CrereHb 3alyThi OT TbIIN I BIATK — IPX5D IPX5D IPX5D

Kommauust WESTEN, nocrostnHO paboTast HaJj yCOBepIIEHCTBOBAHIEM IIpe/ilaraeMoil IIPOIYKIIMIL, OCTAaB/IsIeT 3a COOOIT IPaBo 6e3 IpeBapUTeIbHOrO
YBC,HOM)ICHI/IH BHOCUTDH H€06XOJZ[I/[MI)IC TEXHUYECKNE WM3MEHEHUA B CBOKO HpOJIYKLU/[lO. HaCTomuee pYKOBOJICTBO MOCTAB/IACTCA B Ka4de€CTBE
MHd)OpMaTVIBHO];I TIOAAEPIKKM M HE MOXKET CUIMTATBbCA KOHTPAKTOM B OTHOLIEHNN TPETbUX JINII.
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Tisztelt Vasarlo!

Tarsasagunk meg van gy6zédve arrol, hogy az Gj kazanja minden igényét ki fogja elégiteni.

Egy WESTEN termék megvasarldsa biztositja mindazt, amit On elvar: j6 mikodést, egyszer(i, racionalis
hasznalatot.

Azt kérjitk Ontél, amig nem olvasta el a jelen kézikonyvet, ne tegye félre: a kazén helyes és hatékony hasznélatdhoz
talal benne hasznos informaciokat.

A csomagoldanyagokat (mutianyag zacskok, polisztirol stb.) gyermekektdl tavol kell tartani, mert veszélyforrast
jelentenek.

Kazanjaink viselik a CE jel6lést az aldbbi Iranyelvekben lefektetett alapkovetelményeknek
megfelel6en:

- 90/396/EGK sz. gaz iranyelv

- 92/42/EGK  sz. teljesitmény irdnyelv

- 2004/108/EGK sz. elektroméagneses kompatibilitasi iranyelv c €

- 2006/95/EK sz. alacsony fesziiltségre vonatkozd iranyelv 0085

TARTALOMJEGYZEK

C A FELHASZNALONAK SZOLO UTASITAS )
1. A felszerelést megel6z8en érvényes figyelmeztetések 137
2. Az tizembe helyezést megelézGen érvényes figyelmeztetések 137
3. A kazan mikodésbe éllitdsa 138
4. A berendezés feltoltése 140
5. A kazan kikapcsolasa 140
6. A berendezés leallitdsa hosszabb idére Fagyvédelem 140
7. Gazcsere 140
8. Rendes karbantartasi utasitds 140
( A FELSZERELEST VEGZO SZAKEMBERNEK SZOLO UTASITAS )
9. Altaldnos figyelmeztetés 141
10. A felszerelést megel6zGen érvényes figyelmeztetések 141
11. A kazan beszerelése 142
12. A kazan méretei 142
13. Opcids tartozékként rendelheto 143
14. Leereszt6 és elszivo vezetékek beszerelése 143
15. Elektromos bekotés 147
16. Gézcsere modjai 153
17. Az elektronikus kartya paramétereinek megjelenitése a kazan kijelz6jén (“INFO” funkcio) 156
18. Szabalyoz6 és biztonsagi berendezések 157
19. Begyujto elektroda elhelyezése, langérzés 158
20. Az égési paraméterek ellenérzése 158
21. Kéményseprési funkcio aktivalasa 159
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23. A viz-viz h6cserélé szétszerelése 160
24. A hidegviz sz(ird tisztitasa 160
25. Eves karbantartdsa 161
26. A kazan paramétereinek programozasa Siemens QAA73 id6jarasfiiggs szabalyozoéval 161
27. Korok funkcionilis dbraja 163
28. Kapcsoldk bekotési rajza 165
29. Miiszaki jellemz6k 167
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1. A FELSZERELEST MEGELOZOEN ERVENYES FIGYELMEZTETESEK

A kazan viznek légkori nyomason a forraspontnal alacsonyabb hémérsékletre torténd melegitésére szolgal. A kazant szolgaltatasaval és
teljesitményével kompatibilis fitGberendezésre kell csatlakoztatni.
Miel6tt szakemberrel bekottetnénk a kazant, alapjan az alabbiakat kell végrehajtani:

a) Ellendrizni kell, hogy a kazan a rendelkezésre allé gaztipussal valo miikddésre van-e elokészitve.
Ezt a csomagoldson taldlhato feliratrol, illetve a berendezésen 1év6 adattablarol lehet leolvasni.

b) Ellendrizni kell, hogy a kémény huzata megfelelé-e, nincs-e eldugulva és nincs-e a fiistcsébe mas késziilék is bekotve, kivéve, ha a
fiistcsd az érvényes specifikus szabvanyok és el6irasok szerint tobb fogyasztd kiszolgalasara késziilt.

¢) Ellendrizni kell, hogy, amennyiben a fiistcsére mar korabban rd voltak csatlakoztatva szerelvények, ezek tokéletesen ki lettek-e tisztitva,
mivel a miikodés kozben a falrél leval6 korom elzarhatja a fiist utjat.

d) Tovabbad a berendezés helyes miikodésének és a garancidnak a fenntartasa végett az alabbi ovintézkedéseket kell megtenni:
1. Hasznalati melegviz kor:

1.1. Ha a viz keménysége nagyobb, mint 20 °F (1 °F = 10 mg kalcium karbonat / 1 liter viz), akkor egy polifoszfat adagolo, vagy egy
a hatélyos normativaknak megfelel ezzel egyenértékii rendszer beszerelését irjuk eld.

1.2. A késziilék beszerelését kovetSen, és annak hasznalata el6tt a rendszert alaposan at kell mosni.
1.3. A termék hasznalati melegviz halézatahoz hasznalt anyagok megfelelnek a 98/83/EK direktivanak.
2. Fitési kor

2.1. 4j berendezés:
A kazan beszerelését megel6z6en a rendszert megfelelden meg kell tisztitani, hogy eltavolitsuk a menetvagas, hegesztés marad-
vanyait, az esetleges olddszereket, ehhez a piacon kaphatd, nem savas és nem lugos, a fémeket, a miianyag és gumi részeket nem
karosito terméket kell hasznalni. A tisztitashoz a kovetkezd termékeket javasoljuk: SENTINEL X300 vagy X400 és FERNOX
Fiitéberendezés feltjitd szer. Ezen termékek haszndlatakor figyelmesen kovesse a terméket kisérd utasitast.

2.2. mar létez berendezés:
A kazan beszerelése el6tt a flitGrendszert teljes mértekben ki kell iiriteni és az iszapot valamint a fert6z6 anyagokat a 2.1. pontban
meghatdrozott, a piacon beszerezheté megfelelé termékkel el kell tavolitani.
A fltérendszert a vizkSlerakddasok ellen inhibitor termékek hasznalataval kell védeni, mint példaul a SENTINEL X100 vagy a
FERNOX Véd6anyag flitérendszerekhez. Ezen termékek hasznalatakor figyelmesen kovesse a terméket kisérd utasitast.
Ne feledjiik, hogy a flit6berendezésben a lerakddasok a kazan miikodési problémajahoz vezethetnek (pl. tulheviilés, a h6cserélé
zajos miikodése).

A fenti el6irasok be nem tartasa esetén a késziilék garancidja érvényét veszti.

2. AZ UZEMBE HELYEZEST MEGELOZOEN ERVENYES FIGYELMEZTETESEK

A késziilék elsé bekapcsolasat a hivatalos Miiszaki VevOszolgalat kell végezze, akinek az alabbiakat kell ellendriznie:

a) Az adattabla adatai meg kell feleljenek a hélézati (elektromos, viz, gaz) adatoknak.

b) A beszerelést az érvényes szabvanyoknak megfeleléen kell végrehajtani.

c) az elektromos halozat és a foldelés bekotése szabalyosan torténjen.

A mellékelt lap tartalmazza a hivatalos Vevészolgalatok nevét.

A fentiek be nem tartdsa esetén a garancia érvényét veszti.

Miel6tt miikodésbe allitjuk a kazant, tévolitsuk el a véd6foliat. Ehhez ne hasznaljunk karcol6 szerszamot vagy anyagot, mert ez megsértheti
a festett részeket.

A késziiléket nem haszndlhatjdk olyan személyek (gyermekeket ideértve) akik csokkent fizikai, érzéki vagy szellemi képességgel ren-
delkeznek, vagy nem rendelkeznek megfeleld tapasztalattal és tuddssal, hacsak egy felelGs személy kozvetitésén keresztiil nem keriil
garantdldsra a biztonsdguk illetve feliigyeletiik, vagy a késziilék haszndlatdra vonatkozéan fel nem vildgositottdk dket.
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3. A KAZAN MUKODESBE ALLITASA

A bekapcsolas helyes miiveleti sorrendjének betartdsahoz az aldbbiak szerint jarjunk el:

1) helyezziik aram ala a kazant;

2) nyissuk ki a gazszelepet;

3) az alabbiakban leirt utasitasok szerint végezziik el a bedllitasokat a kazan kapcsoldszekrényén.

0806_0101/CG_1816

5 4 Jelmagyarazat:
1 Nyar-Tél-Reset valasztokapcsolo
2 Fiitési miikodés jelzése
3 HMV miikodés jelzése
4 Lang jelenlét jelzése
5 Kijelzé
6 Fiitési hdmérséklet szabalyozo kezelGszerv
7 HMV (hasznalati melegviz) hémérséklet szabalyozo kezel6szerv

1. abra 8 Nyomasmérd

Ha a (1) vélasztékapcsol6 ( -)¢i— ) Nyar pozicion van, a fiitési funkcio ki van iktatva; a kazan biztonsagi funkcidi (fagymentesités, szivattyt
és haromutas szelep kioldas), valamint a hal6zati melegviz termelés funkciok aktivak.

FIGYELMEZTETES: Az els6 bekapcsolaskor, amig a gazcsében 16v6 levegé leeresztése meg nem torténik, eléfordulhat, hogy az
ég6 nem gyullad be és emiatt a kazan ledll.
Javasoljuk, hogy ilyen esetben ismételje meg a bekapcsolasi miiveleteket mindaddig, amig gdz nem jut az égéhoz, a (1) valasztokapcsolot
legalabb 1 masodpercre éllitsa ( [R ) alldsra.

C 3.1 A KORNYEZETI HOMERSEKLET SZABALYOZASA )

A berendezést a helyiségek hdmérsékletének szabalyozasahoz sziikséges szobatermosztittal kell ellatni.

Amennyiben ideiglenesen nincs szobatermosztat, az elsé bekapcsolds fazisdban a szobahémérsékletet a kapcsoloval lehet allitani (6).

A hémérséklet emeléséhez a kezel8szervet az 6ramutaté jarasanak iranyaban forgassuk, csokkentéséhez az ellenkezd iranyban. A lang
elektronikus moduldcidja lehet6vé teszi, hogy az ég6hoz juté gaz hozamdnak a tényleges hdcsere feltételeinek megfeleld szabédlyozasaval
a kazan elérje a kivant hémérsékletet.

C 3.2 A HALOZATI MELEGVIZ HOMERSEKLETENEK SZABALYOZASA

—/

A kazédn a (7) hélozati melegviz szabalyoz6 kezelszerv allasa és a vételezett viz
mennyisége szerint végzi a lang elektronikus moduldcidjat.

Ez a rendszer lehet6vé teszi, hogy kismértékil vizvételezésnél is egyenletes legyen a
kazanbdl tavozé viz hémérséklete.

Energiatakarékossagi szempontbdl a kezelGszervet érdemes “—comfort—” allasba
dllitani (2. dbra). Télen a hasznalati melegviz h6mérsékletét valdszintileg igény szerint
emelni kell.

0301_1002

2. abra i"
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3.3 RENDELLENESSEG JELZESE ES A KAZAN HELYREALLITASA

Rendellenesség esetén a kijelz6n megjelenik egy azonosit6 kod.

3. abra

info

info

0402_2504

MEG]EGYZES: a2 karakternél hosszabb rendellenesség kddok esetén (pl. E133) akijelzon az els6 két karakter - “E1” - jelenik
meg, és ezutan az utolso kettd - “33” - ahogy a 3. abran lathato.

C 3.3.1 AKIJELZON MEGJELENITHET(O LEGGYAKORIBB UZENETEK ES RENDELLENESSEGEK OSSZEFOGLALO TABLAZATA }

Kéd . A rendellenesség leirasa Beavatkozas
rendellenesség
E10 Kiils érzékeld szonda meghibdsodott Hivjuk ki a javitasra felhatalmazott szervizt.
E20 Oda irdnyt NTC érzékel6 meghibasodott | Hivja ki a felhatalmazott vev8szolgalatot
E28 NTC fiistérzékel6 meghibasodott Hivja ki a felhatalmazott vevészolgélatot
E50 Haélozati NTC érzékelé meghibasodott Hivja ki a hivatalos vevdszolgalatot
A (1) vélasztokapcsolot (1. abra) legalabb 1 masodpercre allitsa “R”
E110 Biztonsagi termosztat beavatkozas poziciora. Ha ez a késziilék ismételten beavatkozik, hivja ki a hivatalos
vevészolgalatot.
Nincs hidraulikus presszosztét El!enm:lzze, hogy a,berer}delz?s"nyoylrasa‘ az el6iras szerinti legyefl.
E119 . Nézze at a berendezés feltoltésérdl sz6lo fejezetet. Ha a rendellenesség
engedélyezés . . 1 Tt Lt on T p .
tovabbra is fennall, hivja ki a hivatalos vevdszolgalatot
. - g as A (1) valasztokapcsolot (1. dbra) legalabb 1 masodpercre allitsa “R”
Biztonsdgi beavatkozds vizkeringetés hidnya L ) ; . 1 Treoe 1. 1.
E125 , - 4 poziciéra. Ha a rendellenesség tovabbra is fennall, Hivja ki a hivatalos
vagy a berendezés levegdssége miatt B .
vevészolgalatot
A (1) valasztokapcsolot (1. dbra) legalabb 1 mésodpercre éllitsa “R”
E130 Fiist NTC beavatkozas tulheviilés miatt pozicidra. Ha a rendellenesség tovabbra is fennall, hivja ki a hivatalos
vev{szolgalatot
A kazén fesziltségmentesitése az E125 A (1,). "Jalasztokapcs’olc.).t ( 1'. abr,a) legaldbb 1 ma.sodI,) e.rcre.: all}tsa R
E131 L pozicidra. Ha ez a késziilék ismételten beavatkozik, hivja ki a hivatalos
vagy az E130 rendellenesség miatt vevészolgalatot
A (1) vélasztokapcsolot (1. abra) legalabb 1 masodpercre allitsa “R”
E133 Nincs gaz poziciéra. Ha a rendellenesség tovabbra is fennall, hivja ki a hivatalos
vevészolgalatot
E151 Kazén kirtya belsé hiba HlV]ul,( k} a )aVlrta.s,r.e} felhatalfnalott szervizt. Ellendrizze a bekapcsold
elektrodak poziciojat (18. fejezet).
E156 tapfesziiltség til alacsony Va"r)a“ meg, hogy,a Fapfeszultse.g visszatérjen normal értékre. A
miikdés helyreallasa automatikus.
E160 A..Ve{ltll,at(?r sebesség nem éri el a Hivjuk ki a javitasra felhatalmazott szervizt.
kiiszobértéket
E193 A kor levegés A hibajelzés ideiglenes. A helyredllds automatikus

A rendellenességek fontossagi sorrendben jelennek meg; amennyiben egyszerre tobb rendellenesség fordul el6, elséként a magasabb
prioritasu jelenik meg. Az els6 rendellenesség okdnak megsziintetését kovetden megjelenik a masodik rendellenesség, és igy tovabb.
Amennyiben egy adott rendellenesség gyakran eléfordul, forduljunk a javitasra felhatalmazott Szervizhez.

A FELHASZNALONAK SZOLO UTASITAS
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4. A BERENDEZES FELTOLTESE

FONTOS: Rendszeresen ellenérizze, hogy hideg berendezésnél a nyomésmérérél (1. dbra - 8) leolvashaté nyomas érték 1 és 1,5 bar
kozott legyen. Tulnyomas esetén a kazan leeresztd csapjaval érjiik ezt el. Alacsony nyomas esetén a kazan feltolt6-csapjaval érjiik ezt el
a kivant nyomast (4a vagy 4b dbra).

Javasoljuk, hogy a csap nyitasat nagyon lassan végezziik, lehetévé téve evvel a levegd leeresztését.

Ha gyakran el6fordul, hogy lecsokken a nyomas, kérje a hivatalos Vevdszolgalat segitségét.

NOVADENS 240 - 280 NOVADENS 1.240

e

0402_2505

—T 1 -
—E=L1e o L=

0803_0304 / CG_2042

Berendezés
4a abra felt5ltd csapja leeresztécsap 4b dbra feltolts csapja

A kazan hidraulikus presszosztattal van elldtva, amely viz hidny esetén nem engedélyezi a kazan miikodését.

5. A KAZAN KIKAPCSOLASA

A kazan kikapcsoldséhoz az “1” valaszté kapcsolét “0” 4lldsba kell 4llitani. gy megszakad a késziilék dramelldtésa.

6. A BERENDEZES LEALLITASA HOSSZABB IDORE. FAGYVEDELEM

Altaldban célszert elkeriilni a teljes fiitéberendezés viztelenitését, mivel a vizcsere a kazdnban és a melegitétestekben fokozza a
vizkélerakodast.

Ha télen a flit6berendezést nem hasznéljuk, és fagyveszély van, tandcsos a berendezésben 1évé vizet erre a célra szolgalo fagyalloval
keverni (pl. glikol propilén vizkSoldéval és rozsdamentesitovel).

A kazan elektronikus vezérlésébe egy “fagymentes” funkcié van beépitve, amely 5 °C-nal alacsonyabb odairanyt hémérséklet esetén az
égot addig mikodteti, amit az odairanyt hémérséklet el nem éri a 30 °C-ot.

Ez a funkcio készenlétben 4ll, ha:

* a kazdn aram alatt van;

* van gaz;

* a berendezés hdmérséklete az eldirds szerinti;
* a kazan nem blokkolt le.

7. GAZCSERE

A kazanok metdngazzal és LPG-vel is tudnak miikodni.
Amennyiben a kazant 4t kell allitani, forduljanak a hivatalos Vevészolgalathoz.

8. RENDES KARBANTARTASI UTASITAS

A kazan tokéletes miikodési és biztonsdgi hatékonysaganak biztositasdhoz minden szezon végén feliil kell vizsgéltatni a hivatalos
Vevészolgalattal.

A gondos karbantartas hozzajarul a berendezés gazdasdgos iizemeltetéséhez.

A berendezés kiils tisztitasdhoz ne hasznaljon stiroldszert, mard és/vagy gyulékony anyagot (pl. benzin, alkohol, stb.), a tisztitast tizemen
kiviil helyezett berendezésnél kell végezni (lasd a kazan kikapcsolasara vonatkozd 5. fejezetet).
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9. ALTALANOS FIGYELMEZTETES

Az aldbbi miszaki leirdsok és utasitdsok a beszerelést végzé szakembernek szdlnak, hogy tokéletesen tudja elvégezni a beszerelést. A
kazan begyujtdsara és hasznalatdra vonatkozo utasitdsokat a felhasznalonak szol6 rész tartalmazza.

A lakossagi hasznalatu gaziizemii berendezések felszerelését, karbantartdsat és tizemeltetését az érvényes jogszabalyoknak megfeleléen
képzett szakembernek kell végeznie.

Ezen feliil az alabbiakat is figyelembe kell venni:

A kazant barmilyen tipust, egy vagy kétcsoves konvektor lemezzel, radidtorral vagy hékonvektorral lehet haszndlni. A fiitési kor
szakaszait minden esetben a normal mddszerekkel kell szdmitani, figyelembe véve a lemeznél rendelkezésre all6 22. fejezet szerinti
teljesitmény-vételezés jellemz6t.

A csomagoléanyagokat (mtianyag zacskok, polisztirol, stb.) gyermekektdl tavol kell tartani, mert veszélyforrast jelentenek.

o Az els6 begyujtast a folhatalmazott Vevoszolgélatnak kell végeznie, a Vevészolgalatokat a mellékelt lap tartalmazza.

A fentiek be nem tartdsa esetén a garancia érvényét veszti.

10. A FELSZERELEST MEGELOZOEN ERVENYES FIGYELMEZTETESEK

A kazan viznek légkéri nyomdson a forraspontndl alacsonyabb hémérsékletre torténé melegitésére szolgél. A kazant szolgaltatasaval és
teljesitményével kompatibilis flitéberendezésre kell csatlakoztatni.
A kazan bekotése elStt az alabbiakat kell végrehajtani:

a) Ellendrizni kell, hogy a kazan a rendelkezésre 4ll6 gaztipussal valé6 mikddésre van-e elékészitve.
Ezt a csomagoldson taldlhato feliratrol, illetve a berendezésen 1év6 adattablarol lehet leolvasni.

b) Ellendrizni kell, hogy a kémény huzata megfelelé-e, nincs-e eldugulva és nincs-e a fiistcsébe mas késziilék is bekotve, kivéve, ha a
fiistcs6 az érvényes specifikus szabvanyok és eléirasok szerint tobb fogyaszto kiszolgaldsara készilt.

¢) Ellendriznikell, hogy, amennyiben a fiistcsére mar kordbban ré voltak csatlakoztatva szerelvények, ezek tokéletesen ki lettek-e tisztitva,
mivel a miikodés kozben a falrol leval6 korom elzarhatja a fiist utjat.

Ezen kivil a megfeleld miikodés és a garancia érvényessége szempontjabdl elengedhetetlenek az aldbbi 6vintézkedések:
1. Hasznalati melegviz kor:

1.1. Ha a viz keménysége nagyobb, mint 20 °F (1 °F = 10 mg kalcium karbonat / 1 liter viz), akkor egy polifoszfat adagolo, vagy egy
a hatdlyos normativaknak megfelel$ ezzel egyenértékii rendszer beszerelését irjuk eld.

1.2. A késziilék beszerelését kovetGen, és annak hasznalata el6tt a rendszert alaposan at kell mosni.
1.3. A termék hasznalati melegviz halézatahoz hasznalt anyagok megfelelnek a 98/83/EK direktivanak.
2. Fiitési kor

2.1. 4j berendezés:
A kazan beszerelését megel6z6en a rendszert megfelelden meg kell tisztitani, hogy eltavolitsuk a menetvagas, hegesztés marad-
vanyait, az esetleges olddszereket, ehhez a piacon kaphatd, nem savas és nem lugos, a fémeket, a mlianyag és gumi részeket nem
karosito terméket kell hasznalni. A tisztitdshoz a kovetkezd termékeket javasoljuk: SENTINEL X300 vagy X400 és FERNOX
Fitéberendezés feljitd szer. Ezen termékek hasznélatakor figyelmesen kovesse a terméket kisérd utasitast.

2.2. mar létez6 berendezés:
A kazan beszerelése el6tt a flitGrendszert teljes mértekben ki kell iiriteni és az iszapot valamint a fert6z6 anyagokat a 2.1. pontban
meghatdrozott, a piacon beszerezhet6 megfelelé termékkel el kell tavolitani.
A fht6rendszert a vizkGlerakddasok ellen inhibitor termékek hasznalataval kell védeni, mint példaul a SENTINEL X100 vagy a
FERNOX Védbanyag flitérendszerekhez. Ezen termékek hasznélatakor figyelmesen kovesse a terméket kisérd utasitast.
Ne feledjiik, hogy a flitGberendezésben a lerakddasok a kazan mikodési problémdjahoz vezethetnek (pl. talheviilés, a hdcseréls
zajos miikodése).

A fenti elGirasok be nem tartdsa esetén a késziilék garancidja érvényét veszti.

FONTOS: egy azonnali hasznalati melegvizet szolgaltat6 (vegyes) kazén napelemes berendezésre csatlakoztatéséanal a kazanba belépd
hasznélati melegviz maximalis hdmérséklete nem Iépheti til a

60 °C  -ot kapacitaskorlatozé nélkiil
80°C -ot kapacitaskorlatozdval
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11. A KAZAN BESZERELESE

Miutan meghataroztuk a kazan pontos helyét, rogzitsiik a falra a sablont.

1w

A sablon alsé atlojanal 1évé viz- és gazcsatlakozasoknal kezdjiik a berendezés bekotését.

Lo

Mar meglévo berendezés és csere esetén javasoljuk, hogy a kazan visszairanya koréhez alul egy tilepitd edényt helyezzenek el, melynek
célja, hogy az dtmosast kovetSen is a rendszerben maradt és idovel a rendszerbe visszakeriild lerakodasokat és salakot osszegytjtse.
Miutan a kazant a falra rogzitettiik, az alabbi fejezetekben taldlhaté leiras alapjan kossiik be a leeresztd és elszivd csoveket, amiket

kiegészitéként szallitunk.

A szifont kossiik be egy leereszté aknaba, biztositva a folyamatos lejtést. Ne legyenek vizszintes szakaszok a vezetékben.

NOVADENS 1.240

GAS

10806_0801 / CG_1399

o0 o0

MR: fiités odairany G 3/4

US: hasznalati melegviz kimenet G 3/4
GAZ: giz kazanbemenet G 3/4

ES: hasznalati hidegviz bemenet G1/2
RR: fiités visszairany G 3/4

SC: kondenz lefolyé

5. 4bra

MR US O ES RR—{—- i

KAZANMAGASSAG 780

KAZAN SZELESSEG 450
=425 = N
~N
~C T

FELAKASZTASI PONTOK
| .
' m
| ~

0505_2001

NOVADENS 240 - 280

9912220300

GAS

MR US € ES-RR
SO0 | 0O

130

15,7

95 165|651 65

MR: fiités odairany G 3/4

US: hasznalati melegviz kimenet G1/2
GAZ: gaz kazanbemenet G 3/4

ES: hasznalati hidegviz bemenet G1/2
RR: fiités visszairany G 3/4

SC: kondenz lefolyd

12. A KAZAN MERETEI

177 1405 g
g. N .:-
N 0 I g
2 2
450 345
6. abra
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13. OPCIOS TARTOZEKKENT RENDELHETO

« sablon

o gézcsap (1)

« vizbemeneti csap sztirével (2)
« szigetel$ tomités

« teleszkopos 0sszekotd elemek
« 8 mme-es tiplik és ékek

NOVADENS 240 - 280 NOVADENS 1.240
\ g
T =
0
o ©

7b dbra

Az alabbiakban bemutatott és a kazanhoz kiegészitéként szallitott alkatrészek segitségével
a kazan beszerelése konnyen és rugalmasan elvégezhetd. A kazan eredetileg egy koaxialis,
fiiggbleges, vagy vizszintes leereszt6-elszivocsére torténd bekotésre van eldkészitve. A
kiegészit6ként szallitott duplikator segitségével elkiilonitett vezetékeket is lehet hasznalni.
Amennyiben nem a WESTEN altal szallitott leereszticsoveket, illetve elszivocsoveket
épitik be, olyan tipust kell hasznalni, amely erre a hasznalatra engedélyezve van és
maximalis terhelési vesztesége 100 Pa.

Figyelmeztetések az alabbi tipusu beszerelések esetén:

C.,,C,, A levilasztott leereszt6 végelemeit egy 50 cm-es oldali négyzeten beliil kell
elhelyezni. A részletes utasitdsok leirasat lasd az egyes tartozékokndl.

C, Az égéstér levegl elszivds és az égéstermék leeresztés végeleme nem lehet az
épiilettel szemkozti falon.

C, a vezetékek maximalis terhelési vesztesége nem lehet tobb, mint 100 Pa. A
vezetékek a specifikus hasznalatot és a 100°C folotti hdmérsékletet lehetévé
tévd bizonyitvannyal kell rendelkezzenek. Az alkalmazott kémény végelem az
EN 1856-1 szabvany szerinti igazolassal kell rendelkezzen.

C,»C,, Azalkalmazott kémény vagy fiistcsé a hasznalatnak megfeleld kell legyen.

FIGYELMEZTETES

A fokozott miikiodési biztonsdg eléréséhez a fiistelvezetd csoveket a megfelels rigzitd bilin-
csekkel erdsen a falra kell rogziteni.

010828_0200

8. abra
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... Koaxialis leeresztd - elszivo csé (koncentrikus)

Ez avezetékfajta lehetGvé teszi az égéstermék kieresztését és az égésilevegd elszivasat
az épiileten kiviilre, vagy a LAS tipusu fiistcsdbe is.

A 90°-o0s koaxidlis konyok lehet6vé teszi, hogy a kazant a 360°-os elforgatasi
lehet6ségnek koszonhetden barmilyen iranyban a leeresztd-elszivé csére lehessen
kotni. Ezt a koaxialis vezeték vagy a 45°-o0s konyokelem kiegészitéseként is lehet
alkalmazni.

Kiilsé kivezetés esetén a leeresztd-elszivo csé legalabb 18 mm-re ki kell alljon a
falbél, hogy fel lehessen helyezni és rogziteni lehessen az aluminium rozettat a
vizbeszivargas elkeriilése végett.

C

| —
Ezeknek a vezetékeknek a kazan felé valé minimalis lejtési szoge 1 cm a hosszlisdg | Koncentrikus szerelvény | |
minden méterére. -
. 9. abra
Egy 90°-o0s konyokelem beillesztése 1 méterrel csokkenti a vezeték teljes
hossztsagat.
Egy 45°-0s konyokelem beillesztése 0,5 méterrel csokkenti a vezeték teljes
hossztsagat.
( 14.1 PELDA BESZERELESRE VIZSZINTES CSOVEKKEL (@ 60/100) )
L max = 10 m @ 60/100
L max = 25 m & 80/125
)
/
///
e fLi— —— ////
L max = 9 m @ 60/100
L max = 24 m @ 80/125
(" 142PELDA BESZERELESRE LAS @ 60/100 TIPUSU FUSTCSOVEKKEL )
L L
- -~
’ [ ] ™
'/ £===l E N\
f === g
o[ [ ] g
I I -1 3
= [
[ T i
L max = 10 m @ 60/100 H ]
L max = 25 m @ 80/125 L]
=AR 1A
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( 14.3 PELDA BESZERELESRE FUGGOLEGES CSOVEKKEL (@ 60/100) )

A beszerelést nyereg- és lapos tetd esetén is el lehet végezni, az igény szerint kiilon széllitand6 kémény kiegészits, cserép és tomités
alkalmazdsaval.

9912221000

1 1 1 | E—
L max = 10 m @ 60/100 L max = 8 m @ 60/100 L max = 9 m @ 60/100
L max = 25 m @ 80/125 L max = 23 m @ 80/125 L max = 24 m @ 80/125

... Levalasztott leereszt6 - elszivo csovek

Ez a vezetékfajta lehet6vé teszi az égéstermék kieresztését az épiileten kiviilre, vagy egyedi fiistcsGbe.
Az égést taplalo levegd elszivasat a leeresztés helyétdl eltér helyen lehet megvaldsitani.

A duplikator egy leeresztés csokkentd elembdl (100/80) és egy levegd elszivé elembdl 4ll.

A korabban a dugérdl levett 1égelszivo elem tomitést és csavart kell haszndlni.

Leeresztést csokkentd szerelvény

011015_0100

Levego elszivas szerelvény,

10. 4bra

A 90°-0s konyokelem lehet6vé teszi, hogy a kazant a 360°-os elforgatdsi lehet6ségnek koszonhetden barmilyen irdnyban a leereszt6-elszivo
csére lehessen kotni. Ezt a vezeték vagy a 45°-os konyokelem kiegészitéseként is lehet alkalmazni, mint kiegészit6 konyokelem.
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11. abra T il

Egy 90°-os konyokelem beillesztése a vezetékek teljes hosszat 0,5 méterrel csokkenti.
Egy 45°-0s konyokelem beillesztése a vezetékek teljes hosszat 0,25 méterrel csokkenti.

( 14.4 PELDA BESZERELESRE VIZSZINTES ELKULONITETT CSOVEKKEL )

FONTOS - A leereszté vezetéknek a kazén felé valé minimalis lejtési szoge 1 cm a hossziisag minden méterére.
Ellendrizziik, hogy a leeresztd és a légelszivd vezetékek jol legyenek felerdsitve a falra.

[ L %
] |
Hi | |
g [ 1
|
8 [
z [ |
s [ 1 T .
[ 1 I
[ 1 I 1
[ ] - -
: [ I I — T
[ 1 L1 L]
|l| [ (L1 +L2)max =80m
] I
[
Lmax=15m
Az elszivé vezeték hossza legalabb 15
méter kell legyen.
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C 14.5 PELDA BESZERELESRE FUGGOLEGES ELKULONITETT CSOVEKKEL )

010828_0700

Lmax =15m L max=14m

FONTOS: az égéstermék leeresztd szimpla csovet a lakohelyiség falaval val6 érintkezési helyen megfelelé szigeteléanyaggal (pl.
tiveggyapot) szigetelni kell.
A kiegészitok beszerelésének részleteire vonatkozoéan lasd a kiegészit6ket kiséré muszaki leirast.

15. ELEKTROMOS BEKOTES

A berendezés elektromos biztonsaga csak akkor garantalt, ha azt az érvényes biztonsagi el6irasoknak megfelel6en hatékony foldberendezésre
csatlakoztatjak.

A berendezést elektromosan 230 V-os, monofazis + f6ld taphalézatra kell bekotni a berendezéssel biztositott haromeres vezetékkel,
betartva a Vonal-Nulla polaritést.

A bekotést kétpolusu megszakitoval kell megvaldsitani, melynél az érintkez6k kozotti tavolsag legalabb 3 mm.

A tépkabel cseréje esetén “HAR HO05 VV-F” 3x0,75 mm? maximum 8 mm 4tmérdjii harmonizélt kabelt kell hasznalni.

A 2A-es gyorsbiztositékok a tapfesziiltség kapocslécbe vannak beépitve (ellendrzéshez és/vagy cseréhez huizza ki a (fekete) biztositék
foglalatot)

0409_0201

M1 kapocsléc

i

12. abra 0409_0207
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( 15.1 A KAZAN ELEKTROMOS BEKOTESEINEK LEIRASA )

A kapcsoldszekrény dobozat forgassuk el lefelé, igy hozzafériink az M1 és M2 kapocslécekhez, amelyeken az elektromos bekotéseket ki
kell alakitani, vegyiik le a véd6fedeleket (Iasd a 12. abrat).

M1 kapocsléc 1-2 kapcsok: “TA” szobatermosztat bekotés.

M2 kapocsléc 4-5 kapcsok: a tartozékként leszallitott SIEMENS QA A73 id6jarasfiiggd szabalyozo bekotése. A bekotésnél nem sziikséges
a polusok figyelembe vétele.

Az M1 kapocsléc 1-2-es kapcsain 1év6 “TA” dthidalast meg kell sziintetni.

A helyes felszereléshez és programozashoz olvassuk el a tartozékhoz adott haszndlati utasitést.

Kapcsok 7-8: A tartozékként leszallitott QAC34 SIEMENS kiils6é szonda bekotése. A helyes felszereléshez olvassuk el a tartozékhoz adott
hasznalati utasitast.

Kapcsok 9-10: a kazan bekotéséhez tartozékként széllitott hasznalati melegviz elsdbbség szonda bekotése, monterm valtozat, egy kiilsé
vizmelegit6vel.

FIGYELMEZTETES
Amennyiben a berendezés kiozvetleniil padloberendezésre van kitve, a felszerelést végzd szakembernek gondoskodnia kell egy védé
termosztdtrol a padloberendezés tilheviilés elleni védelméhez.

C 15.2 A QAA73 IDOJARASFUGGO SZABALYOZO BEKOTESE )

A QAA73 idéjarasfiiggd szabalyozot az elektronikus kértyara a tartozékként leszéllitott interfész kartyaval kell bekétni.
Ezt a kartyét a kazan elektronikus kartya X 300-as csatlakozojara kell kotni (13. dbra).

M2 kapocsléc 1-2-3 kapcsok: z6na villanyszelep bekotés (lasd a 15.4 fejezet 15. dbrajat).

0403_2502

========= JELMAGYARAZAT:

N.C. - Alaphelyzetben zart érzékel6
| © 0 off M2 C - Kozds
( ; | ° ° N.O. - Alaphelyzetben nyitott kontaktus
© 0 o VEZETEKEK SZINE:
M Barna
9 = N Fekete
C Vilagoskék
R Piros

13. 4bra

A halo6zati melegviz hdmérsékletével és a halozati melegviz idézitésével kapcsolatos beallitdsokat a QAA73 id6jarasfiiggd szabalyozoval
kell elvégezni.

A fitési kor programjat egy zéna esetén a QAA73-on kell bedllitani, illetve tobb zéna esetén a QAA73 dltal vezérelt zéndra kell itt
beallitani.

A felhaszndl6 altal dllithaté paraméterek programozasanak modjara vonatkozéan lasd a QAA73 iddjarasfiiggd szabdlyozd hasznalati
utasitdsat.
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- QAA73: a beszerel (szerviz) altal allithaté paraméterek

oz

Legaldbb 3 masodpercig tartsuk egyszerre lenyomva a két PROG gombot, ekkor be lehet 1épni a beszereld altal megjelenithet6 és/vagy

allithat6 paraméterek listajaba.

A megjelenitend6 vagy médositand6 paraméter valtoztatasahoz a két gomb egyikét kell megnyomni.

A [+] vagy [-] gombot megnyomva lehet a megjelenitett értéket valtoztatni.
A PROG gombok egyikének jboli lenyomasaval a médositas rogzitésre keriil.
A programozasbol az (i) informacié gomb lenyomasaval tudunk kilépni.

Az alabbiakban csak az dltalaban hasznalt paramétereket adjuk meg:

N°vonal | Paraméter Tartomany Gyari érték

HCI1 lejtés

70 A fiitési kor “kt” klimagorbéjének kivalasztésa 2:5...40 15
Max HC1 oda irany

72 Fiitési berendezés maximalis odairanyt hémérséklet 25...80 80

74 Epiilet tipus Kénnyt, Nehéz Kénnyd
Idéjaras kompenzacié 22 gg;

75 A kornyezeti hdmérséklet befolyasanak aktivalasa/kiiktatasa. HC1+HC2-n On HC1
Ha ki van iktatva, akkor a kiilsé szonda aktiv kell legyen. ;

semmi

77 A “kt” id6jarasi gorbe automatikus illesztése a kornyezeti hmérséklet szerint. Inaktiv - aktiv Aktiv
Kiinduldsi max. optimalizalasa

78 A kazan bekapcsolasanak a beprogramozott idéponthoz képest lehetséges 0

el . NP e ik 0...360 perc

maximalis elérehozasa a helyiség hémérsékletének optimalizaldsdhoz
Leallitasi max optimalizalasa 0..360 perc

79 A kazan kikapcsoldsdnak a beprogramozott idéponthoz képest lehetséges =200 P 0
maximélis elérehozasa a helyiség hémérsékletének optimalizaldsahoz
Csokkentett HMV készlet

20 A héldzati melegviz minimalis hémérséklete 10 vagy 35..58 10vagy 35
HMYV program
Haldzati viz idézitési tipus kivélasztasa. 24 h/nap

91 24 h/nap = mmdl% a'k.tlv ) ' PROG HC-1h 24 h/nap
PROG HC-1h = HC1 fiitési program minusz 1 6ra PROG HC
PROG HC = mint a f{itési program PROG HMV
PROG ACS = specifikus HMV program (lasd a 30-36-o0s programsorokat is)

- rendellenességek jelzése

Rendellenesség esetén a QAA73 kijelz6jén a (4 ) jel villog. Az informaciés gomb ) megnyomasaval lehet megjeleniteni a hibakédot

és a rendellenesség leirasat (lasd a 3.3.1 fejezetet, jelzések/rendellenességek)
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( 15.3 A KULSO SZONDA BEKOTESE )

A QAC34 kiilsé szondat (kiilon igényelheté tartozék) a 12. dbran lathaté M2 kapocsléc 7-8 kapcsaira kell kotni.
A “kt” idGjarasi gorbe lejtése bedllitasanak a mddja a kazdnra kotott tartozékoktol fiiggden valtozik.

a) QAA73 id6jarasfiiggé szabalyozé nélkiil

Ha be van kotve kiils6 szonda, a fiitési kor hémérséklet szabdlyozd
kezel8szerve (14. abra) elvégzi a fiitési gorbe eltolasat (2. grafikon).

A flitend§ helyiség h6mérsékletének emeléséhez forgassa el a tarcsat
az 6ramutaté jarasanak irdnydban, csokkentéséhez pedig ellenkezd
irdnyban. A 14. dbra mutatja a tdrcsa eltolds nélkiili helyes alldsat

0806_0802 / CG_1819

14. dbra

A “kt” id6jarasi gorbe kivélasztasat a Service kell, hogy elvégezze, a 26. fejezetben leirt médon a QAA73 id&jarastiiggs szabalyozoval
modositva az 532-es paramétert.
Az 1. grafikon mutatja a valaszthatd gorbéket.

0409_1601

™ [°C]

1 grafikon

0410_0802

™ [°C]

2 grafikon

TM = Odairany hémérséklet
Te = Osszetett kiilsé6 hémérséklet

b) QAA73 iddjarasfiiggd szabalyozoval:

A “kt” klimagorbe kivélasztasa a QA A73 idGjarasfiiggd szabalyozo 70-es “HCI lejtés” paraméterének beallitasaval torténik a 15.2. fejezetben
leirtak szerint - “QAA73: a beszerel6 (szerviz) altal allithaté paraméterek”.

A gorbe kivélasztasdhoz lasd a 3. dbrat, ami 20°C-os kornyezeti hdmérsékletre vonatkozik.

A gorbe eltoldsa a QAA73 iddjarasfiiggd szabalyozon bedllitott kornyezeti hdmérséklettdl fiiggden automatikusan torténik.

Zébnakra osztott berendezés esetén a gorbét a QAA73-on és a kazanon is be kell allitani (a kazan beallitasokat ldsd a 26. bekezdésben).
A berendezés elektronikus vezérlése a QAA73 és a kazan altal meghatarozott értékek koziil a magasabbik szerint fogja biztositani a
berendezés odairany hémérsékletét.
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C 15.4 ELEKTROMOS BEKOTES EGY ZONABERENDEZESRE }

A zbénékra osztott berendezés elektromos bekotése és a kezeléséhez sziikséges beszabdlyozasa a kazanra csatlakoztatott tartozékoktol
fiiggden eltérd.
A kazan mikodéséhez, ha erre az egyes zondknal sziikség van, a kazan vezérlé paneljén 1év6 Nyar/Tél valasztokapcsolot (1. abra 1) Tél

poziciora kell allitani ( ).

a) QAA73 idéjarasfiiggé szabalyozo nélkiil:

A kiilonboz6 zonak miikodési igényére vonatkozo kontaktust parhuzamosan kell kotni és a 12. dbra szerinti M1 kapocsléc “TA” 1-2
kapcsdra kell csatlakoztatni. A meglévé hidat el kell tavolitani.

A flitési hémérséklet kivalasztasa kozvetleniil a kazdn vezérlépaneljén torténik az 1. dbra 6. kezelGszervével.

b) QAA73 idbjarasfiiggé szabalyozoval:

A QAA73 altal nem vezérelt zondk miikodési igényének csatlakozdsait parhuzamosan kell csatlakoztatni és a 15. dbra M1 kapocsléc “TA”
1-2 kapcsaira kell bekotni. A meglévé hidat el kell tavolitani.

A QAAZ73 altal vezérelt z6n4t az 1. zOna elektromos szelepe kezeli ahogy az a 15. abran latszik.

A QAAZ73 altal vezérelt z6na fiitési hémérsékletének kivalasztasat automatikusan végzi maga a QAA73.

A tobbi zéna fiitési hmérsékletének kivalasztdsa kozvetlenill a kazan vezérld paneljén torténik.

1Zoéna
(QAA 73) 1Zoéna 2 Zoéna 3 Zéna (szob AN Zona (szob at)
(— (tavvezérlés) (szobatermosztat)

-
N

1.Zéna
elektromos szelep

0402_25010

15. 4bra
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1. eset: Kiilsé szonda nélkiili beszerelés:

Az egyes zénakhoz az odairanyt hémérsékletet a kazdn vezérlé paneljén 1évé fiitési kor hémérséklet szabalyozé kezeldszervén kell
beallitani (1. dbra 6).

Amennyiben parhuzamos igény van a QAA73 éltal vezérelt f6 zona és egy masik zona részérdl, az odairanyt hémérséklet a QAA73 dltal
szamitott és a kazan kezelGszervén beallitott hémérsékleti értékek koziil a magasabbik lesz.

2. eset: Beszerelés kiils6 szondaval:

Az egyes z6ndk odairanyt hémérséklete a kiilsé hémérséklet alapjan az elektronikus kartya éltal szamitott és a 15.3 bekezdésben leirt
modon beallitott fiitési gorbe szerinti érték lesz.

Amennyiben a QAA73 dltal vezérlelt {6 zéndban és egy masik zonaban egyszerre van flitési igény, az odairanytl hdmérséklet a QAA73
altal megadott és a kazan elektronikus kartyaja dltal szamitott érték koziil a magasabbik lesz.

C 15.5 KULSO VIZMELEGITO BEKOTESE (NOVADENS 1.240 MODELLEKHEZ) )

A NOVADENS 1.240 modellek el vannak készitve kiilsé vizmelegit6 bekotésére, mivel motoros haromutas szeleppel vannak ellatva.
A 16. abra szerint kossiik be a vizmelegitSt a vizhalozatba.

A tartozékként leszallitott NTC HMYV elsébbségi szondait az elektromos ellenalldsok eltévolitasa utdn kosse az M2 kapocsléc 9-10 kapcsaira
(16. abra).

Az NTC szonda érzékel6jét a vizmelegitn kialakitott megfelelé mélyedésbe kell illeszteni.

A HMV hémérséklet beallitasat kozvetleniil a kazan vezérlGpaneljén lehet elvégezni az 1. dbra 7. kezelGszervével.

JELMAGYARAZAT

UB: vizmelegit6 egység RB

UR: fiit6 egység

V3V: haromutas szelep

M2: csatlakoztaté kapocsléc

SB: vizmelegité HMYV els6bbségi szonda

MR: fiités oda irany

MB: vizmelegit6 oda irany -

g fon cx © [~

RR: fiités/vizmelegité vissza irany @%@ {

RB: eltavolitand6 elektromos ellenallas '@'L\_
V3V

SB

=

UR

UB

16. dbra

0402_2511

MEGJEGYZES: az antibakterialis funkcié aktiv (gy4ri beallitds = ON; lasd 26. bekezdés, 555.1 paraméter).
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16. GAZCSERE MODJAI

A gazszelep beillitasdhoz az aldbbi muveleteket kell a feltiintetett sorrendben elvégezni:

1) a maximalis h6hozam bellitdsa. Ellendrizze, hogy a fiistelvezetd csévon maximalis hételjesitményen miik6d6 kazannal mért CO, érték
megegyezik-e az 1. tdblazat szerinti értékkel. Ellenkezd esetben a gazszelepen 1év6 (V) szabalyozo csavarral végezziik el a beallitast. A
CO, szint csokkentéséhez forditsa el a csavart az dramutatd jarasanak irdnyaban, noveléséhez az ellenkez6 irdnyban.

2) a csokkentett héterhelés bedllitasa. Ellendrizze, hogy a fiistelvezet6 csévon minimalis hételjesitményen miik6d6 kazannal mért CO,

érték megegyezik-e az 1. tablazat szerinti értékkel. Ellenkezé esetben a gdzszelepen 1évé (K) szabélyozo csavarral végezziik el a beallitast.
Az 6éramutat6 jardsdnak irdnydban elforgatva a csavart a CO, szint né, ellenkez6 irdnyban csékken.

Pi: gazszelep kimenet nyomasvizsgalati pont

Pout: égd gaznyomds mérd hely P (o) ut V ;
P: nyomasvizsgalati pont az OFFSET méréséhez z
Pl: a ventilldtortdl érkezé levegé jel bemenete B
V: gazhozam szabdlyozé csavar

K: OFFSET szabalyozo csavar /

P.oUT

VENT
RQ
ADJ.

J

17. 4bra

( 16.1 BEALLITASI FUNKCIO )

A gézszelep bedllitasi miiveleteinek megkonnyitéséhez az alabbiakban leirt médon kozvetleniil a kazan vezérlGszekrényén el lehet végezni
a “beallitasi funkcié” beszabélyozasat:

1) a 18A abra szerint forgassa el az dramutat6 jarasanak iranydban a 6 és 7 tarcsdkat (1. abra) a minimum értékig;

2) a7 tarcsa ilyen pozicitjandl végezzen két gyors egymas utani forgatdst (~ '/, fordulat) az 6ramutaté jarasinak irdnyaban a 18B dbran
bemutatott modon.

MEG]EGYZES: a 2. és 3. led (1. abra) felvaltva villog, a kijelz6n 5 masodperces varakozassal megjelenik az “SF” felirat és a
kazan odairanyu homérsékletének értéke (19. abra).

3) A 6. tarcsaval dllitsa at a ventillator sebességet a minimalis hételjesitményrdl (0%) maximalis hételjesitményre (100%).

MEGJEGYZES: amikor a “beallitisi” funkci6 aktiv, a kijelzén a “P” felirat litszik, ezt 5 mésodpercenként felvaltja a kazén
odairanyd hémérsékletének értéke (20. abra).

4) Ez a funkcid 20 percig marad aktiv. A 7. tarcsa elmozditasaval ennél el8bb is meg lehet szakitani a “beallitas” funkciot (1. abra).

MEGJEGYZES: amennyiben a fiités odairanya hémérséklete eléri a bedllitott maximalis fiités odairanyt hémérsékletet, a
funkcio el6bb megszakad.
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18A abra

18B abra

19. dbra 0402_2513

20. abra 0402 2514
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FONTOS: foldgazrol propan gazra (LPG) torténd &

miiveleteket:

talakitds esetén a fent leirt gazszelep beallitas el6tt el kell végezni az alabbi

o A 3.vagy tablazatban megadott szamu teljes fordulattal forgassa el a gazszelepen 1évé szabalyozdcsavart (V).
« A QAA73 iddjarasfiiggd szabalyozoval allitsa be a bekapcsolasi teljesitmény 608 és 611 paramétereit a 26. bekezdésben leirt médon.
A 3. tdblazat tartalmazza a bedllitand6 értékeket.

é-ct)‘ib!é%at’ NOVADENS 1.240 - 240 - 280 G20 - 25 mbar G25.1 - 25 mbar G31 - 30 mbar
égés

G é.zz mfe; mbran CO, maximalis h6hozam 8.,7% 10,2% 10%
CO, minimalis h6hozam 8,4% 9,7% 9,5%
CO max <250 ppm <250 ppm <250 ppm
Géz favoka 7,5 mm 7,5 mm 7,5 mm

2. tablazat: NOVADENS 1.240 - 240

Egési teljesitmény Gizfogyasztis 15 °C-on 1013 mbar G20 - 25 mbar G25.1 - 25 mbar G31 - 30 mbar

Max és Min
PCI 34.02 MJ/m? 29.3 MJ/m? 46.3 M/kg
Fogyasztds maximalis héhozamon 2.61 m¥h 3.03 m¥h 1.92 kg/h
Fogyasztds minimélis h6hozamon 0.74 m*/h 0.86 m*/h 0.54 kg/h

NOVADENS 280

Gazfogyasztas 15 °C-on 1013 mbar G20 - 25 mbar G25.1 - 25 mbar G31 - 30 mbar
PCI 34.02 MJ/m? 29.3 MJ/m? 46.3 Ml/kg
Fogyasztas maximalis h6hozamon 3.06 m*/h 3.55m’h 2.25kg/h
Fogyasztas minimalis h6hozamon 1.06 m*h 1.19m%h 0.70 kg/h

3 tiblazat: 608 Paraméter 611 Paraméter

608 és 611 Csavar (V) fordulatszamok az

paraméterek bellitésa ORAMUTAT.O IVAR;\JSAVAL EGYEZO (%) (ford/perc)

franyban G20-as gdz | G31l-asgdz | G20-as gz | G31-as gdz

NOVADENS 1.240 3 50 35 4300 4000
NOVADENS 240 2 50 35 4300 4000
NOVADENS 280 3 50 35 4300 4000
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17, ELEKTRONIKUS KARTYA PARAMETEREK MEGJELENITESE A KAZAN KIJELZOJEN (“INFO” FUNKCIO)

A kazan mikodésére vonatkozd informaciok, illetve a kiilsé hémérséklet kazan front panel kijelz6jén torténd megjelenitéséhez az alabbiak
szerint jarjon el:

1) forgassa el a 6 tarcsat (1. dbra) az 6ramutatd jardsaval ellentétes iranyban a minimalis értékre a 21A dbra szerint;

2) a6 tarcsa ilyen pozicidjanal végezzen két gyors egymas utdni forgatast (~ 1/4 fordulat) az dramutat6 jardsanak irdnydban a 21B dbran
bemutatott médon.

MEG]EGYZES amikor az “INFO” funkcié aktiv, a kijelzén (1. bra, 5) megjelenik az “A0” felirat és evvel valtakozva (~ 5
masodpercenként) a HMV hémérséklet értéke (22. abra).

0806_0105 / CG_1820

21A abra

21B é4bra

3) Forgassa el a 7 tarcsat az alabbi paraméterek pillanatnyi értékének egymas utani megjelenitéséhez:

AO0: hélozati melegviz (HMV) hémérsékletének (°C) értéke;

A1l: kiilsé hémérséklet (°C) értéke;

A2: A PWM jel értéke (%) a ventillatorndl (a Service-re tartozo érték);

A3: ventilator fordulatszam (ford/perc) x 100 (a Service-re tartozé paraméter);
A4: flités odairany hémérséklet alapértéke (°C);

A5: viz-fust hécseréld ellendrzd hémérsékleti értéke;

A6: méasodlagos rendellenesség bels6 kod;

A7: nincs haszndlatban;

A8: gyartdi informacio;

A9: gyartdi informacio.

info

0402_2503

0000°

22. abra

4) Az “INFO” funkciobdl valé kilépéshez forgassa el a 6. trcsat az 6ramutatd jarasaval ellentétes iranyban (1. pont), és ismételje meg a
2. pontban leirt muveletet.

MEG]EGYZES: amikor az “INFO” funkcié ki van iktatva, kijelz6rdl eltiinik az “A...” felirat, és megjelenik a fiités odairanyu
hémérséklet értéke.
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18. SZABALYOZO ES BIZTONSAGI BERENDEZESEK

s

A kazan gyartasdnal minden eurdpai szabvéany szerinti eléirast betartottak, a kazan részét képezik az alabbi felszerelések:

 Biztonsagi termosztat
Ez az eszkoz, amelynek érzékeldje a flités odairanyu korén van, megszakitja a f6ég6 gazellatdsat, ha a primer korben 1évé viz
tulmelegszik.
Ilyen esetben a kazéan ledll, és csak a beavatkozas okdnak megsziintetését kovetGen lehet megismételni a begyujtast a (1) valaszto
kapcsolot legalabb 1 masodpercig az “R” pozicidra allitva (1. abra).

Ezt a biztonsagi berendezést tilos miikodésen kiviil helyezni.

o NTC fiist szonda
Ez a késziilék a viz-fist hécseréldn taldlhatd.
Az elektronikus kartya leallitja az ég6 gaz ellatésat, amikor a vezérld panel kijelz6 A5 paramétereként megjelenitett hdmérséklet értéke
(17. bekezdés) > 110°C.
A normal miikodési funkciok helyreallitdsahoz a (1) vélasztd kapcsoldt (1. abra) legaldabb 1 masodpercre “R” pozicidba kell allitani.

MEGJEGYZES: A fenti miivelet csak akkor lehetséges, ha az A5 paraméterben megjelenitett hémérsékleti érték (17. bekezdés)
<90 °C.

Ezt a biztonsagi berendezést tilos miikodésen kiviil helyezni.

o Ionizacios lang6r
Az érzékel6 elektroda garantdlja a biztonsagot, ha nincs gaz, vagy, ha a f6ég6 begyulladasa nem teljes.
Ilyen esetben a kazan leblokkol.
A normal miikodési funkciok helyreallitdsahoz a (1) vélasztd kapcsolét (1. dbra) legalabb 1 masodpercre “R” pozicidba kell allitani.

o Vizpresszosztat
Ez a késziilék csak akkor engedélyezi a 6 ég6 begyujtasat, ha a berendezés nyomadsa tobb, mint 0,5 bar.

o Szivattyd utomiikodése
A szivattyu utémiikodése elektronikus vezérlést, 3 percig tart, flitési funkci6 esetén aktivalédik a szobatermosztat hatdsara, miutan a
£6 ég6 kialudt.

« Fagymentesito
A kazan fitési és haldzati melegviz elektronikus vezérlésébe egy “fagymentes” funkcié van beépitve, amely 5 °C-ndl alacsonyabb
odairdnyu hédmérséklet esetén az égét addig mikodteti, amig az odairdnyt hdmérséklet el nem éri a 30 °C-ot.
Ez a funkci6 akkor él, ha a kazan dram alatt van, van gaz és a berendezés nyomasa megfelel az elSirdsnak.

o Szivattyu leallas gatlé
Ha 24 dran keresztiil egyfolytaban nincs héigény a f(itési vagy a haldzati melegviz korben, a szivattyt automatikusan mitikodésbe 1ép
10 masodpercre.

» Haromutas szelep blokkolasgatlo
Ha 24 6ran keresztiil egyfolytaban nincs héigény a fiitési korben, a haromutas szelep egy teljes atallitast végez.

 Hidraulikus biztonsagi szelep (fiitési kor)
Ez a 3 bérra beallitott eszkoz a fiitési kort szolgalja.

e Fiitési szivattyu el6keringetés
Flitési izemmdd igény esetén a berendezés el tudja végezni a szivattyti el6keringetését az égd begytjtdsa elétt. Az elékeringetési id6 a
miikddési hémérséklettd] és a beépitési feltételektdl fiigg, 0 és néhdny perc kdzotti lehet.

Javasoljuk, hogy a biztonsagi szelepet szifonos leeresztésre csatlakoztassuk. Tilos a fiitési kor leereszt6 eszkdzeként hasznalni.

MEGJEGYZES: a szabalyozé és biztonsgi késziilékek funkcioi akkor elérhetéek, ha a kazan aram alatt van és a 1 valaszté
kapcsolo (1. abra) nincs 0 pozicion.
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19. BEGYUJTO ELEKTRODA ELHELYEZESE, LANGORZES

010905_0200

23. 4dbra

20. AZ EGESI PARAMETEREK ELLENORZESE

A kazin a koncentrikus csatlakozd elemen két mintavételi hellyel van elldtva az égési teljesitmény és az égéstermékek tisztasaganak
miikodés kézbeni méréséhez.

Az egyik hely a fiistelvezetési korre van kétve, ezen keresztiil lehet az égéstermékek tisztasagat és az égés teljesitményét mérni.

A masik az égéstér levegBelszivas korre van kétve, ezen keresztiil koaxidlis vezeték esetén ellendrizni lehet az égéstermékek esetleges
visszajutdsat.

A fustkorbe kotott csatlakozdsndl az alabbi paramétereket lehet mérni:

o égéstermékek hdmérséklete;

« oxigén (O,) vagy széndioxid (CO,) koncentracio;

« szénmonoxid (CO) koncentracio.

Az égéstér levegé homérsékletének ellendrzését a koncentrikus szerelvény levegékoréhez csatlakoztatott vételi helyénél kell elvégezni.

FONTOS: az ellenérzések

|
végeztével a mérési helyeket zarja le ‘
a megfelel6 dugokkal. L ﬁ(‘;S) ﬁ A
P @ N
| /

I /

fiist I \— égb levegd

020429_0300

/— tomités

24. abra
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21. KEMENYSEPRESI FUNKCIO AKTIVALASA

Az égési hozam és az égéstermékek higiénikussdga mérésének megkonnyitését szolgalja a kéményseprd funkcid, amelyet az alabbi médon

lehet aktivalni:

1) forgassa el a 6 és 7 tarcsakat (1. dbra) az dramutato jarasaval ellentétes irdnyban a 18A dbran bemutatott médon a minimum értékre
allitva Gket;

ey

bemutatott modon.

MEGJEGYZES: amikor a “kéményseprs” funkcio aktiv, a 2 és 3 ledek (1. abra) felvaltva villognak, és a kijelzén megjelenik az
“SF” felirat, amit 5 masodpercenként felvalt a kazan odairanyd hémérsékletének értéke (19. abra).

FONTOS: amikora “kéményseprd” funkcid aktiv ne mozditsa el a 6 tdrcsat az eredeti poziciébol, mert akkor aktivalodik a “bedllitas”
funkcié (16.1 fejezet).

3) Eza funkci6 20 percig marad aktiv. A 7 tarcsa elmozditasaval kordbban is meg lehet szakitani a “kéményseprs” funkciot (1. abra).
A funkcié a flités ALAPBEALLITAS szerinti max. értékének elérésekor is megszakad (Iisd a 16.1 fejezet 4. pontjat).

22. HOZAM JELLEMZOK / LERAKODASOK MEGELOZESE

A nagy hozamu szivatty barmilyen egy- vagy kétcsoves fiitési koron alkalmazhato. A szivattyutestbe beépitett automatikus levegd
leereszté szelep a fiitéberendezés gyors légtelenitését teszi lehetévé.

NOVADENS 1.240 - 240 - 280

6

0409_1302
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N
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4. grafikon VIZHOZAM (1/h)
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23. A VIZ-VIZ HOCSERELO SZETSZERELESE (240 - 280)

Az inox acél lemezekbdl allo viz-viz hdcserélét kdnnyen szét lehet szerelni egy normal csavarhuzoval, ehhez az aldbbiak szerint jarjunk
el:

« a megfelel§ leereszt6 csapon keresztiil engedjiik le a vizet a berendezésbél, lehetdleg csak a kazanra vonatkozoéan,

« engedjiik le a hasznalati korben talélhaté vizet;

« vegye le a keringet6 szivattyut;

« csavarjuk le a viz-viz h6cseréldt rogzitd két szemkozti csavart, és vegyiik le a h6cseréldt (25. dbra).

0402_2515

Atfolyas érzékeld

©)

viz-viz hécseréld
25. dbra rogzité-csavarok

A hécserél6 és/vagy a haldzati kor tisztitasahoz javasoljuk a Cillit FFW-AL vagy Benckiser HF-AL tisztitoszer hasznalatat.

Kiilonleges felhasznalasi teriileteken, ahol a viz keménysége meghaladja a 20 °F-ot (1 °F = 10 mg kaliumkarbonat egy liter vizre) javasolt
polifoszfat adagolo vagy ehhez hasonl6 hatdst rendszer alkalmazasa, amely megfelel az érvényes eléirasoknak.

24. HIDEGVIZ SZURO TISZTITASA (240 - 280)

A kazédnhoz a hidraulikus egységen talalhat6 hidegviz sz(ird tartozik. Tisztitdsnal az alabbiak szerint jarjunk el:
« Engedjiik le a hasznélati kérben taldlhaté vizet.

Az dramlasérzékeld anyacsavarjat csavarjuk ki (25. dbra)

o Az érzékel6t és sziirjét csavarjuk ki a helyérél.

« Tavolitsuk el az esetleges szennyezddéseket.

FONTOS: haa hidraulikus kér “OR” gyfirtiit cseréljik és/vagy tisztitjuk, ne hasznéljunk olajat vagy zsirt a kenéséhez, hanem kizarélag
a Molykote 111-et.
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25. EVES KARBANTARTAS

A kazan optimalis hatasfokanak garantalasa érdekében évente el kell végezni az aldbbi ellenérzéseket:

a gazkor és az égéskor tomitései killsejének és zarasanak ellenérzése;

a gyudjtoelektrodak és langérzékeld elektroddk dllapotanak és megfeleld helyzetének ellendrzése;
az égofej allapotdnak és annak megfelel6 rogzitésének ellendrzése;

az égéstér belsejében 1éve esetleges szennyezGdések jelenlétének ellendrzése.

E célbdl a tisztitashoz hasznaljon egy porszivot;

a gazszelep megfelel6 beallitdsdnak ellendrzése;

a flitéberendezés nyomasanak ellenérzése;

a tagulasi tartaly nyomdsanak ellendrzése;

a ventildtor megfelelé miikodésének ellenérzése;

a kivezetd és a beszivo csévezetékek ellenérzése a célbol, hogy nincsenek-e elzarodva;

a szifonban 1évé esetleges szennyez6dések ellenérzése az igy kialakitott kazanokban;

a magnézium andd épségének ellendrzése, ahol van, a vizmelegitével rendelkez6 kazanoknadl.

FIGYELMEZTETESEK

Miel6tt barmilyen beavatkozast végezne gy6z6djon meg arrdl, hogy a kazan ne legyen elektromos aramellatas alatt.

A karbantartasi miiveletek végén helyezze vissza a kazan kezel6gombjait és/vagy a miikodési paramétereit az eredeti helyzetiik-
be.

26, AKAZAN PARAMETEREINEK BEPROGRAMOZASA A SIEMENS QAA73 IDOJARASFUGGO SZABALYOZOVAL

A QAA?73 id6jarasfiiggd szabalyozdval hozza lehet férni az LMU 34 elektronikus kartya néhany paraméteréhez.
A QAA73 elektromos bekotését a 15.2 bekezdésben leirtak szerint kell elvégezni.

O=5 wo-g-0-0
20.5°C 13:45
*A _IIIII II!IIIIII m
0 4 8 12 18 20 24
1-<7 £x-2 8- >4
26. abra

A médosithat6 paraméterek az 504 és 651 kozottiek. Az aldbbi médon lehet hozzéférni ezekhez a paraméterekhez:

1) Tartsa lenyomva egyszerre kb. 3 masodpercig a QAA73 idéjarasfiiggd szabdlyozé 1-4 gombjat, a kijelz6n megjelenik a “BMU
paraméterek inicializalasa” felirat;

2) tartsa lenyomva egyszerre kb. 3 masodpercig a 1-2 gombokat, a kijelz6n megjelenik a “SERVICE BMU inicializélasa” felirat.

3) a paraméter lista gorgetéséhez nyomja le az 1-2 gombokat;

4) a kivélasztott paraméter értékének valtoztatasdhoz nyomja le a 3-4 gombokat, amelyekkel csokkenteni illetve novelni lehet az
értéket;

5) nyomja le az 5 gombot a mentéshez és a kazan elektronikus kartya programozasabol valé kilépéshez.

A FELSZERELEST VEGZO SZAKEMBERNEK SZOLO UTASITAS @ 926.401.2 - HU



Osszefoglal6 tdbldzat a QAA73 idéjarasfiiggs szabalyozéval médosithaté paraméterekrdl

Paraméterek Sz6vegsor Paraméterek leirasa Alapbeallitds
504 TkSmax Fités odairany maximalis hémérséklet (°C) 80
516 THG Automatikus Nyar-Tél atéllitas 30
532 Sthl Ftess “kt” gorbe hajlasa 15
534 DTRI1 Kornyezeti hémérséklet kompenzacid 0
e | | el il et ko frifpre )|
541 PhzMax Max. PWM (%) flitésnél *
544 ZqNach Szivattyt utdkeringetési id6 (s) 180
545 ZBreMinP Egd minimélis pihenédideje (s) fiitési fazisban 180

Kéménysepré funkcid beallitésa:

555.0 KonfigRG1 on: aktivalva OFF
off: kiiktatva
Baktériummentes funkcié beallitasa:

555.1 KonfigRG1 on: aktivalva ON
off: kiiktatva
Késziilék beallitasa Presszosztat vagy

552 | KonfgRGL | s dffenil prevonti OFF
oft: Presszosztat

555.3...555.7 KonfigRG1 NINCS HASZNALATBAN 0
608 LmodZL_QAA PWM (%) érték bedllitasa: begyujtasi teljesitmény *
609 LmodTL_QAA PWM (%) érték bedllitasa: minimalis teljesitmény *
610 LmodVL_QAA f}mlg/i a(:f)l)néeiégl;liaze)éllitésa: maximalis teljesitmény .
611 N_ZL_QAA Ford. sz. beallitsa - ford/perc (rpm): begyujtasi teljesitmény *
612 N_TL_QAA Ford. sz. beallitasa - ford/perc (rpm): minimalis teljesitmény *
613 N_VL_QAA Ford. sz. beallitésa - ford/perc (rpm): maximalis teljesitmény *

OT bemenet bedllitasa (QAA73)
614 Konfig Eingang (1) = li?gflzgllilizzéurr"}i szobatermosztattal vagy QAA73-mal 0
2 =csaka LUNA IN ... modelleknél
641 Tn_QAA Ut6 szell6zés bedllitdsa (s) 10
677 BMU-paraméter ﬁz(al(ll?é{;s)lt—nr:i?ly(l());;l:f:éllitési funkci6 alatt 0
651 BMU-paraméter Kazan tipus (hidraulikus kor beallitasa) *

* Ezek a paraméterek a beépitett kazan modelltdl fiiggenek. A Service-nek sz416 utasitas tartalmazza a paraméterek és a beallitasok

teljes listajat.

MEG]EGYZES: amikor a QAA73 be van kotve fiitési vagy halozati melegviz hdigény esetén a megfeleld led villog (1. abra 2 vagy

3).

Ne keverje ossze ezt a héigény jelzést a “kéményseprs” vagy “beallitas” funkcio aktivalasaval, amikor a 2 és 3 ledek felvaltva és
gyorsabban villognak.
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27. KOROK FUNKCIONALIS ABRAJA

C 27.1 240 - 280

HERMETIKUS KAMRA ‘:
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fiités hasznalati gazcsap hasznalati fiités
ib kondenzviz odairanyd viz viz vissziranyu
27. abra elvezetés csap kimenet bemenet csap

JELMAGYARAZAT :

szifon

hidraulikus presszosztat
héromutas szelep
hdromutas szelep motor
biztonsagi termosztat 105°C
NTC fiités szonda

taguldsi tartaly

automatikus légtelenitd szelep
9 koaxialis cs6csatlakozd

10 fiistszonda

11 gyujtoelektroda

12 ég6

13 langor elektroda

14 levegG-gaz keverék kollektor
15 viz-fist hdcseréld

RN QAU AW -

16 keverdegység végelemekkel

17 giz membran

18 ventilator

19 gazszelep

20 viz-viz lemezes h6cseréld

21 szivattyu légszeparatorral

22 kazén leereszté csap

23 manométer

24 biztonsagi szelep

25 kazéan felt6lts csap

26 aramlasérzékeld sziirével és vizkapacitas korlatozéval
27 hasznalati melegviz els6bbség érzékels

28 hasznalati viz NTC szonda / vizmelegit6 egység NTC érzékels
29 visszacsaposzelep
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27.2 1.240
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vizmelegité gazcsap toltécsap fiités
visszacsaposzeleppel vissziranyd
elvezetés csap csap
28. abra
JELMAGYARAZAT :
1 szifon 13 ég6
2 automatikus by-pass 14 lingor elektréda
3 héromutas szelep 15 leveg6-gaz keverék kollektor
4 hidraulikus presszosztat 16 viz-fiist hocseréld
5 héromutas szelep motor 17 keverdegység végelemekkel
6 NTC flités szonda 18 giz membran
7 biztonsagi termosztat 105°C 19 ventilator
8 tagulasi tartdly 20 gazszelep
9 automatikus légtelenitd szelep 21 szivattyu légszeparatorral

10 koaxidlis csécsatlakozo
11 fistszonda
12 gyujtoelektroda

22 biztonsagi szelep
23 kazén felt6ltd csap
24 manométer
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29. MUSZAKI JELLEMZOK

NOVADENS kazan modell 1.240 240 280
Kategoria 1Lonsse ILonsse ILonsse
Hasznélati melegviz névleges h6hozam kw - 24,7 28,9
Fiités névleges h6hozam kw 24,7 20,5 24,7
Csokkentett h6hozam kW 7 7 9
Hasznalati melegviz névleges hételjesitmény kw - 24 28
keal/h - 20.640 24.080
Névleges fiitési hoteljesitmény 75/60°C kW 24 20 24
kcal/h 20.640 17.200 20.640
Névleges fiitési hoteljesitmény 50/30°C kW 25,9 21,6 25,9
kcal/h 22.270 18.580 22.270
Csokkentett fiitési hételjesitmény 75/60°C kW 6,8 6,8 8,7
kcal/h 5.850 5.850 7.480
Csokkentett fitési hételjesitmény 50/30°C kW 7,4 7,4 9,5
kcal/h 6.360 6.360 8.170
a 92/42/EK iranyelv szerinti hozam — ok kk ok k ok sk kk
Fiitési kor maximalis viznyomas bar 3 3 3
Tagulasi tartaly Grtartam 1 8 8 8
Taguldsi tartdly nyomas bar 0,5 0,5 0,5
Hasznalati melegviz kor maximalis viznyomas bar - 8 8
Hasznalati melegviz kér minimalis dinamikus nyomads bar - 0,15 0,15
Hasznalati viz minimédlis hozam 1/min - 2,0 2,0
Halozati melegviz el6allitds AT=25 °C 1/min - 13,8 16,1
Halozati melegviz elééllitds AT=35 °C 1/min - 9,8 11,5
Specifikus hozam EN 625 szerint ”D” 1/min - 10,9 12,9
Fiitési kor hémérsékleti tartomany °C 25+80 25+80 25+80
Haldzati viz h6mérsékleti tartomany °C - 35+60 35+60
Tipus — C13-C33-C43-C53-C63-C83-B23
Koncentrikus leereszt6 cs6 atméré mm 60 60 60
Koncentrikus elszivo cs6 atmérd mm 100 100 100
Kettds leeresztd csé atmérd mm 80 80 80
Kettds elszivo cs6 atmérd mm 80 80 80
Fiist maximalis tomeghozam kg/s 0,012 0,012 0,014
Fist minimalis tdomeghozam kg/s 0,003 0,003 0,004
Max fiist hémérséklet °C 83 73 85
NOx osztaly — 5 5 5
Gaztipus — G20-G25.1 G20-G25.1 G20-G25.1
— G31 G31 G31
2 HS foldgaz betaplalasi nyomas mbar 25 25 25
Propan gaz betaplaldsi nyomads mbar 37 37 37
Elektromos betaplalas fesziiltség \% 230 230 230
Metan gaz betaplalasi nyomas Hz 50 50 50
Névleges elektromos teljesitmény w 150 150 155
Nettd tomeg kg 45 44 45
Meéretek magassag mm 763 763 763
szélesség mm 450 450 450
mélység mm 345 345 345
Para és vizbehatolds elleni védelem foka EN 60529 szerint IPX5D IPX5D IPX5D

WESTEN, termékeit folyamatosan fejleszti, és fenntartja a jogot arra, hogy a jelen dokumenticiéban megadott adatokat barmikor
elézetes értesités nélkiill modositsa. A jelen dokumentaci6 informécios jellegti, és nem tekinthetd harmadik féllel szembeni szerz6désnek.
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1. OAHTIEX I'TA THN EI'KATAXTAXH

Avtdg 0 AéPnTag eival oxedlaopévog yla va Beppaivel vepd oe Beppokpaocieg xapnAotepeg and t Oeppokpacia Bpaciod Tov vepov, oe
ovvOnkeg atpooatptkng mieong. O AéPntag mpémet va givat ouvOedepévog e Eva choTNUA KEVTPIKNG Béplavong oe CUUHOPPWOT TTPOG
T1G emOOOELG KAl TNV LoD TOV.

ITptv 10 €1tkeVEVO ey yeEAHATIKE TTPOoWTIKG cuVOETet To AéPnTa, Ba mpémet va StevepynOei:

a) €Aeyxog yla va StamotwOei 0Tt 0 AéPnTag pmopel va Aettovpyroet pe Tov TO0 Tov Stabéatpov agpiov. AvTto SlamoT@veTaL Ao TNV
évdelfn otn ovokevaoia kat T enypagn mévw otnv idta T cLoKELT.

b) €heyxog yia va Stamotwbei 6Tt 1) kamvodoxog €xel enapkés «TpdPnypar, 6Tt Sev mapovotalet oTpayyaliopods kat 6Tt Sev £xouvv
eloaxOei 0TV KamvodoYo aywyoi amaywyng AANWY CLOKEVWY, EKTOG KL AV 0 aLTO ival etdIKd OXeSIAOHEVO Yia Vo GUAAEYEL KavoaépLa
TIOV TIPOEPXOVTAL OO TIEPLOTOTEPEG AT it CVOKEVEG, GE GUUUOPPWOT| HE TOVG LOXVOVTEG VOHOUG KAt TIG LoXDOVTEG SIATAEEL.

c) €Aeyxog ywa va Stamotwlei 6T1, og MEPIMTWON MOV 0 AYWYOG ATAYWYNG Kavoaepiwy éxel ouvdebel e TPO-VTIAPXOVTEG aywyov§
anaywyng kavoagpiwv, £xet SiefaxBel oxolaoTikds kaBaplopog kabwg vdpxet kivduvog va amoomaoTovv oTeped vIToleippata
KadOTG Ao Ta TolXwpata katd Tr Aettovpyia Tov Aénta kat va @pafovv Tov aywyd anaywyng kavoagpiwy.

d)  Axoun, eival anapaitnto, ya t Stathpnon TG owoThg AETovpylag Kat NG eyyOnong Tng OLOKEVNG, va AABETE TIG TAPAKATW
npo@uNdgels:

. Koklwpa {eotov vepor:
1.1. E&v n oxAnpotnta tov vepoo eivat peyalvrepn and 20 °F (1 °F = 10 mg avBpakikod acBeatiov avé Aitpo vepov), eykataotioTte
éva SOOOUETPNTI| TOAVPWOPOPIKDV 1) TAPEUPEPEG TVTTNA, OE CUUUOPPWOT] LE TIG LOXVOVOEG SIATAEELG.
1.2 H eykatdotaon mpémel va amomAévetat TOAD KAAQ HETA TNV EYKATAOTAOT TNG CLOKEVTG KaBWG Kat Ly amod T Xprjon Tov.
1.3. Ta xpnotomolovpeva VAKd yia To KukAwpa (eaTOD VepOD OIKLAKIG XPIOTG TOV TTPOIOVTOG eival ovpgwva pe v Odnyia 98/83/
EK.

2.  Kokhwpa O¢ppavong

2.1. og KavovPLo CVOTHHA
IIpwv mpoOXWpPNOETE TNV EYKATAGTAOT TOV AéPnTaL, To cvoTnpa Ba mpémet va kabaptotel ToAD Kald, TPOKeLHEVOD Va amopakpuvOovv
TUXOV dxpnota pviopata and Siavolln onelpwudtwy, Bpadopata cvykoAAoewy Kat v8exOuevol SLANDTEG XPTOIHOTOLDVTAG
TpoidvTa katdAAnka Stabéotpa otnv ayopd, un 6&va kat pn aAkadtkd, ov Sev TpooPArlovy Ta pétala, Ta TAAOTIKA Kot ENAOTIKA
pépn. Ta ovvicTopeva Tpoidvta kabaplopo eival ta e&ig:
SENTINEL X300 1) X400 kat FERNOX Avayevvntig kukAwpudtwy 0¢ppavonge. Tia tn xprion Twv mpoidviwv avtav TpeioTe avotnpd
TG 00nyieg TOV KATACKELATTH) TOVG

2.2. 07O VTAPXOV CVOTNHA:
IIpwv mpoxwpnoeTe GTNV £yKATAGTAOT TOV AéBNTa, TO chOTNUA TpEmel va ekkevwOel kat va kabaplotel and Adomeg kal pomoL
XpnoponoldvTag katdAnAa mpoidvta Stabéoiua otnv ayopd, 6nwg meptypagetat 6o onpeio 2.1. Tia v mpootacia Tov uoTAHHATOG
amod KpovOTEG TIPETIEL VAL X PN OLHOTIOLELTE TTPOToVTa avaoToleig Onwg SENTINEL X100 kat FERNOX mpootatevtikd yla cuaThpaTa
Béppavong. XpnowomnowoTe auTd Ta TPOolovVTa THPWVTAG AVOTNPA TIG 08N YIE TOV KATAOKEVAOTH] TOUG.
Na Bvpaote 611 n apovoia EEvwv cwpdtwy oto cvotnua Béppavong urnopet va ennpedoet Svopevag t Aettovpyia Tov AéPrnta
(m.X. viepBépuavon kat BopvPwdng Aettovpyia Tov evalldktn OeppoTnrag).

H pn tiipnon Tov mapandvw CuVETAyETAL TV EKTTWON TNG £YYDNONG TI)G GUOKEVTG.

2. ITPOEIAOIIOIHXEIX ITPIN TH OEXH XE AEITOYPIITA

To dvappa Tov AéPnTa ya Ipwtn @opd mpémetl va ekteheital and to efovatodotnuévo texviko. Befaiwbeite ot éxovv StevepynBei ta
akoovBa:

a) Av oL TapApeTpoL Tov AEPNTa avVTIOTOLXOVV OF ekeiveg Twv SIKTOWV TPoPodoaiag (NAEKTPIKO pelLa, VEPO, aéplo).

b) H ouppopewon Tng eyKatdotacng e TOUG LOXVOVTEG VOHOUE KAt TIG LoX0ovoeg StaTdEeL.

¢) KataAnkn ovvdeon pe v mapoyn} pevpatog Kat yelwor Tng GVOKEHG.

Ta otoiyeia twv efovotodotnuévwv Kévtpwv Texvikng YnoothpEng avagépovtal 6o cuvnupévo goANO.

H pn tpnon tov mapamdvw cuVeTAyeTat TNV EKTTWOT) TNG €yyDONONG TNG CLOKELTG.

IIpwv and ) Béon o€ Aettovpyia, aQaLPEGTE TNV TPOGTATEVTIKY Tatvia Tov AéPnta. Mn xpnotonoLeite, yia To okomod avtd, epyaleia 1
EKTPITTIKA VAIKA KaBwG pumopel va pokaléoete Bopd oTIG Pappéves em@paveLes.

H ovokevs) dev mpoopiletar va xproipomomBei amé dropn (cvumepilaufavouévay Twv na1diwv) Twv 0moiwy o1 YUOIKES, 0L TWV
a1o0ncewy 1] vONTIKEG IKAVOTHTES Eival pelwpéves, 1§ Aoyw EAAeryng eumelpiag 1 yvawons, eKTOG Kt av avTd, péow atduov vrevBvvov
pLa THY ao@aAerk Tovs, emTHpolvTaL 1 yvwpilovy TIG 08NYiEs TIG OYETIKES HE TH XPHION THG CVOKEVIS.
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3. ®EXH XE AEITOYPITA TOY AEBHTA

Ta T0 CWOTO AVAHA TOV KAVOTHPA TIPOXWPNOTE WG e§NG:

1) tpo@odotroTe NAeKTpLKd TO AEPnTaL

2) avoi&te Tov Kpovvo ToL agpiov

3) akolovBnoTe Tig 0dnyieg OV SivovTal TAPAKATW OXETIKA He TIG puBpicELg TOL TIpémel va Yivouy GTov Trivaka eA€yxov Tov AéfnTa.

1 2 3 6 7 8

0806_0101/CG_1816

5 4 Yropvnua:

Endoyéag Kalokaprov-Xepwva-Reset

Evdectikn Avyvia Aertovpyiag kevrpikng O¢ppavong
Emonuavon Aetrovpyiag {eatov vepod owkiakng xpriong (DHW)
Emonuavon napoveoiag gAdyag

O6ovn

Emdoyéag pvBuiong Oeppoxpaciag O¢puavong

Emdoyéag pvOuiong Oeppokpaciag {eatod vepod

Ewova 1 HAvOpETPO

N AU AW -

To obotnpa kevipikng B¢ppavong eival anevepyomonpuévo 6tav o emthoyéag (1) eivat yvpiopévog otn 8éon Kahokaipt (')K‘). ‘Ola ta
oVoTAHaTA A0PAAELag AEBTA (1] AVTITIAYWTLKT) TTPOOTACIO KO TA CUOTHUATA AVTUTAOKAPIOHATOG TNG TPiodn PakBidag kat Tng avTAiag)
Kal TO VO TNHA Tapaywyrng (eaToD vepob OIKLAKTG XPIOTG TAPAUEVOLV EVEPYA.

YHMANTIKO: o npdro dvappa tov \épnta, péxpt va ekkevwlei o agpa mov mepLEXETAL 0TI CWANVWOT agpiov, Hmopel va unv
AVAYEL O KAVOTNPAG KAl Vo UTTAOKAPEL KAT& GLVETTELL O AEPNTAG.

Av avto ovpPei, amhd otpéyte Tov emhoyéa (1) oTo (R) yta TOLAAYLoTOV 1 SevTEPONETTO, peTd emavaAAPeTe TO Avapa TOV KAVOTHpaA
péXpL va @Tdoet kabapd agplo aToV KAvoTHPA KAt VA AVAYEL

( 3.1 PYOMIZH THY ©EPMOKPAXIAY IIEPIBAAAONTOZX )

To kevpiko cbotnua Béppavong mpémet va Stabétel Oeppootarn Beppokpaciag meppdAiovrog.

Av Sev éxereykataotadei Oeppootatng Beppokpaciag meptBallovtog 6tav o AéPrtag Aettovpynoet yia Tpwtn gopd, propeite va eréyEete
™ Beppokpacia mepPAANOVTOS XpNOLHOTOLWVTAG TOV eMAoYéa (6).

Ta va avnoete ™ Beppokpacia otpéyte Tov emhoyéa Sefloatpoga 1) aplotepdoTpo@a yla va ) pewwoete. H nhextpovikr pobuion
™G eAOyag Ba emtpéyet oto AéPnta va gtdoet otny tebeica Beppokpacio SLAHopPOVOVTAG TNV TTAPOXT| AEPiOL GTOV KAVGTHPA GTIG
mpaypatikés ouvOnKeg Beppikng avtailayrg

( 3.2 PYOMIXH THX OEPMOKPAXIAY ZEXTOY NEPOY )

O AéPntag Stevepyei tnv nhektpovikn pbbuion g eAOyag oe ovvaptnon
G Béong Tov emAoyéa (7) pOBong Tov vepol olklaKnG XPTioNG Kat TG \
TApOXNG VePOO.

To ovoTNUa AVTO eMiTpémeL TNV entitevEn otabepwv Beppokpaciwy Tov vepov
o¢ ££080 amd To AEPNTA AKOUN KAt Yia [UKPES TTAPOXEG ATYNG.

T v e€otcovopnon evépyetag, B¢ate Tov emhoyéa Beppokpaciag (eatov

0301_1002

vepOL OLKLaKNG Xprong oto “--comfort--” (eikdva 2).
Zto xewpdva mbavag Ba xpetaotei va avénoete ) Beppokpacia tov eotod

VEPOV OIKIAKNG XPTIONG O OXéoN He TIG emOupunTég TIHEG.
ill

Ewova 2
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C 3.3 EIIIZHMANZXEIX SOPAAMATQON KAI EITANOITIAIZMOY TOY AEBHTA )

Ze nepintwon avwpatiag n 006vn anekovilet éva pivupa GOAAUATOG TTOV TNV TAVTOTOLEL.

Ewova 3

info

info

0402_2504

YHMEIQXH: av to wjvopa o@dlpatog mepiéyet eplocdtepa and 2 yngia (m.y. E133), n 006vn areovile ta mpota §0o ynoia

“E1” akohovBovpeva and ta teevtaia Vo yneia “337 6Twg gaivetal 0Ty elkova 3.

3.3.1 Mivakag pnvopatewv aveopalwy Kat 6QaApaTwy

Kwdikog , , N
avepalias Ieprtypagn avopaliag AopBotikn emépfaon
E10 AwoBnmipag e§wtepiing Beppokpaciag xakaopévog Kahéote 1o eEovatodotnpévo kévipo texvikig vootipiéng
E20 BAdPn aroOntipa NTC kevtpuicng Oéppavong Kahéote 10 efovatodotnuévo kévtpo Texvikig vootipiEng
E28 BA&pn agbntiipa NTC porg Kahéate 1o efovatodotnuévo kévipo Texvikng vIoaTHpIENG
E50 BA&Pn awobntiipa NTC Leatod vepob owktakic xprong | Kakéote to e§ovatodotnuévo kévtpo texvikig vmootipiEng
E110 Aogdheta Beppootat 1 awobntipag kanvay Zrpéyte Tov emhoyéa (1) (ekova 1) oo “R” yia Tovdytotov 1 devtepodento.
anoppubuopéva Av 1) avopalia emipéver, kahéote eEovatod0Tnévo kEVTPO TeX VKNG VTOGTHPIENG.
EXéyEte av 1) mieon oto odaTnpa eivat n eviedetypévn. BAéne kepdhato mAnpwaong
E119 Mn ovvaiveon amd ToV TPEGOOTATN VEPOU GUOTAUATOG,
Av n avopalia empévet, kaléote eE0va1080TNHEVO KEVTPO TEXVIKNG VTOGTHPLENG.
Em’:pﬁach ’ac’5<pa)\£lac’0(p£’l)\opsvn O€ anovola Trpéyrte tov emhoyéa (1) (etedva 1) 1o “R” ya tovkdyiotov 1 evteporeno.
E125 PONG VEPOU T} TAPOOLA AEPQ OO EGWTEPIKO TOV Av n avopaia empével, kahéote e£0v01080TNIEVO KEVTPO TEXVIKNG VTTOOTTPLE]
KUKAGUATOC, N avop Hevel, nu PO TEXVIKNG npne.
. , . . Zrpéyte Tov emAoyéa (1) (eova 1) 0to “R” yia TovAdytotov 1 Sevtepodento.
E130 Enéppaon aiobripa kamvév Ay vrepBépuavon Av n avopalia empévet, kaléote eE0val0SoTNHEVO KEVTPO TEXVIKNG VTOGTHPLENG.
E133 Anovoia agpiov Stpéyte Tov ?m)\oys'a (1) (snfova 1) oto “R na Tov)\laxlorov 1 Ssyrspo}\sn’ro.
Av 1 avopalia emipéver, kahéote eEovatodotnuévo kEVTPo Tex VKNG VTOATHPIENG.
. . , . Kahéate 1o eovatodotnuévo kévpo texvikng voathpiéne. EAéyEte t Béon twv
El51 Zgdya rdprag ekéyyov Meprra nhektpodinv avahedng (kepalaol8).
E156 Tdon pogodooiag ok yaun\i Hsplpsvstls vt emoTpeyeL ) Tdon rp'o<p0800'tac OTIG KAVOVIKEG TUéG (230V).
H anokataotaon g Aertovpyiag eivat autoparn.
E160 ‘Opto TaydTnTag avewotipa pn emrevyév Kahéate 1o eovatodotnuévo kévipo TexvIKAG VoG THPIENG
E193 Tapovoia aépa 6T0 KOKAwpA H emonpavon avopaliag eivat ipocwpwviy. H anokatdotaon eivat avtopa.

‘O)eg ot avwpalieg anetkovifovtat Katd oelpd omovdadTNTaG. AV TOUPOVCLACTODY TAVTOXPOVA TOANEG avwHaAies, 1 TPWTN oL Ba
ATEIKOVIOTEL eival eKeLvn [e HeYaAUTEPT TTPOTEPAUOTNTA. AQOV amopakpuvOel To aitio TG TpwTng avwpaliog Oa anetkoviotei n Sevtepn
Kat 00Tw ko e&ng. Xe MEPIMTWOT OV UL GUYKEKPIUEVT avwpalia TapovolaoTel pe cuxvotnta anevBuvbeite oto E§ovalodotnpévo
Kévtpo Texvikng Ynoothpién.
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4. IAHPQXH TOY XYXTHMATOX

YHMANTIKO: EXéyxete meplodikd 0TI 1 mieon 0To pavouetpo (8 - eikodva 1), pe 1o cOoTNA KPYO, eival 1 - 1,5 bar. Xe nepintwon
avamtvéng vrepmieong, avoigte T PaAPida anootpdyyiong tov AMéfnta. Ztnv mepintworn mov eivat TOAD XaunAr eVEPYTOTE GTOV KPOLVO
Tpogodoaoiag Tov AéPnta (etkdva 4).

SUOTIVETAL TO AVOLYHA TNG OTPOPLYyas avTig va Stevepyeitat ToAD apyd £T0L TOL va SLEVKOADVETAL 1] Amaépwan.

Av SuamotwBovv ovxvég pelwoelg Tieong {ntiote Ty enépPaocn tov EEovatodotnuévov Kévipov Texvikng Ynootpiéng

NOVADENS 240 - 280 NOVADENS 1.240

\
|
|

0402_2505

0803_0304 / CG_2042

Ztpogryya Ztpogryya

B . . . T1po
Ewova 4a mAfpwong Aéprra exkévaons Aéprra Ewova 4b TPOPLYVE

nAfpwons Aépnta

O \éBnrag Stabétet Evav vEPAVAIKO TIPEGOTTATN MOV, O TEPIMTWON ATOVTiag VEPOD, Sev emTpémnel T Aettovpyia Tov AéBnTa.

5. 2BHXIMO TOY AEBHTA

Ta To oPriotpo Tov AéPnTa, amhd otpéyte Tov emAoyéa “1” otn B¢on “0” Etol, Stakontetan n nAektpikn tpogodoaia.

6. IAPATETAMENH AXPHXIA TOY XYXTHMATOZX. ANTIITATQTIKH ITPOXTAXIA

26 CUVIGTOVHE VAL ATOPEVYETE TNV ATOOTPAYYLOT] OANOKAN POV TOV GLOTHUATOG, KABWG oL AAAAYEG VEPOU amtoTEAOVY AUTict OXNUATIOHOD
axpnotwv kat empPraBwv emkadbnoewv aoPeotoABov 010 eowWTEPIKO TOV AéPNTa Kat oTa BeppavTikd oToteia. e mepinTwon mov o
AéPnrag de xpnotponomnOei To XeluwvaA Kal 0TNY TEPIMTWON KIVSUVOL TAYWVIAG, CUVICTOVUE Va TpooDéoeTe KATAAANAQ AV TITAYWTIKA
Stadvpata, KatdAAnAa ylo To GUYKEKPIUEVO GKOTIO, GTO VEPD TIOV TEPLEYETAL OTO GVOTNHA (T.X.: TPOTLAEVOYAVKOAN GUVOVAGHEVT e
avaoToAelg StdPpwong kat avacToleig oxnuatiopod kabaatwoewy).

H n)ektpovikr Staxeipion Tov Aéfnta Stabétet pia «avTimaywtikn» Aeltovpyia 0To cvoTnpa KevTpikng Béppavong mov e Oeppokpacia porg
OepuotnTag pikpotepn Twv 5 °C, Aettovpyel Tov kavoThipa péxpt va emtevyOei pia tipn 30° C tng Oeppokpaciag porig Oeppotnrag.

H Aetrtovpyia avtr evepyomoteitat, ¢’ G0ov:

* 0 MéPnTag tpopodoTeital pe NAEKTPIKO pevpa,
* vmdpyet aéplo,

* 1) Ttieon) 0TO CVOTNUA Eival 1) ATAUTODUEVT,

* Sev éxel onuelwdei anogpaln tov AéPnta

7. AAAATH AEPIOY

Ot \éPnteg avtoi Tov KataokevA{ovTatl yla QUOLKO aéplo Uopoly va Aettovpyovv kat pe GPL.
KabBe allayn agpiov mpémet va Stevepyeitaw and egovotodotnuévn Ymmpeoia Texvikng Yrootnpiéne.

8. OAHTIEX XYNTHPHXHX

TNa va egao@aliotei 0to AEPnTa pia Téleta Aettovpytid Kat ac@aig anoteleopatikOTTa TPETEL, 0TO TENOG KA emoxNG, va embewpeitat
0 MéPntag anod o e§ovo10d0TNUEVO KEVTPO TEXVIKNG VTOOTHPLENG.

Mua emipeAng ovvnpnon anotelei mavta mapdyovta eEotkovopunong otny Slaxeipton Tov CLOTHHATOG.

O ekwtepkdg kabapiopdg Tng ovokevng Sev mpémet va Stevepyeital pe ovoieg ov Ebvovy, Piateg 1y/kat evkoha avaprefipeg (m.x.. feviivn,
OLVOTIVELLA, KATL) Kot 0TwodnNmoTe mpémet va Stevepyeital pe T cuokevn) oxt oe Aettovpyia (BAéne evotnta 5 oo tov AéPnta).
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9. TENIKEX ITAHPO®OPIEX

Ot akoAovBeg mapatnprioetg kat Texvikég 0dnyieg amevBhvovTal 6TovG eyKATAGTATEG TIPOKEWEVOL Va TovG BonBricovy va ektedécovv
a tédeta eykardotaot. Ot odnyieg mov agopovv To dvappa Kat T Aettovpyia Tov AéPnTa, mepExovTat oty evoTnta 08Nyt mov
AQOPOLVYV TO XPNOTH.

ZNUEOVETAL OTL I} EYKATACTACT] AUTH, I} GUVTHPNON Kat 1) B€0n 0e AelTovpyia TWV OIKIAKWY CLOKEVWY aepiov TPETeL Vo StevepyovvTal
ATOKAELOTIKA OO ELOIKEVHEVO TIPOCWTILKO CUUPWVA UE TIG TPEXOVTEG TTPOSLAYPAPES.

[Tapakalobpe, NaPete vioyn oag ta efng:

* Avtdg o AéPnTag pmopei va ouvdelei pe omolodrmote TOMO BeppoaywyLpwy TAakwy, KaAopLPEép, agpoBeppwy pe SITAO 1} Hovo cwAnva
Tpopodooiag.

Ol Swatopég Tov kukAwpatog, violoyilovtau pe Tig ovviBetg ueBddovg, AapPavovtag VTOYN TNV XAPAKTNPLOTIKI TAPOXT)/ LAVOUETPLKO
VYOG, OTWG PaiveTal 0To KePaAato 22.

Mnyv agrivete ototeia TnG 0LOKEVAGIAG (TAACTIKEG GAKOVAEG, TOAVGTVPEVLO, KATL.) KOVTA 0e TatdLd, Kabwg amotedovy ev8exopevn
Tmyn kvdvvov.

To dvappa Tov MéPnta yla mpwtn @opd mpénet va ekteleital anod E§ovotodotnuévo Kévipo Texvikng Ynoothpiéng.

x

x

H pn mpnon tov mapamdvw cuvemdyeTat TNV EKTTWoT) THG €yyOnong.

10. IIPOEIAOIIOIHXEIX ITPIN THN EI'KATAYXTAXH

Avtog 0 AéPnTag eival oxedtaouévog yia va Beppaivet vepd oe Beppokpacieg xaunhotepeg and tn Beppokpacia Ppacpuod tov vepov, oe

atpoo@atpikr mieon. O AéPnrag mpémet va eivan ouviedeévog e £va o0oTNHA KEVTPIKNG BEppavong kat, o povTéla pe T SuvatdtnTa auTn,

og 0VOTNHA Tapox1iG (EGTOD VEPOL OIKIAKIG XPIOT|G OE CUUHOPPWOT) TPOG TIG EMSOTELG KAL TNV LOXD TOV.

ITpwv tn 00vSeon tov AéBnta Ba pémet va Sievepynfovv ta mapakdtw:

a) TpeAns kaBaplopds OAWV TWV CWANVOOEWY Ue 0TOXO TNV AopAKPLVOT kdbe katakablov oTepeod, vToleluudTwv cwARVeV 1} Stahvtwy

TIOV UTTOPEL VO TEPLEYOVTAL OE SIAPOpa TURHATA TOV GUOTHATOG KEVTPIKNG Oéppavong.

b) é\eyxog yra va Sramiotwdei 6TL 0 AEPrTag umopel va Aettovpynoet pe Tov TOmo Tov dtabéatpov agpiov. Avtd @aivetar oty évdeiEn emi Tng
OLOKEVLAOIAG KAl TNV TVaKida Tdvw 0T GLOKELT).

) €AeyXog ya va StamotwBei 6TL 0 EAKVOPOG TOV TEPUATIKOV TOL AywYoV amaywyng kavoaepiwy eivat o katdAAnlog, 0Tt dev mapatnpodvtat

«OTPAyyaALopoD» TwV aywywy kabwg kat 0Tt Sev mpaypatomnoteitat anaywyn kavoagpiwy and onotadnmote AAAN cvoKeVT| Héow Tov iStov

AYWYOL ATAyWYT§ KAVOAEPIWY, EKTOG KLY 0 aywydg eivat e181Ka oXedIaopuEVOG Yia va eEuTn peTel TepLoGOTEPES ATO pict TLOKEVEG, CUUPWVQ

LLE TOVG LOYDOVTEG VOLOVG KAl TIG LOXVOVOEG SIATAEELS.

€Aeyxog yla va StamotwOei 611, oe TEPINTWOT GLVOECEWV OF TIPOVTIAPXOVTEG AywYOVG amaywyng avtoi eival amdAvta kabapoi 10Tt Ta

0TePEd VTTOAEPHLATA KADOT|G UTTOPEL VAL ATTOGTIAGTODY Ad Ta TOLXWHATA KaTd T Aettovpyia Tov AéPnta kat va ¢pdgovv tn Siéhevon twv

Kavoaepiwy.

O

ou
=

T va Stao@ahiletat  owoth Aettovpyia TG GLOKEVNG Kat yla va Py akvpwbel n eyyvnon, tnpeite Tig akdAovdeg mpoguAdgelg

1. Kvkhwpa {eotod vepou:

1.1.  Ed&vn oxAnpotnta tov vepob eivat peyaAvtepn and 20 °F (1 °F = 10 mg avOpakikod acPeotiov avd Aitpo vepoD), eykatactioTte
éva ovoTnua PerTiwTikng enefepyaciag vepov pe Aettovpyio TONPWOPOPIKOV ANATWYV 1) TAPEUPEPES, OE CVHUOPPWOT) LE TIG
woxvovoeg dtatalelg.

1.2. To kVkAwpa Zeotov Nepov Otkiakng Xprong mpémet va amomA€veTat TOAD KaAd HeTA TNV EYKATAGTAOT THG OVOKEVHG KAl TIpLV
™ Xpnon me.

1.3. Ta xpnotpomolovpeva vAkd yia o KukAwpa (eToD Vepo OIKLAKIG XPIOTG TOL TTPOIOVTOG eival ovpgwva pe v Odnyia 98/83/

EK.

2. Kvkhwpa 0¢ppavong

2.1.  og katvolpto cHLOTNUA
TIptv Ipox WP OETE 0TIV EYKATAOTACT TOV AEPNTaL, TO oVoTNpa Tpémel va kabaploTei kot va amomAvOel yia T amopdkpuven VTOAEUUATWY
OWANVDOEWY, CUYKOAAOEWV Kail eVEEXOHEVWV SIAAVTOY, (e XpTion TwV KATAAANAWY SIKWV 0ag TPOIOVTWY.

2.2, otovmapyov ochoTna:
TIptv mpoXwpnoeTe 0TIV £YKATAGTAOT TOV AéPNTa, TO cVOTNUA TPEMel Va kabaptoTel kat va amomhvlel pe Xprion Twv KatdAAnAwy
SIKWV 6aG TTPOIOVTWY TIPOKEWWEVOL Va amopakpuvBoLy Aaomdvepa kat puToL.

T TNV amo@uyn KatasTpo@n§ TwV HETAANMK®DY, TAAOTIKOV Kot ENACTIKWOVY HEPDY, VA XPNOLUOTIOLEITE HOVO ovdétepa kabaptoTikd SnA. pn 6&va
Kkat pn aAkakikd (.x. SENTINEL X400 kot X100), XpnOLOTOIOVTAG T TNPOVTAG QVOTHPA TG 0d1Yie TOV KATAOKEVAGTH TOVG.

Na Qupdote 6tin napovoia EEvwv ovawy 6to ovatnua Béppavong pnopei va ennpedoet Suopevwg T Aettovpyia Tov Aépnta (m.y. viepOéppavon
kat BopuvPwdng Aettovpyia Tov evaAldxtn BepudTnrag)

YHMANTIKO: o nepintwon c0vdeong evog taxvbeppocipwva (UKTod) ot £va cOoTUA pe NALAKE TAVEA, i péyloT)
Oeppokpacia Tov vepol otklaknig xprong otny eicodo Tov AéPnta dev mpémet va eivan avdtepn Twv::

e 60°C pe meploplotn mapoxng

o 80°C xwpig meploptoTn mapoxng

OAHTIEX I'TA TON ETKATAXTATH @ 926.401.2- GR



11. EFTKATAYXTAYXH AEBHTA

Agov anogaocioete mov Oa eykatactabei o AéPnTac, oTepeote To LIOSELYLA OTOV TOIXO.
Zvvdéote To ovoTHa EeKvavTag and T B£01 TV OTOIWY EL0AYWYNG VEPOD KAl AEPIOV TTOV VTIAPXOVY OTNV KATw Awpida Tov iStov

Tov VITodelypaToq.

v mepintwon 10 VIAPXOVTWY GUOTNUATWY 1} AVTIKATACTACNG KATOLOL GUGTHVETAL VA PPOVTICETE TNV MOTPOPT) 0TO MEPNTa Kot
XapunAd yia éva puBpiotikd pelepfouvdp mpooptlopevo va ovAéyet ta katakdBia 1 Tig KaBaAaTwoEeLg TOV VAPXOLY KAt HETE TO TADGLUO
KAl 7OV {Le TO XpOVO Umopovv va 1eBovv oe kukAogopia.
Agov otepewbei 0 AéPnTag oToV ToiXo StevepynoTe TN OVVOEST) GTOVG AYWYOVG ATAYWYNG Kol avappo@nong (mapéxovtatl amd tov
KATAOKEVAOTI]) OTIWG TIEPLYPAPETAL OTA ETMOHEVA KEPAAALAL.
ZuVS£0TE TO GTOLO CUUTVKVWATOG OTO GLPWYVLO TIOV TIapExeTal [e TO AP Ta. ZuvSEoTe To OLpWVIO0 O Ppeatio anaywyns eaoparilovtag
poviun kAion. Na amogevyovtat oplovtia TUfpata.

NOVADENS 1.240

GAS
MR US O ES RR—{1{-

10806_0801 / CG_1399

MR: mapoxn Oéppavong G3/4
US:  mapoxr umotkep {eatod vepod G3/4
GAS: &icodog agpiov oto Aépnra G3/4

SC:  eKKEVWOT CLUTVKVOUATOG

Ewova 5

0O | 00—

ES:  eioodog kphov vepod owkiakng xpriong G1/2
RR: emotpo@i eykatdotaong Oépuavong G3/4

TIAATOX AEBHTA 450

0505_2001

YYOX AEBHTA 780

=425 = N
~N
|
| m
. m
| -

NOVADENS 240 - 280

oo | 0O

I
9912220300

GAS
MR US € -ES-RR

130
15,7

95 165165 |65]65 | 95
MR: G3/4 porj Beppotnrag
US:  G1/2 €€080g {eatob vepov olklakng Xpriong
GAS: G3/4 elcaywyn agpiov 0to AéPnTa
ES:  G1/2 eicodog kphov vepod olkLaKnG xpriong
RR:  G3/4 emotpo@r| Beppotnrag
SC:  ekKéVWOT) CUUTVKVOUATOG

12. ATAXTAXEIYX AEBHTA

Ewkova 6

127 min.

171

140,5

CG_1817 / 0904_0203

763

763

450

345

OAHTIEX I'TA TON ETKATAXTATH
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13. EEOITAIZMOX ITAPEXOMENOX QY AEEXOYAP

o VOSetypa

o OTPOPLyya agpiov (1)

o KpOLVOG €t0080V vepoD pe @iktpo (2)
o TOLHOVXEG

o TnAeokomkEG apOpwaelg

o ovma 8 mm Kat Yopeig

NOVADENS 240 - 280 NOVADENS 1.240

3

&

“
z — g
= T
3 ® - .
A ® T g
© = =
e _qg‘ / . | £
Z\
=7 2

Ewova 7a Ewova 7b

Zag eyyvopaoTe VKOAN Kal eVEAKTN eykataoTaon oxediaouévn yia Aépnta agpiov —
Kauoigov xapn ota mapexodpeva afeoovdp kat mpooaptripata (Ta omoia mepLypaPovTaL L—f

0TI OUVEXELQ). AN
O AéPntag eival eldikd oxediaouévog yla ovvdeon oe cOUOTNHA CWANVOV ATTAYWYNG
KAUOAEPIWV/ELCAYWYNG agpa, OpoagovikoD TOTOV, KATakOpLPoL 1) opLiovTiov. Me ) PorBeta
oL ageoovdp Staxwplopoy, pmopel va eykatactabdel kat oVOTHA XWPLOTOV CWANVWY.

Y& MEPIMTWOT EYKATAGTACT|G CWANVWV ATTAYWYT)§ KAVGAEPIWY KL ELGAYWYTG Agpa
nov dev mapéxovrat and Tny WESTEN 0Oa npéner avtoi va eivar motomompévol 33 33
yla TOV TUTTO XPONG KAt va £€X0VV pia HEYLoTn anwleia goptiov 100 Pa.

010828_0200

ITpoetdomotoelg yia Tig akoAovdeg TuOAOYiEG EYKATAGTAONG:

=
f’Emi

C., C,, Ta teppatikd yia 0 SImAN amaywyn mpEmeL va mpoopilovTal 6To E0WTEPLKO mE

€VOG TETPayD@VOL TAeVPOD 50 cm. AvalvTtikég odnyieg vidpxovv pali pe kabe T

13>

aeoovdp. @
C, To TeppaTikd ylo THY avappo@non Tov aépa Kadong Kat yia TNV eKKEVWOT| TwV C J C C
TPOIOVTWY TNG Kavang dev mpémet va mpoopilovtat o€ avTIKPLOTOS TOEXOVG TOV 3
KTIpiov.
C, H péylot anwleta optiov Twv aywydv Sev mpénet va Eemepvdet ta 100 Pa. Ot
aywyol TpEMeL va elval TIOTOTOMUEVOL YIa TT) CUYKEKPLUEVT) XPTOT) KAl Yo Hia
Oeppoxpacia avwtepn tTwv 100°C. H XpnoloTOLOVUEVT TEPUATIKT KATVOSOX0G
TIPETEL VaL lval TUOTOTIONPEVT GVUPwVa e TV Tpodiaypagr| prEN 1856-1.
C,, H xpnotpomorobpevn kapvdda i kamvododxog mpémet va eival katdAAnin yia tn

Xprion.

Ewova 8

43’

ITPOEIAOIIOIHXH

T peyalitepn ac@aleta AeTovpyiag TPEMEL OL AYDYOL ATTAYWYNG KATVWV VoL Eivat Kald
OTEPEWUEVOL GTOV TOIXO HECW TWV CXETIKOV TAALGIWV GTHPENG.

OAHTIEX I'TA TON ETKATAXTATH @ 926.401.2- GR



... OMOAEONIKOZX (OMOKENTPOZX) ATQI'OX AITATQI'HX - ANAPPO®HXHX

AvTOG 0 TOTTOG AYWYOD EMUTPETEL THV ATAYWYN TWV TPOIOVTWY KAVONG KAl TNV
avappoOPnan Tov aépa Kadong TO00 0TO eEWTEPIKO TNG 0IKOSOWUNG, 000 Kat O€
Kamvodoxovg Tomov LAS.

H opoagovikr| kapmdAn 90° oag emitpémnet va cuvOEceTe T0 AEPNTA 0TOVG Aywyong
anaywyfg-avappoenong oe omotadnimote katevBvvon xapn otn SuvatotnTa
TEPLOTPOPNG 360°. AvTr) pmopel va XprOLHOTIOLEITAL AKOUN KAl WG eQeSPIKT
KQUTOAN 0€ GLVSLACHO pe ToV Opoagovikd aywyd i TNy KapmdAn 45°.

Ye TePINTWon amaywyng mpog Ta 6w 0 aywyds amaywyng-avappo@nong Tpémet va
npoekExet anod To Toiywpa ToVAdyIoTov 18 mm yia va emtpénel Ty TomofEtnon Tov
KepaudLod aAoLVIOL Kat TV OTEYAVOTIOINGT) TOV YL TV ATTOQUYT| ELOXWPNONG
vepov. H eAdxiotn kAion mpog 1o Aéfnta avutwv tTwv aywyol mpémet va givaw 1 cm
ava PHETPO UNKOVG.

Twvia 90° petdvel To GUVOALKO KOG TOV aywyoD katd 1 puétpo.
Twvia 45° peldvel To GUVOALKO UNKOG TOV aywyoD katd 0,5 pétpo.

OudkevTpo pakdp.
1

Ewova 9

I

990519_0400

C 14.1 ITAPAAEITMATA ETKATAXTAXHX ME OPIZONTIOYZX ATQIOYX ¥ 60/100

—/

L max =10 m @ 60/100
L max =25 m O 80/125

L max =9 m @ 60/100
L max =24 m O 80/125

L

[ 5
@F——-——H:-TH—J}

0002230400

C 14.2 IIAPAAEITMATA EI'KATAXTAYXHXY ME KAIINOAOXOYX ¥ 60/100

—/

THR
/ £==5l '
H | =——1\
e )
Bl A
=g
1 I B
N
L max = 10 m @ 60/100 L I
L max =25 m @ 80/125 J_ ]
b AL

9912220900
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( 14.3 TAPAAEITMATA ETKATASTASHSE ME KATAKOPY®OYE ATQTOYZ ¥ 60/100 MM )

Avtdg o tomog Eykataotaong unopei va StevepynBei 1000 o€ eminedn opo@r| 600 Kat o€ KEKAUEVN XPNOHOTOLDOVTAG TO agegovdap
TEPHATIKOV aywyol amaywyng Kat To oxeTko kepapidt pe mepiPAnpa, (Stabéoipo katd mapayyelia).

9912221000

1 1 1 1
L max =10 m @ 60/100 L max =8 m @ 60/100 L max=9m 60/100
L max =25 m O 80/125 L max =23 m O 80/125 L max =24 m O 80/125

... XQPIZTOI ATQI'OI AIIATOI'HX-ANAPPO®HXIHX

AVTOG 0 TOTIOG CWANVWONG ETUTPETEL TNV KATAOAYT TV TTPOIOVTWY KAVOT|G TOGO 0T0 e§wTePIKO T1G OLKOSONG, 000 KAl G€ LELOVWHEVOLG
aywyolg anaywyng Kavoagpiwy.

H avappognon tov aépa kavong umopei va Stevepyeital oe meploxEg SLAQOPETIKEG Oe OXEOT) Lie EKEIVEG TNG ATAYWYNG.

To kit Staywplopov amoteleital and £va MPooAPUOCTIKO aywyov amaywyng (100/80) kat and éva TPOCAPUOCTIKO avappOPnong
agpa.

H totpovya kat ot fideg TOL TPOCAPHOCTIKOV AvappoPnong agpa mpog Xpron agalpEdnkay TponyovpévwE amd TO KATAKL.

011015_0100

IIpocappooTtikd anaywyig

IIpocappoctikd
avappoPnonG agpa

Ewova 10

H ywvia 90° emtpénet ) obvdeon tov AEPnTa 0TOVG aywyols amaywyng Kat avappo@nong oe omotadimote katevbuvon xapn ot
Suvatotnta mepLoTpoPrg 360°. AvTi) UITopel Vo XproLpoToLeiTal akoun Kat wg epedpikr) KapmbAn og ouvSvVAoO pe TN cwAvwon 1 T
ywvia 45°.
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Ewkova 11

0806_0103 / CG_1818

Twvia 90° petwvel TO OAKO KOG TOV aywyoL katd 0.5 pétpo.
Twvia 45° HetwVeL TO OAKO KOG TOL aywyol Katd 0.25 pétpo.

C 14.4 TIAPAAEITMATA ETKATAXTAXHE ME XQPIETOYX OPIZONTIOYX ATOI'OYX )

YHMANTIKO: H ehéxiotn kAion, mpog 1o AEPnTa, ToL aywyo anaywyng mpénet va eival 1 cm avd Hétpo Hikoug.
BePatwBeite 0Tt oL aywyoi amaywyng kat avappoenong Tov agpa eivat KaAd oTePEWUEVOL OTA TOLXWHOTA.

010828_06<00

Lmax=15m

(L1 + L2) max =80 m

O aywyog avappo@nong mpémet va €xel
péytoto unkog 15 pétpwv.

0207_0907

OAHTIEX I'TA TON ETKATAXTATH
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( 14.5 IAPAAEITMATA ETKATAYTASHY KATAKOPY®ON XQPISTON ATQTON )

010828_0700

Lmax =15m L max=14m

THMANTIKO: o atopikdg aywyds kavoagpiov mpémet va eivan katdAAnha povauévog (T.y.: pe valoPdupaka) ota onueia 6mov
AUTOG EPYETAL O ETAPT) LLE TO TOLXWHATA TNG KATOLKIAG.

T o avaAvtikég odnyieg yia Tov Tpomo cuvappoldynong twv afecovdp PAETE TIG TEXVIKEG TANPOPOPiES TTOV GLVOSEVOLY Tat iSta TaL
ageoovdp.

15. HAEKTPIKH XYNAEXH

H nAektpir| ao@alela TG GLOKEVNG EMTVYXAVETAL LOVO OTAV AVTH elval woTd cLVOESEUEVT OE AMOTEAECHATIKT YEIWOT], COHPWVA Ue
TOVG LOYVOVTEG VOLOVG KAl KAVOVIGHOVG.

Zuvdéote 1o AéPnTa oe éva Siktvo nAekTpikng Tpogodoaiag 230 V Hovo@aotko + Yelwon péow Tov KaAwdiov TpLwV CUPUATWY TTOV
TOPEXETAL TNPWVTAG TN OWOTH TOAKOTNTA.

H ovvdeon mpémer va SievepynOei péow evog Sumodkov Staxdmtn pe dvorypa ena@®v TOVAdxLotov 3 mm.

Ze MePINTWON aVTIKATAOTAONG Tov KaAwdiov Tpogodoaiag xpnotpomotote éva HAR HO5 VV-F 3x0.75mm2 kal@Sto pe péylotn
Stapetpo 8mm.

Ot ao@aleleg, Taxéwg THTTOL TWV 2A EVOWHATOVOVTAL 6TN cLaTolXia akpodekTwv Tpo@odoaia (Bydlte T pavpn Ok ac@alelwy yia
TOV éAeYX0 /KAl TNV AVTIKATACTAOT)).

0409_0201

Akpodékteg M1

. L./
\ Kamaxt
Axpodékteg M2
/ J
Kanna &/ =]y
Ewova 12 0409_0207
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C 15.1 IIEPITPA®H TON HAEKTPIKON SYNAEZEON XTO AEBHTA )

STpéYTe TTPOG Tl KATW TO KIBWTIO XEIPLOHOV Yiat TTPOTPAOT) OTIG GLOTOLKiEG akpodekTdv M1 kat M2 mpooptlopeveg yla Tig NAekTpikég
ovvdéoelg agatpwvtag Ta d00 TPOaTATELTIKG kamdkia (PAEme ewodva 12).

Axpodékteg 1-2, Zvotoryia akpodektwv M1: obvdeon Oeppootarn mepiparlovrog “TA”

AxpodikTeg 4-5, ZvoTtotyia akpodektwv M2: 6uvSEselg yia Tov TpoatpeTiko kAtpatikd puBuiot SIEMENS QAA73. Aev eivat avaykaio
VO TNPTOETE TNV TOMKOTNTA TWV OVVSETEWV.

H yépupa mov vrtapyet otovg akpodékteg 1-2 “TA” TG ZvoTolyia akpodektdv M1, mpémet va agatpebei.

AtaPdoTe TG 08nyieg OV GVYOSEVOVV TOV KAIHATIKO PLOULOTH YLa TT CWOTH EYKATACTACT KAl TPOYPAUHUATIOHO.

Axpodékteg 7-8: ovvdeon efwteptkod mpoatpeTikov acOntipa Oeppokpacio SIEMENS QAC34. Alapaote i 08nyieg mov cuvodebovy
Tov atoOntripa egwtepikng Oeppokpaciag yia T owWoTH eyKaATAOTAOT).

AxpodikTteg9-10: chvVOeoN TPOALpETIKOD aLoONTApa PO TEPAOTNTAG (£GTOD VEPO OLKLAKHG XPTONG, YLa TN 60VOeo TwV ovoDepikdv
AePritwy oe efwtepikd pnodilep (eoTob vepol OLKIAKNG XPTIONG.

ITPOEIAOIIOIHEH
av 1] ovokev] ovvdéeTau dueon oe éva evdodanédio avorua Oépuavons, npémer va mpofregOei ue i PpovTida TOV EyKATAGTATYH EVvarg
Osppoorarns mpooracias amwd vepOipuavar.

C 15.2 SYNAEZH TOY KAIMATIKOY PYOMIETH QAA73 )

Amauteital pua mpoatpeTikn kdpta Staovveong yia T cOvdeon Tov KApatikod puBuot QAA73 oty nhekTpoviK KApTa EAEYXOV TOV
Aépnro.
Zvvdéote Ty kapta Stacvvdeong ato chvdeopo X 300 TG NAeKTPOVIKNG KapTag Tov AéPnta (eikova 13).

Axpodéxteg 1-2-3, ovoToryia akpodektwv M2: ouvdéoeig yia nhextpoPfafida {dvng (PAéme ewdva 15 610 kepdhato 15.4).

0403_2502

YIIOMNHMA:
N.C. - Enagégovviifws kAetotég

| o C - Kowo
@— 5 € N.O. - Enagég ovvnBwg avorxtég

XPOMATA KAAQAIQN:
Kagé

Mavpo
Talavo
Kokkivo

%07z

Ewova 13

H Beppokpacia tov {eaTov vepod OIKIAKNAG XPHONG KAl O XPOVIOHOG TIPETEL VAL TIPOYPARUATIOVTAL HEGW TOV KALHATIKOD puBuioTn
QAA73.

To wptaio TpOypappa Tov KUKADHATOG KeVTIPIKNG Bépuavaong mpémet va tebei oto QAA73 oe mepintwon piag {wvng 1 oe oxéon e
{wvn mov eAéyyetau pe tnv idta n Statagn QAA73.

BAéme T1G 08nyieg mov mapéyovTat yia To XproTn pe Tov kAtpatikd pubuiot QAA73 yia tn Stadtkacio TpOypApHATIONOD TAPAUETPWY.

OAHTIEX I'TA TON ETKATAXTATH @ 926.401.2- GR



QAA73: tapapetpot tov puBpilovrar anod tov eykataotdrn (texvikn vrootnpiEn)
MiéGovtag padi ta dvo kovpmd PROG yia tovdxiotoy tpia Sevtepolenta punopeite va £xete TpooPact) ot AioTa TV TapapéTpwy Tov
umopei va amelkovioel 1i/kat v pubuiocet o eykataoTaTng.
[TiéoTe £va amd Ta KOLUTILA aUTA Yia v aAAGEETE TV TAPAPETPO TIPOG ATIEKOVLOT] 1] TIPOG TPOTIOTIOIN oM.
[Tiéote to kovpmi [+] 1) [-] yra va add€ete tnv amewovi{opevn Tuun.

IMéote éva and ta kovpmid PROG maAt yia va amoBnkevoete v aAllaym.
IMiéote to kKovpmni MAnpogoptwv (i) ya va Byeite amd Tov TPOYPAUHATIONO.

AxoAovOel pa AioTa e TIG TapapeTpous ouviovg Xprong:

Ap. ypapung | Hapdapetpog Evpog Sravrap T

70 Kion HC1 , , , o o 2.5...40 15
Emloyr g kapndAng Beppokpaciag tov kukAdpatog kevtping Oéppavong “kt

7 Arfooro)\r] péyloTn HCI ’ ’ o 25...80 30
Méyiotn Oepprokpacia anooToAg CVGTAUATOG KEVTPIKNG Bépuavang

74 Tomog ktipiov Elagpv, Bapo Elagpt
Avtiotabuon meptpdAiovrog on HC1
Evepyomoinon/anevepyomoinon g empporg g Oepuokpasiag meptpaAovrog. on HC2

75 , . . . . . On HC1
Av givat amevepyomoumpévn mpémet va vitapyet o eEwteptkodg aadnTipac. on HC1+HC2

Timota

7 Avrogarn npooappoyn TG kapmoAng Beppokpaciag “kt” oe oxéon pe ) Beppokpacia On - off on
neptpaiovTog.
Behtiotonoinon ekkivnong Max-

78 MéyioTo Xpovikd TpwdhoTepo oe oxEoN pE TO wplaio TPOYpapa avappaTtog Tov AEBnTa 0...360 min 0
yla ) BeAniotonoinon tng Heppokpaciag Tov xwpov.
Behtiotomnoinon Stop Max—

79 Méyioto Xpovikd mpwdboTepo oe oxéon pe To wptaio Tpdypappa oPnoipnatog Tov 0...360 min 0
AéPnta yia ) Pektiotonoinon g Beppokpaciog Tov xwpov.

% Km’mwo oplakd onpieio {eatov Vepov olKIaxnS xprong 10735 35
EXdyiotn Oeppokpasio Tov {eaTod vepov otktaknig Xprong
[poypapipa Leatod vepod otktakng xprong
Emloyr) Tov TOHov Tov wptaiov TPOYPARRATOS yia (eaTO Ve OtKIaKNG XPTiong 24 hinuépa

TSP HC-1h

24 h/nuépa = MavTa on TSP HC .

o PROGHC-1h = dnwg mpdypappa kevipikng Oéppavong HCI1 mAny pa wpa 24 b/npgpa
PROG HC = OTWG TPOYpPappa KEVTPIKNG Béppavong TSP (eotob vepov
PROG ACS = e1d1k0 TPOYpappa (EGTOV VEPOL OLKIAKNG XPTioNg OLKLAKAG XPHoNG

(BAéme emiong ypappés mpoypappatog 30-36)

- uNVopaTa aveUaAL®y

e mepintwon avopahiag, 1 086vy Tov QAA73 Seiyver To avuBolo . va avaBooprvel Tlitote o kovpmi Tnpogopidv (&) yia va

ATELKOVIOTEL 0 KWOIKOG GPAAUATOG Kat 1) TTeptypa@n TnG avwpadiag (BAéne mivaka ogalpatwy oto kepdhato 3.3.1).

OAHTIEX I'TA TON ETKATAXTATH
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( 15.3 SYNAEZH TOY EEQTEPIKOY AISOHTHPA O@EPMOKPASIAY )

O efwtepikog awobntrpag Beppokpaciag SIEMENS povtélo QAC34 (akeoovdp mpoatpetikd) mpémet va ouvdebet 0tovg axpodékteg 5-6
™G ovoTolyiag akpodektwv M2 Tng etkdvag 12.
Ot tpodmot poBuiong tng khiong Tng kapmdAng Beppokpaciag “kt” Stagépovy avdloya pe ta agegovdp mov cuvdéovtan oo AéPnTa..

a) Xwpig kA patiko pvOuioti QAA73

Me e€wtepid arobntrpa ovvdedepévo, o emloyéag ehéyyxov tng Beppokpaciag
kevtpikng Béppavong (ewk. 14) petatomilel Tig kapmdeg O¢ppavong (ypagnua
2).

Stpéyte tov emhoyéa SelooTpopa yia va avinoete T Beppoxpacia
neptBAANOVTOG, aploTepOaTpOPa yla va T petboete. H ewcova 14 Seixvel
owaTh Béon Tov emAoyéa XWwPIG HETATOTIOT TWV KAUTVADY.

0806_0802 / CG_1819

Ewova 14

H emAoyn g embuuntig kapmdAng Beppokpacia «Kt» yivetat péow tov kApatikov pubuiot QAA73 TpomonoLwVTaG TNV TAPAUETPO
532, OTIwG TIEPLYPAPETAL GTO KEPAAALO 26.
1o ypagnua 1 maptotavovtat ot Stabéotpeg kapmdAeg Oeppokpasiag.

0409_1601

™ [°c]

Ipagnua 1

0410_0802

™ [°c]

Ipagnua 2

TM = O¢ppoxpaoia porg
Te = O¢ppoxpaocia efwtepikn

b) pe kMpatiké pvOupiot QAA73:

H emhoyn ¢ emBopuntng kapmvAng Beppokpacia «Kt» yivetat O¢tovtag v mapapetpo 70 “kAion HC1 ” tov kAatikod puduiot)
QAA73 dnwg meptypagetat otny evotnta 15.2 “QAA73: mapdpetpot mov pubpuifovrat and Tov eykataotatn (service)”

BAéme to ypagnua 3 yta v emAoyn tng kaumdAng mov avagépetat oe Oeppokpacia meptpariovrog 20°C.

H kapmdAn petatomifetar avtopata pe faon v tebeioa Beppokpacia Swuatiov peéow tov kKApatikov pvbutot) QAA73.

Av 1o ovoTnHa KeVTPLKNG Béppavong xwpiletal oe TePLocOTEPES Ao pia {wvn, 1) kapmoAn Beppokpaciog mpémet va tebei 1o QAA73 kat
oto MéPnta (BAéme evotnTa 26 yia puBuioceig AéPnta.). H nhektpovikn Staxeipion tng ovokevng mpoPAEmet yio Ty mapoxr pa Oeppokpaciog
TapoxNG TNG KEVTPIKIG eykatdotaong Béppavong otny vynAotepn petafd twv §vo Tipwy mov tédnkav oto QAA73 kat 6To Aéfnta.

OAHTIEX I'TA TON ETKATAXTATH @ 926.401.2- GR
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TM = Ogppokpacia porg
Ipagnua 3 Te = Oeppoxpacia ewrepikn
C 15.4 HAEKTPIKH ZYNAEZH >E SYSTHMA ME ZONEX )

Ot anattovpeves nhektpikég ouvdéoelg kat puBpioeig yla tn Stayeipton moAvlwvikod cvoTAHATOG KeVTPIKNG Béppavong e§aptdtat anod to Mol
akecovap eivat ouvdedepéva oto MéPnra.

Ta va propei o AéPntag va xelplotel artrpata and atopukég {wveg, otpéyte Tov emhoyéa Kalokaipt/Xepdvag (1 - eiova 1) mov vidpyet
oTOV Tivaka xetptopod otn 0éon Xepwva CK).

a) Xwpig kApatiko pvOuoty QAA73:

Zuvdéote To Srakomtn ya Ty moAvlwvikn Aetrrovpyia tapdAnia atovg akpodékteg “TA” 1-2 o ovoToryia akpodektwy M1 omwg gaivetat
oty elkova 12. AgaipéoTe TV vEdpXoLTA YEQUPAL.

®éote TV embopunTtn Beppokpacia pe Tov emAoyéa 6, etkova 1, katevbeiav oTov mivaka XelpLopov Tov A¢PnTa.

b) Me khipatiké pvOuoti QAA73:

Zuvdéote To Sakomn ehéyxov avt@v Twv {wvav mov dev ehéyxovtat and to QAA73 mapdAnia otoug akpodékteg “TA” 1-2 ot cvoToryia
akpodekTwv M1 Omwg @aivetal 6Ty elkova 12. AQatpéote TV LTAPXOVGA YEPUPA.

H eleyyopevn {ovn and to QAA73 StevBuvetar and v nhextpofadpida tng {wvng 1 0mwg gaivetat otnv ekodva 15.

To QAA73 ehéyxet avtopata tn Beppokpacia mepipdarlovtog oty {wvn Tov.

Ta va B¢oete Beppokpaocia meptBaAlovtog oe aANeg {WVeG XPNOHOTIOW|OTE TOV THivaKa XELPLOHOV Tov AéPnTa.

Zavn 1 Zivn 1 Zovn 2 Zavn 3 Zow N

| — (QAA73) (OEPMOXTATHZ (OEPMOXTATHZ (OEPMOXTATHZ (OEPMOXTATHZ

TIEPIBAAAONTOZ) TIEPIBAAAONTOZ) TIEPIBAAAONTOZ) TIEPIBAAAONTOZ)
|

s T

0402_25010

HAektpoParpida
Zovn 1

Ewova 15
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Iepintwon 1: eykataotaon xwpis eEwtepkd aradntipa Beppokpaciag:

Ta va Béoete T Beppokpacio mapoxng Tov KevIpikod cuaThpatos Bépuavang otig Stdpopeg {wveg xpnoponotioTe Tov emhoyéa eEréyyov
Oeppokpaciag kevipikng O€ppavong (6 - etkdva 1) Tov mivaka Xelptopov Tov AéPnTa.

Av AngBodv tavtoxpova artipata and Ty kbpia {wvn Ty ekeyxopevn and 1o QAA73 kat and aAAn {wvn, n Oeppokpacia mapoxng npémet
va eivat vynAdTepn amod Tig Svo Tipég ov TéBNKav 0to QAA73 kat oTov emAoyéa eAéyxov TG Oeppokpaciag kevTpikig B¢ppavong Tov
Aépnra.

Iepintwon 2: eykataotaon pe e§wtepko asOntpa:

H Beppokpacia mapoxng e kevipikng 0éppavong oe Sagpopeg {wveg kabopiletal and v nhektpovikn k&pta eAéyxov atn Péon Tng
ebwtepwkng Beppokpaaciag kat g tebeioag kapmvAng BEppavong omwg meptypdgetat oTny evotnta 15.3.

Av AngBodv tavtoxpova artipata and Ty kbpia {wvn Ty ekeyxopevn and 1o QAA73 kat and aAAn {wvn, n Oeppokpacia tapoxng mpémnet
va eivat vynAdTepn amo Tig Svo Tipég ov TéBNKav 0to QAA73 kat oTov emAoyéa eAéyxov TG Oeppokpaciag kevTpikig B¢ppavong Tov
AéPnTa kat amod TNy vIToAOYI{OpEVT aTd TNV NAEKTPOVIKT KApTA TOV AéPnTaL.

C 15.5 ZYNAEZH EEQTEPIKHE MONAAAY MITOIAEP (TTA MONTEAA NOVADENS 1.240) )

Ot \éfnteg povtého NOVADENS 1.240 givau étopot yia tn o0vdeon evog e§wtepikod unotkep dedopévou oti Stabétovv €& apynig pia
Tpiodn PaBida unyavokivnTn.

ZuvéoTte VOPAVALKA TO PUTOAEP OTIWG OTNV KOV 16.

Svvdéate Tov aodntipa NTC mpoTepatdTnTag OKLAKNG XPTOTG, IOV TaPEXETAL WG afeaovdp, 6ToVG akpodékteg 9-10 g ovaTtoryiog
akpodekTwv M2, agov agalpéoeTe TV LIIAPXOLOA NAeKTPIKN avTioTaon (etkdva 16).

To evaiobnto otoiyeio Tov atedntipa NTC npénel va ewoayBei otn oxetikn Sefapeviy mov mpoPAénetal 6To idlo To pmdthep.

H p0Buon g Beppokpaciag Tov vepod otklakng Xprong, umopet va Stevepyndei ar’ evbeiag otov mivaka xeptotnpiwv tov Aépnta,
EVEPYWVTAG OTOV eMAOYEA 7 TNG EIKOVAG 1.

YIIOMNHMA
RB
UB  Movada pnoihep
UR  povada B¢ppavang
V3V 1piodn Barpida
M2 ovoTolyia akpodekTiv ovvdeong
SB QVIXVEVLTHG UTTOLAEP Yiat TPOTEPAUOTITA {EGTOV VEPOD
MR xataBAwyn B¢ppavong @
MB  katdBAwyn pokep Q N\
RR  emotpogn Béppavone/pmoikep _MD’%@-(@-L
RB nAekTpikn avtioTaon mpog agaipeon V3V
—] L
MR] [MB RR
SB
UR
UB
ﬁl
Ewova 16 g

YHMEIQXH: 5 Aerrovpyia avtideyrovédag eivar evepyn (epyootaciaxt pvOuion = ON, BAéme napdypago 26 mapduetpo
555.1).
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16. TPOIIOX AAAATHX AEPIOY

Tia ) Pabpovounon g Barfidag Tov agpiov mpoxwpnote wg e&ng.

1) BaBuovounon tng péyiomg Bepuixng mapoxic. EAéyEre av 1o CO, mov P Out V
UETPEITAL GTOV AYWYO ATAYWYNG, He TO AEPnTa o€ AetTovpyia TN LEYLOTN
Oepuikn mapoyxn, elvat ekeivo mov avagépetal 6Tov mivaka 1. Av xpelaoTei,
evepynote otn Pida pvOuiong (V) mov vrapxet otn ParPida agpiov.
Zrpéyte ) Pida Se€looTpo@a yia va petwoete Ty meptektikdtnTa CO, Kat
apLoTEPOTTPOPQ Yia va TNy avénoete.

2) BaBpovounon g petwpévng Bepuukng mapoyne. EXéyEte av to CO, mov K
HETPELTAL GTOV AyWYO Amaywyng, pe To AéPnta oe Aettovpyia oty eAdxoTn \
Oepuikn mapoyxn, elvat ekeivo mov avagépetal 6Tov mivaka 1. Av xpelaoTei,
evepynote otn Pida pvBuiong (K) mov vmdpyet otn BarPida agpiov.
Zrpéyte 1 Bida SeflooTpoga yia va avoete v mepiektikdtnTa CO, PI
KAl APLOTEPOGTPOPA YIaL VA TN HELWOETE.

0310_0114

Pi: vrodoxn mieong tpogodoaiag agpiov P — {2

Pout: vrodoyn mieong agpiov kavotipa 7

P: vrodoxn mieong yia tn pétpnon tov OFFSET

Pl: €l0080G OTUATOG TOV AépaL TOV TPOEPXOEVOL P| — X
and to Pevtihatép

V: Bida pOBpLONG TNG TApOXTIG agpiov

K: Bida pvBpLonG Tov OFFSET

Ewova 17

C 16.1 ENEPI'OIIOIHXH THX AEITOYPI'TAX BAGMONOMHZXHX )

Tt Sradikacia “Aettovpyia Pabpovopnong” otov mivaka Xetptopov tov Aéfnta kat T pvbuion g ParPidag aepiov mpoxwpnoTte wg
akohovOwg

1) Xtpéyte Tovg emhoyeig 6 kat 7 (etkdva 1) Tedeiwg aploTepOOTPOPA OTIG EAGXIOTEG TIHEG OTIWG PALVETAL 0TIV elKOVa 18A.

2)  Eekwvwvtag and ) 0éon avtr, otpéyte ypriyopa Svo @opéc Stadoxikd tov emhoyéa 7 Seflootpoga katd 1/4 6nwg @aivetat oty
eikova 18B.

YHMEIQXH: Ta LED 2 kau 3 (etcove 1) avafoopivovy Sradoyikd kar i 000vy evalddooer to pfivopa “SF” ke tny Taps] g
Ospuoxpaciog mapoxiis Tov Aéfnta kkbe mévre Sevtepodlenta (eivova 19).

3) Twpa otpéyte Tov emhoyéa 6 yia va puBpicete TV TaxdTTa TOL AveoTipa and Ty ehdxtotn Beppikn mapoxn (0%) kat oTn
uéylotn Oeppuikny mapoxn (100%).

YHMEIQXH: oty “Aervovpyia fabuovéunens ”, 1 006vy evalddooer To pfivopa “P” kar Ty Beppokpacia mapoyris tov Aéfnra
nepimov k&le 5 Sevtepodenta (e1kéva 20).

4)  H Aertovpyia BaBpovopnong Stapkei 20 Aemtd. Tia va Pyeite and tn “Aerrovpyia Pabuovounong ” mptv t Mi&n tov mapamdve
XPOVOL amAd oTpEYTe ToV emAoyéa 7 (etkova 1).

YHMEIQXH: y Aeirovpyia avth Siaxénretar av 1 Osppokpacia Tapoxns Oépuavons QTaoeL To PuLyLoTO 0PIAKO THG OHUEIO.

OAHTIEX I'TA TON ETKATAXTATH @ 926.401.2- GR
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YHMANTIKO: o¢ nepintwon petacynpuatiopo yia m Aertovpyia and aépto pebavio ot aépto mpontévio (LPG), pwv T Stevépyeta
™G Pabpovopnong g ParPidag aepiov mpémet va StevepynBovv ta akolovba.

o Ztpéyte ) Bida pdBong (V) ot Palfida aepiov defidotpoa yia évav apiBud mAnpwv meplotpogwv mov opiletal oTov mivaka 3.
o Ztov QAA73 KApatiko puboth, 0¢ote Tig Tapapétpovg 608 kat 611 ov StevBhvouv TV oYY avagreing oW TEPLYPAPETAL OTNY
evotnTa 26.
BAéme mivaka 3 ya Tig TipéG mov Ba teBovv.

Mivakag 1: NOVADENS 1.240 - 240 - 280 G20 - 2H - 20 mbar G31- 3P - 37 mbar
CO, Kavoeig
Axpo@uato Agpiov. CO, Beppuicn mapoyn max 8,7% 10%
CO, Bepuuxn mapoyn min 8,4% 9,5%
CO max < 250 ppm <250 ppm
Axpogiato agpiov 7,5 mm 7,5 mm

Mivakag 2: NOVADENS 1.240 - 240

Kravakdoeig Katavalwon agpiov oe 15 °C 1013 mbar G20 - 2H - 20 mbar G31 - 3P - 37 mbar

Méyiotn kat EXayiom

Tapoyfic. PCI 34.02 MJ/m’ 46.3 MJ/kg
Katavdlwon oe Oeppuki) mapoxi max 2.61 m*/h 1.92 kg/h
Katavalwon oe Bepiuxiy mapoyr min 0,74 m*/h 0.54 kg/h

Iivakag 1

NOVADENS 280
KatavéAwon agpiov oe 15 °C 1013 mbar G20 - 2H - 20 mbar G31 - 3P - 37 mbar
PCI 34.02 MJ/m? 46.3 MJ/kg
Katavalwon oe Beppun mapoyr max 3.06 m*h 2.25 kg/h
Katavalwon oe Oepiuxiy mapoyr min 0,95 m’/h 0.70 kg/h
Hivakag 2
Hivakag 3: Trpogis TG Pida Iapauetpog 608 Tapauetpog 611
POBuion napapétpwy POPES NG < o
) o rpm
608 kat 611 ,
defiootpoga Aéplo G20 Aéplo G31 Aéplo G20 Aéplo G31
NOVADENS 1.240 3 50 35 4300 4000
NOVADENS 240 2 50 35 4300 4000
NOVADENS 280 3 50 35 4300 4000
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17, ATEIKONIZH TTAPAMETPON THE HAEKTPONIKHZ KAPTAZ ETHN 0@ONH TOY AEBHTA (AEITOYPTIA “INFO”)

T va anekovioete atnv 006vn Tov TpOciov mivaka mapapétpovg Tov AéPnta 1 ebwtepikn Beppokpacia poxwprote wg akoAovBws.

1) Ztpéyte TOV emAoyéa 6 (ekdva 1) Teelwg aploTepOOTPOPa GTNY ENAXLOTN T TOL OTWG aiveTalL OTNV elkova 21A.

2) Eekwvavtag and tn 0¢on avtr), oTpéyte ypriyopa Tov emhoyéa 6 Svo gopéc Stadoxikd de&iootpoga mepimov 1/4 dwg gaivetar 0Ty elkova
21B.

YHMEIQX H: o¢ Aerrovpyia “INFO”, 1 006vy (5 - eicova 1) evalddooet To prvopa “A0” kau Oepuoxpacia {eaTod vepod otkiaknis \pHons
nepimov k&fe 5 Sevrepodemta (eikova 22).

0806_0105/ CG_1820

Ewova 21A

Ewova 21B

3) Ztpéyte TOV emAOYEa 7 Y VAl ATELKOVIOTOVOY OL TIHEG TwV akdAovBwv Ttapapétpwy Stadoxtkd:

A0: Beppoxpacia mapoxng {eotod vepod otkakng xpriong (oe °C).

Al: efwtepikny Oeppokpacia (o °C).

A2: 1 ipn (%) tov onpatog PWM otov avepuotipa (AmOKAEIOTIKA Yo THY VINPECia TEXVIKNG LTTOOTAPIENG).
A3: taxvtnta avepuotipa (og rpm) x 100 (amokAELOTIKA yla TV VTNPEGIA TEXVIKNG VTTOOTHPENG).

A4: setpoint tng Oeppoxpaciag Béppavong vepov mapoxig (oe °C).

A5: Beppokpacia ehéyxov NTC.

A6: mAnpogopia StayvwoTikig.

A7: §ev ypnowponoteital.

A8: TANPOPOPIEG YL TOV KATAOKEVAOTT).

A9: TANPOPOPIEG YL TOV KATAOKEVAOTT).

info

0402_2503

Ewova 22

4) TNa va Pyeite and t Aertovpyia “INFO”, anhd otpéyte Tov emhoyéa 6 Tekeiwg aplotepdotpoga (PAEme Pripa 1) kat emavaldBete to
Pria 2.

YHMEIQXH: érav Byaivere ané tq Aetrovpyia “INFO”, to pijvope “A..” eagaviletar kar oty 0éon Tov aneoviletar n
Ospuoxpacia mapoyiis TG kevipikns Oépuavons.

OAHTIEZ I'A TON ETKATAXTATH 926.401.2- GR
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18. AIATAEEIY PYOMIXHY KAI AXDAAEIAX

O AéPnTag KATAOKEVAGTNKE YIa Va IKAVOTIoLel ONEG TIG OXETIKEG evpwTaikéG IIpodiaypaéc, eldikdtepa Stabétet:

o Ogppootarn acpaleiog
H Siaradn avtn xpnowomnotei évav atoBntrpa eival totoBetnuévo oty ypappr Kevipikig 0€ppuavong mov SlakdmTeL TNV £L0POT) TOL
agpiov OTOV KAVATNPA O TEPIMTWON VITEPOEPLLAVONG TOV VEPOD IOV TIEPLEXETAL GTO TPWTEVOV KOKAWUAL.
2116 ovvOnkes avtég o MéPnTag pmhokdpel kat Lovo agov egovdetepwoete To aitio NG enéuPaong pnopeite va emavalapete To
avappa. Tia va avdyete ek véov 1o AéPnta, otpéyte Tov emhoyéa (1) (ewodva 1) oto “R” yia TovAdytotov éva devtepodento.

Anayopedetar va 0¢TeTe exTOG Aettovpyiag avth T Sataln ac@aleiag.

o AwOnmpag NTC kanvav
H Siataén avtn eivat tonoBetnuévn otov Kbplo Evalhaxtn Oepudtnrag.
H n\ektpoviky K&pTa LTAOKAPEL TNV €LOPOT| agpiov aTov KavaTrpa otav N anetkovi{ouevn Oeppokpaaia, mtapduetpog A5 (PAéme
napdypago 17), eivaw > 110 °C.
T va emavagépete TIG Kavovikég ovvOnkes Aettovpyiag, otpéyte Tov emhoyéa (1 - ewdva 1) oto “R” yia tovldyiotov 1
Sevtepolemnto.

YHMEIQXH - y epyacia anoxaréotacys, 6nws mapanéve, sivar ikt povo av 1 aneixovi{ouevn Oeppoxpacio, mapuetpog
A5, givau < 90 °C.

Anayopedetar va 0¢TeTe exTOG Aettovpyiag avth T dataln acpaleiag.

o Avixvevtiig pAOyag
To nhextpodio avixvevong eAOyag eyyvdtat v ac@dalela o mepintwon amovoiag agpiov 1 atehovg avaglegng Tov KOpLOL
KavoTrpa.
2116 ovvOnKeg avTég 0 AEPNTag HITAoKApeL.
Ta va emavagépete TIG Kavovikég ovvOnkes Aettovpyiag, otpéyte Tov emhoyéa (1 - ewdva 1) oto “R” yia tovldylotov 1
Sevtepolento.

o YdpavAikdg MpecoaTdTG
H Siatadn avtn emtpénel 1o dvappa Tov KOPLOv KAvoTHpa Hovo av N Tieon Tov ovoTHRatog eivat avatepn Twv 0.5 bar.

o Meta-kvklogopia avtiiog
H peta-kukAogopia Tng avtAiag, mov yivetat nAekTpovikd, éxet pia Stdpketa 3 Aentwy ot Aettovpyia O€ppavong petd to ofrotpo
TOV KVPLOV KavoTthpa Adyw Tng enéuPaong tov Beppootarn meptPaAlovtog.

o Avtmaywtikn diaran
H n)extpovikr| Staxeipton tov AéPnta Stabétet pua Aettovpyia “avtimaywTikn” 6To cOoTHHA KeVTpLknG Oéppavong mov e Oeppokpacia
pong ovaTipatog Beppavong pkpotepn Twv 5 °C Aettovpyel TOV KALOTHpa HEXPL TV ETTEVEN POT|G Hiag Trg iong pe 30 °C.
H Aertovpyia avth eivat Aettovpyikr av o Aépntag tpo@odoTteital NAEKTPLKA, av VTIAPXEL AEPLO KAL AV 1) TTiEOT) TOL CLOTHHATOG eivat
n kaboptopévn

o Avrti-umlokdapiopa avriiag
X mepintwon anovoiog artnpatog Beppotntag, B¢ppavong 1 {eoTod vepod otkiakng Xprong yia Xpovikr epiodo 24 GuveXOHEVWVY
wpwv 1 avtAia tibetat avtopata oe Aettovpyia yia 10 Sevtepoenta.

o Avti-umhokdapiopa tpiodns Parfidag
Ye mepinTwon anovoiag atnpatog Oeppuotnrag oe Béppavon yia xpovikr mepiodo 24 wpwv n tpiodn PaAPida Stevepyetl pua mArpn
petaoAn

o Ydpaviwn Parfida acpaleiag (kvkAdwpatog O¢puaveng)
H Siata&n avtn, pabpovopnuévn oe 3 bar, eivat otnv vtnpeoia tov kKukAdpatog Oéppavong

o IIpo-kvklog@opia Tng avriiag O¢ppavong
Ye TEPIMTWOoT ATHHATOG Aettovpyiag oe Bépuavon,  cvokevr| pmopel va Sievepyel fia Tpo-kvkAogopia TG avtAiag mptv To
avappa Tov kavotipa. H Stépketa avtig tng mpo-kukhogopiag e§aptatar and tnv Beppokpacia Aettovpyiag kat amnod tig ovvOnkeg
eyKaTdoTaong kat TotkiAet and 0 €wg peptkd Aemtd.

Yvotivetat va cuvdéete T PalPida ac@aleiag o€ anaywyod pe GLo@VL0. ATAyopeDETAL Va TN XPTCLUOTIOLEITE WG HEGO EKKEVWOTG
ToV KVKAwpatog O¢ppavong.

YHMEIQXH: ot \errovpyieg ot oxetikés e Tig Statdiets pubiong kat ac@ddetag eivat Aetrovpyikés av o Mépnrag tpogodoteital
NAekTpikd Kat o Staxomtng 1 (ecdva 1) AEN eivat og 6¢on 0.
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19. TOIMO®ETHEH HAEKTPOAIOY ANAOGAEZHY KAT ANIXNEYXHY OAQTAX

010905_0200

Ewova 23

20. EAETXOX TON ITAPAMETPQON KAYXHX

T ) pétpnon e andédoong kavong Kat TG LYLEWVOTNTAG TWV TPOLOVTWV kavong ot AéPnteg StaBétovv dbo vodoxég evplokopeveg 0To
OUOKEVTPO pakop Kal Tpoopilovtat yia Ty edikr avtr xprion.

Mia vrodoxn eivat ouvedepévn 6To KOKAWUA anaywyns TwV KATveY HECWw TOV TNG OTOIG Eival EQLKTT 1) KATAYPAQT] TNG VYLEVOTNTAG TWV
TPOIOVTWYV TNG KAvON§ Kat NG anddoong Kavorng.

H 6AAn eivat ouvdedeptévn 0To kKOKAwpa avappOPnong Tov agpa kavong TNV onoia UTopeite va SLamoTWVETE TNV eVSEXOHEVT avakvkAOQOpia
TV TPOIOVIWV TNG KADOTG TNV TEPIMTWON TWV OpHOalOVIKOV aywydYV.

2t vrodoyn ov eivat cuvOeSeEvn 0TO KUKAWA TWV KATVOV UTOPODV VA KaTaypagovTal ot akolovdeg mapdpetpot:

« Beppokpacia Twv TPOIOVTWY TNG KAdONG

« auykévtpwon ofuyovov (O,) 1 Stagopetird Sto&eidiov Tov dvBpaka (CO,)

* 0LYKEVTpWOT) povoteldiov Tov avBpaka (CO).

H Beppokpacia Tov agpa kavong mpémet va kataypdgetat otnv vtodoxn Tn ovvedepévn 6To KUKAWUA avappoQnong Tov agpa

ZHMANTIKO: 070 TéhOg

TV EAEYXWV KAEIOTE TIG VTOSOXEG e Ta
OXETIKA TOUATAL.

020429_0300

Kanvev ——KaboIpog agpag

— Toovxa

il

el
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21. ENEPTOIIOIHXH AEITOYPITAY KAOGAPIZMOY KAIINOAOXOY

T TNV evepyomoinon tng Aettovpyiag kabapiopov kamvodoxov mptv T LETPNON TNG amdSoonG Kavong Kat Tng ovvBeong Tov Kamvon

TPOXWPNHOTE WG akoAovBwg.

1) Ztpéyte Toug emhoyeig 6 kat 7 (ewkdva 1) Tekeiwg aplotepdotpoga on BE0m Tov EAAXIOTOV OTWG PaiveTat oTnV etkova 18A.

2) Eekwvavtag ano ) 0éon avtr), otpéyte yprjyopa Tov emhoyéa 7 §0o @opég Stadoyikd Se&tootpoga mepimov katd 1/4 onwg gaivetat
oty eikova 18B.

YHMEIQXH: ¢ Aerrovpyia “kabapiouod kamvoddyov”, ta LED 2 kau 3 (eicova 1) avafooPiivovy Sraudoyich ke 1 006vy evalrdooet
70 pufvopa “SF” ki 1 Oeppoxpacia mapoxns Tov Aénta mepimov kkle mévte Sevtepodentd (sicova 19).

LHMANTIKO: oz Aerrovpyia “xafapiopot kamvoddyov”, uny atpéyete tov emAoyéa 6 amé Ty apyucti ov Oéan adic O evepyoroinOei
n Aerrovpyia “Babuovounon” (BAéme evétnrar 16.1).

3) H Aertovpyia kaBapiopov kanmvodoxov mapapéver evepyn yla 20 Aemtd. Tia va Pyeite and ) Aettovpyia “kabaptopod kamvodoxov”
TIPLV TO XPOVO avTO, amAd oTpéyTe Tov emhoyéa 7 (etkova 1).
H Aertovpyia emiong Saxontetat av emrevydei to MAX. SETPOINT tng Oeppokpaciag (PAéme evotnra 16.1 onpeio 4).

22. XAPAKTHPIXTIKA ITAPOXHY/MANOMETPIKOY YYOYX

H ypnotpomnotodpevn avtAia givat THoL peydAov pavopetpikod youg KatdAAnAn yia xprion oe omotodfimote TH0 GLOTHUATOG BEppLavong
evog 1 800 owAnvwv. H BadPida e§aépwong, evowpatwpévn 0to owpa NG avtiiag, emTpenel £vav Taxd e£agploUd TOV CLOTHHATOG
Bépuavong.

NOVADENS 1.240 - 240 - 280

0409_1302

]

E
J

MANOMETPIKO YYOZ (mH,0)

Tpdgnua 4 ITAPOXH NEPOY (I/h)
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23. AIOZYNAPMOAOTHEH TOY ENAAAAKTH ZEXTOY NEPOY OIKIAKHE XPHEHE (240 - 280)

O evaAAaxtng BeppudTnTag, Tov TUToL pe TAAKeG and avogeidwto atadAt {eaTol vepoL olKLaKNG XproNG, Hopei va Eepovtapetat evkola
Le TN P10 €VOG KavoVIKOU KataaPidlod TpoxwpwyTag Ows TEPLYPAPETAL GTI) GUVEXELA:

o EKKEVWOTE TO GUOTNHA, AV €ival SUVATOV TiepLOpLOPEVaA 6TO AEPNTA, HECW TNG CXETIKNG GTPOPLYyag

o EKKEVWOTE TO VEPO TOL GLOTHHATOG (e TOV VEPOD OLKLAKNG XPTIONG

o agapéaTte TNV avthia kukAogopiag

o agapéate Tig Svo Pideg (mpoobiwg kat Sefid) otepéwaong Tov evalldktn {eaTtod vepov oktakig xprong Beppotnrag kat papnre
Tov ano v édpa tov (Ewkova 25).

aednTipag pong

0402_2515

evaAlakTng Oepudtntag feotod vepod
Ewédva 25 OIKIAKNAG XPNONG ac@aliopuévog pe Bideg

Ta Tov kaBaptopd tov evaAAdkTn f)/kat Tov {e0ToV vEPOL OIKLAKTG Xpriong ovoThpatog eivat Beputr n) xprjon tov Cillit FFW-AL 1) tov
Beckinser HF-AL.

Ta ovykekpLpéveg {dveg Xpriong, OTOL Ta XAPAKTNPLOTIKA OKANPOTNTAG TOL vepov Eemepvave Tig Tipeg 20°F (1°F = 10 mg avBpakikod
aoPeotiov avd Aitpo vepov) eival Kald va eyKATAGTNOETE £€vay GOCOUETPNTT TOAVQPWOPOPIKWY -TIOV VA IKAVOTIOLEL TOVG LOYXVOVTEG
KAVOVIOHOUG- 0€ aywYolg .0080V KpLOV VEPOU.

24. KAGAPIZMOZ TOY ®IATPOY KPYOY NEPOY (240 - 280)

O AéPnrag Stabétet éva @iktpo kpvOV vepov evplokduevo 6TV LEPaVALKT Hovdda. Iia Tov kabaplopod TpoxwPNHaTE OTIWG TIEPLYPAPETAL
0TI OLVEXELQ:

o ASe1doTe TO VEPO TIOV TEPLEXETAL OTO OVOTNHA {EGTOV VEPOD OIKLAKNG XPTOTG
« BePidwote To maddt mov vrapyet ot povada asdntipa pong (Ewkova 25).
o TpaPn&te and v £8pa Tov Tov atoBnTrpa e T OXETIKO PIATPO.

o AopakpuVveTe TIG evexOUeVeG LITAPYOVOES akabapaieg.

YHMANTIKO: ot nepintwon avrikardotaong f/kat kaBapiopod twv Saktuliov “OR” g uSpavhikng Hovadag un xpnotpomoteite
wg Amavtika Addta 1) ypdoa alAd amokhetotikd Molykote 111.
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25. ETHXIA XYNTHPHXH

Me okomd tn Slao@AaAon a PEATIOTNG AMOTEAECUATIKOTNTAG TOL AEPnTa eivat avaykaia n Stevépyela eTnoiwg Twv akoAovBwv
eAéyxov:

o £AeYX0G TNG OYNG Kal TNG OTEYAVOTNTAG TWV TOLHOLXWDV TOV KUKADHATOG Agpiov Kat TOV KUKAWUATOG Kadong
o é\EYX0G TNG KATAOTAONG KAt TNG 0woTrg B40m¢ Tw nhekTpodinv avagAedng kat aviyvevong eroyag
o £AeYX0G TNG KATAOTAONG TOV KAVOTHPA KAl TG OWOTHG TOV GTEPEWOTG
o £AeyX0G TV evOeXOUEVWV PUTIWY GTO £0WTEPLKO TOL Bakdpov kavong.
Tl To OKOTO AVTO XPNOLUOTIOOTE ULt NAEKTPLKT) OKOVTIAL.
o £Aeyxog NG owoThg Pabuovounong e ParPidag agpiov
o £AeyX0G NG TtieoNG TNG eyKataoTaong Oéppavong
o £AeyX0G NG TtieoNG TOL SoXeiov EKTOVWONG
o £AEYXOG AV O AVEULOTNPAG AEITOVPYEL CWOTA
o £AEYXOG AV OL CWANVWOELG ATAYWYNG KAl ATOPPOPNONG lval ELPPAyLEVES
o £AeYX0G TV eVOEXOUEVOV PUTIWYV GTO EGWTEPIKO TOV GLPWVIOV, G ETOLOVG AEPNTEG
o £AEYXOG TNG AKEPALOTNTAG TNG AVOSOL Hayvnoiov, OTov LIAPXeL, yla TouG AéBnTeg mov StabéTovv umodtkep.

ITPOEIAOIIOIHXH

ITpw and omotadnmote emépPaocn PeParwdeite 0T 0 AéPntag dev tpogodoteitat nhektpud.
Me 10 TépAg TWV EPYAGLOV GUVTHPIONG, PEPTE TOVG EMAOYEIG 1)/ KAt TIG TAPAPETPOVS AetTOVPYiag TOv AEPnTa oTig apyikég O¢oeig.

26, [POTPAMMATIZMOZ ITAPAMETPON AEBHTA XPHEIMOTIOIONTAL TON KAIMATIKO PYOMIZTH SIEMENS QAA7S

Mrnopeite va xpnotpomnouoete Tov KAHatiko puOuioth QAA73 ya tpooPacn o aptdud mapapétpwy oTtny nAEKTPovIKN KApTa eEAEyXOL
LMU 34.
H o0vdeon tov QAA73 yivetat Owg meptypd@etat otny evotnta 15.2.

0510_0502

O=& ano-g=-0-0

20.5°C 13:45

*A INEAN  MEGERNER AR
0 4 8 12 18 20 24

17 A2 3~ >4

Ewova 26

Ot tpomomototpeg mapapetpot mepthapPfavovrtar petagd 504 kat 651. Tia mpdoPaocn oTIG TAPAUETPOVS AVTEG TIPOXWPT|OTE WG
akoAovOwg:

1) ITatnote Tavtodxpova Ta kovumd I kar 4 6tov KAHatiko pudwoth QAA73 yia mepinov 3 devtepolenta. To pivopa “Apyikomnoinon
napapétpwv BMU” epgaviletar otny 00ovn.

2) Hatfote Tavtdxpova ta kovpma 1 kar 2 yia epinov 3 SevtepdAenta. To prvopa “ Apxikonoinon BMU Service” epgavietan otnv
00ovn.

3) IIiéote ta kovpmia 1 77 2 yia v KA oeL 1] MoTa TwV TopapéTpwy.

4) Tia va aAXdete Ty Tipn TV emleypévov Tapapétpwy, mEoTe T0 KOV 3 7 4 yia va HewdoeTe 1) va av§oeTe TNy Tiur| avTtioTolya.

5) ITi€0Te TO KOVWUTIL 5 yLot vaL ELOGYETE TIG VEEG TIHEG KAl VAL PYEITE a0 TOV TIPOYPAUUATIOHO TNG NAEKTPOVIKNG KAPTAG Tov AéPnTa.
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ITivakag TapapéTpwv TpOTomoottwy pe KApatikd pubuioty QAA73

Mapapetpog Ipappn kepévov Ieprypagn TG mapapétpov Zravrap T
504 TkSmax Méyiom) Oeppokpacia porig Béppavong (°C) 80
516 THG Avtoparn alayn Kehokaipy/Xetpdvag 30
532 Sthl Khion kapmodng “kt” Béppavong 15
534 DTRI Ovopaotik avtiotdBon g Oeppokpaciag mepipaiovrog 0
5 el P *
541 PhzMax PWM (%) max. oe O¢ppavon *
544 ZqNach Xpovog (s) peta-kukhogopiag avrAiag 180
545 ZBreMinP EXdytotog xpovog (s) mawong tov kavoTpa ae ¢paon Béppavong 180

Evepyomoinon PoBuang Aetrovpyiag kabapiopiov kamvodoxov

555.0 KonfigRG1 8?1? szvsvspyr'] OFF
ON: evepyn
Aerrovpyia katd g heytovélag yia Ydpaviko Zvotnpa 2

555.1 KonfigRG1 gL; éoﬁissij;?ieﬁmm {eaTov vepov otkiakng xpriong) ON
ON: evepyn
Tomog Stakomtn vepov (BAéme mapaypago 27: X400 - 8,9)

555.2 KonfigRG1 OFF: iaxdntng mieong vepov OFF
ON: dtakommg porg

555.3...555.7 KonfigRG1 AEN XPHEIMOIIOIEITAI 0
608 LmodZL_QAA Pofpion g tpng PWM (%) : 1oxs avdgAedng *
609 LmodTL_QAA PoByon g T PWM (%) : ehdytotn toyvg *
610 LmodVL_QAA f{ﬁ‘:gg;ﬂi Tf]’c";’(ifr[] ((;]’i)): kéytom oxig .
611 N_ZL_QAA PoBpion tov ap. otpogdv/min (rpm): 100G avaghedng *
612 N_TL_QAA PoOyuion tov ap. atpo@v/min (rpm): eAaxiotn 100G *
613 N_VL_QAA PuByion ap. otpo@av/min (rpm): péyotn 1ox0g *

PuBpion eloddov OT (QAAT3)
614 KonfigFingang (1) = t?;ﬁ;)\%éﬁjs Beppootatn nepidihovrog RT 1} QAAT3 0
2= p6vo yla LUNA IN ... povtéha
641 Tn_QAA Pubpuon ypovov peta-agptopov (s) 10
, Pvfpion woyvog Aéprra 0
677 BMU-Tlapdgerpos maxp(130%§ - r:lin Eg%) Katd ) Aerrovpyia fabpovopnong 0
651 BMU- Hapapetpog | Tomohoyia Aéfnta (pbBuion vopavAikod kukhwpatog) *

* O1 Tap&ueTpor avTéG eivar SiaopeTikés avidoya pe To povrédo eykateotnuévov Aéfnta. BAéme Ti¢ 08nyies mov anev@ivovrar oo
Service yix Tov mAMjpn katdloyo Twv mapauétpwy Kt Twv pvluicewy.

YHMEIQXH: av to QAA73 ouvdéetal oto AéPnra, ta avtiotoya LED (2 1 3, ek. 1) avaBooPrivovv dtav Séxetatl aitua yia
KevTpikn Béppavon 1 {eaTto vepd olkiakng xprong

Mpn ovyyéete Ta authipata avtd yia OspudTnTa pe T1¢ Asttovpyies “kabapiopod kamvodoyov” i “Pabuovounons” katd Tig omoies T
LED 2 ka1 3 avafooffivovy kar T 9o ypijyopa on ket off Sixdoyix&ernation.
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27. AEITOYPI'IKO 2XEAIO AEBHTA

27.1 240 - 280
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otpogryya  ££080G {eoTob  OTPOPLYYA GTPOPLyYa £16050V GTPOPLYya

Ewova 27 EKKEVWOT pong VEPOD OIKIAKIG  Agpiov (eotod vepod  emoTpOPrG
CUUTVKVOUATOG B¢puavong xpnong otklakng xpfiong  Oéppaveng

Yropvnpa:
1 owpwvio 16 mixer pe venturi
2 v8pavhikdg TPEcOOTATNG 17 Siagpaypa agpiov
3 tpiodn Parfida 18 avepuotipag
4 xvntipag ParBidag 3 0dwv 19 BaABida Tov agpiov
5 Beppootatng acpaeiag 105°C 20 evaANGKTNG VEPO- VEPO (e TTAAKEG
6 auobntipa NTC 0éppavon 21 avtAia pe StaxwptoTh agpa
7 Soxelo ektOvwONG 22 oTpOPLyya ekkéVWOonG AéBnTa
8 PBaApida avtopatn extOVWONG agpa 23 pavopeTpo

9 opoaovikd pakdp

10 awoOntrpa kamvaov

11 nhektpddio avagpAetng

12 kavotnpag

13 nhektpodio aviyvevong eroyag
14 ovA\ékTng piypatog aépa/agpiov
15 eval\dKTng vepov-Kamvwv

24 PaBida acpaleiag

25 otpo@Lyya epodiacpod AéBnta

26 aobntipag pong pe GIATPO Kal TEPLOPLOTI TAPOXNG VEPOD

27 aoOntipag mpotepadTnTag {EGTOD VEPOU OIKLAKTG XPIIONG

28 aoBntrpa NTC {eatod vepo owklakng xpriong /acdntripa
NTC povada boiler

29 PalBida avemiotpoen
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27.2 1.240
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££0806 {eaTOV OTPOPLYYA OTPOPLyya TAjpwONG GTPOQPLyya

VEPOV OIKIAKIG agpiov ue ETUGTPOPNG
CUUTVKVOUATOG O¢ppavong Xpiiong averictpogn Parfida  Oépuaveng
Ewova 28
Yrnopvnpa
1 owwvio 13 xavotnpag
2 by-pass avtopato 14 nhektpodio aviyvevong erOyag
3 1piodn Parpida 15 ovA\ékTng piypatog aépa/agpiov
4 V3paLAIKHG TPECOOTATNG 16 evaAAAKTNG VEPOU-KATV(DV
5 kwnrpag tpiodng ParPidag 17 mixer pe venturi
6 awOntpag NTC Béppavong 18 Sidppaypa agpiov
7 Beppootatng acpakeiog 105°C 19 avepotpag
8 Joyelo extévwong 20 BalBida Tov agpiov

9 PalBida avtoparn ekTOVWONG aépa
10 opoafoviko pakop

11 awoOntrpa kamvov

12 nhektpodio avapredng

21 avtAia pe StoxwploTh agpa
22 BarBida aocpaleiag

23 oTpoPLyya ekkévwong Aéfnta
24 HavOETPO
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29. TEXNIKA XAPAKTHPIXTIKA

Aépntag povrélo NOVADENS 1.240 240 280
Katnyopia 1Lonse 1Luse ILuse
Ovopaotikr Oepuikiy Tapoxn {eatov vepod otkiakig xpriong kw - 24,7 28,9
OvopaoTtiky Oeppukn mapoxr) CH kW 24,7 20,5 24,7
Mewwpévn Bepuikn mapoxr kW 7 7 9
OvopaoTikr Bepuikn 10x0G {eaToV VEPOL OIKIAKNG XPHONG kW - 24 28
kcal/h - 20.640 24.080
Ovopaotiky Oepukn woxbg CH 75/60°C kW 24 20 24
kcal/h 20.640 17.200 20.640
OvopaoTtikr Oeppukn oxdg CH 50/30°C kW 25,9 21,6 25,9
kcal/h 22.270 18.580 22.270
OvopaoTtik| Ogpuikn woxvg 75/60°C kw 6,8 6,8 8,7
kcal/h 5.850 5.850 7.480
OvopaoTtikr Oepuikn woxvg 50/30°C kW 7,4 7,4 9,5
kcal/h 6.360 6.360 8.170
Amodoon odpewva pe v odnyia 92/42/CEE — %k Kk ok Kok %k ok
Méyiotn migon vepov Beppikov kKukAdpaTog bar 3 3 3
Xwpntikotnta Soxeiov eKTOVWONG 1 8 8 8
Iieon tov Soxeiov ekTOVWONG bar 0,5 0,5 0,5
Méylotn ntieon ovoTHHaToG {EGTOV VEPOD OIKLAKAG XPTiong bar - 8 8
EAdxiot Suvapkn mieon cvotpatog (eaTod vepow otkiakng Xpong bar - 0,15 0,15
EAaytotn mapoyn ovothuatog eatod vepod otkiakng Xpiong 1/min - 2,0 2,0
Iapaywyn feotod vepod owktakig xpriong oe AT=25 °C 1/min - 13,8 16,1
Tapaywyn {eatov vepov owklakng xprong oe AT=35 °C 1/min - 9,8 11,5
Ediky mapoxn ovpgwva pe EN 625 “D” 1/min - 10,9 12,9
Evpog Beppokpaciag kukhdpatog 6éppavong °C 25+80 25+80 25+80
Evpog Beppokpaciag {eatod vepol olklakng xprong °C - 35+60 35+60
Tomog — C13-C33-C43-C53-C63-C83-B23
ALQPETPOG OUOKEVTPOL AYWYOL ATIAYWYNG mm 60 60 60
ALQUETPOG OUOKEVTPOL AYWYOL AvappOPnoNG mm 100 100 100
ALapeTpog SiXoTOpNHEVT aywyo anaywyng mm 80 80 80
ALGpETPOG SIXOTOUNHEVN aywYoD avappo@nong mm 80 80 80
Méyiot mapoxn palag kamvay kg/s 0,012 0,012 0,014
EAdxiot mapoxi palag kamvav kg/s 0,003 0,003 0,004
Méyiotn Beppokpacia kamvov °C 83 73 85
Katnyopia NOx— — 5 5 5
Tomog agpiov — G20 G20 G20
— G31 G31 G31
ITieon tpogodoaiag guaotkod agpiov 2H mbar 20 20 20
Iieon tpog@odoaiag agpiov mponaviov mbar 37 37 37
Tdon nhextpixng Tpopodociog \% 230 230 230
Svxvotnta nhektpkng tpogodoaiag Hz 50 50 50
Ovopaotikn nAekTpikn ox0G w 150 150 155
KaBapo papog kg 45 44 45
Alaotdoelg Yyog mm 763 763 763
TI\arog mm 450 450 450
BaBog mm 345 345 345
Babuog mpootaciag katd g vypaciog kat g Steiodvong Tov vepold ovugwva pe EN 60529 IPX5D IPX5D IPX5D

H Westen, otnv ovvexr| mpoondfeta Pektiwong twv mpoiovtwy, Statnpei T Suvatdtnta va tpomontooet To Sedopéva Tov avagépovTal oTa £yypaga avtd,
omoladnmote oLy Kat xwpig mpoetdomoinon. Otodnyieg avtég amotelovy povo Borndnua mAnpopopnong kat Sev ekhapBavovTat wg GUUPWVITIKO EVAVTLTPITWY.
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Tel. 0424 - 517111
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